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Delle cofe fu cc effe in Frifia 

T\el tempo* che egli fu Gouernatore , 

. /ja Capitan Generale , in quella^ * , 

Trotina * . tffc&r 

^ Non mai prima meili in luco. 

Si tradotti della lingua Spagnuola nell* Italiana . 

a r Con la Vita del medefimo Verduso • /// ^ 

fjù Deiicti ^ 
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Dedicati ^ 
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PlMEKTELO d’hERRERA, 

Conte di Beneuento , Viceré , & Capi- 
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Ik Napoli, 'biella Stamperia di Felice 
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ÀLLTLLVSTR. ET ECCELL. SIGN. 

ET PATRON MIO COLSNSISS. 

IL SIGNOR 

CONTE DI BENEVENTO. 



^ ; 4 x/ttsb 'v,c\^nhn 

Tacque al Signor D. Frani 
cefco Giouan di Torres, il 
qual regge , per ordine di 
V.Ecc.,il Tribunale di que- 
lla gran Vicaria di Napoli 
(oltrarhauertni fatto molti 
altri fauori) di lafciarmi vedere imefipaf* 
fatili Commentari, chefcrifle ilCòlonello: 
Erancefco Verdugo fuo Suocero, Capitana 
chiaro, & de’ primi del noftro fecolo, delle, 
cofe fatte da lui in Frifia. nella qual Pro- 
uincia Rette. q uattor deci anni continui, Go. 
uernatore,& Capitan Gè nera le in nome di? 
Sua Maeftà Cattolica , in tempo che le cote 
erano, più che mai fieno fiate, torbide, Se in- 
quiete; doue hebbe.oecafione di dar batta * 
glie, attediar Terre,; foftener Attedi; , coni 
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darre foccorfi , & far tutte l’alt re anioni f 
chepòflbno Occorrere-' i+vvna lunga, & dfffi-' 
cil guerra,coiitra nemici potenti, & oftina- 
ti , quali fono i ribellile’ Paefi Baffi , & in_. 
pericolare gli HolUndefì^.iwnioièriori di 
petto,- & di vigor d’animo ; à gli antichi 
taui;aiutati con forze reali da molti ftranie- 
riPrencipi: & fi port.ò-di, maniera (anchor- 
che gli mancafTerò" ilpiù delle volte, & nc’ 
maggiori bifogni,i danari, che fono il neruo 
principal della guerra, & folle sépre inferio 
redi |etie a i nem ic i) die perauctura alcun 
de gii antichi Capitanrnon haqeria potuto 
far dauantaggio . Li quali Commentari hia^ 
nendo io lètti* & riletti nella lor lingua na- 
tia,mi difpoff di trafportar nellltaliana,pa* 
rendorai di non douer perdere il tempo a 
fasi©;& maffime effendofi compiàcciuto effò- 
Signor Don Francefca di lafciarfi da me-» , 
perfuadere» che fofTe bene di darli in luce, 8d 
che illafciarli vederla prima volta in que-> 
fìa fauella , poiché qui fi haueuano da ftam*> 
pa re. j non folle fuor d i r agro ne : 5Tra fpor - 
tmliv&mi parue eh e giufta mente a niuno 
ftdouèffero r ò potettero dedicare ( confor- 
me al giudicio , &aldefìderiodel dcttoSi-^ 
gnor Don Frane efco) fenolo fblo a V. Eccj 
laquale r(:p6thrfciarihucanto molte ragion 
^ ; ni) 
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ni)difcédc da Prcncipi iIludri,no meno per* 
ii itudi della guerra, che p quelli della pace* 
& chiari per attioni egregie operate da loro, 
cofi neirvna,come nell’altra proferitone . E z 
p raccontarne alcuni (che a dir di tutti, noti 
baderebbe vn giudo volume) AlfonfoPi- 
mentelo,il qual dori in Portogallo, doue all* 
hora queda Uludrifiìma Cafa haueala Tua 
fede, intorno gli anni deila nodra redentto** 
ne, mille & quattro, & fu Conce di Pinola , 
di che valor fòrte, & negarmi, & ne gli, aria- 
rj di dato, è noto a chi ha vedute l’fdorie. 
Ne men noto di lui è Giouan Ruiz , che vif- 
fc nel mille, & dugento , & fù nel medefimo 
Regno di Portogallo Maedro d'Auìs.& più 
chiaro e Giouanni Alfonfo, il qual fignoreg 
giò, con titolo di Conte , Braganza , & per 
la lua prudenza, & vigor nell’armi, aggiun- 
ti alla Iplendidezzadel fangue , meritò che 
il Re D. Fernando il nono, li defle in moglie 
1 anno i^z.DónaGiouannaTegliezdi Me 
nefes , forella della Reina Donna Leonora-, 
lua moglie. Nè men chiaro è Rodrigo Al- 
ton lo ( era quedi il Capo allhor della Cala ) 

B quale nel tempo ,chc D. Giouanni Rè di 
Cadiglia , il primodi cotal nome, suerreg- 
giò contrai! Re D. Dionigi, vfurpatore del- ^ 
la Corona di Portogallo, per ricuperar e{f*. 
^ ivi , : Co-" 


Corona allà Reina Donna Beatrice Aia mo- 
glie , a cui di ragione , comealegitima he- 
rede, afpettaua, non volendo feruirc ad vn> 
Rè ili egi rimo , pafsò con alcuni altri Caua- 
lieri a i feruigi del detto Rè D. Giouanni . 
per la qual cofa hebbe da erto Rè, in ricom- 
penfa di vn cosi principale Stato, che hauca' 
perduto, per fcguir le Tue parti,Beneuento, 
& Mayorga, & molte altre Terrene quali i 
Tuoi difendenti hanno poi Tempre tranquil* 
lamente godute : Prencipe di ftra ordina- 
rio valor nella guerra , & nella pace di gran' 
coniglio, & prudenza, d^e è da tacere Don 
Giouanni.Conte di Mayorga,, figliuòlo di 
erto RodrigO» il qual didèftrezza'riel trattar^ 
1 armi, & di cuore, auan&ò tutti i Signori di> 
Spagna dell'età Tua. per la qual cofa venen- 
do di rimoto Paefe vn Caualiere alia Corte » 
di e ftrema forza di corpo» 'a far proua del' 
Tuo valore co i caualieridi Cartiglia, famoft 
appreso tutte le Nationi , & sfidando qua-' 
lunque guerriero voleflc venire al paragone 
dell’armi feco , s’offerfeegli, auanti à tutri, 
di rintuzzare a quel luperbo l’orgoglio, & 
venuto con eflfolui alle mani , alla prefenzà-. 
del Rè D. Giouanni il fecondo * lo vinfe . 
Lafcio di raccontar molti, & molti * che nel-» 
le guerre , che hebbero i Ré di Cartiglia co i 
a.j Mori, 
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Morì, & in anella » che hoc HiRéDonìFer* 
naiuio il quincocol=Rè'diPortogallo,8ciìcl- 
iaxDnquifta.de! Regno dfGranata ,fi fegna- 
luronodi modoyche'riempirono la Spagnai 
& il MandodeHa lorfama ,tk reiteri nàie-* 
Scorie-eterna memoria delle lor gefte • Mi 
non lafcierò giàilConte D. Alonfo Auol® 
dell’Eccell.V. il quale nell’anno ijaOjquan»- 
doinllpagnafi ribellarono i popoli intiera 
contra il lor <R&natu rale, con cento ottanta 
huomini d ? arme, & pitì di mille &quattroi- 
cenro pedoni , tutw gente '(celta, & pagata 
del Tuo proprio danaro ,‘fegnitando, corno 
fcdel Vattalto, le'partidel Rè , entrò coru» 
tanta brauuraTiella battaglia, che non ft d a 
bita, chenon fotte principal cagione dell a-j. 
vittòria. 'Mèiil Conte D.Antonio, padre di^ 
V.E. che per U Tua (ingoiar virtù,hebbe dall 
operatore Carlo t^uinto , ‘quando entrò 
armato iniprouenzayilcaricodello Stendar- 
do Reale, StdellaRealCafa di Sua Maeftà; 
VfBtiocofi «grande, che lo tennero, dopo 
lui ,vno appretto Galero, il Prencipe Maflì- 
miliano , che fù poi Imperatore etto ancho- 
ra , &'il Duca dì Sauoia : & gouemò il Re- 
gno di Volcn'za (come ha fatto altresì l’Ecc. 
ycnftra) con fomma fila lode. & harebbtfta 
aiuti Gouerni-maggiori , fi? egli ,4efiderofo 




dipanar con più quiete il retto della vita-, ì 
che gli auanzaua» & di attendere a meritare 
di godere altri Regni, di graniunga più no- 
bili de i terreni, non li haueGfe ricufati . Alla 
chiarezzadi quefti, aggiunge V. E. tanto di 
Jume col Aio valore, che fi può dir, che rilu - 
ca tra efli, come riluce il Sol tra 
ttelle; perciò che qual più fplèndido , ò più 
magnanimo, ò più reiigioio* ò.più giufto 
Prencipe , ha conofc’iuto-que'fto Regno dell* 
Eccell. VÌ qual più forte , ò più pronto alle 
cofedella guerra , fe l’occafion fe le prefen- 
tafle, ò più atto a trattarle di lei ? qual più 
nemico a i perturbatori della quiete publi- 
ca, ò più amatore del bene de’ popoli ? qual 
|>iù affabile , ò più pronto a predar benigne 
orecchie ad ogn’vno * qual più cupido di et- 
fere informato del vero, ò qual più pruden- 
te nel gouernare ? Ma non fòlonella perfo- 
na di V.E. fi moftra florida hoggidì la nobi- 
liflima Cafa de’ Pimeoteli , ma anco nelli 
(Sig. Tuoi figliuoli, li quali accioche hauefle- 
ro x nafeer di lei, in numero tanti*& in qua- 
lità co fi fingolari , piacque a Dio, che fi con* 
giungefle feco di Tanto nodo, dopò le pnV 
me nozze, & deli’vno,& dell’altra, Tlliuftrif- 
fìma , & Eccellentiflima Signora Donna-* 
Mencia di, Requefens,de i cui gencrofi Pro- 
; geni- 





genitori ihroler teflfer qtii Moria y'fàrebbe 
perauenturafuori di luogo .i& ilfauellar ò 
ferme? diJei,. quanto ricercherebbe, il Tuo 
' mertOj è opera d’altra lingua, òd’altrama- 
no, che la mia. battimi foldi dire, che di 
prudenza, & valore, non hi chi le vada man- 
ti, & poche , che la pareggino . il retto tac- 
cio^ ammiro. Goda l’Eccellenza Voftra 
di matrimonio coli felice, & di figliuoli, che 
parte alle lor prime attion i , & parte all’in- 
dole , & al fembiante , moftrano di non do- 
uer degenerar punto da lor Maggiori. & 
non ifdegni di riceuer per fegno della co- 
' nofcenza di tanti , &cofi fegnalati oblighi , 
che io le deuo, la dedicatone diqucft’ope- 
ra; che fe ben viene a lei principalmento , 
per eflfer così piacciuto a! Signor Don Fran- 
cefilo , non è però ftato manco pronto in me 
l’animo a farlo , che in eflò ad imporlomi • 
Legga V oftra Eccellenza, fe le vien concef- 
fo mai reijipo dalla moltitudine, & grauitd 
de gli affari , le fattioni illuftri d’vn’huomo 
grande, fcolpitedalui medefimo in quelle 
carte , & con quella fletta mano, che Je ope- 
rò; che io fon figuro.* che le pareranno de- 
gne di lei. & còiiferui me nella fua felicif- 
fìma gratia; che io augurando all’Eccel- 
. ; c(r- ■-*)()( lenza 
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letti* Voftra accrefciitfenro continuo d% 
j>roff>crità, le bacio hum il iffi ma mente 
mani* In Napoli qucfto di 14. dì Marzo 
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Girolamo Frachetta. 
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F R A N C E S C O 

VERDVG O. 

• • » * 


O fcriuer la vita d'b uomini chia- 
ri* o per lettere , ò per pruden - 
•fa di gouerno,òper “Valor a' armi, 
fu in vfo appresogli Antichi , & 
commendato come opera piena di 
lode , per èrtile , che dal leggere i 
dettilo i fatti, & dal "vedere i tcflumi dt cjutjh ta • 
It Jttrahe . *lè cotal vfo è flato ne’ feioli baffi 
[prezzato • nè fono mancati Soggetti degni di rtc* 

XX 2 ***- 
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tanfo honorem Scrittori da agguagliar con gli %An 
fichi ,fe fifojfero Japuti contenere dentro a i tèr- 
mini iór coniieneuoli y & non allargar fi (come han • 
no fatto ) fuor deldouere » abbracciando in vn^ 
yita, l' intiere f forte. Vero io bò rtfoluto , douen- 
dopubhcare i Commentari di Frdncefco Verdugo , 
h uomo illnlìr e nell' armi , quanto alcun’ altro del 
nojìro tempo (diferiuer breuemente la \ira fu a , 
toccando le attioni , che egli fece , ò auanti , ò dopo 
quelle di Frjfia, che egli mede fimo fenfe ; & ac- 
cennando le virUÌy che in e fdrtfpleifdei ono \ affn- . 
che fpecchiandoft in lui coloro , che boggidì v tuo- 
no y & caminanoper la fkjfa via r chetgli camino , 
et quelliìchc verran dietro a noi,da cfjo apprenda- 
no il modo di ben procedere nella militia , & col 
fuo effempio $' accendanoci opprc gloriofe . come 
fi lewe efierfi accefo Themìftocle , foto a vederi 
trophei di Milciadéir * -W 1 
'Nacque adunque Francefco Verdugo in lfpa - 
gM, wire d’buorwni InUicpfc & tbe dì m- 
. aÙMJihtare ( fta lontan a fa du latfonì^ & Vtnuìdity , 
..yiqcon&qua fluite le natm\ y & dniuiiz cedono. 

- qfr nacque nel fregio "Ì CÓfiglìa , nella Villa , che 
; fi gii w Cflfoiì Aueradella l\cina t di parenti bonoreitof. 

, aifà i qud[p.afsò I4 fua prima et# , aliendcndo allo 

- JÌH4A4^ e ^ <€ . r ^ ÌWW? 

sprùmQf^qccOi lV‘\& i&i<$4wwcitja , & caq- 
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inclinati . > Ma colcrefcer degli anni , fivenntj 
■f coprendo in ejfo vhq fpirito alto , & dcfiderofo di 
gloria , & vn animo genero fo , & inulto, per la~$ 
qual cofa applicò tutto ilpenfiero allarmi, di mo- 
doche d' altrovolontieri non ragionauaXo tal pen- 
fiero arriuò il yerdngò'idl'età d'anni renti.& non 
potendoli piu contenere, punto dalli filinoli dell* 
gloria /fpYòni'acutìfJimi agli animi grandi^ coìLa 
"buona licenza de parenti , che nonvolficro , o >wH 
f eppero cpporfi alVhonefio de fiderio delgiouanet 
io pafsò in Fiandra : & fù nelianno della bofiruu 
f alutt 1 5 j<5. QuiurnonrprefunfaegH' ('fecondati 
tofiume dimoiti) <ft voler ejfer fubito Capitana^ 
mabaucrido fentito Aire da huomini di antica mi- 
ditta, &*fàui, théperfapcr comandare , è necefia- 
rio di hautr prima imparato a ubidire , &’cke i 
buoni ( apuani fono quelli, che paffano per Ugna- 
di j non quelli, thè dvnfalto 3 o d'vn voto,' giungor 
no a i primi carichi , cominciò a militare coma Jote 
dato femplice, in vna Compagnia di fanti Spagnuo 
li , che era comandata da vtty alente Capitano , 
detto U Torà e cigliuta fattoti quale prefiche prime 
regole della militar difaiplma'; m o fraudo ftc or ag- 
gi ofo, & cupido di andar ad incontrar le occaftoni , 
onde potefie guadagnar gloria'. T^on lafciaua adir* 
tre fatica alcuna, era fempre tra i primi a mtìte\ft 
nei pencoli, & trà gli vitimi a, ritrarre il piede* 
nè mai fi moflraua tanto, fereno ingolfa , quanto 

-, > . )( X ì d - 


tWrorai che fame* di combattere, tra vigilanti f- 
fimo in far le guardie. & p attenti (fimo in [offerirli 
addi, il frcdio>& Ufame;&fxpra tuttofatilo, 
che è più da prezzare in fddato ) era paratiffmo 
ad ubidire . per la qual co fa s’acquifìèU beneuo- 
ienSf, non folo del fuo Capitano , ma de gli altri 
unchora, eSr venne infima appo tutti * Ma ejfcn* 
dofi di li a non molto tempo, contentato il £{è , per 
fodt sfare a i popoli , di rmontre del Vaefe gli Sp4 
gnuoli, & volendo fene il Veriugo tornar con gli 
altri , il Conte Vietro Erncfto di Mansfclt t banen • 
dolo già in grande opinione*& prtueiendo lui do- 
teer riufeir tale , qual poi riufeì , Cefiortò » & co- 
arto f e co i preghi , a refiare , promettendoli di prò* 
curarli carichi degni del fuo valore * Ploracene 
mandò al Colon dìo (brtfiopboro Mondragtmcs* % 
che fu vno de più valorofi » 0* de* più fatti b nomi- 
ni di guerra, che vfcijftro al fuo tempo di Spagna , 
il quale battendo U mede firn» ppmiont del V erlu- 
go t che il /Hans fili, & alpandt qutUo amandolo, 
perii fuo merito , li diede fubito vna Compagnia 
nd fuo Terzo di Vallovti& foco dipoi lo creò 
Sergente Maggiore . nel qual governo fi. portò di 
maniera , che fi mofirò noumeno atto a comanda» 
re, che fi f off e per fino aUbora.mojlrato buono a 
ubidire: non Ufciandogiamaipafiàv.occafiottc^ » 
nella quale credeflè di poterfi aua*K V di merito , 
psr pencolo fa % che-foffe , emù non fi impiegali ** • 
• V alme- 
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almeno non procurale dì effere impiegato . Perti- 
che cominciò ad ejftr di già tn rniuerfal fiima dì 
gran Capitano . & giudicaua ognuno lui douer 
riufcir ben prefio vno de* primi , che milit afferò in 
quel Vaefe . Laonde non molto apprefio fu fat to 
Colon elio di r>n Reggimento pur di Valloni , fenza 
che egli lo dimandafie , folo richiedendolo la fua 
yirtù . Le f attioni , che fece , mentre tenne coni 
comando , fono note nell 1 1 fiorie . Ma cor fu al- 
quanto di tempo , non defiderando il Verdugo ,Je 
non feruire tl fuo Rè, & acquiflarfifama (& non 
come multi fanno , che di piccioli feruigi , & t a ih ei- 
ra hauendo mal [erutto , corrono a dimandar ri - 
compenfa , & mercede , mofirando di non batter 
hauuto altro per fine , che queflo ) fu mandato ire* 
Hollanda al Gouerno di Haerlem .doue fi portò di 
modo , che meritò ben preflodt efier innalzato a 
grado molto maggiore , che fu di Ammirante di 
quelmare . Vffitio di grande importanza, & de • 
fiderato , & procurato da iperfonaggi più princi- 
pali . ma non già dal Verdugo , che fi come nere, 
dimandò mai guiderdone de’ furi feruigi , coft non 
ambì, o ricercò mai dignità, o gradi. Effercitò co- 
tal V ffitio il Verdugo con fomma fua lode s facen- 
do fi conofcere per non meno atto alle guerre , & 
imprefe maritime , che a quelle di terra . Fece di 
molti acqufit, ferini riferuarper fe altro , che la 
fama: il refio fu fempre del Rè. al contrario di 

XX 4 quello. 


Di 


- ~burì!ó r etonóttitapìtvKÌ cò^ nonfa- 

rfo dcHipredede’ncmuiriteizgonoper laro , o tnt- 
toiòiafittgtan parte, ma depredanoànto gliatni- 
■ * ìj$i)} tor $ratcrpciltffav-'& diente , -& cefi 

* ^fnàlc opere ardiscono poi diidtmandar anco pre- 
imio * T^ètoA tutto ciòpoeèfcbtfartulVerdugo la 
'calunnia* enyrunto piti vi fófiggMtb ài parecchi 
'àkfi, quanto di merito li foprauon^b »•. perciocht-» 
- caddè fonti denti maligni dell'inuiditr, & chi 
f accusò 4ì fiipetbia , & chid'auantia . Ma egli, 
foco prezzando i detti de gli inuidi , & de’ mali- 
gni sttefe deicvntiniw a fernir fedelmente , & 
to affettaci fuo Ré; vhidendo fempre aàoloro, che 
erano {opta diluì . & nonlafciàmai di far quetio t 
^che doutua, o che conofcea efiercefyedientc alkk» 
imp refc'yp ctbbefofie ro ri fante da diti, & contro 
iil par er fuoi ^perche altri rtedòuefìe ritener l'ho • 
- fiore .'Ccnquefit meriti richiamato- à'Hohan da , , 
fu moko-accaregzato i <& ftimato da D. Giouami 
-tfjiuftm, che aìlhova tenta liGcktrno di fian- 
dra: & in particolare nella Giornata, chefececoi 
ribelli deiR$, àGebloàyprefiò aQSlamur , nella. l» 
qualrimaft vittoria fa ammazzando gran nume- 
ro di e (fi ribelli* volfùche faceflcl'V'fjìtio dì Ma - 
• ' firo di Campò Generale , in vece del tonte Tietro 
àrneflo dtMonsfelt, che fi trouèùffènte; & nctu 
fi dubitai che la vittori a non fcguijfi in gran parte 
ferii valore, & per VmdujìrU dctYerdugo . M 
t oYVi«* * quale , 




quale t dopò quefli (ucceffi , fu dato in lucembur- 
gOy ti Gouerno di Tionmlla,che è la più importante 
Piatta di tutta quella Trouincia . Quiui (landò y 
& M* conuerfanào nella Villa di Lucemburgo , 
doue rifedca il Conte Vietro Emetto, Gouernatore 
■del Taefe , da cui era per la virtù fua, tener amerir 
te amato, bebbe da lui vna fua figliuola per moglie , 
che fi chiamò Donna Dorotbea , Signora dotata di 
honette bellezze, d'alto intelletto^di fanti cojtumì , 
<jr di rara prudenza: & degna in fomma del nobi - 
li (fimo fuo Legnaggio . conia quale vifìc fempre in 
• grandiffìm a concordia , amandcfi infieme di con- 
giugale amore , quanto più amor fi può . Ottenne 
idi quetta Signora il Verdugofei figliuoli , tre maf- 

■ cbi,& trefemine. mai rnafcbi non peruennero al- 
l'età da poter apprendere o dal Vadre , o dall'a- 
iuolo materno , li precetti dell'arte militare . paf - 
■farono a miglior vita ancbor teneri, & camparo- 
no le femine . vna delle quali , detta Donna Gm- 

uanna,& di cojìumi •, & di prudenza filmile all <x~> 

: madre , 'maritò il Verdugoa D. FrancefcoGiouan 
idi Torres Caualiere Valenttano, che hauea molti 
anni in Fiandra comandata vna Compagnia di fan 
ti Spagnuoli, & che, per il valore, & per la bontà 

■ (ingoiare, che in ejfo conofceua , era da lui amato 
come figliuolo, nelle cui mani rimafero i Commen 

- tari delle guerre di Frifia , che era la più preciofa 
cofa , che il Verdugo bave fife in tanti anni di mili - 


ti a ac qui fiat a . Et di vero non procurò egli mai di 
arricchire , anchorche per li carichi , che hebbc^», 
Votigli mancafiero occafioni , fagli baueffi voluto 
farfi lecito(comc molti fanno) di difraudar il Uè» o 
di maltrattare i jol dati, oi popoli. di che non èco» 
fa nè più laida, nè più ingiufla . Ma egli amò me- 
t gho di viuere con tenue facoltà , & fua , che con* 
molta, la qual /offe d'altrui ; & procurò di la filar 
, qualche tefimonianza. della proftffiime, chefacca, 
di faldato . Qccorfe trattante la morte di D. Gla- 
ucomi , & la fucceffionc del Pr etiope dt •Pam a al 
grado di Generale . col quale il Vcrdugo fu all' a fi 
fi dio di M .fin eh . Ma offendo di là a poco tempo 
figuito accordo , trà il detto •Prenape in nome dt 
S. Mae Uà , & Le Trouincie di *4rtois , & d'tìa- 
nauti, con tal conditone , che ne doue fiero pfeir 
tutti i faldati firanicri , fu dato ad ejfo Verdugo il 
carico di Maflro di Campo Generale per condurre 
■fioragli Spagnuoli , & menollt fino nel Ducato di 
Lucetn borgo, doue li lafciò alla cura d'altri , riti- 
rando fi ejfo a Ttònuilla , Quiui fi f ermò egli ,doue 
\Cra amato, & riuerito dal popolo, non meno ebes 
tèa i faldati ; conciofiacofeebe quefli trattale fem- 
ore da fratelli, & quello non fife riffe mai di la filar 
.{tracciare da ({fi feldatt : P fendo di accarezzare i 
buoni, & punir li t rijlt . o n de era { olito di dire , 
che per gli Pni era Francefia,& per gli altri Ver- 
dugo. Etm particolare fi otqfìrè femprc 4 Cerpo,& 



rigido conira i traditori , odiandoli di mortai odio • 
Ma ricercando le cofe di Frifta vnGouernatore 
C apuano di gran prudenza , & valore, per ejfer 
quella Trottine:* la più trauagliata dall' armi ri - 
belle t dell % altre , con gli aiuti vicini degli Inglefo& 
d'altri Totentati ,parue al Vrencipe di Tarma di 
mandami il f/'erdugo . il quale non ricusò di an - 
darui.mahen'volfecheiKjouernogli fojfo con- 
fermato dal , per batter autorità maggiore coi 
popoli t & co i foldatij fapendo quanto quello potef - 
fe importare alla fomma della guerra: & S. M.fù 
contenta di mandargliene la Tatente*Qum t ancbor 
che mai non gli fo fs e dato quello , che eraneceffa - 
rio per guerreggiare , & gli mancale quando vna 
cofa , & quando altra , &fempre il numero conve- 
ntuale di faldati , & il più delle Toltela commodità 
per pagarli , onde mal fe ne potea prevalere a i hi - 
fogni; & riceuefie da ipopoli , & fptt talmente da} 
Gruninghefi , più trauaglio , che aiuto ; effondo- 
li ne cefi 'ario guardar ft non meno da loro , che da i 
nemici, per la poca lóro fedeltà , & molta arro- 
ganza, nondimeno fi portò di maniera , cbcfcce^s 
ben rilucer la fua virtù , & ftntir il fuo nomt «* • 

F [pugnò molte Terre forti, & nedtfcfc molte de- ; 
boli . ^tltrt ne foccorfe, & ad altre impedì i foc - 
corft . Diede Battaglie Campali , & ottenne fogna • 
late vittorie , co fi conira gli ingleft , come contra i 
Fiamminghi , Vmfe a TSforthorno il General 7S [o* 

ryu 


vjè\ & ninfe U tme&'Holufa Zàwkfìnj l ' THJ 


fe voluto, non Irà dùbbio , che fi potè a penetrar cJ 
per quella pane, in Mollato da ; 0 portando il fuoco 
iricafa a i ribelli, metterli in nectffità di tornate 
ult vbidienZgi dclloY Vrtntipe naturale , o • rìcù* 
fandolo effi, abb ruft ziark Martori là fò ferì pera* 
ventura ìmuidia ( fe non vogliane- riferir p « tofio 
la cau fa a pio +nou. anchorvindi^ato) a'hajìànZdJ 
del ? ojfefe fatteli daqtie* maluvgt pòpvthfacm che 
il Veriugo non cowfegmfie qtte@)pgkm\ii haue* x 
pacificali i Vaùfi'Bafji t- Infelich'àvdischi ìmlncL* 
con forze alenili a cònautoftiààfiit afiolma ; 'Què* 
fi a V mmnciifìirF rifia epfómdmgh percjMttor* 
deci amù continui. & nclfifìeffo tempo: hebb^Sr 

• ìqiMlche&Qlù'ckra dheo di qudht- di Ghetderì : &■ 

• con - tutto che goiternafk- con molta moderatone 
inàteuevdòa. faldati pmemEanu>nià\H riputatici* 
ne, (hecoidanari, che fcarfatnente gli ve mono 
mordati y 0 aggrauafie i pop uh meno, che folle 
poffibde , & impegnale talhòrafmo là moglie, & i 
f< gl tu eh, perf -ruitw detdgè, no n fchi fò però( com e 
gufiti 
inuiiia\ 

%wfe.\- 

gobreue mente tljìoria , rtfhrmgenéc là i n \qnr{lù 
fuoi Commentari , con eloqUcnza.degna dikuomù 
militare, acaocbe non rimanrfierosofcùrc, & non. 
à'à fi per- 


ietto ) la calunnia , ebe tome fegmèe dell* 
fu ole bene fpejfo accompagnar fvpere Wrfc 
Di quelle guerre di Ftifiavftrì fieu V erdu * 
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fi perdeffeixmanoria di cife f?*guite ittVaefrco-, 
fi rimoto. diiLtqmie [fio ria (ancborche face in-? 
U) ft po fiotto imparar molti documenti per chi 
guerreggia . Ma effendo morto ti Vrennpe,o ‘Du- 
ca di ‘Tarma in adirai v mentre fr/laua apparec- 
chiando per entrare là terga volta in Francia a fa*. 
uor\ de i Cattolici , & dopò lui Emetto Arciduca 
d'*4ufiria> fratello dèli-imperatore Rodolfo r rite- 
nendo l* autorità fupremide ’ Vaefi Baffi , per coV 
mandamento del Don Fernando H? finche 
Conte di Fnente£ i il'P'evdùgo i *etfond\dkètè cofi 
di Frifuypsr non ejfir aiutate, come furia tt.it odi 
bifoguo, ammanano alia total redini > deliberò ili 
andar a Brunelle a rapprefentare al conte it\mal 
flato , nel qual fi trouauano , affinché pi. fi piglia ffe 
qualche rimedio;non potendo egli patire di n>e dir 
perdere quella Vrouincia^che era infoia fi-rad a*» 
per entrare An Hollanda : vt Affini e Finendo a ru 
tanti trauagli ,■& fiidori, procurato dt fuflenerti.. 
Ma e fendo in quel tempo centrati i belli 
nel Vaefe di Lucemburgo. ad mfefiar quello Stato, 
R iunendo digèàprefe alcune T erre,ptegà il Con 
xe di Fuehtt$ à Ferdugo , che r ole fk andare a dt- 
fcacciirltx ' diche Eglt [accettò volontari , fi per 
mcjlrarfi (dome.fi erafempre mnfirat’o ) pronto ad 
vbidcre a 'ibi era far fo aifuo Rjt dìpreporreaiXxb- 
tterao rtnuerfale di que' Taefiy & fi peri amor 
particolare t , che. a detto Stato portanti douerera 

lungo 


lungo tempo viuuto , &oue batte* prefo moglie *' 
& generati fi gltuoli , & fabricata vna affai botto* 
reuole habitat ione . Ricuperò benpreflo le Terrea 
& fece ritirare il nemica * non fenfa grane danno 
di efioi facendo in quefìa ( come bauea fatto nel C 
altre occafioni ) cono /cere il fno valore , Ma non 
gli fè però data commodità per tornare in Frifia $ 
conaofiacofacbe il Conte di Fuentes fi volefie va* 
ler delle forge contro iF rance fi; coi quali tutta* 
ni a duraua la guerra. Era in quel tempo Giouan « 
ni di Pelafco Contefiabile di Cafìiglia Gouenrator 
di Milano, fuperandolMpi , paffuto d' Italia ìilm 
F rancia , con efferato afidi potente ,per trauagliar 
da quella parie i nemici : fe ben preuenuto da effi, 
fu colìretto di attendere alla ncupe rottone de t tuo 
ghi , che quelli haueano occupati nella Contea di 
Borgogna. Ma andando la guerra iti lungo sfide- 
rò il Contefiabile , chefofie mandato in fico luogo' il 
Ve rdugo al Governo di quell efierciio , per poter - 
fene ritornare effe in Italia , a procedere a molte 
xofe , che erano nceefiarie y & ne fece mfianzi al 
Rè, >1 quale hauendo quell'opinione del Vcrdugo , 
che egli con le egregie operationi fue,$’ bauea me - 
ritato apprejfoS. Maeflà t approuò il parere del Con 
tentabile, & comandò che douefie andare . Ma già 
era arriuato il tempo, che fi terminafie la gloria 
£ vn tant'huomo . Stauafi egli nella Pilla di Lu- 
cemburgo , dotte fi era ricoverato , dopò hauer di * 

fcac- 
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fc acetati dtl Vaefé i 7 <ljrhici, pigiando tipnfo net - 
la fua Cdfa , quando da grane infermità fopragiuh- 
to, in pochi di pafiò a miglior vtta.correndogli an-> 
ni della falute 1 5 97. & efiédo efjh nel fcjTjntrfimo 
primo dell'età fua.del qual tempo hauea fpefoi due 
terzi in guer ra,f eriga rtiai tipo fare. Huomo di na * 
tura [ano, di buona temperatura di corpo, diafpet - 
fó venu(lo,& di gran fiaturaiét che fe ben fù va) te 
volte feritolo reflàperò mai . nè lacero, nè dtforma 
tedi membri. Fù di fua conditone humano,& Ubec 
tale molto , qualità degne di vn Capitano . Fu d'a- 
nimo forte. ilche mofleò particolarmente nella per- 
dita, che fece idéltà moglie, & di tre figliuoli maf- 
Chi , li quali teneriffimamente atnaUd . %t dilettò 
di leggete i libri di Storie , & mafjime quelli , che 
contengono m iteri e di guerra, intendendo non po- 
ter e fiere perfetto fipitano, chi non hi congiunto 
il J ape re, che prouiertt dal leggete 1 precetti mili- 
tari, & le ctìft Operate da altri Capitani , con 
FifperienZa . & in particolare fi compì arcua de i 
Commentari di Filippo di Commines , chiamato il 
Signor d‘ «Argentone , fapendo quanto cotal libro 
[offe fiato accetto all' lmperator Carlo y. per 1 ±_m 
qual lettura, bauea prefo vna certa f ingoiar affet- 
tane alla Cafa di Borgogna, & al Duca Carlo. Fra 
vigilante, et celere, et d'ingegno, & di mano prou ■ 
to , ma con prudenza; & di gran cuore : di molta 
pietà, cupidità di gloria, Etperciocbc fapeus 

che 
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che le?B at taglie fono il Compendio delle guerre, p 
& cbefen^a battaglie non fi poffoho far gran prò*' 
greffi^fe non forfè m lunglnjfomo fpatio di- tempo) 
& che quefìe fono quelle attieni , nelle quali rilur 
ce più il valore , & laperitia militare del Capita -» 
no, & per le quali s'acquifìa maggior gloria , con- 
ci ofiacofache in effe fi tratti della fomma delle co - 
fe , andò fempre ad incontrare le occ afoni di com -j 
battere. &, il più de Uè volte effondo inferiore d{ 
nùmero di foldati al nemico *, Ter le quali condir 
tioni mi par che fipojfigiuflamente paragonarlo a 
Sertorio. il quale con la liberalità r con l’ingegno , 
& con Carte , più che con le forZg % fi foflenne . ér 
con poca gente y in fe nemicipotenti . Se non che il 
Verdugo nonhebbe mai facoltà di gouemare la* 
guerra a fuo fcnno^ejfondo corretto afpcttar. 
gli aiuti da altri i&eombMttfompr* . ' 
a: -, * per Jl fuo Trcncipe» dp#e>sèrto- ; ... , 

* f . rio, mentre guerreggiò itu> t 

» «si »-A*i r.'few Jfpagna , non nco - . 
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COMMENTARI» 

DI 

FRANCESCO 

VERDVGO, 

LIBICO TRJMOl 

A Germania inferiore , 
detta altrimente i Pae- 
fi bafsi, dal sito, nel qua 
le è pofta , si contò gii 
tri le Gallie , & fù in 

. WW J » 

ogni tempo Madre di popoli bellico 
si, & feroci . Diuidesi hoggidì indi- 
eia fette nobilifsime Prouincie , dall’ 
vna delle quali, chiamata Fiandra, 
prende volgarmente nome tutta la 

A Reg io- 



ta Germania 
inferióre connm 
merita già tra 
le Gallie , e det 
ta altrimente i 
Vacfi BjJJì. 

Si din 'de in de 
eia fette Tre- 
ni mie. 
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cme * tnìjft Regione,. Di quelle cadde giàlaSi- 
*/ 8 f" de J_ u e noria nella Serenifsima Cafa d'Av- 
»****" stm^v , e (tendo data maritata i Mafst 
miliano,che fu poi Imp. Maria v B ica 
figliuola, & hcrede di Carlo vltimo Du 
cadi Borgogna, chiamato Tardito, ò 
il guerriero . dalla qual Cafa fono fia- 
te poifempre felicemente pofledute, 
& fenza difturbo alcuno , finche nuo- 
ue Religioni , ò più tofto Sette , pene 
trate là dentro , pertubar ono la quie- 
Origìne delle pu blica , & refero difubidienti i 
r ft*jZ fudditi al loro Prencipe. Tal origine 

hebberole Ribellioni di Fiandra con 
tro il Rè di Spagna Filippo fecondo di 
quello nome ; il quale defiderofo di re 
v- • ftituir laquietej^ la Religione à que’ 
popoli, vi mandò diuerfi Signori, & 
Prencipi grandi , con armi , & autori- 
•• t à amplifsima;& in fine eflendo manca 

to D. Giouanni d’ASftria , diede it ca 
rico, che S. Altezza teneua, di Genera 
le , ad Aletfandro Farnefe, il quale , fe 
. benall’hbra, viuendo il Duca Otta- 

uio fuo padre, era Prencipe di Parma, 
& Piacenza, tuttauia percioche morto 
lui , fù poi Duca , fi chiamerà qui fem 
. prc il Duca di Parma i quelli adun- 
f ' -c u que 


Digitized by Googlej 



V M oi 5 E p»$* eltd 

_ riila parte nel 

•que tifoUitofi di far l’impre là ai Ma- /dfo dì Lie 
ftrich. Villa principale, pofta AVI Fin ge.&pa'tenel 
' me Mofa , vi andò à campo , & dopò l * ' Pro » lt1Cia 
alcuni meli d'affedio , per forza la pre “7„« 
fe. Efpugnata quella Villa , non ^ ^MafiricU 
fenzagrantrauaglio, &fpargimento per ilDucadi 
difangue, il Duca riconciliò co’l Rè P4rm *\ . 
le Prouincie d’Artois,& d’Hanault, 

1 e quali I^ueuano feoperto la mala in uanauìt fi ri - 
tentione del Prencipe d’Orange , che conciliano co’l 
era di farli Signore alfoluto de'Paefi R* 

Bafsi , procurando il fuo particolare 
commodo , & non il publico bene ; co Spcfle volre 
me fpellb far fogliono quelli , che im quelli , che fi 
prendono à difendere le caufe, &àfo fanoCa P ldcl 
(tener le parti del Popolo . Fù in que- [IXchVpicté 
(la riconciliatione capitolato, che tut dano di farlo 
ti li Foraftieri , che feruiuano à S. M. per il ben P u * 
in detti Pad], fe n’ vfcilfero, lafcian- hUco .> h ?™° 
do a i naturali li carichi , che elsi tene terefii . loJÓ 
uano.Per efl'ecutione del quale accor priuato. 
do cominciarono li tre Terzi di Spa- 
glinoli, che ini erano, & la Caualleria 
/imilmete Spagnuola, à marchiare ver raffili, ìi m* 
fo Lucemburgo, facendo il Colonello fi><> di campo 
Francefco Verdugo l’Vffitio di Ma- Generale ™ 
ftro di Campo Generale , in vece del 
Conte Pietro Ernefto di Mansfelt, il 

Aa quale 
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quale ftaua occupato in Artois, Se 
Hanaulr; & giunti che furono nella 
\ArUn Terra Terra , & contorni di Arlon » il Duca 
del Ducato d$ CO nfegnatili ad Gttauio Gonzaga , il 
Imnmfmp. q ua | e aiphor* cra Generale della Ca- 
ualleria, Tene tornò à Namur, &di 
là à Mons,per afsicurar meglio le Pro 
uincie nuouamente riconciliate . Ma 
hauendo il Verdugo alloggiata la 
gentesù’l camino d’Italia, & non po- 
tendo pafTar con efl'a più oltre , per ha 
ìlr i r uer forco il fuo carico la Terra di Tiò 
uernatwdi / # nilla,fe li* andò in Lucéburgo Del qual 
•nuli*. carico deaerando efier liberato, ne 
fupplicò il Duca , & lo richiefe in gra 
tia alla Nobiltà, & al Configlio di quel 
paefe : ma da S. A. non potè mai ca- 
u ir rifolutione , & da quelli di Lucem 
burgo hebbe per rifpofta, che efsi non 
gli haueano dato il Gouerno di quel- 
la Terra , & non gliele poteano leua- 
fedehà de' l» re . oltreche non voleano efier obliga 
y « ** a< ^ e ^ ec l u * r quello » che le altre Pro- 
yeejo t ,\ e . u j nc j e h aueano accordato , conciofia 

cofa che non haueflcr bi fogno di ricon 
ciliatione , come quelli , che mai non 
haueano oftefo il Rè;.& che la lor Pro 
uincia fi ceneua diuifa dall’aitre- Alla 

qual 
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qual rifpofra il Vcrdugo non replicò s 
ma fi frette afpettando licenza • Arri- 
uò trattato m duella Villa Madama 

i 

Margherita d’ Aufrria Dncliefla di 
Panna, che S. M^mandaua per il Go- 
uerno politico de’Pacfi Baisi, mentre 
ilDuca Tuo figliuolo haucfie il maneg- 
gio delibarmi; alla quale fignificòil 
Verdugo la volontà, che hauea di par 
tirfi ; ma erta li comandò , che in nifiii 
na maniera doueflfe farlo, fenz’or- 
dine cfpreflo del Rè, òfuo, perciò 
che lo volea adoperar ne 5 fcruitij di 
S.M. Erafi la VilladiGruninghen,che 
è la principale della Frifia , nel tempo 
di D.Giouannfiaccordata co’l Prenci 
pc d'Orangc,& con li Stati Generali 
ribelli, & hauea publicato à fuon di 
campane eifo D. Giouanni per inimi 
co ; ma hauendo detti Stati dichia- 
rato il Conte di Bofsù per Gòuer- 
natore della Prouincia di Frifia , 
&poi ri mortolo adinftanza di detto 
Prencipe d’Orange , il quale per cono 
fccrlodi valore , &per haucrlo lungo 
tempo burlato, dandoli intensione di 
accafar fua figliuola con erto ,oltra 
moite altre premefìe , che tutte erano 
A 3 ri ufi. ite 
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fi ri* arriva m 

Fiandra a l Co- 
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Conto 

Centrale di 
Frifia per li 
Siati. 

E t rimeffi dal 
Càrice ad ir fi à 
dfi dft Eretici- 
ft tl'Ùtar.ge. 
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Offendendoli riufcìtc vane , non fi fidaua diluì , 8t 
vn huomo di j n f Q0 i U0 g 0 ìj Conte di R i- 

può più fidar namburgo , fattura di elio Prencipe , 
di lui. i Gruninghefi , che Tempre Tono fiati 
conte divini in controuerfia con ilPaeTe, per ca- 

'wrnTùlrl £* on Priudegi * & delle prétenfio» 
/? a ‘dalli stlti. ni» parendo loro, che li loro contrari t 
Il veder iiuoi fodero più di effi fauoriti dagliStati , 
Emuli, ò nemi dal Prencipe , & dal Conte di Rinarri 
ci fauoriti dal fi ur g 0> fi rifolferodi far mutatione, 

di fe^Saia gli & ^ riconciliarli co'1 Rè ; & fecero in 
animi dei men tédere la lor volontà al Duca; il quale 
fauoriti daef. li raccolfe volonticrl, & procurò di ri^ 
fo prencipe. durre etiandio il detto Conte di Ri- 
i Grumng jefi namburgo; per il quale effetto mandò 

lldienl* del Madama di Monfeò fua Sorella , & il 1 
Ej. marito di lei infieme à trattar con' 

jl conte di Hj ini Il Conte da principio fece diflfi— 

namburgo fi ri co J c £. ma a ]J a fi n£ fi conten tò dì l'idur 

tilhli fii & fi riconciliò con la Viltà di Gru* 

, ninghen, con la quale faceua guerra, 
per elfersi rimeflà in mano del Rè , & 
Fjnatnb H rvo teneuala mezzo affediata . Entrando' 
entra in Gru- il Conte in Grumnghen, tutti i buoni, 
ninghen, & di & diuoti di S. M. fi a ccord arono con 

^IniVorZ” C ^° trouars i a d vna tal hora con 
l*n r~nge j’ arm - j n maBO contro i male intentio 

nati , per difcacciarli; di che hauendo : 

' * quelli 
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quefli haiiuto non sò che indicio, man 
daronoà chieder foccorfo a gli amici > 

loro; il qual foccorfo venne, & era già 
arriuaro taro vicino alla Villa, quàdo 
fi eflequì Pimprcfa , che è cofa certa, 
che poche hore piu che fi folle tirata - - 
in lungo, haurebbono gli auuerfarifat 
to di loro , quello che fecero eglino d* 
elfi ; li quali eflendo comparii armati 
attempo determinato, con morte di 
v^Gjò di due foli, parte diacciarono, 

& parte fecero prigioni , i fautori del f Pigliandoli 
l’inimicojfe bene non tutti. Ma ha- V arm< : contra 
uendo faputo li Stati » & il Prencipe 
d’Orangc la riCoIutione , che il Conte LjfirtoTmaf 
di Rinamburgo, & la Villa di Grunin lime fé feruc 
ghen haueano prefa , deliberarono di a UaR«hgioa« 
affediar ella Villa , & perciò vi fecero 
molti Forti al dintorno; il che veden- 
do il Conte , & i Gruninghtfi, chiefe- 
ro Con grande inftanza aiuto à S. A. 
la quale volendo dargliele, l’inuiò fot 
to la condotta del Colonelio Martino M xrtin> scht 
ocnencic , che poco dianzi era venuto màUf 
al feruitio del Rè , &fù vnReggimen foccorfo di 
to d’Alemanni, leuato non molto pri- &»*•*&**• 
ma dal Baron di Biglì, & alcune com 
pagnie d’Huom ini d’arme , & di Ca- 
• 1 A4 tulli 
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traili leggieri. Marchiò lo Schenck 
Couorden nel con quella gente fin preflò à Co - 
Taefedt Out - uorden , la qual Terra hauendo troua 
r; M ta hauer il nemico di già in poter Aio 

ridotta, pre fé il camino di Hardem- 
Non fipuò af- ^rgh .Ma quelli , che erano allaffe- 
iìcurar di Haue dio di Gruninghen , intendendo la ve 
ic a vincere nota di tal foccorfo , lafciato i Forti 
vna Baccaglia, b en p r0 ueduti, gli vfeirono incontro, 

gfor ia num«Ì & l’affrótarono vicino di detto luogo, 
di geme dell'i & il Conte d’Holac, che li cond uceu^, 
nimico. tenendo certo di douer vincere , per 
il Conte di Ho hauer maggior numero di gente , vol- 
• f, Fe combattere, & reftò vinto, il qual 

& e rotto. .. lccceno mtelo da quelli de 1 Forti , li 
Le rocte/cfiefi abbandona remo: tanto, importa il có 
ikenopomcà battere felice, ò infelicemente in cam 

^Pd'er" fan? P a ^ na ‘ Ma’foccorfa la ViH.a, volendo 
mo aTdiTeni'o 1 Borghefi comandarla acutamente 
ti delle Foiccz. c-ojnc hanno Tempre pretefo di fare , 
G ralinghe foc fe bene il Conte hauea moftrato vaio 
cor f* dalio re , & fatto di bicone opere in prò 
fu Bùeifi * P rima che. il Verdugo folTe 
ptrbi, & info, mandato là, li pottanano pocorifpet 
làmi. to, & non che lo teneffero nella ftima. 
Gli huommi c ^ e . doueuano > ma li v/apano di 

nomai C vok>n molte infolenze.di che eflendofi elfo fa 
rieri il difpiez Bidlto , come glihuosnini nqbiJi tole- 
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r ano mal volontieri ildifprezzo, de (t 
devo di lafciar quel Gouer no,& pigliò 
per precedo di voler andar à baciar le 
mani a S. A. a cui fece grande inftatv 
za , che mandalìe alcuno in tuo 
luogo , non lafciando di metterle 
in ‘condderatione , che faria dato 
bene di inuiat vna banda di archibu- 
gieri V adoni, per mefcoìar con le pic- 
che de gli Alemanni ; de’ quali erano 
intrida tre Reggimenti. Alla cui ri- 
chieda volendo il Duca compiacere, 
co’l parere de gli Staci di Hunault, & 
diArtois,del Conte di La Laing>& del 
Mai che fé di Renti, cugini di elfo Ri- 
namburgo, mandò à chiamar il Ver- 
dugo, che era in Lucemburgo,il qua- 
le anchorche non idimalìe conuenir- 
li di rientrar nel paefe , fenz’ or- 
dine efpi elio del Rè , poiché per co- 
mandamento di S.M. nera vfcito.tut 
ti. uolta condderando , che da detta-. 
Maedà teneua ordine di vbidir al 
Duca in qualunque cofa , che per dio 
reai feruitio gli comanda fle , d partì 
Cubico per V alentiana , doue àll’hora 
S,A. dacia: da cui effendoli dichiarata 
la caula , perche l’haueua mandato à 
* " chia- 
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chiamare , egli le rifpofe,che quando 15 
fi era partito di Lucemburgo,haueua 
propofio di non ricufar cofa alcuna, 
che forte per comandarli di feruitio 
il duca dà ìl del Rè ; ma che egli non era mai flato 
carico di Pri - in Frifia,ne fapeua come {lederò le co- 
ftaal verdugo f e quella Prouincia , però che S.A. - 
forte feruita di prouederlo di quello , 
che giudicaua eflere neceflario, che ; 
egli hauerebbe attefo a far i fuoi co-; 
mandamenti ; che per effer egli fuo 
feriutore cosìdiuoto, & creatura di" 
Madama fua Madre , non fi poteua_. 
perfuaderche forte per mandarlo, fe 
non come fi conueniua. Gli Stati, & il 
Conte di La Laing»& il Marchefe fuo 
fratello fimiimente li parlarono , ri-' 
chiedendolo di voler accettar quello 
carico; per la qual cofa tanto più vo- 

vrouificne'd* ^ on ^ eri faccettò. La prouifione,che • 
t a dal ott c.i al S.A. li diede per andar acotal Gouer 
Verdtigoprr a» no, ftì di leuar due mila archibugieri 
aar m enfia. V alloni: poiché il riconfignarli il fuo 
Reggimento, che tenea il Conte Ot- 
tauio di Mansfelt (come gli era flato 
promertò ) allhora non fi poteua, per 
moflrarfene il detto Conte, & fuo 
^ padre, renitenti . Affegnolli anco S. A. ‘ 

< ' q«*- . 
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quarantamila feudi per pagar le gen- 
ti, che erano in Frifia; li quali da- 
nari furono inaiati con vn pagato- * 
re, & vn Comm iflaF io à Kerpen, doue - ^ * „ 

il Veraugohaueua d arrmarco ìfob fÌAt0 & CtÌ9 , 
dati, che leuaua, per far la moftra , & ni*. 
poi fubitoincaminarfi: fe béper hauer 
hauuto nel far detta Iellata maggior 
difficoltà di quella, che faria Raro bi- 
fogno, tardò più tempo , che non vo- 
lerla-.. Ando (Tene egii à Kerpen a d //pw*g**a 
affettar il Reggimento, hauendo in* tkcrfenmdaj* 
refochei Commiflari quiui io ftaua- f e,tar 
no attendendo. Ma nel tempo , che lt *&"*** 
egli dimorò in quel luogo , fucceflfe-» 
l'infermità del Conte di Rinambur- 
go , caufata ( fecondo che afìe riuàno 
ifnoi fa migliarini al mal trattamento, 
che quelli della Villa di Gruninghen- 
gìi naueuano fatto: li quali, per Tinta- 
nabile , & difordinata lorfetedi co- 
mandare, hanno Tempre tenuto poca 
conto de gli ordini di S.M. & difprez- 
zati i Tuoi Governatori , mal ricom- 
penfandoli de’ trauagli , che per loro 
patimmo; come fecero in particolare 
Giorgio Schenck , & il Baro» di Biglì.. 

& non ottante di hauere giurato TIax-* 

pera- 
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paratore Carlo Quinto , & dopò lai * 
il Rè Filippo Secondo, per loro here- 
• ditario fìgnore , come Duca di Bra- 
bante,&. Conte d’ Hollanda, ofauano 
di dire, che il Rè era lor Protettore, 
... &che pagandoli e ili d-odeci milafio- 
rini l’anno, non poteua pretendere-» 
altro daefii:&in fine fi riduffero àfar, 
quello, che fecero , & che fi dirà . Ef~ 
fendo adunque il Conte di R.inam- 
: ..„i v burgo infermo, inuiarono quelli di. 
detta Villa di Gruninghen al Ver- 
dugo.cheanchorflaua in Kerpen,per 
follccitarlo,d Configlier Giorgio di 
Vuettendorp, Se il Capitan Finchi- 
burgo,i!qual era del Configlio della-. 
V illa , Se amico di efio Verdugo fin», 
del tempo, che flaua in Hollanda, do- 
ue egli fu Capitan d’Alemanni.conob 
bero quelli chiaramente, che il noni» 
efierh egli partito , non era flato per 
co^pafua. Dithiararonli efiiil bifo- 
guo grande ,che haueuano della.fua 
perfona , & del Aio Reggimento , per 
£ìfe.t flato rotto con turco f efferato 
do : Battila GiosBattifta di Tafiìs, che era Luogo 
rotto te-nente Colcnello dei BarondiBL 
ioftiji*. quale, ad interza loro, quafi 

sfor- 
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sformatamente era entrato ndl 3 Fri - 
(ìa, contro ogni ragion di guerra ; di 
modo, che i nemici fegnitando la_* 
vittoria, haueuano incalzate le gen- * 
ti del Rè fin su le porte della Villa.,, 

&fi erano alloggiati nelTAbbadià-» 
detta S'clu narri la quale Oi dall’altra 
parte di ella Villa . Inquefloinftan* 
te giunterò legenri a Kerpen, &wet) *;3. 
tre il V erdugo balia per da r loro mo- Verdu^o a Ktr 
Ora, gii amino la noua della morte_> P en - 
del C onre di Rinambwrgo. che fu ca- 
gione,che ach or piti follecitalfe la Tua Morte dfl c 
partila. Ma per qoefii due acciden- te di 
ti, della rotta del Fàflìsi & delia mor burgo, 
te di RinamburgOj conobbe il Verdu 
go riferii nec rifar io di huier qualche 
numero di caualli eli pili apprrifo di 
fe, per rifer tutto il fuo Reggimento Nonbéfipuò 
d’ archibugieri , li quali mal prifono C3m P e gg»« 
ftar in campagna, (e nonfono fpalleg- c ?, ol ‘ ar * 

. g'ati, ò di camiti, ò da piche- Troùa e "‘ 
nafi p ventura in Colonia il Signor di 
Buy.facédo leu ara per ilDucad’Alan 
foned’vna cornetta di Raitrfdi cui il 
Capitano fi chiamala Adam Vania n- 
ghen ; il qualèjper hànerìi indetto Si- ’ . H 
gnor di Buy, sborfata certa quantità ; 

di r» 
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r di gran prò- dtmoneta falfa, ftaua Ceco in difc&r- 
fitto in tempo ^j| a # ] a q ua l occafionc prefe il V erdu- 

ÌSug go» P« la necefficà che hautua di co- 
tideU’iniinico tal gente, & mandò il Commmario 
Luigi di Camargoà negotiar con il 
detto Capitano di Raitri,& ridulfelo., 
che andando e(To ad imbarcarli co’l 
luo Reggimento in vn* Abbadia vi- 
cina à Colonia, venne à trattar con 
lui, & s’accordarono in quella ma- 
niera , che dandoli il Verdugo quat- 
trocento feudi contanti, egli s’obligò 
di accompagnarlo per fino in Frifia , 
& doue fodero le genti del Rè , con 
patto, che efso Verdugo li promet- 
tefse di fupplicar S. A. à volerlo rice- 
uere al feruitio di S.Maeftà. Adempì 

« il Capitano quello che promife , & il 
Verdugo fece con lui il limile, di mo- 
, do che S • Altezza lo riceuè; & nell* 
afledio di Tornay fi portò molto be- 
ne. Partirófi adunque per Frifia amen 
due, marchiando il Capitano coi 
fuoi esulili , & con quelli del Reggi- 
mento del Verdugo , lungo la riua_. 
$<inte, & Bnry del Rheno, & vennero in breue tem- 
fi * nna . po ad vnirfi tra Sante , & Bu- 
t,Tcl,Z. >?<*» in vn >“°S° chiamato Bwck, 
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' doue giunto che fù il Verdugo, prefe 
fubito la via di Bredeuord . Haueua- 
no in quefto mentre i nemici inuefti - 
to il Forte di Ghoer, & li noftr i,e{Ten- chterìmlU st 
do giunti a tempo, haueano afìediati « noria dt ou * 
efllnemici dentro la cafa di vn cana ,- risel 
liere , che ftauaquiui vicino; li quali l ! Fer t u °2 f? 
con 1 arriuo di elio Verdugo,& per la & Ghoèr. 
neceflìtà, che patiuano di vettoua- 
glie , fi arrefero . Seguitò il Verdu- 
go il fuo camino verfo Gruninghen, 

& arriuando à Couorden, fi ifece_-> 
auanti à riconofcer il porto de gf ini- 
mici, con intentione , fe erano allog- 
giati in luogo , ouc fi potefle venir al- 
le mani con loro,fenzadifauantaggio, 
di farlo , poiché i Tuoi foldati mortra- 
uano hauerne voglia , & quelli , elio 
erano flati rotti co’l Tifiìs,già fi era- 
no rimcfil in arme . A ggiungeuafi che 
egli rtimaua conuenirlidi combatte- 
re prima di diftribuir li quarantamila 
feudi, che il pagator portaua, impero- 
che veniua con la fperanza delle pa- 
ghe ad animar i foldati, & non fi met- 
teua a pericolo, che effendo pagati fi 
dirtìpaffero . Ma fentendo il nemico 
li venuta del Verdugo,fi leuò del pò-, 

• . - , ilo 
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f,i -Ta n> si' fto, che teneua nell’Abbadia, abbru* 
badìas eluuArt giando il fuo al!oggiamento;& ritira • 
& fi ritira: doli per vn ponte, che hauea nel Nie- 

TfUijilnel'Pa diep,andò à pafTar al forte di Niezijl, 
efediGrunm- c j ie . j- j iaiieua p re f 0) quando diste- 

ti:r ce il Tafsis . Ma in armando il Ver- 
dugo à Gruninghen, trouò tuttala», 
fanteria ammutinata, di modo che li . 
fu forza procurar di pacificarla, pri- 
ma di poterla mouere; & hauendo in- 
uiato,àrichieiì:ade’Gruninghefi, il 
fuo Reggimeto contro vn luogo , che 
gl’ inimici haueuano prefo, & fortifi* 
Hfyden nel va cato, il quale fi chiama ileyden , po- 
efedi Gntnin- j n vna punta à fronte della Villa». 
gben frejjo al ^ £ m( j en co ’i fiume di mezzo ; troua- 

*Emden è nella rono nemici , che ftauano non fo- 
Erifia orienta lo nel Forte.grande , che nella detta 
/*. punta haueuano fatto , ma an- 

jl Fiume Emt CQ in a | tr j p a f s j , p cr impedir l’ac- 

ni^mifi**" coftarfi al detto Forte , li quali aflal- 
j ie genti del tarono, & ruppero. & feguitando la_. 

V erdugo rom- vittoria , li ferrarono in eflo For- 
fouo i nemici te # & cominciarono con alcuni 

«‘v.7 ctl - p C z 2 i d fparar verfodi quello ; il che 
vedendo coloro , che ftauano dentro , 
anchor che follerò in groffo numero , 

; fotto quattro bandiere , impauriti, 

pre- 
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ptcfcro à parlamentare t ma non vo- 
lendo i foliati perder l’occafione , co 
nofeend© i nemici efler pieni di timo- 
re , & trafeurati perla fperanza dell'- 
accordo, dieder Paflalto , &: entrati 
dentro , prefej o le quattro bandiere , 
&c ammazzarono alcuni dc'nemici; 
gli altri fi gettarono in mare, doue 
ftauano parecchi vafielli da guerra-, 
dclliloro, che con alcune barchette 
li riceuenano. Fatto quello, inuiò il 
Verdugo parte del Tuo Reggimento 
alla Marna , paefe di Gruninghen, à 
riconofcer vnaltro Forte, che gir ni- 
mici teneuano nella punta di vnDi- 
cho , chiamato Solcàmp , il quale effi 
nemici abbandonarono , abbrugian- 
dolo . Ma feguìta la ricupcrationc 
diReyden,fi fermò il Verdugo in 
'Gruninghen , & attefe lollecitamen- 
'te ad acquetar la fanteria, che (co- 
me 'è detto) ftaua alterata , perpo 
ter vfeirpoi in campagna, Se fegui- 
tar i! nemico ; & hebbe molto che fa- 
re ì darle fodisfattione, conciofiaco- 
fachenon folo i foldati , ma anco i Ca 
pitani,ftefiero mal contenti ; & fu co 
ilrctto per finirla , à compartir li qua 

& ranta 


Kjydtnfrefo, 

La fperanza 
dell* accordo 
rende idifen 

fonuafcurau. 


Fine di Sii- 

camp abband &"* 
nato dalle giti- 
ti de Ili Statig- 


li Verdume J il- 
lecito in acque- 
tare lt genti 
multi nate. ... 

Non fi 

metter in c^ 1 
panna chi non 
ha l’c ficr cito 
vbidiCUM. 
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ranta mila feudi à rata de'foldathchq 
ciafcun capitano tenca. Sodiffatta 
la foldatefca, fipofeil Verdugo in 
campagna con tutta la gente ; la qua 
le non era molta, percioche hauetia 

1 lafciato partire vn Reggimento d’A- 

lemanni , chiamato il Reggimento di 
f faldati inobi Ghclderi , per efler di foldati inobi- 
dienti fono di dienti, & di più anco le due compa- 
io gueua° § n * e d’huomini d’arme del Conte di 
& è megUo la La Laing, & del Signor di Montana , 
fciarli andare 3 con vn’altra compagnia d’archibugic 
• jlicentiarli. ri ì cauallo del Sig. di Baglion, poi- 
ché tuttatre fi voleuano tornar in Ha 
nault ,etiandioche non fi ddfe loro 
' . , licenzatdi modo che non erano rima- 

JarlTin fZ fi in Frifia fé non folo quattro com- 
ftaal foniti* pagnie di caualli, tre di lance , & vna 
del H} fìtto il di archibugieri; hauendo anchora jS. 
perduro. ^ .mandato à chiamar , per rafiedio 
di Tornay , li Raitri di Martino 
Schenck, & la cometa di Adam Van 
langhen . con quella gente adunque, 
fimife il Verdugo in campagna, al* 
Croot^Huert loggiando nell’ Abbadia di Groot 

’iirurUnifL “ Auuert , dolendoli del continuo U 
foldatefcadinonhauer danari. Ma 
trattato il General Noryslnglefe # 

‘ ‘ chf 

W. # *» 
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efemera quello, che hauea tenuto afc tl General^ 
Tediato Gruninghen , attefe ad au- r attendt 
aumentare il iuo eflercito di genti di r m farcito. 
.Brabante , & d’altre Prouincie, in Fri Promette olii 
fia.j hauendopromeflo alii Stati di vo StMÌ àicom- 
Jer combattere co*l V erdugo , & qua b * ttre co 1 v * 
fi affioratili della vittoria. Erano i ^' cttrM u St * 
Tuoi foldati Inglefi in diflenfione coi « dell * >«»•- 
prifoni, di modo, che incontrandoli, n* : 
iì trattauano da nemici , per l’infolen y,‘. n{ ? lc 2?r e * 
zc , che quelli faceuano in Frifia (co- ran0 ( - t popo , j i # 
me è folito de’ foldati , che guerreg- soldati, ch« 
giano in Paefe ftraniero) abbrucian- gueneggiano 
(do cafe , & Villaggi , in vendetta ( co m P a ^ie ftra- 
mediceuano) della morte di alcuni v f ar delle info 
loro compagni, che i Villani hauea- lenze ai pop» 
no ammazzati; & arriuò quella dilien li. 

* (ione à tal fegno,che alcuni della Pro 
uincia andarono à trattar co’l V erdu 
go , offerendoceli di prender Tarmi, 

vnirfi con elio cantra gl r Inglefi . . .. • 

Accettò egli l’offerca, con patto, che JJXd.'p!* 
portalfero alcuna ficurtà di far quel- C a fede, non è 
Jo, che diceuano ; raccordandoli di dafidaififacil- 
ciò, che hauea Tempre fentitodirin meute * 

Ho! landa , che non li hauea da dar fe 

;4e a Frifone , che non hauelfe la pian Frifmi di fu* 

|a della mano pelofa . Ma mentre Ila f €d9> 

B a ua ii 
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ua il Verdugo afpettando còtal fati* 
tà , la qual mai non venne ; quelli del 
la Villa di Grunmghen li inuiarcno 
GruHmzbtjS fi i» Abbate delFAbbadia,doue ftaua al- 

* l loeeiato, ilLuogotenentedellaCa- 
tar !n°Fnf t a] mera del Rè, che fi chiamaua Mepes, 
f ir trottar H«'- ilConfiglier Vvettendorp,& vn Bor- 
g 0 maturo, chiamato Diriche Roblcs, 
per follecitarlo ad entrar in Frifia , a 
trouar il nemico . ma egli, che fapeu a 
quanto poco poteffe valerli della_* 
genteda qual(come fi è decto)diman 
‘ daua danari.& non era anchor ben pa 

cificata ; & che era molto inferiore di 
forze , fenza mezzo d’hauer vettout- 
i . . . glie , ò di poterne portar con feco; & 

che confideraua in oltre, quello, ché 
poco dianzi era fucceffoal Tafiis,per 
hauer feguitato il lor mal configlio , 
ifpofe loro, che fe voleuano hauere 
rcrik£o , yn p OCO dipaticnz^ eglicoftringerèb 
be il nemico ad vfeir della Friiìa,ò ve- 
n ir à bai t /gli a, (ilche egli fondaua-, 
fopra la difeordia , che era tra gl In- 
glefi, & li Frifoni,& fopra la pratica^,, 
che egli teneuacon quefti ) & che an- 
uenendo , che efio nemicq vfcifle di 

Fiiiia, con più li.urezza, & ragiona 

: l ti hi'e- 
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liaueria poi potutoeffetruarfijlto.che; 
eglino defiderauano ; & che potendo 
il nemico rifoluerfì di andarlo àtro-i 
uare, noneraragioncuole, che egli 
lafciaflfe il Tuo vantaggio di vn (ito 
forte, & fi metcefiTe a pericolo di per- 
derli, per fodisfare alle indebite loro 
dimande, fuori d J ogni ragion di guer 
ra; & che li pregaua , che fi voleffero 
raccordar di quello , che poco auan- : 
li era a^aduto al Taffis , per hauer 
adherito allaloro volontà; che quan, 
to àlui erarifoluto di feguitarc il pa- 
rere de’ Capitani , & de gli altri capi 
delleflercito, che erano quelli, cho 
haueuano d’auuenturar la vita , & 1’ 
honorloro infieme con lui ; la do-' 
ue eflì ftadofi à federe nelle cafe loro 
dentro la città, poco fi haueano i cu- 
rare del mal fucceffo della battaglia; 
ma nó volfe però dir loro, che egli ve 
deua molto bene, alla maniera del 
procedere, che teneuano con la gente 
del Rè, che neH’auucrfo , ò profpero 
auuenimento, haueuano già penfato 
quello, che voleuano fare per loro in- 
tcrefle . Recarono mal contenti li. 
Deputati di tal rifpoftajconofcendo, 
b B 2 c ^ 8 


Sempre nella 
guena lì dem 
ccicar il van- 
raggK), ic maf 
lime nel dar It 
batugiiCj per- 
erochegli eflì 
ti di cfle fon* 
di troppo gran 
de impoitaza* 
Vn fauio Capi 
tino non fl de 
ue lafciar por- 
tate daldtlidc- 
rio della plebe 
à pnderlc iifc- 
lutionijmi go 
uernarfl fecon- 
do la lagioft 
della guerra. 
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p: ff Verdùgd non era afttfittètoffe 

perfar quel lo, cHé edili perfuad elle- 
no . Ma egli éòttfiderando tra fe me?- 
defimo che il nemico due giorni pri- 
. ma haueua data vn’incamifciataal 
fuo Reggimento , fé ben con poco 
. frutto, cadde in opinione , che egli 

hauefle volontà di combattere;& pe- 
rò ftetre sù rauuifo . V enne frattan- 
to à trouarlo di nuouo il Configger 
. . ■ Vucttendorp, non fi sa fe Riandate 
dal Magiftrato , ò pur da fe ftéfifo , & 
li chiefe con grande inftanza, che poi 
che non voleua entrar nella Frifia_> , 
almeno, vfeiflè del!’ Abbadia »& s*al- 
> lOggiafie più auanti in Vn luogo chia- 
mato Northorno , che era vna Iega_. 
J(Brthtrn9 n e i più preflo dell’inimico. laqual diman 
Taef e di Gr* di. il Verdugo confultò coi Capi , 
•Mghn. & particolarmente co’l Tafiìs, il qual 
li difle , che quanto àfel’hauerebbe 
fatto, ma che dite do’ Tuoi Capitani , 

I! moftnrfì il 11 nominò ) S ]i erano contrari j , & 
Capir, ntrepi- teneuano mala volontà verfo di lui , 
do, Se difpofto & che però temeua di loro.à cui il 
■ non (offerir Verdugo difle , che ne pigliafle egli 

tm"fc U , r 'fowà '; no r * che egli piglierebbe l'altro, & 
ti, &i Capi»- dellero loro delle pugnalate . Andà 

ai minori. il 
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il Taffis i dir à que* tali, quello , che 
il Verdugo haueua propofto , il che 
«fsi fentendo, s'acquetarono . Erano 
la maggior parte de’Capi d’opinione, 
che non fi mutafse pòftò; con tutto 
ciò il Verdugo, per non moftrarfiac- 
che2za,lo promife al Vuettendorp , 

& inuiò fubito il Tafsis con alcuni al tfuggf^quan* 

tri Capitani à riconòfcer il luògo , li t o può dimo- 

quali riferirono non eflcrui acqua; di poco 

ma parendo al Vcrdugo, tuttoché an * n *°* , ^ -, 

il tempo folle afciuttO,elTere impofsi- 

bile , che in tal paefe non fi troualfe g ìuditìo iti 

acqua,andò elfo mede fimo à ricoiio^ Verdugo. 

fcerio , & ui crouò fofsi, & pozzi in_» 

alcune cale, che n’haueuano copia: 

per la qual cofa mandò fubito a far 

marchiar l’cfiefcitò ; il quale venne, Soldanelle fo- 

faluo la cópagnia del Tafsis, che fen • Sl-tawXÌ 
za ordine, o fapura del Verdugo, mono datfìon 
effo Tafsis lafciò dentro l’Abbadia; tarli più con 
ilchc li fecero crédere , che i foldati cfl °- 
di detta compagnia, & tutti gli altri, ? n j" 

che erano itati rotti , haueflero an- i a bavaglia cd 
chor paura deU’lnimico:& perciò co faldati, che fo 
fiderò effei lidi bifegno di andar mol no rort * 
rorìferuatoà darla battaglia. Etdi da !J ne ' 
icro chi vna volta e ltato vinto, torna j e fi bada cow 
*’ U 4 con fciucic. 


«* . rt 1 9 il * 

■con manco cuore a combattere la' fe- 
conda coll’ifteflo nemico. Alloggiò 
il Verdugo l'efìfercico in quel Villag* 
gio , della miniera appunto , elicer 
douea vfeir alla piazza d’arme à 
combattere; Ma fé ben hauca fatto, 

« quello,di che il V uettendorp l’hauc*- 
f ’ : ua ricerco, non permctreua però il 

’ P" rt XX 4 & Magiftato di Gruninghen ,che vfeif- 
mttiu di Gm. f ero della Villa vettouaglic di forte. 

lt icrm iti k}. alcuna per il Campo, etiandio che le 
volelfcr pagare^ . Iìche vedendo il 
t ( Verdugo , inuiò due capitani , l’vno. 

di camalli , l’altro di fanti , à pregar- 
li , che fi conccnraùero di lafciar ca- 
uar quello, che era nccdfario, pagan- 
doli; iìche efli ricufarono : fccon- 

. • • * co che alcuni dilferojfù.pcrcioche tc . 

1 neuano p più certo, che noi farelfimo 

rotti , che che fo filmo per hauer vit-^ 
toria; & però voleuano conferuarlì il 
nemico meno difamoteuole, che fof- 
le pofHbile, per poterli riconciliar più 
facilmente feco. Macflendo auifato . , 
il V erdugo, che cil'o nemico era per 
Chi efpetra di alfalirlo di corto , attefe i trincerar- 
. a “ al . ,to * fi , & à porfi in ordine per combatte- 
re te, fecondo la poifibilti, che tepeua , 

secchiata. * l .* vi & non 
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t lYcm *fù in damo . pcrciochc hauen- 
,o il General Norys accrefciuto il 
no efferato di tal modo, che era mol 
o fupcriore a quello di e(fo V erdu- 
;o, andò à ritrouarlo;&auucnne,chc . . • 

»er cfier i foldati nofiri corretti dal- 
a ncceflità » che patiuano , di andar 
ercando grano da foftentarfi,aj tem 
>o appunto, che il nemico cominciò ^ j^ 0 ryt 
ìlafciarfi veder per ilDichodi Mie- p fr CC t»battere 
,iil , la terza parte dell’aloggiamen il y*rd »^ . 
o fi trono vuoto . Andò il Verdugo 
{ riconofcer le genti nemiche , & co- 
ne vide, che non portauano con erto . - , 

oro bagaglie di forte alcuna, cofi co c ° vna f je 
ìobbe, che veniuano con animo riio- t j onC j u b:to, 
uro di combattere fubito;per la qual non fi poni k* 
;ofa tornò al quartiere, & trouò,che guglie. 

' fecondo l’ordine , che hauca dato ) 
ut ti i foldati franano raccolti Cotto 
e !or badierejalli quali comandò, che 
/feifiero alla piazza d’arme, & li polc . 
n battaglia; contro l ; cpinione(coinc 
^ ipoi fi leppe) deirifiimico, concio- 
la cofache egli non penfaffe , che il 
Verdugo forte per vfeir del Villag- 
gio , ma che lì douelfe contentar di 
difenderfi; dentro di quello, la qual 

opi- 
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Spintane fondaua neH’hauer tff§ 
molto maggior numero di gente, 8 £ 
nelfcfferfi cffoVerdago fortificato 
nel fuo quartiere’ . Il qual mife Albi** 
4 i e i td li fuòi in ifquadrone* con irai ordi- 
rerdug» ptt iì fi anza; collocò gli Alemanni nel me* 

* 20 , & il fuo Reggimento , la nrietà al 

corno delirò* & l’altra metà alitai-; 
ftro; & così ddlle quattro compagnie' 

* di caiialli , che haueiu , due ne pofe 

di vnlato,& dite di fiaterò. Fofmò 
Imtilmente il fuo fquadrone il nemi- : 
dj. Staila pcriterirura al corno fifliftrtf 
del Verdugo vna ftrada larga, per la • 
qual e , & non per al tra* gli era lecito 
. di alfiltar la caualleria del ctìrtìd de 

fìro di elfo nemico; del retto per IV- 
n i parte, & per l’altra dellidiic corni, 
tr i il paefe rotto. & piétio di fòlli, vi - 
tino adunque di cotal ftradà , à tre- 
cento palli del li fquadroni del fuo ef- 
fército , pofe il V efdugd vn Capitan 
del fuo Reggimento cori circa dugem 
to mofehetrieri, & archibugieri, con 
ordine, che doiiettero incùtere il pct- * 
to ih terra, &afpettar che lacaual- 
Idia a tra cesile la battaglia, poiché 
dii erano in Hiogo lì curo, per 5i folli, 

che 
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che da tutti i latili chiudcuano . co- 
no fceua il Verdugo il fito , & non 
gli era nafeoftò* che in nefluna manie 
ra fi poreua additar feiiza rompere li Eromperlo* 
lquadroni; perciò atuuso li tuoi, che altaccar | a Bl| 
non fi mouefiero fenza Tuo ordine, di t agha,c cagio 
cendo a i foldati delli fquadrom que ne di farla p a~ 
{le formali parole i Figliuoli, & fra- , , 
telli, vedendo io comcil nemico he duag a t r 0 ' idLAt ^ 
pollo , & come male ha fàputo ordi'- ^ s^dru 
nar le fue fquadre, v’annontio,che co ni • 

Fai uro di Dio la vittoria è noftra^b a- 
fta che voi diate fermi , & non vi mo- 
lliate fenza mio ordine , percioche il 
primo delli due efierciti , che fi mo^ 
ucrà,que! lenza dubbio è per perder- intugli* m 
fi. ciò detto,fe n’andò al corno dedro, Verdugo contri 
& cauati fino àdugento archibugi- 
ri del dio Reggimento, li pofe predo 
alla compagnia d’archibugieri à ca- 
usilo del Signor diVillers, & alla_# 
fua di lance , alquanto feparati dalli 
fquadroni, & vicino ad vna cafa,irL* 
fronte della quale haueua fatto far . . ' 
certe fpianatc,con ordine, che paflan 
do il nemico per quella parte , alcun 
numero deTuoi,fubito che quedi fof- 
fero partateli afliilidero percioche né 
i.; potè»- 
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- potendo eflcr foccorfi da gli 
dietro loro vcrrebbono facilmente li 
hauerieno rotti; Se rópendofi quefti » 

*"** : ' fi metc.eaa il retto in fpauciito . Ciò 

; > fatto, fi ritirò atti fquadroni, Se 

da tre parti fece incominciare la-* 
fcheramuccia; la quale continuando, 
i nemici poferoauanti cinque pezzi 
d'artiglieria da campagna , coi quali 
tirauano nel noftro cfTercito;ma non 
‘ 4A; . fecero altro effetto , che ammazzar 

vn tamburino . La tthcraniuccia fd 
per tre volte rinforzata , contendenr 
dofi fopra il guadagnar , ò perdere * ^ 

vna montagnola verde, la qua le era-* 

^ • < .. . pofta tra li due Campi. Erafinten- 

* tione del Verdugo di dar con quelle 
grufai del fcheramuccie occafione al nemico di 
rtr-dugo per moucr iif uo j Squadroni; in che con-, 

"mu" ' Ut fifteua (appresola volontà di Dio)l3k 
L’auuedutcz- vittoria: Ma vedendo il Norys lo, 
za del capin- due compagnie di causili, & la fan- 
no nelle batta- ter i a c hc il Verdugo haueua portai 

piò, che le for» inliemc con quelle , tanto appartati, 
zc. dal corpo dclli noftri fquadroni, co,-, 

mandò a gl’ Inglefi , che fi azzuffale— 
ro con cm, li quali mctre per far ciò ; 
pigliauano la ftrada dpilc /pianato*; 

v Ì\ 
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» 'il Capitan Alonfo Mcndo con la-. 

{ -compagnia di lance del Verdugo', 

( -della quale ali’hora era Alfiere^ 

& il Capitan Villers conia fuad’ar* 
chibugieri a cauallo, non afpcttandd 
che quelli palfalfcro per la fpianata-. 
vltima,doue il Verdugo haueua po- 
llo per Pegno due pali , palparono elfi 
oltre il Pegno pre fido , & diedero la 
rnedefima occalìone a i nemici j 
che il Verdugo haueua detto, cho 
r qucgli darebbono loro ; laonde fu- 
rono attaccati , & rotti ; & la fante- 
ria nemica , che caricaua dalla man 
W . delira di cfla,ruppe la nollra. In que- 
llo mentre lacaualleria del corno dei 
1 Oro dell’inimico caricò per quell* 
via larga, a Iato alla quale llauano li 
mofehettieri, & gli archibugieri 
-che lì fon detti, li quali (ì rizzarono in 
piedi, & non eflendo lontani dalla detf 
ta via più che trenta palli, con la pri- 
ma. falua fecero grande effetto, get- 
tando a terra molti di elfi nemici . ' 
Ma veduto il Verdugo ciò, che gl’In^ 
•glefinelfuo corno deliro haueuano 
fatto , comandò alli Tuoi fquadroni ^ 
xhcs’azzuifaflerocon.quellidel No* 

• c *- ry* 
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rys r li quali di gii fi erano modi , fle 
veniuano mezzo difordinati, onde 
fi rendeuano più facili daefier rotti ; 
fy egli per la medefimavia, con due 
compagnie di caualli , del Capitan 
Thomafo Albanefe , & del Baron di 
J3ieures , fi fpinfe contro la caualle- 
?*ia del nemico ,che per fiftefla ilrada 
yenia caricando , laquale , eflendo, & 
cagion delle rifruftate , che del conti- 
amo le veniuano dando i mofehettieri, 

& gli archibugieri, mezzo disfatta , fc 
ce picciola refiftenza, & volte le fpal 
le , fi pofe in fuga.Perilche la fanteria 
poltra , laqual caricaua alla delira ma . 
no del Verdugo,prefe molto animo, 
come al còtrario molto ne perderono 
i nemici . Ma gi’lnglefi,che haueuano 
rotto il corno deftro/eguirono la vitto 
ria fino airalloggiaméco noftro,& qua 
do penfauano di elfer del tutto vitto 
riofi , videro il deliro loro, & il corpo 
del lor fquadrone disfatti ; per laqual 
cofa efsi anchora voltarono le fpalle. 
ma trouando il palfo prefo dalla fante 
rianollra, furono rotti con ruttigli 
altri, rellandone morti gran numero* 
Jirò il Verdugo alla volta del EH- 


Digitized by Google 


VIDIMO* 

ph#, che và à Niezijl, con intentione 
Ripigliarlo, & abboni voltar la fac- 
cia ajla caualleria Inglefe # !aqual(co * 
me fi è detto) era arripata fino al 
quartiere ; ma le compagnie , che lo 
feguitauano,fi fermarono ad ammaz- 
zar quelli, che la fanteria haueua rot- 
ti ; dimodoché quando ilVerdugo 
penfaua dfere da cfse accompagna- 
lo, fi trouò folo nel Dicho ; per don*- 
de pattarono li principali Signori , & 

.Capitani nemicfida'quali fu mal trac 

tato> & due volte fatto prigione,fcn- - • * 

za ettermai foccorfo da alcuno ; pur 

al fine, eden do quelli pieni di paura , 

' & difendendoli egli, retto libero, | R , » _ 
fanti deirinimico, che veniuano rot- ry» % * ^ 
ti, la più parte fi volgeuano allanoftra 
mano diritta,tirando per certe pratc 
rie verfo il canal di Niezijl, li quali il 
V erdugo, cttendoli giunta certa gen 
te, incalzò , & tolfe loro tutte le ban- 
dierejda vna in fuori , che da vn’huo 
mo àcauallo fu faluata. Quindi fc 
guitòjl’altre infegne nemiche, & vide, 
che per la ftrada medefimaandauano 
auanti il Tafsis, & altri Capitani al- 
ita volta deli* otte di elfo nemico» d • ■ £ 

: k S u * 1 
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rys ,11 quali di -glifi erano irrofli , & 
veniuano mezzo difordinati, onde 
fi rendeuano più facili da efler rotti,; 

£ egli perla medefimavia, conduc 
compagnie di caualli , del Capita# 
Thomafo Albanefe , & del Baroni 
Bieures , fìfpiufe contro la caualle- 
fia del nemico ,che per l’ifteffa ftrada 
yenia caricando , laquale , e fife ndo, a 
cagion delle rifruftate , che del conti- 
guo le veniuanc» dando i mofehettieri, 

& gli archibugieri, mezzo disfatta , he 
Ce picciola remittenza, & volte lefpal 
le , fi pofe ih fuga.Perilche la fanteria 
npftra , laqual caricaua alla delira ma . ** 
no del Vcrdugo ,prefe molto animo, 
come al cótrario molto ne perderono 
i nemici . Ma gl’Ing!efi,che haueuano 
rotto il corno deftro/eguirono la vitto 
ria fino airalloggiaméto noftro>& qua 
do penfauano di efler dei tutto vitto 
riofi , videro il deliro loro, & il corpo 
del lor fquadronc disfatti ; per laqual 
cofa efsi anchora voltarono le fpalle,. 
ma trouando il paflo prefo dalla fante 
r ja noftra , furpqQ grotti $pn tutti gli 
aitri. Tettandone morti gran numero* 

*Jicò il Ver dugo alla volta del EH- 
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che va à Niezijl, con intcntionc 
i pigliarlo, & allhora voltar la facc- 
ia ajla caualleria Inglefe*laqual(co • 
me fi è detto) era arripata fino al 
quartiere ; ma le compagnie , che lo 
eguitauano,fi fermarono ad ammaz- 
zar quelli,che la fanteria haueua rot- 
:i ; di modo che quando il Verdugo 
penfaua effore da cfse accompagna’ 

Jto, fitrouò folo nel Diche ; per don*- 
de pacarono li principali Signori , Se 
.Capitani nemici;da'quali fu mal trac 

tato, Se due volte fatto prigionc,fcn- 

za efiermai foccorfo da alcuno ; pur 
al fine, effondo quelli pieni di paura , 

& difendendoli egli, retto libero, 1 
tanti dell in jmico, che vemuano rot- f y, % 
ti, la più parte fi volgeuano allanoftra 
mano diritta,tirando per certe pratc 
rie verfo il canal di Niezijl, li quali il 
Verdugo, cfiendoli giunta certa gen : 

te, incalzò , & tolfe loro tutte le ban- 
diere^ vna in fuori , che da vn’huo 
mo àcauallo fù faluata. Quindi fc 
guitòjl'altre infegne nemiche, & vide, 
che per la ftrada medefima andauano 
auantiilTafsis, Se alpri Capitani al- 
la volta delf otte di etto nemico, il -■•••- -, 

qual 
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qual Forte i difenfori, veduti i noftrl 
da lungi, abbandonarono; ma poi pct 
timor di non elferc tagliati ì pezzi da 
alcuni caualli , che haueuano paflatò 

* & nuoto , vi fi rimifero dentro; eden- 
dò cofa certa, che fé quelli > che era- 
no partati, hauefiero vfato diligenza» 
hauerieno prefo detto Forte, mentrd 
flette abbandonato . Succeifo quelli 
battaglia ilSabbato vltimo giornò 

J^nmer» de ne Settembre nell’anno ij8i. nella- 
ZTtTT K quale.foben poche volte e certo il nu* 

* u & **• mcro di quelli, che in quelle fattiont 
reflano morti , tuttauia, per comi 
mune parere, morirono da due in tre ^ 
mila de’nernici,ventiquattro Capita* 

• . ni, & due Luogotenenti Colonelli.Sc 

vnoncfù fatto prigione; & perderò - 
nocfsi nemici li cinque pezzi darti- 
glieria; fu ferito il Norys in mina» 
fi Gentile del no, della quale retto priucs;& ni quel- 
l' Armata, che li del Re fi trouar ono mancar pochif 
tende fofra ut. fimi. Ma già foprauciiendo la notte, 
raccolfe il Verdugo la gente, & ordi- 
rtò»che ciafcuno fi ritorna fife al pollo, 
cheteneùa, quando ftauain ifqua* 

. • drone alla piazza d’arme, & che qui* 

2 * ttu r ' r ' ui tutti s’inginocchiaflcfo,&defler®t 

*'• i> gra- 
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- gratie à Dio della vittoria , che ha* Le vittorie fi 
ueua concerta à S. M.con coli poco deuooodcono 
: danno de’ Tuoi . & la fteifa notte , fa- J er ° • 
‘pendo quanto importane il valer» battaglia, è da 
<del caldo della vittoria, ordinò al valerli del cal- 
Taiiìs , ( trouandofi erto con febro ) d .° dclla v i tttJa 
: che sù’l far del giorno, cauata la gen- ru ’ ; 

'te dell’alloggiamento , pattando per * : - ; » ^ 

‘il ponte di Emeltil, il quale ftà dalla -i‘ •« ' 

-parte di fopra del fiume, predo à Nor 
thorno, feguitaffe il nemico dentro . y i 
laFrifia. Vbidì il Taflìs : mattando 
•appena due tiri di mofehetto fuor 
del quartiere, gli Alemanni fi ammiT 
•tinarono ,& chiefero ilmefe di bat- n . 
taglia, E ben vero che il tempo fi era 
di tal modo, co’l piouer, mutato, che 
non fi poteua più > fe non con molto 
trauaglio, andare à piedi per quel 
paefe . con tutto ciò non è dubbio 
che fi faria potuto far gran feruitio al 
Rè , fe coftoro hauetter voluto cami- 
nare : ma non fu potàbile rimouerli 
del loro proponimento j per la qual 
cofa fù bifogno di lafciar il viaggio • 

Cercò di faper il Verdugachi forte 
Rato l’autore di cotal difubidienza, 

& li fù detto dal Capitan Locheman, 

IO 2 che 
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che fu poi Luogotenente del BaronJ 
’ foiitnhtuein Biglì,che era flato i! Capitan CJo- 
iHtrifel {Ire , il quale fu appretto Drofarte di 
Dro farti* è m* Vollcmhoue;ilche per all’hora il Ver 
giurato frtpet <w 0 trouandofì la gente alterata.*, 

pale nelle Vii 0 b r , , r b _ 

Udì Frifia,& & elìcndo elio nuouamcnte venuto a 
dtVatfi ricini, quel Gouerno,diffimulò.Furono a vi 
E prudenza dif fitarlo il giorno feguente lì Borgo 
fimular 1 ing u della città di Gruninghen , & 

i Quando noii alcuni Deputati del paefe, portando- 
i pofifono ven li vn prefente di vettouaglie, il quale 
dicar fenza pe- egli moftrò hauer a grado; & ditte lo- 
riecio. ro che tanto maggiormente ringra* 
fi\o”cguc^ tiaua Dio, per vedere che quello, che 
in Campagna, due dì auanti haueuano ricufato 
tengono in vf di far per danari , all’hora faceuano 
ficio i popoli , f enza _, . Ma temendo etto che vil_. 
" hca “ gi° rno non li chiudettero le porte, fi 
contentò di conceder loro (anchor- 
- c che conofcette ciò efler di mol-; 

1 to pregiuditio alla folda- 

tefeà ) per non poter . é • 
far dimeno, che 
eglino . fo- 
. ; i ; pra_^ vr 

la ccruofa mettcf- ... ó: 
t i r : fero vn nuo- 
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LIBRO SECONDO* 

Vvisò inmediate il. 
Verdugo al Duca di * 
Parma quello, che era 
fucceflo per il Capi- 
| tan Pedrofa, & fuppli 
collo i reftar fcruito , 
òdi darli aiuto per poter proceder 
atlanti contro il nemico, ò di mandar 
in Tuo luogo il Baron di Bigli, poiché 
quegli fi teneua efler Gouernatoro * 
di Frifia . Et per non pèrder tempo » * 

C a fta- 
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fiatili di voler aflfediar labi co il For- 
tedt Niezijl . mkifòldati delliduò 
Reggimenti d’ Alemanni non erano 
difpofti di mouerH da Northorno, fé 
non fi daua loro danari , & in fpetie 
la paga di battaglia . con tutto ciò 
egli fé n’andò con le quattro compa- 
gni^ di /^ualli^ co’j féo Reggimen-r 
to,& con alcuni volontarij di efil 
Alepi.anqi, yer^ò indetto Forte , con 
Speranza di ottendflo'per fonie, j^oi- 
Noa hauendo c he non hactea rnòiò di figliarlo per 
fi \oize po c- forza. Ma di già il verno venìua à fu- 
ipugnar %na r j a i & ] a neiTitìt&incalzaua tuttauia 

tuia * di' P*ù 1 faldati ; & alcuni della Villa di 
maria. Grunipgheivr che erano d* mala in - 
telinone, fotte» colore di mandar vet- 
ttkuagiie nel Canipo, rie introdulfero 
certe barche cariche dentro di Nie** ! 
zsjl , che non fri godìbile di impedir- 
loj&òltre di ciò fi leuò vtta borafea»' 
&.v?i tcaiporaV cofi fiero , che non fu 
poco a poter fai uar la cavalleria ,J& 
le bigaglie? per laquil cofa tornò il, 
Verdugo ad alloggiar nel Villaggio ; 
di Norrhorno ; douc gli Alemanni: 
etano rimafi/ficqmui fi fermò ale unii 
dà fc^Ma. per, il continuo pfaufcceifib 
-i.l -c J gua- 
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< grattarono di modo le ffrade,cHeal-;; a*"**? t\ 
«.cuni fi affogarono nei pStanodaonde ‘*‘\ n * ‘ ; * 
cCglicauàdi qucHuogoi faldati* & ti , , ... 

j alloggiò nella Drent, paefefecco,& pS^S^'- 
-arenofo*& quindi andato àGrunin- r. 

•ghen, tratto con il Magiftrato del - 
Ja neceffità dell’esercito, & della ma- V ; 

lafodisfattione, che la gente daguer 
vra mottraiia* per tentar fe eglino vo * .1 .*.«$, %* 
d e fiero darli qualche aiuto . ma afilli »»' X 

.prefertarono, dire lettere del Ditca., . . - 1 .; 5 * 

J’vna fcritta in lingua francefe, 

.altra nella fpagnuola, nelle quali 
cfpcefiamenteli comandarla, che do<- 
t uefiè dare ai Gruninghefi folo qu^J 
'numero di faldati, & di quella forte*, 
che eglinoli dimandaflèro . A che.il 
AferdUgo fi ni cft ré. pronto di vbtflb ms & ». - 
jt", onde efiì prefero alcune campa- Gruninghefi pi 
gnie di Valloni : & fe ben fino àquel ***• 
tépo nó/i era coturnato mai di cauac 4 * r 
£oia alcuna della Villa, nè perula 
«gente daguerra, ne per il Rè , tutta-, 
liia aH’hora pofero certo aggrauió ««*»•*'- *.v ^ 
per pagar detti fpldati, fin che il da- , 
narodi S. M, arriuaffe . Ma non fa. * 
pendo U Verdugo còme poter trat* 

<ener il recante deliamente, pre.fa fi; 
rsi C 3 co 
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u Tmmene h~co "H con fi gli et Vuertendorp » !*_, 
m ontriftl, con dufle nel Paefe dell a Tuuent , do 
il Verdugo «/."oc* col mezzo di detto Configliere, 
loggia Ugentt lafccc allogiare; & fi ordinò , che à 
nel Paefe delu-c&Cain faldato fi deflero cinque pla- 
r " w '/ ,r ' ché il giorno *• In: quello tempo fuc- 
montta&FrU che dat recento in quattrocen 
JU. ogni placalo caualli dcirinimico ) che erano ri 
vai due grani, mali della battaglia , s’aliogìarono 
don'* * H B° r g° di Keppel, contro la volon 

ólden V l ne ha fidebpadrofl del luogo , il qn*l (lana 
tfe d* Ouerifel. di Ciò grandemente (degnato; di che 
tallendo il Signor di Pviuauclt,che e- 
ra in guarnigione in Oldenzel , dato 
tornea al Verdugo; & di pìiiauiTatolo, 
che il Nemico fi voleua im padroni r 
troncherà „,/ della Villetta , & Cartello di Bron* 
contado <& zn( ckorft , effe Verdugo inuió il detto 
fhdm. • •*"» signore di Rinauelt àtrattarcon la 
; ti Contefia vecchia* Signora di detto 
luogo di Bronckorft , che era donna 
molto pia, & religiofa, accioche li 
’ comentalle di dargliele tractanto 
t.a vuoimi in % incanì inò T per impadronirli dei 

Ghtldtri. p af p 0 de | Pj umc p er Vtielua^p 

ino ninfei* ' per la Vtiethua . Concedè' la Concef 
il Vtrdugo ot— fa il Cartello^ il Verdugo li auuiò 
tiene Hcaffei- fabitocon vna buona banda digencé 

lo d, BrSckorfl - J per 
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per prcfidiarlo , & nel Borgo di Kep* 
pel trouò la caualleria, c he fi' è detta* 
doue giunto, & riconofciuto il luogo» 
vide che dalla parte del giardinodel 
la cafa del Signore , non vi era altra .. 
fortificatione , che vna palificata, mai -.i j u> uu.;c JL 
che era neceflario , per penetrare ia 
detto giardino 1 palTare vn Fiumc,chia 
mato Tlfel vecchio : il quale mentre 
ftaua mirando , come poter paflare » 
ecco venir àhii vnCaualier giouane 
parente del Signor di Keppcl, che e- 
glihauea conofciuto paggio del Con 
tediMansfelt, il qual li difle, che il 
detto Signore defideraua faper Te ef- 
fe ftaua quiui: d cui dimandò il V er- 
dugo in che maniera hauelfe paflato*. 

& egli li moftrò vna piccola barca, la 
qual Cubito comandò efloVerdugo 
che fofife guardata , & ordinò al Sig. 
diRinauelt, che conia Tua gente.i 
& con la compagnia del Baron di A n 
holt , & alcuni del Tuo Reggimento* 
pacando sii Tofcurar della notte il» 
fiume , andafle à metterli dalla par- j 
te di dietro del Cartello, &auifaf- 
fe il padrone di quello che non douef • 
Cemouerfi, nè toccare allarme, fo 

C 4 noti 
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non * oleua cfler tenuto pet iìiìmrctsC 
Stana, del redo il Borgo chiufodas 
gra n folli d’acqaa, coTliio terrapic^ 
So , &l tencua due porte ; 1 nell’ vna qaer 
Emmtrick nei la quale ir viverlo Emmèrick:* :pofe 
Ducato di eie. iiTaffis cÒELparte del Tuo Reggimeli 
***• fcò, conla.eompagraiad arehibiigicti 

dei Signor 1 di/ Vjijffciq :tt la &cn:dS 
lance; neb'alqDà fi poferegli fieflootoa 
certa fanteria , con alcuni cassa RI 
& kmann È tra tcénuci : per il Signor 
diRinaueJc a ipefe di quelli delta? 
Temane; & ptiGhtfeppexhe tutti'dlap 
liino nel pofto yucbfe ad elfi era fta~* 
feb alTegnato^ inuiò loro à diro;» 
ehe in fpar andò egli due piccioli pcz 
jy da campagna, che portaua con fé* 
co par metter nei. cafi d'io diBror> 
okorft , ci afeano delie dentro dalla 
fiia parte ; di che il TafTis facefiè ftre~> 
grande, die egli farebbe ilmcde* 
delimo 3 mi che il Signor di Rina^ 
uck,il quale Mutua da effcre quello, 
che faceffe meggione Retto , con film 
t io , & fenza rumor e^flalilfe. Ma i 
némici,che cranò nèL^rgoifofpdtta 
db di quello, che àuaenbe,' ha ueuano 
di già caricate te lor bavaglie su i 
- t - v' carri. 
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carri , le lì apparecchiauanoper par- 
tire, laonde in toccandoli aUaimob 
aprirono la porta i che vi verfo^m- 
4 nertcÌ 4 & cominciarono a fuggire-» 

.per quella parte . Il Talfis Bfiiiòfé 
con t ifi » &rihSigrroT diRinaueli èli* 
tró rompendo la fteccata , & il Ver'- 
dugo per l'altrx, porta . Non. fianca 
il Borgo più che vna firada, & quella , , . . 

fiàua occupata da i carri, & da ifRai'- ‘ * 

tri à cauaìlo, & da noi altri con Joroj ?*/*"* &K* 
per laqual cofa ò niuno 5 ò pochi di e A Zirlili?*"* 
tìiliàluarono- Pecefi^cquifio di mol Ke^ti, 
ti caualli, & buopi,& dello ftendardo 
loro;& dalcantonòftranon fi riceuè 
altro dannò * fai uo ehd il Talfis? heb^ 
be vn’arcfaibugiita in vna guancia . 

Patto quello inuiò - il VerdtigO <?>\ »:V.V’V 
la gétc,chc hauea deftinata per Rró - v 
«orft, coPRi niaue le ; & egli coire- \ 1 
itole n anoo verlo Emmerick , dpi- *rcmk«^ . . 
gliar vettouaglie , & à veder fe potè- 
uà dar vna fcalata alla Villa di Sche- , , , 

remberghc. Fece riconofc crii follo, ntl^uUtdi. 
per faper doue ftaua più fecco , Scrii z»t$k*n *-\ -, 
trouato tutto pieno di triboli , coti la i\ » 
fiilita più difficile, di quello , che gli ** 4 

era fiato diuilato^jX'òiiy eli rifolfe 4t 


non 
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tlytrdugt *ra »n 0 q attaccarla • Ma mcffagiiarnigio* 
fidiaK'fft. ^di oaualleria, & fanteria ili Kep- 
peli* s’auuiò per tornar vérfo la T u* 
uent,v& mentre fi era pofto in ria-* 
il Signor di Rafiteldc , primo cugino 
del Barone di Anholtlò richi e/e che 
4i de/Tc gente per andar à prendere-# 
yoa Villetta y & Caftelló chiamato 
* n,l Vuerdc. nd paefe di Munfttr,& egli, 
v*'[c dì tornar ^uchorche cotahpaefe fofie neutrale^ 
I per e/Tcr Signor di quella il Conte di 

/ m. Colomburch , iJ quale vi teneua den* 

, ^ u troàlcuùi io Ida ti, che non viueuano 
neutri j ma danndggiauàiio à più poi 
tcre i Vafialli^-eeieruiroridd Rè,in* 
uiòton detto Signorc/iii <Rafaeldt, il 
Tafiìscon laigentcdsl/uòcarico f li 
*4nholt è mi Co quali cauatiidueùpezzi d r artiglieria^ 
udodizuyhe. diAnhol t^prefero. il cafì-elio v & la 
di Sferra di V uerdc, dopò òficr/ì difefi 
rZJJT. - che-era nodentro,’due giorni* 
Ma vedendo i nemici il danno , che-# 

. . j loro il prefidio diBronckorfly 

LTZZ kit, P eril fiume Ifel, affedia- 

& untano WhO la. Piazza » de la batterono . ma 

damo e ff ugnar yenuti alJaflaJtò , furono ributtati. 
/o * Corinuarono dipoi molti giorni nel' 

Jaflediq;, & parecchie voice andò il 
iioa Vcr- 


Digitìzed by Googl 


S XcCrOr'Ni DO . 43 

? Verdugoda Gruninghen fin li d Co c- 
correrlo, introducendoui vettoua- C g"*L*"a t$9 
gl ie j &cauandonci faldati feriti, & 

- gl’infermi , & mertendouene in luo- 
go loro, altri fani, & frefchi. la cui 
andata Tempre che il nemico intende 
ua,riccuraua con lafua artiglieria 
in vn Forte, che iui preflotenea, & 

' lafciaualo far quello, che li aggradi- 
ta . In vno di quelli viaggi il V erdu- 
go'inuiò il Mendo , che tuttauia era 
Aio Alfiere , con vettouaglie iKcp- 
i pel, che non era molto di là lontano, 
ilquale auuicinandofi. Tenti à fchera- 
mucciare , & facendoli alianti con la 
caualleria, hauendo ordinato che al- 
cunifantilo feguilfero, itrouò che 
•era la guarnigione di Desburg, la 
quale era d’Inglefi fuggiti dalla bat- „ , , 

? ,• ,. VT P P* Contado ai Z* 

taglia di Northorno,& certo numero ^ )tn% 
di Nobiltà, & di fcldati venuti di nuo 
uo di Londra,che in proua di valore, 
erano vfeitii fcheramucciare con_. 
quelli di Keppel; fi fpinfe il Mendo L ' Mtn- 
verfoi nemici, & azzuffatoli con elfi, 
li ruppe ;& perche fi Tatuarono den-^^ - 
tro vna cafa , & non voleuano arren- 
derfi , elfendoli già arriuata la fante- 
* ; ria. 


Desbura mtl 


** r :> x j/tBXcm* t 

r ' ria , la quale lì haueua dato fretti ~i 

marchiare , hauendo fentira la /che- 
, ramuccia , iniìeme con la guarnigio- 
ne di Keppel, sforzando làcafa, li ta- 
gliò tuttià pezzi. Ma vettouagliato, 
& foecorfo BrpncKOi fi-, tornò il V er~ 
dugodiritto àGruninghen; & per- 
: cipche gid iacea il ghiaccio , inuiò in 
Frafiaha caualkria, fanteria, che 
potècauare de i prefidi j con il Baro- 
li Bjrcnt dì Mai ne di Monfeò, il quale entrò dentro 
Je» e mandato la Prouincia, & quelli delPacfe ii prò 
mi fcf G di contribuire . Ma eflendofi 
mutato il tempo , cilì anchora fi mu- 
tarono di volonrà,mancando alla prò 
. mefia, che haueuano fatta: pcrlaqual 
cola il Veidugo pofe il fuo Reggi- 
mento sii l’entrar della Frifia, i tifis- 
ele con alcune compagnie d’Ak man 
ni, in vn cafl-ello di vn gcntirhuomo, 
chiamato Burumjdal qual luogo prò 
curauano ifoldatifar tutto il mah, 

• che potenzilo nel Paefe:& molte voi 
te accaddòchc alcuni dicotal Paefe 
fatti p; igieni, fi lanciarono .pili tofto 
% ammazzare, che voler pagar contri- 
hmione . M a venuta J a State , A pia- 
tendo necefiità la gente , che era fi- 
rn afa 
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mafa nella Tuucntco’lTaffis, con- 
ciofiacolache non poteflero gli ha- 
bitanti pagar più quello , che già pa- 
gauano;fe n'andò elfo Taills.co’l pa- 
rer del Verdugo, verfo Locchem,i Locchtm n«l CZ 
fabricar vn Forte al dintorno della tadtdizutphè • 
cafa d’vn gentil’huomo , per poter di 
là inquietar detta Villa, affinché 
que* borghefi non raccogliclfero il 
grano, che haueuano feminato,il qua 
le era molto, & buono. Vniffi col 
Taffis il Barone di Anholt, che era 
tornato dalla Corte con titolo di Co 
Jonello del Reggimcto, che era Rato 
del Conce di fi itiamburgo .datoli dal 
Duca di Parma, ma hauendo effi tro 
uata la Terra molto iproueduta, fé le. ■* 

accollarono più, per attediarla del cut 
to,& il Barone venne à Gruninghen 
ifar faper al Verdugo quello, che 
egli, & il Tafsis haueuano fatto, & à il raffio & il 
pregarlo di voler transferirfi colà, x*r*ndiAnholt 
percioche fenza dubbio il nemico an 
clerebbe per /occorrerla, il Verdugo 
confidcrando che fe ben qucfti ha- 
ueuano meflo Palladio à Locchem 
fenza fuo ordine, tuttauia non era 
coinieniente il ricul'ar di fauoriro 

Fini- 


I 


Se ben i Capi- 
tani minori in- 
terprédouo va’ 
»m prela, eh e nò 
c Itaca loro có 
meda, tuteauia 
eflendo cocal 
imprefahono- 
raca, & vtile,de 
ue il Generale 
foccorieili. 


Il Conte di Ho 
tac và per fat- 
te trer Lacche, 
d’arme 
frefa dai V tr- 
dugo . 
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1-im prefa, che era nobile, & di graiu » 
conseguenza, li parti fubito con ih 
detto Barone, conducendo fècb quel 
maggior numero di fanteria, & di ■* 
caualleria,che potè, & in due gior- 
ni giunfeà Locchem; fe ben li con- 
ucnnelafciar certi fanti à dietro, li » 
quali non poterò caminar così forte, ' 
come gli altri. Nel far del giorno il » 
Barone, & ilTaflis fecero veder al ; 
Verdugo diche maniera haueuano 
pollo l’alTedio, il quale trouò.’che da 
efll non era Hata chiufa la parte, che : 
era di pili importanza.al qual errore *. 
mentre penfaua di rimediare , cccq 
comparir li fquadroni dell’inimico , I 
che veniuano al foccorfo per la via di ' 
Zutphen ; onde li fù necelTario prcn-; 
der per piazza d’arme vna montagna 
la,cheftàdauantila Villa; prefifo U*; 
quale era la firada, per donde egli > 
s'imaginò. che il Contedi Holac ten 
terebbe di introdurre il foccorfo. 
Attaccolfilafcheramuccia, con ca- • 
ualieria, & fanteria, doue fuccelfero 
alcune cole notabili, così in prò , co- 
me in danno de’noftri; percioche 
dall’vna parte, & dall’altra vi erano 

. certi 
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piccoli pezzi da campagna, che 
tirauan© nclli fquadroni; ma cono* <\ r **■ 

fccndo il Conte che il Verdugocon,’ <■ .1 

il corpo della gente impediua che - 

non potette introdurre grofìfo foccor 1 ; 

fo; maffimc che gii era arriuaéa la ' : * 

fanteria, che era rimala adietro, fi .. ■ 

rifolfe che la caualleria pigliaflc al- 
cuni Tacchi di grano , che per tal ef- - * 

fetto haueua portati , & che con dar 
vn incalzo a i noftri, li gettaflero sii 
1 orlo del foflb . Ilche antiuedendo il 
yerdugo, pofe parte deTuoicaualli 
in vna bafliira della ftrada, a laro alla IlConte 
nnontagna,con ordine che caricando l L D rrl°a^ rre 
ì nemici verfo IaTerra,li vrtafiero per 
fianco. Moflcfila caual!eria,cheera 
in molto ftlaggior numero della no- •• 

itra, Torto color di voler fcheramuc- “ - 

ciarc,& di vn’incalzo fecero Teffetto, 
che haueano propofto . corfe il Ver- ? 
dugo , il quale ftaua dando ordine in 
altra parte, per comandar} alli Tuoi • * — — 
che vrtaflero; ma fu tanto tardi , che 

, ì ncn ! ic ° ne ric cué poco difturbo. 

Continuo la fcheramuccia , & non fi 
combattè quel giorno del tutto, per 
fcgran difuguaglùnzadella quanti# 

tà 
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K gran difauan 
taggio attaccar 
la battaglia có 
li fquadtom di 
foidinatijcon- 
tra ncmicijche 
ftanno difpoftì 
in ordinanza , 
Se bea muniti. 


1 - \ • 

\ \ \%\ j .} i 1 

■ V*V 


Alcuni fi m 5- 
ftrano animofi 
mentre è lon- 
tano il perico- 
lo, che auuici- 
Jiandalì^ft di» 
chiarano vili. 


tà dicaualli, k-pcr non poterli il Ve* 
•dugo,;fenza romper li fuoi {quadro*- 
©>, mouer da: quella parte, oue ftaua 
iFnemico , che tencuali fuoi in pun- 
toycon vna trincea4Utarale dauan 4 
«i^tdouecra ia Tua artiglieria, dando 
;dal lato tutta la caualleria in ordi- 
nanza, & molto ben moùeata;il qua- 
le contentandoli di hatìerintrodot- 
to quel picciol foccorfo ^cominciò i 
xitirarfi . AU’hor* 1 ( fc bene era vn 
pocotardi)haueriavoluto-il Vcrdu* 
go dar la battaglia* poiché potè ua^ 
farlo con più commoditi,& con mag 
gior Scurezza, & ragion di guerra*»» 
che auanti, per hauer i nemici lafcia- 
*o il podo forte , che tene ano; &lo 
.communicò có li Capi dell’eflcrcito: 
ma efii non furono dei fuo parere*; Se 
jnon trOuò in certi di loro quella vo- 
glia dì combattere , che modrauano 
idi tenere quando, per le caufe dette , 
non era efpediente di farlo v coli an- 
co i \ ì qucfto mal medierò di folda- 
to fi procede con difiinauUtione, Se 
con artificio; & parecchi di quelli , 
che fimoftrariayalorofi,& ardiri,mé* 
tred lontano il: pericolo* auicin^n- 

dofi 
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dofi, fi fcuo'prortó per timidi,& vili . *' 

Mirici r a td che, fa ii ; n erri ico , ord f nò 
ilVéMugo idrèqfrèlla parte fi triti-» 
cérafTe,per ddiié il foccórfó era ftato 
intròdottò A che vi fi facefle Vn gran 
Forte, A’ che oltra di quello le ne fa- 
bricaflero alcuni altri minori, ciré era 1 s 
nopiirncceffatii', ài dintórno della-, i 
Terra ;1t quali hauendo compartiti? 

& datifn girar di a’alli ReggrméntiyA 
Capitimi, che ò tifai fi tróuaùà nò, (pe- 
di fulnto id Duca ragguagllandoW 
come'hauepa 1 ironàta la. genite impe- 
gfaatain quella fiedio; Achc/nonli 
era parlò di poterla con h'ótìór’ ìuò 1 
abbandònare ; & che flando cotal af- 
fedio fantò'auanti.nó voleua bfbiar- ; 
lo, Te dà S. A. non li veuiua comanda- 
to; & perciò la fùpplicau’a che Iror- l; . 
dinafie quello ,ch£ ha nelle da fare; & 
che compiacendoli che fi cqiltfnu^fr 
fe, volclle comandare chedi* fòlle da* il non parrei 
t a pf ti ge'p te , A iti tìid o da poterla trà't- CoMati.incntre 
tenere VcpnciofiàCOfa ! che VM&tì?*™™ 1 ? Ca ,™ 
per la.nccdfità, ch'é patinano, fafciaP" ne & chefisbaa 
fero le bandiere fole , ò con ptfclif!? dino per proci» 
peràndar à cercar ìdaviuc re: irta con" duviueic. 

tutta che al Thora il Corifa Carlo di 
' J D Manf- 


j.Tft 
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competi mire . Miwfelt fi trouaflfe nel paefe di Cam- 
utrìfel, p£n con buon numero di gente, no* 
andò però alcuno la, douc ftaua il 
Verdugo} uè dal Ducahebbe rifpo* 
fta veruna . Si confammo trattanto 
Hjfolutione del (cplù. lo fpatio di pochi giorni) il gra 
}°' che il nemico fucila pollo in_. 
Itdi /occorrer -Lpcchem; per laqual cola determino 
tocche». di volerlaloccorrere di nuouo con_» 
tutte le forze potàbili; rilolnto etian 
diodi combattere , fe fiifpgnalfcL; ; 
Quello che molle il Principe d’O- 
range à pigliar quefta rifplutionc,fù, 
che le Ville vicine, (&: particolarmen- 
te Zutphcn ) li minacciammo che-f 
non foccorrcndofi Locchcm>fi fareb- 
Efetcito itili bono date al Rè;pcrò venne il Conte 
Staci fatto il d’Holacpon la maggior parte della 
come d'RoUc gente da guerra, che li fiati teneano, - 

i ^Lecchcm. 0rrtri & con e lR> vennero molti Colonelli, 

& fignori,trà li quali furono tre fratei 

•: fi Conti di Bergljes, li Conti (jugliel 

r • mo»& Filippo di Nalfao > vn fratello 

r. del Cont^ di Holac , fi Colonelli di 

^layne,& d’Hefuoy francefì, & altri, 
con alquanti canoni da battcria,per 
efpugnar^ li nofiri Fotti . con quello 
apparato fi prefentaronp i nemici 

da- 


ti- •» 
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davanti di noi all? 27, d* Agoftp * del 
1 5$a,$i fecero digrolfe fcficramuc-. 
eie . le c^ulj mentre durauapo > vno; 
de’pemici difle al Capitan Gufman_,, 
che era del Reggimento del Verdi*- 
go,& à Bartolomeo Sanches,i!qualc 
fù di poi Capitalo del medefiu*p Reg 
gì, mento, che auuilafleioerto Yerdu- 
go che fi fortificafie nella montagna , 
pcrcioche eglino veniano cpn molti* 
géte,&c 6 g*ade apparecchio. Piato 
il Copte d’Holac il Tuo Campo con le 
fpalle volte al fiume Bcrkel, iiqual 
paflà contiguo alle mura di tocche , 

&rifolutofi di prender vn Forte fa- 
bricato dal Tatfìs , sii vna larga Arar. 7/ cme 
da^laqual va diritto alla Villa, cho fx f bjtteVnci* 
hauca ii fofiÒ feCCO, & tutto di rena , Pertiche tranci- 
fi trincerò , & piantata l’artiglieria ” >torno * 
cominciò i batterlo, ma il Verdugo C}tm * 
dalla, montagna, douc ftaua con li 
/quadroni, per mantenerlo, del con- 
tinuo inuiaua gente frefea per le_* 
trine ee . l’artigl ieria del nemico da 
principio partaua il Forte , & faceua 
ai difenfori gran danno ; rpa Camiga 
vno de’Capitani del Reggimento del 
Earon di Biglia il quale itaua dentro , 
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Come valòr6fo faldato che era, fi ri-> 
parò di modo, che più non lo danrreg' 
giada. Il Conte dopò hauer fatta la 
brecchia, prima di afTaltarla,inuiò al 
cuni Capitani fracefi a riconofcerla,, 
lfquali videro che il Forte, & il fallo 
ftauano tutti pieni di faldati, laonde 
lenza debbio le hauefle dato Fallai- 
to, hauérebbe perduta di molta gen- 
te. m affini c thè ( coirle già fi è detto) 
il V erd\igadà11a.m5tagna,doue egli . 
ftaua, pòte r l pel: le fue trincee fammi-: 
niftrar,f^rìzd'impedimento faccorfo 
igli afifed^Jkf;p^t'làqual cofa deliberi 
ròdi nodarlo.Gontmuaua frattanto 

n •* *“#»•- • a. 


fitto 'LvccheM . ri di Lnccherri da vria torre , che vno ) 
^ *' de’noftri Forti', il quale era attaccato^ 

* 4 » l . i * ' . A t i • ( ^ \ ^ l 


Ànholt,. età malguardato , per erterb 
venuto elfo Barone con- la più parte 
de’ faldatfd* vedcr*quello, che nelltL/ * 
fchéfnmuCciè palTaiia, (che dal Forte 
non fi pr -tetra vedere, per fiat la Vii-’ 
la di mezzo ) fecero viva fartita alla-.- 

k . . fi ■«. ' ’ • O • 


Ltcebtm. mozzando la maggior parte di quelli 

^ che 



al molinodalla parte di fapra del fiu-t 
me , & ftatia alìadira del Barone di' 

^ - l • * . f 



difperata, & lo conquiftarono, am^ 

1 , ■ - .f - • . i ■ w i i 5 ", 


sec>empi>: *i 

che v’eraivo dentro ,Ji quali ftaua- 
no fenza perifiero di dqupr efler afia- 
liti: & da quel luogo auifarono il fuc- 
cefloal Conte d’Holac ( conciofiaco- 
fache nè il Tuo Campo, nè il noftro 
non hauefle potuto vederlo ) il quale 
(recando il fiume tràeflbi& noi)s au- 
uiòcon le Tue genti, &con vettoua* 
glie alla Villa per il Forte acquifta- // Conte di Ho 
to, & la prouide come li panie; non-. l*c [occorre Lo» 
eflèndo dubbio che il Barone di An ilf ” 

boi t hauerebbe potuto tenerpiù cura te ^ r '^' 
di detto Forte, dt quel che fece, poi-/ 
che per all-hora non hauea penfier d* 
altro. Ma conofcendo il Verdugo, 
che in fine bifognaua venir alle mani, // yerdu** fi. 
&4ar la battaglia, cauò turte le gen- prepara per co- 
ti , che ha ueua ne. i Forti* & le ri dulìe battere c °t con 

• «i • •• i tf dt Holac * 

in vi) corpo . ma il nemico , il quale 5orke/o ntlV4 
non hauea intétione di combattere >. e fedi Munfter. 
fé non con vantaggip,propofe{fecon chi campeg- 
do<be li Conti di Berghes riferirò-/ g ,a > dee giur- 
ilo di poi al Verdugo ) di andar Tene. 
alla Villetta di. Borkelo nel paefe di j a i ncr ni co 
Munger» che era il luogo, donde ve-, della commo- 
rfiuanoal noftro Campo le vettoua ; dlta didceuer 
glie (fon dilegnodi sforzarlo Ver. •"'“«’fuflS 
. dugo.àkuarli del fuopoftodifordi-.co^ctroa’di- 

D J nata- (alloggiate. 


Googl 
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riatàtftétore* per difetto di viufcrej at 
all’tiora attaccar Io » & lènza dùbbio 
( fe Dio per altra ftrada non haudìfé 
rimediato ) darebbe metto in gran- 
de ànguftlimà queftò difègno refel! 

Te trafora*}. Gofttc d' HolaC trafelato , Còliche 

Ili pofTono cf- n * ,,a guerra fuol e (Ter fpette volte ca- 
re r di gran dà- gioire di grandi , & fiotabil i perdite ; i 
uo acUa^udt* Non cefiatta in quello mentre Jsl, 

* 4 ; feheramuccia , & i nemici per bàtter 

/ottenuto Fiatento loro, haueuano 
prefo tanto animo » che vfeirono eoa 
vù grotto di gente Verfó il noftro^ 
Alloggiamento; alla cui guardia il 
Verdugo ftattea pollo il indetto Ca- 
pitano Camiga , che valorofam ente 
fi difendeva . ina vedendo etto Ver- 
dugo dalla montagna quel che patta- 
...... - ua,&che tutto iettercito deirinimi- 

comarchiaua a quella volta, fcefo 
- con la fua gente, lafciando làsà in_.' 
vn piccolo Forte il Capitan Dèche- 
man coti la compagnia di quello, & 
alcune del filo Reggimento , & fi ac- 
codò alle trincee ; & non potendoli 
J metter per fronte dello fqiiadrono 
di elfo nemico, fu forzato di porfel i al 
fiancojma per hautr poca caualleria, 

•’ i I - là 
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la doue il Cónte d’Holac n'haueua— 
molta*, l’appoggi ò alla Tua fanteria-, 
afpettandocói piede fermo quella— 
di effo Conte, la quale veniua cari- 
cando con furia ;& à mezza carriera 
di cauallo, quando era di già quali 
fianca, & pretto che difordinata, 1* 
vrtò, & gettò per terra buon numero 
d’huomini, & di caualli. Si com- 
battè con molta ferocia, & oftinatio- 
ne da ambe le parti, ma vedendo il 
Verdugo che non vi era vantaggio 
alcuno, nè da vna parte, ne dall'altra, 
ricorfe allo fquadrone della fante- 
ria , & ne cauò alcune file di alabar- 
de, piche, & fpadoni , ordinando 
àgli altri che non fi mouelfero, per- 
cioche il reflante dell’ettèrcito nemi- 
co caminaua ; & mandò à dir al Ca- 
pitan Decheman che coniagente, 
che gli haueua lafciata nella monta- 
gna' , vrtatte per fianco; come dTo 
V crdùgo fece altresì con quella che 
haueua cauata dello fquadrone, fuen-' 
trando caualli, & facendo il maggior 
danno , che poteua; per laqual cofa- 
i nemici fi mifero in fuga , pigliando 
il camino per quella parte, doue il 
D ^ Ver- 


Bjttaglit t triti 
Vtrdugo, & il 
Ctnte d'Holtt 
4 Locthcm . 


E vantaggio 
nelle battag'ie 
vrtar il nemi- 
co , che per il 
troppo correrà 
hà perduta la 
lena . 


Kotts, & fkg4 
delle genti dti 
li Sl4t t . 


/ 


1 ? 


Yerdtigo hauea li /quadroni. Eraiia- 

mo futi già p tre giorni due.motci 
con Tarmi in mano, nel qual tempo 
li noft'ri faldati, per' non .clfcr offeil 
dalfartigiieria della Villa.,, hauaua^ 
no canati molti folli . dentro d; que- 
lli la cavalleria de’ nemici, fuggen- 
dp la noftra, che /'incalzava, ciaua di 
male cadutevi refto del Campi» di ef- 
fi nemici, vedendo rotti.i lorocaual- 


li, fecero ako,ialuoJa truppa che il 
Conte Federico di Betghesguidaua, 
& con cfla altri cauaderi , che haue- 
uano alTaltato T Alloggiamento , per- 
cióche quella li attaccò, col. nollro 
fq u ad non e , & va i o de’nemici à cauallo 
licbbe ardite di penetrare lino allo 
bandiere, & predente uia.mcttcndo 
à terra per motto J’Àiherc;.. he fu la 
prima, & 1 yltima,<%i.p quelpacfc li 
perde ile me n t r e c he i 1 V e rd u go go - 
vernò... Re filler ono molto bene le 
piche al rincontro , facendo grato 
danno a i nemici . Ma Porgendo il 
Verdugo la pugna attaccata con lo 
/quadrone , laido di feguir lacaual- 
leria nemica , & riordinata la gente , 
che haueua feep , sfatta .era rione à, 

'Dio, 
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Dio, andò, per aflìfterlo al cui arri- 
uo il nemicofi mife in rotta, & in fu* 
gai il quale egli fcguitò fino alie^pur- 
te della Villa, & poco mancò che ut p 
entralfe dentro jji/je$p,cq e ttp.en fra 
rono pero alcuni, Se fé la porta npp fi 
chiudeiia. Tare mino entrati rutti aita 
mefcolata. Se guido ilYerdago la^ 
genre che Fnggia a man hniflra^ò là 
c a ita i 1 e r i aitpa ; t r ou a t ( ) i ! pq i : te t r tò, 
fece patfkr jf Mendo per iieanro l’ac- 
qua con alcuni caualli,acciòche fin- 
càlzaflc,& egli le ne tornò per la fan- 
teria, che già jòveniua féguénaà; la 
quale le li pfterfe diaflàltare i Forti, 
‘che le compagnie francefi haueano 
occupati*, il VcrdugQ vedendo que- 
fl a p r o n t e,zz a n e 5 folci ati ; fe c e .lo r ià- 

I 1 h I I X> li m J 4t* * j 1 V • • * • , . 

re .orai ione di nuqiiq , fapenqo thp 
Dio è Signc.r.d.c.gii tiferei; : r Se dato* 
ito elle" vittorie. s .SyiqixomariCÒ lq,- 
ro, thè affai r attero ì detti Forti. ile he 
fecero cqn molta, bxauur.a> ScJi.gua- 
dagnarono j. riitirandqfi la piu parte 
de’ franali dentro Jat erra,. troua- 
rono li liofili quiui’ vicino le baga- 
glio de gli inimici quali facchcg 
giarono,& non fù cattiuo il bottino , 

i aa P er 


Vieta iti V vtm 


ili i 

•k'R,' 
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ìTie t S goc» 
degl; qkrqa, 
Sedarci e delie 
Viùoiic 

4 

il V trinco ri , 
f iglia per Jor- 
\a i Torti j orcit 
fati dalle g:nti 

ì. 

» 
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Zi Co» ri </i 
Bcr*he/ refi a- 
no dentro Lec- 
chem «. 


' Ì(e i fot tot fi 
Ielle Tare li 
fogna forre yet 
tanaglie d pro- 
feritene delle 
genti . 


. c • • 
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pettffer triniti nemici a /fai ftobiTtì* 
troa arò no ctiandio alcuni pezzi d* 
artiglieria da campagna (lagroflàJì 
gii fhaueano porta dentro) ‘li quali 
vennero in ndrtro potere. Il Conte 
d’Holac, fenzailcui ordine fi era 
data la battaglia , pòiche non haucà 
pfruto rimediale, trouadofi in Loc- 
chem quando fi attaccò , & élfendo 
prcrto tiieifó in rotta, il Tuo esercito, 
pregò li tfé Fratelli Conti di Berghc* 
che fi córetjtaffero di rèftar dentro là 
Terra, j)ròmèttcndo loro di venirli à 
l’occorrere. RimaFero erti ,& infiemé 
dòn loro le Compagnie francefi con_, 
Vri loro . CòÌ6ttello>& molti altri dèl- 
ia fonteria, & càuall cria \ liquali ba- 
ttendo JaFciàti parecchi catràlli tri li 
due forti della Villa , i hòftri folda'tì 
la notte ne cauaronó fuòri parécchi, 
ma percioche fé bene i nemici haue- 
uano porto dentro pfouificne davi- 
uere , vi era però tanta gente , 
cheìnon poceua durar mól- 
to tempo, fi rifoffe di ’ 

Ts.Sf continuar ftft-' : 

ì." u. .► iti. [iOfi ù rio i .. ri 
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COMMENTARI, \ 

DI : 

FRANCESCO 

VIRDVGO. 



LIBRO TERZO. - 

Nviò il Verdugoalla 
Corte il Capitan Fria$ 
con li ftendardi , & le 
bandiere acchittate-» , 
fupplicando il Duca-» 
i volerlo aiutare , per poter venir al 
fin dellafledio, che era già cotto tan- 
to Angue, & tanto trauaglio : mafu« 
rono alcuni del Configli^ di S.A.(co^ 
me fi teppe dipoi) che dittero il Ver- 
dugo ctter meriteuók di caftigo, per 
' ef- 
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dfcrfrimpegnato in cotale a {Tedio , 
fatila, ordine di chi li era fuperiorC». 
Et di vero i maggiori/nemici>che egli 
hiueflc p furio il tepo che feruì al Rè 
inFnfia,& che piu danno facefieroal 
fetóri© di S. M* furono l’i nitidi a /& 
Palla calunni?, ^calunnia, dalle quali foglio no pro- 
se daii'inuidu dedir <Ejublt»malKMae{fehd6(ìegH 
procedono rifoluto di profeguir rafledio,p chia- 
»notu mali . rirfyiz Arebbe : aiuf aro , & intenden- 
do cikTì nimico Ve ni uà *a1 fóccorfo , 
lynghen fi* in mancandoli di mólte co fé, & fpetial- 
mente la polueje , andò à Lynghea.. 
fier.* 1 ** à dimandarne^! Drof&rte , poiché in 
altro luogo non ne ha ueua piu pron- 
ta;ma pe raion tener elfo anojior la pa 
tente di Governatore , ricusò ildetro 
Dfrofiarré di dargliene Sputandoli 
per più padrone di q&etìa Piazza^ $ 
che il Rè medefimojnc mai volfe pie- 
garli à farlo, fa il Ver dogo nofi li la- 
fciauaj fi come fecef/la mog!ie,& due 
fue figliuole per pegno,cón giurarne- 
^Tiui*JrL tQ • <ii BaCVH eauarle , • fa piój^hoiv 
li ferini* del £*«*,0 reftituiiia-lapokiere . lutan- 
te* t q, iì Conte Carlo di Mansfelty&cpS; 

effo il Signor di Aitapen^&dlSignar, 

di H.pechitrateritrouandofi nel, no* 

* •*** * ' *** 

*‘b fio. 
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è già detto, è: intendciido -7 
quello’ chfc era (accedo, -s.’a n u ia r o r a luto, che r ? 
n&( fcbt&hcm te ne ano di ciòiordine ne al fràngo. 
afòùtto) Goh buon numero di.cauaiie -* 
ria , & di' fanteria iiviiuro del.Ver- 
dugo: flcffò come tgibfeppe > cosif iì' 
partì con la poluere che. haasuaha- 
inita, : all.a volta del Campo,& inteYe> 
d addétti Signori, & da alcunedpie,che , 
egli renella appreso il nemici j[ lei 
qhali fontanella guerra di gran ferui- Vnf ' m ' n Ca t'- 
tronche etto nemico/, con tutte le fot- >^; f a p ?rt fo il 
ze che il Duca d’Alanfane haiieuk-* rj nemico. 
condotteci Francia, &.con qtlello ^ 11 DtiCa 
che g1i : Statiitenetianonel'Pafcfbveraì^ ;ic * iMlda J* 
per vefiìrea- foticòrrere l*TcitoU TlLm 
grande inftànzk f che faccano il vec- 
chio Concedi Bergh'es per 1 ifcnMiiob 
hjgl iol i, che t?f ano de n tro^& i 1 Conte ■ 
dÌHOlae penda promcfTa,che haiueua- 
lot* fatta, &4?eHer efii nipoti del-Pretik 
cfpe d’Oraoge.*fprorto le cagiòni*db 
fat tHòlù^Ptf Stattad inuiare ilìfoc-j E Jf erat ° ae U> 
corfo; il^tiaffvenne fotto la carica 
del detto* Conte d Holac: inc<Hnp4- : al frccorj* di 
ghia di coi venfie etiandio il Nprys \ Lo cchera, 

&' molti altri Signori; & s’accrebbe 
dauantaggio cotal effcrcito,idue, ò • — »*** 

tre 
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tre di prima che vernile, di du<r mU* n 
-Guafconi, che erano venuti dalhtfW 
' paefe per mare, ben in ordine^ bea, , 
armati , tra i quali era molta Nobil- 
tà, condotti dal Signor di Runcy>d? V; 
l’ ideila u adone; & s’augumento Ak> 
pià^canmille & cinquecento Raisd, [ 
che ( per quanto fi ragionala ) erano, ; 

del Conte Carlo di Mansfelk. fef Ccb 
chio.Con quefto grande apparato^ 
venne il nemico i tyrouarcij perlg^ 
qual cofa fece iiVerdugoben pro,^ 
ueder li Porti, per poter redftere. ; & : 
difle al Baron di Anholt che inuiaC. > 
ft qualche huomo di qualità al fuo,-) 
; acciochc non fucccdeflc quello , che ; 
l’altra volta era fucceduco* ma egli» 
come buon’ caualiere che era, vi voi ^ 
fondar in perfona ; il quale effendi 

• ' » • n o. Il 
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dar al Forte , alte qùancof ar ia 
di bifogno, fù « iconafeinto dal Con - 1 
te Hermano.& da fuoi fratelli, liquat j 
li tenendo con lui p articolar nimici- 
UUrmiUn ria, 1. fecero tirare.* f ùcolrodavaa N 
hoit è yccifo archibugiata nelle reni» della qual .» 
Loubtm, ferita di là a poco morì : & di vem 

fù 
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perdita. pcrciocbc era Signor 
di valore, &, fc fpfTe vjmtofi può cre^ 
dcrc che harebbe farri dimoia btio«. 
ni feruicij à S. M>. Ma venendo l eiri 
l?rqc° nemico diritto al quartiere 
del fonte Carlo , il q^ l^fi era fepa- 
racarnent-e alloggiato , andò a prg- v 
g^arlo jl V eydqgo che volelfe v;;irf$ 
epu gli altri , cpnciofuche vaiti fof- Giuiici * dtl 

S22S£ r ' wr, “ « W 
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polena dire che erano niente , apa- 
ragò di eflò nemico. Infida il Còte di 
voler combattere m quelito; ma \\ n .. 

& be " 1 iUUCU1 P« CmuTtrbi 
W£d,utpd altuna gente ,11 più del Tuo Mm.f.U, 

^ggimento, conofceua però che fec 
piandoli iuf, al lìcuro fi farebbe per- 
duto, & che perdendoli eflo, fi veni- 
va per confluenza a perder tutto il " 
reno dell efferato ; & che egli non^ 
potea vmrfì feco in quel luogo.pcio r 
che il fup quartiere , & H Ford, fenza 
■ 1 ° {a neno. fiati occupati, & il carni 
no, per doue fi riceueuano le vettou* 
gl.ie , farebbe, reflato mal ficuroj 
li t orno a far nona mflanza di Icuac- 
■ j & dl c . 0 n S 1 Wge^fì col reftan- 

tq della gente; a che egli acconfenti, 

— % quan- 


»•«> 

. • • * 

Cu’> 
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quando gfól’a vanguàrdià ' défl’ìm- 
mico vcniua Carica ndò-fopra *&~fuà' 
retroguardia *■ Erànb gli àflfediàtt'* 
hormai ridottim tanta néceffitàyèh^ 
diiepelliuano i Càuaili ititotti fin di fti> 
Tiect/fità degli e otto giorni pef mangiarfeh } : & fece^ 
«jiedUti di Loc u ar>0 vna pOrtanouà ^érfò-il 
•fai* me, per lare'vneruttiòttè^da quèlfài 

. " - . parte all a' difpefata 

che di là foflfé manc^ giiàrdie^ r & * 

fàtuir fi 'diidi ^dte ua; fai tì ate . nia trò-i 
dandoli dentro fcrà ‘‘fcfltfri vn Golo j 
v , tieilò Scoce& ^hianrtàtÒ l'Èfcrtdtte, & 

.1 , nel ReggirAentó-del-Vétchigo VriGa^ 

»... pitafto nominàto l'Hàtnéltdn, d61?£ 

me de fi m a 1 nàti ohe'; quelli due 
land olì , l’vno dalla Villa , & faltrò 

eiupdùti di !»aUa ?>«*» l’Hamelton ai.isò PE^ 
Loedem fono «lite ( fauelìàndo nella fua lingua/ 
aum fati del / oc come veniua il lor Campo à fóccor-f 
cor /°- rei-li’, & che giungerebbe dctrO a.dWti 

giorni'; perloche gli àfiédiati lì ti^ 
Gli auuifi del hiafero dilani Tifica » chte hàuéand 
foccotfo régo ^^rmihattt 1 , 1 r & r ftettéro : afpMah* 

S?cLt £ <»o M 

chorchepatnca punto al tèro , che era flato loro 
no ditemi ma auifato dallo Scocéfcv Si tròircr il 

**• Capitan Camiga à cafo'à fentir- fri* 

gio- 
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gionar qufcfti due, & fé bene non ha- 
uea intelligenza perfetta della lor 1 4 lingua vrì- 
lingua, ne intendeua però qualche fona antica è co 
cofa,per eifer l’antica Frifona cohfor f orme a ^ L Ln &* 
me all’Inglefe ; la onde difle al Ver- 
dugo che li pareua che fodero auifi, 
che THameltone deflfe a gli aflediati . 

(ilche confermarono di poi eflervero 
i Confidi Berghe^) manonpoten : 
dofi ciò prouare , & tuttauia fofpet- 
tandòféne , cercò dilà a qualche dì 
occ^fione il Vcrdugo,& cacciò l’Hà- 
mellone del fuo Rcggimento.Ma ar- 
riuando il Campo dell’Inimico all’ 
alloggiamento del Conte Cario , po- * • 
fe il V erdugo in vn ferr aglio, che fta- 
ua in quella parte, preflo il Forte che 
chiamauano di Camiga,co'l fiume di 
mezzo, il Taflìs,có più di duemila & 
cinquecento foldati , il quale valoro- 
famentc mantenne tutto quel gior- J/ 4 ort dtlTaf 
no la fcheramuccia con elfo ne- 
mico. ma mentre fi fcheramucciaua , 
i Conti di Berghcs, & ilColonello \ •> 
di Alayne, & TEzmite , che ftauarìo c u fiutiti 
dentro, piantarono l’artiglieria grof- Locchem bztit- 
fa, che il Conte d’Holac haueua la- S torte dì 
fciata loro, fopra la muraglia; & di là 

' E bat- 

•j 
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LIBRO 


Il Verdugo fi 
prepara per f oc 
correre d Forte 


Efpediente pre 
fo dal V crdugo 
per prouederf 
dispaile da ar 
co bugio. 


•Arte del Ver- 
dugo p mettere 
i faldati in ne- 
(effu* di fofe- 

n*rf. 


batterono il Forte , che fi dice» 
del Barone di Anholt , il quale era_. 
flato ricuperato quando fi diede la_* 
battaglia > conciofiacofache per quel 
la parte poteflero efleì* facilmente-» 
foccorfi , valendoli il Conte d’Holac 
del molino per il pa(fo del fiume. Al- 
la difefadi quello melino haueua po 
Ilo il Verdugo alcuni Valloni del 
Conte Mandrefchefe, che erano ve- 
nuti col Conte Cari o , & altri Tolda ti 
del paefe , tutta gente feelta, & :gli 
con vrio (quadrone di fanteria fi po- 
fe alquanto difeofto dal Forte,per po 
terlo foccorrerc venendo il nemico 
allalfalto . dal qual luogo vedeua_# 
quel che palfaua col Taifls dall’altra 
parte del fiume, & impiegò tutte lo 
femine del Reggimento in far palle 
a furia; & mancandoli il piombo, fe- 
ce pigliar i pefi de’ Viuandieri,& dif- 
far i piati , ne i quali mangiauano . 
Haueua detto il Verdugo à quelli 
del Forte , per metterli in necefiìtà 
difoftenerfi valorofamentc fino ali* 
cftremo,di effe: fi porto in quel luogo, 
no. tanto per difenderli, quato per ta- 
gliarli in pezzi, in cafo’che Gabbando- 

nafle- 


f' 
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naflcro fpnza Tuo ordine , dopò cho 
fodero ftati battuti. Andarono le co- n6 fi frono 
pagnie francefi all’ alfalto,& il Verdu abbàdonare.ne 
go fi molte per il fqccorfo ; & quelli render le piaz- 
del Forte fi difefero con molta bra- ze.per effe* bar 

uura; che fù cagione, che i francefi fe da^cdd prenci 
ne tornadero con la medefima furia, p ej 6 Generale, 
che erano venuti,nonfenzahauer ri- / Francefi di 
cenuro gran danno; efiendo morti di Locclietn fi', rjj- 
loro cinque, ò fei Capitani , & molti r ** n ! /*■ ~ 

fornati , & tra gli altri alcuni fpa- d anno , 
gnuoli transfugi, & parecchi feriti . 

Ma mentre il Verdugo era in quello 
occupato, il Conte Carlo andaua prò 
uedendo quello, che nel Campo fa- 
ceabifogno. Nonfipafsò tuttauia-, 
quel giorno più oltre f & la notte il 
Conte Carlo, il Conte d’Hoechllra- • 
te, il Signor d’AItapena,& il Verdu- 
go furono al Forte di Camiga per af- 
fitte re il Tadfa, in cafo, che il nemi- 
co fi rifoliiefle di additarlo dentro il 
ferraglia Era tra quello ferraglio, & » 

r il detto Forte d’Anholt, che i nemici ’ • 

haueano battuto, da quella parte,do- .V \ 

ue eflì llaua no alloggiati, vna cafa_. ’ F 

con vn giardino, nel quale il Verdu- 
i go mife il Capitan Decheman , & e-."'- 

E a &ai- 

• « .* • v ,*> ' v . . j . -~ \ 

■' • . ' ì;. ' . 

ijk k / . ,, GbògJc 


5S 


ti b no 


' il Signor di 
Murey Colonelio 
di Guafconi fa 
fa dì mano al 
Verdugo , & fi 
faina in Loc- 
cbcm. » 
Dai prigioni 
nella guerra 
s’intende lo (la 
to delle cofe 
dell 'inimico : 
ma non fi vuol 
turtauia preftar 
loro fede coll 
di leggiero . 
Iflèndofi mol 
(o inferiori 
di gentq al ne 
mica, non è 
benelìar dilu- 
ii: meglio è v 
nuli in vn cor 
poj Si fc può 
apportar più 
vaie la vittoria, 
che danno la 
tradita , darla 
battaglia. 


& alcuni altri Capitani del Tuo Reg- 
gimento. ma inuiando il Tuo Sergen- 
te maggiore con certi altri vfficiali 
à vifìtar detta cafa , incontrarono il 
Signor di Burey con alquanti deTuoi 
foldati Guafconi , che come caualier 
giouane haueua propofto di voler 
efler il primo ad entrar nella Terrà..; 
& fuggi di mano di detto Sergente^, 
faluandofi al ponte,che quelli di den- 
tro haueuano fatto fopra il fiume al- 
la porta rioua. Conduffe però eflo 
Sergente prigioni alcuni di coloro, 
che accompagnauano ildettoSig.di 
Burey, li quali il Conte Carlo eflfami- 
nò, & da loro s’intefe la gran quanti- 
tà di gente , che il nemico hauea in_* 
Campo, obligandodettiprigioni la 
vita loro, fe non era vero quello , che 
diceano . perla qual cofa confi dera- 
to quanto folfe poca la noftra in corri 
paratimi della loro,& l'elter in tante 
parti, & in tanti Forti diuifa * fri giu- 
dicato per lo più vtile, & miglior par 
tito, chefipotelfe prendere, rvnirfl 
tutti in vn corpo ; & procurare di dar 
labattaglia; poiché non fi poteua_* 
impedir letterata nella Villa al ne- 
mico, 
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mico, per efler crefciuta l’acqua, con 
hauerla quelli di Zutphen trattenuta 
ne ilor ruolini, nella qual Villa era_, . ' 
entrato la notte il Signor di Burey , L [ c ° nu r dl Be * 
& nehauea cacciati li Signori Conti l oct h em , 'fien- 
ài Berghes,per rispetto de’quali il ne do entrato il S. 
mico haueua fatto cotanto sforzo, di Burey. 

& vnita tanta potenza. Confìderaua_, j**"^*/ 0 dt 
fi dauantaggìo che nel noftro Cam- C * m 

po non v’erano danari per compe- il difetro de’da 
rar vettouaglie, conciofiacofacho n ^i è carfft 
all’arriuo del Conte Carlo con que- c h^nìancbino 
glialtri Signori, forte flato bifogno al 
Verdugo di dar quei pochi , che ha- z.i ie quali non 
ueua all a gente loro ; fenza che glie- poflono fufi. 
ne rimaneffe fomma veruna . Si for- ^ c ' c ’ ma e ne ~ 
marono adunque auantiildì lifqua- Jiloluano * 
droni siila piazza d’arme; per afiicu- Volendoli c5- 
rar tanto più il noflro alloggiaaaen- battere in cnm 
to , & per hauer miglior fito da com- P a " na 1 c ° 1 In * 
hatfere : che è di molto vantaggio 
nelle battaglie.Compartim la poca-» ji miglior po- 
munitkme di guerra, che reflua, tra fto. 
li foldati,& venuto il giorno, fi cornili l {? erd ?S 0, &‘ 
ciò con tutte le trombette à chiamar 
il nemico i battaglia . Accoflofli egli Z A 

con tutto il fuo effercito alla Terra , battaglia. 
tra la quale, & le genti noftre , refta- 

E ? ua 


I 


■ D.t)^o'b^Gu«glc 


il Campo leg- 
gio nuica /hoc» 
ferrea mutar 
l' ordinanza* 


Croi è poflo nel 
Contado di Z ut 
fhen. 

Jy stirata del 
campo Pregio -, 
& fu* ot din&n 


Nelle fKta f e 
non è da (cor- 
darli degli in- 
forni ,& feu'ri, 
nè della turba 
inutile. 


.» - 
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ua poco fpació per mettere in ordine 
tanti foldati , come egli haueua; cho 
erà ( fecondo il giudicio de i Capi- 
taniRegif) lacaufa, perche non (ì 
moueua da preflo di effa Terra, per 
la qual cofa noi fenza [mutar l’ordi- 
nanza delli fquadroni, tenendo volte 
le faccie t quelle de* nemici , ci riti- 
rammo ad vn’altra » montagna più 
auanti sù’l camino diGrol, dando 
luogo ad elio nemico di porli in bat-, 
taglia, quiui fi (lette affettando quel 
lo che volea fare , & veduto che egli 
nonlimouea, (ì pigliò rifolutiono 
di ritirarli affatto: & dato ordine pri 
ma, che cauandoli fuor delfalloggia - 
mento tutto quello che c’era, (i apic 
caffè fuoco ad elfo alloggiamento, li 
ordinò appretto, che i feriti, & gl i in- 
fermi, & tutta la gente inutile andaf- 
fero auanti accópagnati da certo nu - 
mero di foldati ; dietro à quelli pre- 
fe il Conte Carlo la Vanguardia col 
fuo Reggimento, portando feco l’ar- 
tiglieria, che li era guadagnata nella 
battaglia. Marchiarono dopò lui altri 
due Reggimenti d’Alemanni; & il 
Verdugo ponendo le bandiere del 

fuo 
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fuo trà quelle di elfi Alemanni» fece> 
deTuoi foidati due maniche, & con_» 7 / Verdu ^ 0 Me [ 
quelle, & con tutta la caualleria tolfe ritirar fi- da Loc 
à condurre la Retroguardia . Il ne- ck*m , ctuduce 
mico vedendoci caminar con coli l a Kj tr °g UM 'di* 
buon ordine, ci lafciò andar fenza 
moleftia , faluo che alcuni ci vernano il campo Fregio f 
feguitando alla coda_^ . di eho , in f e ^° 
per efler già tardi, fifaceapoco con- 
to. nondimeno percioche già fi auui- tirali. 
cinauano molto, & era bifogno al 
Verdugo di partir per cetraria ftret p ^ luu „ t dc _ 
ta, & piena di pallimi, & di macchie , corta del ri- 
fece abbalfar le lance a non sò quanti dug* per guar* 
foidati della Tua cópagnia, ordinando dar lit Kf tr * m 
loro che Ìleifero quiui nafeofti , & ^ r / l d > ia ' '* 
che in veder lui à volger la faccia ver ’ * 
fo di loro,delfero dentro.Giungendo 
i nemici prelfo l’imbofcata,il Verdu- 
go fi ritioltò , & i Tuoi ( fecondo l’or- 
dine) li fpinfero innanzi, &ammaz- il conte di Gl* 
zarono alcuni di e fsi nemici ,&fece- , cb ■ Alrtnat,n • 

• • .. », fatto prigione 

ro prigione vn caualiere Alemanno dj u e dt i 
giouine , il quale anchorche non vo- ytrdug». 
lelfe dir chi egli folfe , tuttauia fi co- 
nofcea al fembiante, che era perfona 
di qualità . il Conte Carlo lo diman- 
dò al V erdugo,& egli lo comperò da 

£ 4 ifol* 

% 

f * 


Digitized by Google 


Certe/ia del 
Vtrdugo. 


Nel paffàrf fin 
mi a guazzo , 
rftm fi può te- 
ner l'^rditiàza 
int;eta. 


ybur^h fta su'l 
Fhtme Berkel 
net Contado di 
Zutphett. 

M irfelt %ieli i~ 

fiejfo Peetfe. 
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i foldati per dugento feudi , & gliele 
diede: il qual ftando di poi in Grol 
confefsò al Conte, che era fratello 
della moglie del Conte Alber- 
to fuo Zio , & che elfo era Conte di 
Glelich, di cafa principale,& ricca.& 
dall’horalalciarono a fatto i nemici 
di feguitarci . Con quella ordinanza 
fi arriuò ad vn piccolo fiume , doue-r 
per non efferui ponte, fu necelfario 
di rompere gli ordini , & palfar cia- 
feuno come potè . Ma defiderando 
il Verdugo , fe ben erano flati inuia- 
tii forieri à far gli alloggiamenti al 
V illaggio d’Yburgh,di alloggiar la_* 
gente i n Marfelt, dietro , & preffo la 
Villa di Grol, accioche foffe più fi- 
cura, & affiti di poter effettuar quel- 
lo, che di poi effettuò , anchorche la 
compagnia , che era fiata del Ba- 
rone di Anholt,la quale flaua in guar 
nigione nella detta Villa di Grol, 
foffe ammutinata , & di tal maniera , 
che non haueano voluto lafciar en- 
trar il lormedefimo Colonello,& Ca 
pitano allhor che era ferito à mor- 
re v iiè pur accompagnarlo fino à Bre- 
dcuortfua Terra, non più diflantc 
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ila , 'che due hore di camino, doue 
lori quel medefimo giorno, trouan- 
o(ì in cotal compagnia alcuni, che-» 
arlauano bene fpagnuolo, hauendo 
pprefo la lingua mentre erano ilari 
Alabardieri del Re, principali Auto 
ri dell* ammutinamento, li quali egli 
haueua guadagnati con danari , che 
folea dar loro, quando di là paflfaua , 
per la qual caufa poteua a piacer fuo 
entrare , & vlcire di quella Villa, s’a- 
uanzò , & accodatoli a detta V illa-*, 
que’ tali , che tenea guadagnati , li 
aprirnole porte , &: mifero dentro il 
Conte Carlo con gli altri Signori,che 
erano feco; & etto fe n’andò à far l’al- 
loggiamento àMarfelt; & fece in- loccUm foceot 
tendere all’eifcr cito , che marchiale f°> & vettow 
à quella volta , & a i forieri ,che era- & l ‘ at0 St * 
no andati ad Yburgh, che tornaifero y'uildtmburgh 
à quello luogo . Ma hauendo il ne- nel contado ti 
mico meffe tutte le prouifioni , elio Zutfhen. 
hauea,dctro Locché,fi i ncaminò ver 11 yerdl, S 0 f e ‘ 
fo V uildemburgh, caftello del Conte *Jj[ a 
d’Ifteronjilchc intédédo il V erdugo, Efferato , che 
&efsendo auuifato che hauea poche patifce:di viue 
vettouaglie feco, lo feguf& attefe có "> pa ^- r,ccu , c ì 
truppe di cauallcria ad infettarlo, fa- f/croico" vigl 

CCn- laute. 

« . *' ’j 
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Col dai fpeffo cencio toccar fpefTo al l’arme , accio- 
ail’jrrne, li im- c he i Tuoi loldati nonpotcflero par- 

nemlcnon li «/fi dall’ordinanza per cercar da- 
pattino dall’or viuere, de i quali ammazzò moiri . & 
dinanzi. o dei di vero era cofacompaffioneuole à 
loro polli. vedere li Guafconi, che per non elfer 
auuezzi a beuer ccruofa,beuendo ac 
qtia,dauano invna infermità talc,che 
reftauanoà fquadre p quelle itrade, 
& tra e ili dì molta giouentù,& Nobil 
tà ili quali Guafconi furono poi al- 
Mnrtalit à dt loggiati dal lor Colom'llo predo i 
Gujfcoaiy che EmmericK , dotte tanta fù la morta- 
trAtto veeiutt jità , che venne tra loro , che nonne 
cnlsig.dt Bx- can pò di venti vno. Maconfideran- 
rej> in tnjtx, g.j £ Staci il faftidio, che Keppel, & 

« BroncKorft haueuano dato,&dauano 
loro, ordinarono a i Capi decederci - 
to, che andalfèro à prenderle, ma vrn 
ne tanta acqua , & fece cofi mal tem- 
po>che fe i foldati.che erancfìn prelt- 
Kepptl 3 &B>o dio nell’vna, & nell'altra di dette 
k»rfi ricadono piazze, foffèro (lati leali, non le haue- 
dell ‘ riano altrimente prefe , conciofìaco- 
JiUerx'.i*nt nel foche mancate loro & l’artiglieria» 
le genti del uè & tutto quello che era bifogno , per 
fer difetto di (lare in campagna. In quello tem- 
dAtari. pj li Borgoinaftri della Villa di 

Croi, 

» • / * 
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rrol, furono a dar auuifo al Verdu- 
d, che quelli della lor guarnigio- 
: tenemmo intelligenza con 1’ I- 
mico, de che fe non fi foffero rimolfi i faldati del 
là, allontanandoli l’eflercito regio, ? re f ,il9 ^ ^ r0 
Villa deliramente fi perderebbe . 
zr la qual cofail Conte Carlo , de il „ IC o. 
erdugo ordinarono che quella». jlc<»ve cario 
atee veniffe fenza bandiere lamag- dt 
ior parte del Reggimento di 
erdugo, & buona parte della ca- Qrd* 
alleria, de che fotto prefetto d’in- 
larli contro il nemico per camino 
ili breue ( conciofiacofache fotte di 
ifogno, andando per altra via cir- 
Dndar molto paefe ) fi faccttero en- * 
ar nella Terra. Introdotta lagen- 
: nella Piazza, fi mife inifquadrone. 
la fatto il giorno, quelli del prefi- 
io vennero al Verdugo dicendoli 
ie Italiano molto niarauigliati di 
?dcre chela detta gente non mar- 
ìiaua. Mandolli egli al Conte Car- 
» per la rifpofta ; ma il Conte fenza 
fponder loro altro per allhora , fe 
andò con effi alla cafa del Verdu- 
o, il quale ftaua indifpofto, & li dif- 
, che li parea che folle bene di di- 
fin* 
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{ingannarli , & cofi egli ri/pofe loro^ 
che quella gente, che era entrata, non 
Jiaueua altamente da vfeir fuorajma 
lì ben efiì, che cofi male fi erano por- 
tati . /aonde eglino lo fupplicarono , 
che poiché haueuano da vfcire,alme- 
no fi contentale di metterli nel Aio 
Reggimento , col quale diceano di 
hauer paUato Moftra . Era qfto quel 

10 che fi chiamauadiGhelderi, che 

11 V erdugo , quando andò in Frifia, 
perii mal portamento de’ r oldati,in- 
uiò in Brabante con la caualleria del 
Io SchenCK , & con gli huomini d’ar- 
me, & fù dato poi al Conte Carlo. 
Acccttolli il Conte , contuttoché 
non vi fotfero fiati auanti,& fatto for 
mar procedo contro di loro , ne fe- 
ce impendere alcuni de* più colpe- 
uoli, altri fi gettarono dalle mura- * 
glie, & egli quel medefimo giorno 
ordinò al re fio, che vfeifìero fuor del 

la Villa, &che marchiatfero con gli 
altri Tuoi foldati , mettendo in luogo 
loro nella Terra, vna compagnia del 
fuo Reggimento , che era del TiUI- 
linghe, & la Colonella del V erdugo, 

& per Gouernatore elfo Tifiìlinghe. 

In- 
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[ntatìto crefcea tri la noftra gente 
la guerra ogni giorno pm la neceffi- Dalb necefl ; tì 
:a , & la difubidicnza ( che lpeilo 1 v- pr0 ccde la di. 
la dall’altra proceder fuole)i che nò fubidienza nc* 
àpendo il Verdugo come rimediare, Soldati, 
leliberò di non nc ritener feco fé non 
olamente tanta , quanta potefle fo- 
tétare il paefe, & mandar il refto col 
lonte Carlo in Brabante , fotto co- 
ore d’inuiarla con maggior ficurez*» 

:a.Mandò adunque la più parte del 
uo Reggimento ,& tutto quello del 
I^onte di Rinamburgo , ritenendo* 
juel del Baron di Biglì, del quale ten 
ie fempregran conto, dandoli li mi- 
gliori al!oggiamenti,che haueiTe in-» 
utto il Gouerno , fi per rifpetto del 
oroColonello,& fi per eflerefli buo- '* ; 
ii foldati. Andofiene il Conte Car- 
3, & il Verdugo fé ne tornò al filo 
jouerno à Oldenzd, alloggiando il olienti »»//* 
etto Reggimento del Signor di Bi- Tuuen paeft 
;lì in quei contorni; & di là fé n’an- dl o»erìfel. 
lò al cafìellodi Lynghen, doue ha-* 
leualafciatola moglie ,& le figlie 
npegnate per la poluere , chehaue- 
a hauuta. nel qual luogo fu dal Dio 
irte di Couorden auifato, che la-. 

Villa 

\ * 
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Villa di Steenuick era coli mal tenu- 
jMtuuck nel. ta, che facilmente fé le faria potuto 
UDrent. dar vili fcalta. ma ellendo neceffa^ 
rio> prima di metterli alfimprefa , 
Auanti che fi faper quanto fotte profondo il folfo , 
temi di i'orpr é per veder fe fi poteua accodare , & di 
dereyna Piaz- che lunghezzahaueuano ad efierlo 
za, biiogna be f ca jé i deliberò di far che vna femina 

prima chiarirli . , ... .. tl 

le è impiela ii. canunando al dintorno di quello, co 
d'abile , auertenza di non edere da alcuno of- 
feruata, gcttalfcil capello dentro di 
elio, fingendo che il vento à cafo glie 
*le hauelfe portato; & che con feufa dì 
Modo facete r icourarlo ,calafieà baffo , & fpiafie 
Sfondo- cl * a cofi fece , & riferì l’ac- 
tl fendo del /o/ qua non arriuar al ginocchio ; perla 
/• della Terra qual cofa determinò il Verdugo di 
dìstetnutek . cauar dalle guarnigioni le genti, & 
mandar il Tafiisà quella imprefa : il 
qual c vi andò, marchiando la fot da* 
tcfca,come quella che già ftaua ripo- 
* fata, di buona voglia» anchorche al- 
cuna volta li conuenifle di andar per 
l’acqua fino alla metà della vita; & 
(come piacque a Oio di facilitar firn 
prefa) mdouinò eifer vna notte ofeu- 
ra; la onde per quella parte lidia, do- 
uè la femina haueua fpiatp il fondo 
- del 
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del follo, affatto il Tailisla Terra ,& 
laprefe. Su la quale occa (iòne, per 
accrefcer la rioercnza > che fi dee por- 
tar alle fante Imagini de gli eletti di 
Dio, & in particolare della gloriofi- 
fiima Vergine Madre fua, non fi 
vuol tacer quello, che all’hora fuc- 
ceflfe, & c, che conferuandofi la Villa 
di Halfelt (con tutto che foffc in mez 
zo di Steenuick, & di Svuoi) fccreta- 
mente cattolica , & mantenendolo 
Chiefe intiere» & ornate, fenza voler 
riceuer prefidio nè dall’vna parte, nè 
dall’altra, i ncmiciper afllcurarfi di 
elfa, fecero vn’imbofcata, con te qua- 
le prefero la porta, & entrarono den- 
tro ;& li due Capitani della guarni- 
gione di Steenuick, che con alcuni 
loro foldati fi tremarono i tale inv- 
prefa, dopò hiuer guade le Chiefe , 
& prefidiata laTerra, rimandateli 
il redo delle lor genti , prefero le ca- 
ette delle reliquie , & le croci , & le 
magi ni della Vergine Madre di Dio, 
quella di San Giouanni , che ftaua- 
io al lato di vn gran Crocififlo , & 
on e Uè entrarono prò celli onahnen- 
; nella Villa di SteenuicK, caminan- 

do 


Steenuick. pre- 

/ * dal Taffit 
per f calalo. 

t. 

Giudicio di Dio 
c onera li fchtr 
nitori dtlle Sì 
te Imagi nt 
Hafltlt fi à nel 
la Órent. 

Sunti nella 
Tinti ri. t 
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do al dintorno del terrapieno , & le 
pofarono sù la muraglia, dicendo con . 
fcherno , che guardaflero ben quella 
parte, mentre elfi andauano à.goder 
fi quello , che haueuano guadagnato 
in Haifelt . ma volfe Dio, per vendet- 
ta della fua fantilfima Madre, &per 
punir l’ofFefa, che coftoro fecero alle 
fante Imagini,che per quella mede- 
fima parte appunto , doue eglino le 
pofarono, fi piglialfe la Terra, fenza 
perdita pur di vn foldato, & ftnza^ 
coftar à S. M. altro, che quaranta ta- 
lari, che fi diedero alla femina , che 
efplorò il fondo del fofio , & al mari- 
to di efla. Ma fubito che il Verdugo 
Teppe il buon fuccelfo di quefta im- 
prefa , fe n’andò là, conducendo feco 
Giorgio Vuettendorp delConfigiio 
di Frifia.& FHoctendorp di quello di 
Ouerifel. per porre da cotal luogo la 
contributione, che fi potefle al detto 
paefe di Frifia, per fomentar la canal- 
leria, & fanteria, che in quello fi trat- 
teli Ile . & di vero fcnecauò mol- 
to, & fù di gran feruitio à S. M. effen - 
dofì impiegato Tempre in pagar i fol 
dati, pofe il Verdugo vnRiceuito- 
i re. 
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6 iScKòiiìil Vuettendorp , il qtialèl* 
aua conto al Prefidencéj & ài Coni?- - *‘**«'V» 
■Jìd diTKfia di tutté le cotitf ibutiò- *: ‘ ,**"' 
i , che?fi/ifcoteuanò:& fu egli il pri* 

-IO ché ihife la Frrfiìitì'èóiitnbhriq- 
e atf’vtiTe di S M. :Procù^ò‘di farli co.frt&t/pue " 
nedefiinónel Paefe di GfuHinghef 1, ptr f (miti* 
c trattandolo nella C^mefe, che'éffi de ^ e - . ^\ \ j 
hìamanrdé! Rè*' ^n/ìrOffeniami , w 
he fonò Borgomaftri - cauati dal £,T!„e™ 
vlagifttatd , li quali infame col Go- ninghen . 
lernatore amminiRrànola giu diri a, 
òn il miglior modo ; & con le più . - ; \ 

orti ragioni , che Teppe , ii dTortò i 
'oler permettere che il Gommitfa^ M ";:/ 
iOy&r ^ f àltrddàllÌ^ftédeJ[ Rèhà- 
icffero carico di riCeuere quello che 
ì cauaffc del Paefe 1 MailRorgoma- 
Iró Vuifringa, che éfà ^e^gli Offe- \Atr*g&i\\*. de 
nani, li rifpofe con la arroganza lof Gfnnmghrfivtr 
olita , che fe il Rè voleua tener coir- & 1 °. ro ? oi * tr 
o di danari , douefTe. mandarli , per* p ^ ?r '* • v 
:iòche non haueua che fare di quelli-, 

:he fi càuauano del Paefe di Graniit- 
’hen , ma ciò fola ad efliV & non ad 
litri, afpefctaua_. . Tornando àStee- . 
uiicK, mentre fi è còriferiiata per S. 1 
VE. hi fatto molto danhoal nemicò 1 , 

• f F ha- 
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, Zùtphep è dèl- 
io fiato di;. 
Caliere i -" 1 


Due prigioni 
infeg nano al 
yerdugo come 
pcfjì prender 
Zxtphen. , 

Non è; da pie- 
gar fède lég- 
giernjétite a 
gli àuùilì ché 
vengono dir i 
nemici. 


il Sig.dt T^jen 
cort fi- ojjerìfce 
a lliStati di tra 
uagliar il Pae- 
fe di Grunin* 
&htn. 


tV f„ n \ ^ °" 4 

.hAucnd0J4.il più del tempo g<>ncrna : 
ti Antpnio Cochela Luogoteqétp Co 
lonellQjde^$ignQrdeHa^oC2ti ^o - 
aio di gra valor di inojts prudéza. 

In queCta^crppq Rada l! yerdugo i n 
jPJdézehfi pr^feptò occafiqnedi pte~/ 
der Zutphen,& fu in;qfygm$^i ibi- 
dati del, Bacone di Anholc fecero pri 
pioni due della guarnigione di -detta 
.Villa di Zutphen* li qua)i,dcufando 
il lor Capitano dj .riscattare, fi difpo- 
fero.di far.; che. ella Villa venifle alle-» 
mani del Rèddauendo li detti pf igio- 
ni propofto quefio , & e/Rndo Rati 
condotti al yerdugo, li diilèro il ino- 
do.Egli li afeoitò , ma non molto fi- 
dandoli di quel che diceano, per fa - 
perche.fpno fpefle volte pieni d’in- 
ganni gliàuuifi che vengono dai ne- 
mici, mandò il Capita Thefl'elinghea 
chiarirfene, il quale riconobbe , & ri- 
ferì efletco.sì per l’appunto, come co 
ilorp diceano . Ma fù forzato il Ver- 
dugo di differir quefta impreca al- 
quantodi tempp, pera oche il Signor 
di Hicnoott, che era del paefe di Gru 
nii?ghen*& : fcruiua li Stati , fi era lor 
qiferto , permettendoli efìi dileuar 

' *‘u ^ ac “ ' 
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tiattromiU huomini , di entrar in»» ' 
etto Paefe ; & foftentarli fen?a lor 
>efa, & ccm quelli fai- la guerra al 
’e rdugo.Di che hauendp hawuto aui 
» eflb Verdygo, hau^ua inuiato il 

con la maggior p*te <d<?» fuo u „, rJ i 
eggii^ento, & de gli altri eheera- <u*gu*rd*ril 

0 con lui, à guardarlo * & Ì£.uftodir Vaefe di Gru - 
pichj, per. donde il detto Signor di ninghtn . 
Uenportpoteua co i fuoi nauiliaf- 
dirlo.Ma quelli di Gruniughen , vo- f infoierà di 
:ndo vfar dell’autorità , che Tempre quelli di Gru' 
anno prctefo di haue re con li loro nm f hen m dan 

> • tu. no loro . 

jouernatori, ritenuta della gento, 
he era fiata loro inuiata, la manco 
arte, & quella, che era meno apro- 
olito, rima darono il refto col detto 
’aflis, che in arriuando fu fubito 
nuiato dal.Verdugo alla detta im- f , 
refa di Zutphen , la quale fi haueua il y*rdu & 
aeflfcquirin cotal maniera; Era la ^ T *ìfy, 
/illa circondata di alte muraglie di * r ***? 
lattoni all antica, con hauerdauan- 

1 il foffo vecchio: vn altra fortifica- 
tone di terra con Tuoi Beioardi, vno :^ da J tn T\ 
x quali itaua attaccato a certi mo- pkin.-* - 1 
ini, doue era vn corpo di guardia-,, - * • * 
he potcua capire fino à,vcftticinquc» 

... ■ / F a òtren- ..;a 
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ò trenta per fon e*, & rrà4a prima, &: ' 
Ja fecóndi pòrta di élla Vi Ha, era vii’ 

• *' a ttra porta , che andàua ferir d có- 

ta! Beloardo, la quale i Tèfraizàrii , 
per fidarli nella-prima, non vlaiiarió 
^ r s di ferràrd;-3£per non hàuer più;' <*bè-> 
l i vna compsgnia di fanti, non tencua- 
- *i: no gente né nella pr -ma fortificatjo- 

• ne .nòndl Còrpo di guardia , che fi è 
detto; la onde appoggiando inóltri 

. \ al Beloardo vflàfcala ( che auenga-. 

. dio cheTacéfiero qualche ftrepito, nò 
k " . fi potea però fòntife ,perelfer molto 
maggiore quello dell’acqha àc mo* ^ 
lini ) noneifendoui folfo, per cagiòft 
di elfi inclini , & d'vn rigagnoloy chò{ 
di làpaffiua, entrarono nel còrpo di- 
guardia fino a trenta Soldati (cibiti 
Due pam- d» tu trai attnippa , dhe erarioquanti 
jno> U 4’AcqUc, ve nc pò tèuà n -capire'; & il Tàms con 
è pei ‘àirro tutto il relto della fanteria s'*appiatò 
lìi'cpico, s’:Vn- j n ; certi folli ptdfo la porta ( è quella 
pedi k e il fen- j a medefima , pendone DÌ Federigo 

m^ude’ne- di Toledo 1 anno 1 571. battegiali- 
niici^liVrcT- ftefia Terra, la prefe ) hauendo la- * 
ra>iogn4 te- feiata la càualieria, che conduceua^, 
ner niag^foi , n vnbofcódfclquanto 1 untano, accio - 

negli Liti Ìiìo cte 1 meriti de- caualli nòn : fi fentii- • 
giu, : ; ó ' - - fero . 
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e ro. Gptpe /à giorno,. WcirOfto que 
i della V illa ad a prir. la patitajfec.on-* 
io che erano cofiumap di£are,.ikhe 
edendo coloroichc ftanano: sù’l Be- 
oardo nel corpo di guardiani buon 
>a(fo s'accoftarono a>que’Ia,che ( 4 co<r 
ne.fi 4 desto) andaua à r iteri r-lri, do* 
ie eglinodi.tnorauanQ,;^ era tra lc-> 
lue delj^ ViJla^diuideiuiofi , alcu- 
ni di cffi ,^rpno. ad afiaitaCvColoro , 
:he apriuano la prifnfci j p\)rta,& gli al- 
tri coloro^ che guardauan o la fecon- 
da . Indonnarono quelli di ammaz- 
zar colui, che andaua d far cader la_* 
cataratta ( come il Verdugo haueua 
ordinato , che fi facete ) &poncndo- 
ui guardia , s’impadronirono di elfo 
porta. Ma coloro , che erano vfciti i 
riconofcerc , vedendoli eiffer aflaliti 
alle fpalle, &chc il Taflis, il quale-* 
hauea fentito lo ftrcpito , li affidraua 
per fronte ; fi fuggirono al dintorno 
della Terra verfo la campagna. Non 
fi curò il Tafils di fcguirli , ma andò 
ad aiutar li noftri,che combatteuano 
la feconda porta, & allarmo di etfo, 
fi entrò dentro del tutto , & fi fegui - 
taroao i nemici fino ad vn’altra por* 

f 3 ta 
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ta vecchia^ doue i foldatf J &i ter- 
razzani. che cranocorfì alleimi, fe- 
cero vii poco dirélìftenza . Ma già li 
caùalleria , che era (lata lafciatanel 
bofeó, hauendo vdito il rurrlòti’ def 
combattere, era venuta, laonde tutti 
vtìiti-infieme andarono alla piazza * 

• doue fu fàka;etÌandio potateli- r 
ftenza; & con quello li fór- ' 

ni di prende adatto 
la Vilhu . 
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5 •■ . ■’.•»'• T> >,/ •!/•?« J • ' ‘ a iiLi:.. •/ 

f A v e v a il VerdUgò dà- ; . >. £ 

| to ordine al Tafffis, che A tirdin* d*t$ 
riufcendolidi prender -4*f f 
^r^E^jr Zutphen, pafTàffefubi- *jfc*^3**» 
?<*»*** to dall altra parte del 
iumc , & vifabricaflTe ’vna trirtdéa , fé '•■ -, v a> V* 
>en foflfe bifogno di farla etiti- te da 1 W ^ * 

'he, & con l’vnghie; & che vi mfcttefe \ J * ; 
e guardia , accioche il nemicò noflu *';* f;‘ ’’ 

’impadroniflc di quelpoftòrMa egli */$£ 

) cc upatons Ifac c o, rrafe urò l ‘ord ine 
j F 4 diflfe- 
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L’auidìtà del diffeRndarìtf^ciò' aliar, mattini {c- 
faccoh rpc-r. gdènte ildKùaoh li fuceef% pereto- 

perlerté^e ini- chc iiGàntc Hermapo di Berghes', 
prefe. titoiiandòfi condente da guerra per 
il conte Her- quel corttòh^.Vennc , & occupò il 
mano dt Ber. fitojdoué^btéW) 9n Forte J che'dIède 
P oi gran trauaglio , & corto molto 
fio, chedo uea (ah gue . P-c r il c fyr c h i ira ufye ijc$ fi co no 
fortificar il fce , che nelle cofe della guerra, quel 

fogna differir concioliacma<me le traicuragini, an- 
v a dimani quel chorche piccioje , portino caufar di 
lo, che fi può g ra ndi inconu&jieptfifi come al con- 

La^di^enza trar ^° diligenza in fimili cofe fi 
nella guerra* può dir m^re. de>i filoni faccefll . 
Madre 5 de i Ma faputo*cne1iebbe ifVerdugo Ia_» 
buoni iuccefirì npefa dpq,u,erta Villa, ordinò ai Tafi- 
ra / & che .vrrcftarte deatro per Góùer- 
's?£W 1 Wt*n- n attore, con vna parte della gente , &: 



dJ, firn™ ntl ri SigB-4» WreijBort (1 e ri imbarcatoi 

varfe di Gru. cò la gente^che diane a legata ptr Hef ; 
n in gb e n alla fe;rto.già.cletto. ; & nel camiaoieppc ^ 

fetrte % L '* ■ ' - * - * - — 

Or Uniti 
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» Oeterdan>& che fubito,tagliando- 
i, hauea comincio a fortificarli . 
oue giunfe.il.Capican Mencio con-., 
.compagnia dì caualli del Ycrdu- 
o, & quella del Yndl^rs , 

3 hauendopotuto Ja fante ria carni-, 
irai pari dhlotio. Mail-Yerdugo 
er arrimfr preAo à Gruninghen , fi 
iede tanta fretta , che tutti i caualli 
cl fuo cocchio di fatica morirono;& 
ibito giunto, fi partì per andar à tro 
are il nemico ; & mife la gente da 
uerra ne j pofthche li paruero à prò 
olito per impedir che non penetraf 
; più auanti nel Paefe, & non potef- 
: attendere tanto alla ficura al For- 
che fabjicaua. Ma i fuoi faldati, 
er non tener elfo tutta la commodi- 
i » che faria fiata necelfaria a 
rattenerli * & tirar auanti la fortifi- 
atione , fe^glisbandauano à furia,& 
ìolti n’erano prefi ; li quali ilVer- 
ugo face a impiccar fabito dauanti 
. loro medefimo Forte, & gettar iju 
lare ; da cfuelfi in fuori, che fapea 
ifer delle compagnie vecchie (delle 
uali compagnie ne vernano alcune 
ri efli) che qu.eftilafciaua-andaro ; 
■*: ' ' per- 




Dilige 4 dtt 
yerdugt. 
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Le incommo. 
dità fanno sha 
dar i foJdati. 

Soldanelle ho 
tirano paga/e 
fì_ pigliano, fi' 
pollo no trat- 
tar d.i ladri,5c 
perturbatori 
deila quiete 

publica, 

✓ 

( 1 


Digitized by Google 



& 


Z. 1 B 


Vt ' > 


* Artificio del 
Vtrdugo per 
Jat sbandar le 
geriti dtlSig* 
di 'N itnoart. 


Coloro, che 
non tirano fol 
dojnon me; i- 
tano etlet det- 
ti jfoldati. 


Il proceder 
<on rigoie co 
• rra i nemici 
mal fodisfacti 
del loro capo, 
è carila che 
più facilmente 
li disfaceno. 


percioche tirauano fol&O^Ilche a gli 
altri apportaua granditàmo difpia^ 
cete ì & fece al dintorno del loro al- 
loggiamento mettete alfcnni cartel- 
li, n'èlH quali diceuà , che come huo- 
ndnij ché non tenenarid foldo , noii> 
mcritauano eifere trattati da faldati, 
ma da ladroni , percioche il nóme d* 
faldato viene dal faldo, & però quel-» 

10 , à cui manca il Tòlde, non è folda- 
to ; ma che chi di loro volere paiTa re- 
ai ferUitio del Rè , fariail ben verni- * 
to , & à chi volcua andar a. cafa fua r ; 
darii paflàporro,& danari per il viagf 
gio.Venntro molti , ti la maggior par 
te accettarono la commoditi offer- 
ta loro , & fe n’ andarono . Proce-* 
deua il Verdugo à far la guerra dì 
quelle genti con più rigor che pò-? 
te uà, procurando per cotal ft rada di 
disfarli del tutto, poiché per altri’ 
fion era potàbile . Maconfiderando 5 

11 Signor di Niènoort quel che pai** 
faua della fua gente, & la poca 'com- 
modità che tenetid di fomentarla, de 
libero di entrar nel Paefe . Dietro at 
quale ( attefo le molte pioggie che 
cadeuano, e fleti do già il mefed’ Oc-* 

I to- 
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tòbre , & 1 efler il Paefe mcdcfimo 
di Tua natura baffo) fi hebbe traila* 
glio a poter mandar faldati. - Mar r 
chió egli per il Dicho, finche giurile à r *ynf'hotenk 
Vuynìlhòten, doùe laiciè parte del- nU F * r { e d * 
la Jua gente, & col refio ancoiu perr f 0lt0t i lJ0l i ae r( * 
fonaàitfettète in còntributione la!i & vicino all* 
Signoria di Vuedde * laquale è del Pnfia <jn in ta- 
Conté : d’Atembcrgh , non fapendo ie \ , ,, ’ 

di eller fegmto . Arriuarono li no- tr * u 
ftri à Vuynfchoten, & attediarono la o? untale , & 
gente , che iui era fiata lafcfata , la_. /' occidentale, 
qual fi era fatta forte dentro vna_* L J *> fnu drl 
Chiefa.Mail signore di Nienoort in ^oqLludi ' 
tendendo nel ritornar da Vuedde 2(ienoort r im* 
quello, che pattaua in Vuynfchoten, fiinruynfcho- 
& vedendo che li noftri gli haucua- 
no coirà la ftrada, giro per li prati, & 
andò à riufcir al medefimo patto, do- Le gemi del 
ue il Cote d’Àrembergh fu gii'fotro ^ trdu Z'° rom - 
con il Tefzo di Sardegna, pensando *' 

di e ncrar dentro p cr quella parte Mylg.d&frtn 
A cui li noftti vfeirono in contro, & conferito, 
o ruppero 1 , &à]uifù data vn'archi- 
utgiara ifi vnà gamba, di tal qualità, ' Ca fo compio 
he li impedii il càtfiinare . il che ve- neuol* accadu- 
iendo vii fuóttgliuolo , ilqual ftaua t0 ^^Z nor di 
>r etto di lui*i*abbracciò, conforta»- 2 ^ tnttrt ‘ 

1 dolo 
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dolo che non dubitate* perciochc no 
l’abbandonerebbe fino alfa morto . 
Permife Diò che i noftri faldati, che 
ftauano à lui più vicini /yen itero tri 
di loro in contefa, per vna bandiera , 
... chehaueuano pigliata, & che coli 
detero luogo al figliuolo di faluare 
il padre; fé ben non potè farlo tanto 
ficuramente,che in porcandolo,noti 
* ; riceueife eftoanchora vn’archibugia 

. , ta. Si mifero ambidue nella Chiefa_., 
con*quelli! che erano (capipati dalla 
mifchia ; & la noftra gente vsò tanta 
trafeuragine» che eflì la notte iftefia 
( aiutati dal buio grande) fe n’vfciro- 
SellMumU. no-fenzaeffer fenati, & pigliandoli 
è neiu Frifia Dicho, iche và a BellingVuolde , &c 
orientale . di Idandando à Hoghebonde,Terra 
\Hoghebondej}* dekContcdi Emdcn , douedl detto 
ne hfitfle Vac Dicho hi fine, quiui fi imbarcarono , 

Èmden Vili* fenzahauer fatto nulla di quello, per- 
fri*cip/tlc del che fidano iti, & fe ne tornarono al 
ldfr>fi*orun- j oro Porte : dotie il Signor .di Nien- 
Si'. <*>«•& ilfigUool? poueriffimamente 
'dix&tnoort. morirono pmcnteuoh amendue di 
> morte più honorata, & di finir in luo 
go,& in ©fccafionc migliore;l’vno per 
hauer mo/lrato coli vivamente l’af- 
i fet- 


i 


Digitized by Google 



t 


oy \A n t o: 93 

ttiòneVché a! padre pOrtaua,& lai- * 

0 per effer flato vn càuaHete tanto 

>rtefey& gentile , quanto in quel , > 

icfe fé riè poteffe troitat alcuno : Es f ue !**“**• 
qual nòti per altro fi dichiarò nerni 

) del Rè , che per far la guerra con- 
a ì Grumrighéfi, che l’haueuano 
giariato. Erahuomo che fi trat- .... 

> fempfe nobilmente , fino à man- 

iarcon la murica; S cadde in così Ninno cwnr» 
ran pouerta', che quando morì (tan- ricco,chc nou 

> è variabile lo flato delle cofe hu debba temere 
lane) non hauea ncanco vn poco di poter cadere 

1 ceruofa per bere . Con la morrei m ml e,u * ( 
i quello Caualiere, la gente che egli 
iueuacondotta>efiendo rimala fen ^ entt gu« 
t Capo, fi corninciò tanto più à sban 

ire. Per la qual cofa li Stati fi ri- capo pei mal» 
lfero di cauar- quella poca che-* ventuia , ri 
flauti & tener efli fteflr il Forte;co- Mandano . 
e fecero , fortificandolo con gran-L. " . . 

cfà , per battere da quelloil mare . 
t di vero quando veniuano le tern- 
arie, facca gran danno; y et tutta- 
a per efìèr pollo in quel rito , non.* 
apofiìbtledi accoflarfcli i Però il 
erdugOli fabricò alcuni Forti diu- 
rno , affin d'impedir perdila l’en^ 

«rata 
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Non potendo- tratancl Paefc della Damma , tcrri* 
fi prender vna torio della Villa di Gruninghen , 3c 
Terra , dalla ft an( j 0 c ff 0 vn giorno in vno di quelli 

3Snno/e lede • Forti , vennero alcuni nauili carichi 
uonofabncar di munitioni per entrar in Oeter* 
Forti al dintor dan; ma mancando loro l’acqua , re^ 
no, per tenerla {^ ar Q n oi^ feccoprelfodi quello.llche 

vZTotm»,. vedendo il Verdugo , & offerendo 
ju nei Paefe il vento che faceua, conobbe. che con 
di Grunirtghm attaccar il fuoco, a detti panili* fi pò- 
dalla f>arfe,cbe tcua abbrugiar anco le capanne de* 

j UX rf:r, lri*n fidati nemici , che ftauano dentro il 
detto Forte di Oeterdan , le quali 
erano fatte di paglia. Perilche li bat * 
. . tè con due mezzi canonhaffincfye ere 

rtrdugo* nelle feendo il mare, fi empierò d’acqua , 
ctfe di guerra. & non poteflero entrar nel Porto ; 

Artificio, che con animo di additarli poi quando 
Sc T ont t calafie di nuouo. fi come fece; che ef- 
efendo di notte, mandò il Signor di 
dì st face. Rinauelt , alla, cura del quale era 4 . 

Forte, douc egli ftaua,con vna patte 
*ie i ibidati Alemanni , à pigliar la-., 
marina , & fece che i Valloni per da 
prefibil Dìcho, doue s abbreuiaua il. 
camino, guadagnarono i nauili, & 
mifero fuoco al più profilino d’efll 
Acccfefij&fe in quell’ift^te no fi mu<- 

taua 
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ven?9,coma fi mutò tutto i n* 
contrario, ft nza dubbio nettano s’ac- 
jCjiccaua a uco al Forte ; & non p.oten? 
dp.ftare ,i ne rruci alla difefa , concio- 
fiacofache le capanne fottero.attac- * 
cateal parapetto , per riputarli sili 
;iìcuri,&non dubitare di douer eflec 
aduliti dallaparte del mare,” fi gua- 
dagnaua *Ln qqetto tempo il Duca 
di Parma fcrifie alVerdugo cheli 
inuiaua il Reggimento de] Signor 
della Mota , accioche Te ne feruitte ; ll D » ca dì v*r 
(era all bora il detto Sig.dclia Mota nulnu, ' in * ou ' » 
fuor della grana dib. A. & per que- 4iy„dugt. 

Ila caufa gli haueua leuata la gente ) 1 
Però fù necf Aitato lafciar l’jmpre- 
fa, & andarcene ad incontrar <ptto , 

Reggimento al patto del Rheno. còl 
quale veniano anco le compagnie. V . : 
del Reggimento di elfo Verdùgo , 
che haueua mandate col Conte Cari- 
lo, & la compagnia della Guardia 
del Conte Pietro Erncfio padre di el- 
fo Conte Carlo , & quelle del Signor 
diTeues,#: di Mario Martincngo' . 

Perla venuta delle quali genti entrò 
I V e rdugo in trauaglio , non fapen- 
lo come poterle trattenere nel fpo 

Go~ 
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Gouerno,conciofiàcófaii:heTe coritrJ- 
butiòni che di quello fi cauauanò 
(per molta diligenza / che fi vfaffe in 
rifcuoterle)non fodero bàfteuòli per 
nudrirne ne anco laquatta parte .& 
' infine fi rifolfe di entrare in quello 

di Ghelderi nella Prouincia della 
Vueluua,paflando ii fitime à Zutphé. 
Et anchorche forte di verno , & facet* 
fe mal tempo , mifead effetto cotal 
; rifolucione ; & prefe la via per andar 
in detta Prouincia, con la gente, che 
«. era Venuta di nuouo > & con quella j 

che potè metter infiemc . Giunto al 
fiume, legando vna fune al cantone-# 
„ . della Villa, cominciò à far paffar la 

^r7f?o°per g cnte » attaccata a quella; & prima 
pajptrcon U che veniffe il giorno, n’hebbe pafiata 
gente il fiume vna parte , ma come fu giunto il dì, 
rf'l frtffo à vnnauilio armato che i nemici te- 
Z utphe». neano vna lega & mezza di camino 

ci per Impedir più sù della Villa , auedutofi della-* 
tal pajpiggio . fune, lafciò calar vn’Ancora , affin- 
j{imedio (;hela portaffe con feco. MailVer- 
.étlrtrdiigo . dugo,che d [ quello dubitò, hauendo- 
la fatta feiorre davn lato* lafciò paf- 
* far il nauilio, & dopò che fù paffato, 
tornò à rattaccarla , & a finire di far 

' ' P af : 
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^affarla gente, che era rimafa.Paflar ì Tubiti partiti 
ti che furono tutti, entrarono nel 
Paefe ,& chiamarono i Villani, che capuano, in 
veniflero a contribuire , fenza far lo* quefti valle 
ro altro male . Tornoflfene in quefto ^ siila , 
mentre il Verdugo alla Terra>& con 
la guarnigione di effe , & con certa— - ^ . .-r • 
altra gente, di quella, che hauea me- , • • / 
nata, attedio il Forte, ma crebbe tan* f edÌA n Foru 
to l’acqua del fiume ( era alFhor la— di zutphen. 
feftiuitidell’Epiphania, ò vogliamo 
dir dei Rè ) che per eflerefTo Forte 
in (ito baffo, venne ad entrar in quel- , 

lo, di tal maniera, che aftrinfe il Ver- Mx •f i ^ rett9 \ 
.dugo à ritirarli dalle trincee; & i fol- ^ 

dati del prefidio,non potendo dimor 
rar nelle lor capanne , furono forzati 
à metterli sii la cima del terrapieno . 

Per la qual cofa vedendo il V erdugo , .’ x . !v 
di non poter attaccar il Forte, fe n’an 
dò à Zutphen , & li fece con Farti- r ) Ftrtt ,v r S. 
glieria tal danno, che furono i difem de a i y tr dmg < » 
fori corretti di arrenderli à diferé- à di feritane. 
tione.Tolfe egli loro Sre bàdiere,che 
haueuano, & Farmi, & limando giù DeuenXtr nk 
alla feconda dell’acqua à Deuenter » inoutrifèl . 
Continuò il crefcer del fiume , il qual 
s'alzò di maniera , che tcila.Villa,& 

G 1 lai- 
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■ ‘ fiafdutto, dòùc le barche andauanfc 
*'! ; 'sporcarle vettovaglie, vi era yn’ho- 

. ;; .:t t j ra di viaggiò per‘ acqua. Camina- 
torio li noftri alla volta di Vtrecht, & 
‘"‘fero m quel Wefe , & in Holiaiidi 
che mettono in tanto fpauento f , *ehe il Prencipe a 
ìjpAuemo l'Hol Orange fecè vnif tutta la gente , thè 
laud *‘ , , potè, di Bracante, & d’altre patti 3 & 

inuiò il Conte d’Holac, & il Conré 


// Principe d; Hermano di Berghes , & Tuoi fratelli. 
Orante m*nda p er opponerfì lóro.IlcAe haiiendò iti- 
*/ c ™ le d Ho ’ r tefo il V erdugOjmudò à richiamarli’. 
mite gemi del Ma perciocne èra imponiile che pet 
? trànce, * *■ aU’horaripaflaflero, tanto era alto il 

fiume, fipoferoalla lingua deTI’ac- 
qua . I nemici trattanto erano venu- 
ti fino ad Arnem ; doue alcuna 
'Amtm Vi a f inter j a della loro fi ammutinò coìrti 

Gkt}Ieri ! m cro d Conce d’Holac , & fi fece fotte 
in vna cafa; dentro la quale etto Con- 
^ te eoi refto della gente gli attediò, & 
* . , 'V. rédendofi quelli; fece impéder parte 

di lorò , & di poi feguitò à marchiar 
contro i noih<t*coi quali teneua or- 
.. 1. dine dieombattere MaDio vofie, che 

% tnti z. in quello tempo cominciò ì calar 1 ac 
»l\'UtuJue. q ua ’ & vno de- nóftri caualli Irggie- 
ri> il qualifapeua- nuotare , lì mife 

dea * 
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dentro l’acqua a cercar i Y guado , & 
venne perfino al Forte , doue all’hc*- 
ra ftauàil'Verdugo.Trouato il gu*. 
do, fé ben non molto i>uòh©y ordinò 
elfo Vèrdugo a i foldari-, «he lenza 
indugio pa'fiafiero lai doue égli fia- 
ti a , & li fède guidar dalrtftelfo , che 
1 haueàTittouató ; coli-/e''ne venne- 
ro diritto al Forte/ à tempo , chèigià 
il nemico ftaua i viftadieffi/tanto fa 
perior di nùmero di gente , che ^era- 
no ben quartro contro vno iMa!ha- 
uendo ilPrencipe d^Orange intéfo * ,v ' ^ 
quello ; che era fucceffo j ordinò al ' * r ' • = 

Conée d’Hoiac, che fofie ad alTediare " ^ 
il Forte & procurale di prenderlo, 
percioche non volcua comportar^ i 

che i noftri entràfletoad ^quietarlo ‘ ! * !j «J 
in Hollanda-Però fornitaci calar af- '£ , 
fatto 1 acqua, il detto Conte d’Holac saoui r y; 4 
fi mife aitìntorno dfquelWpetfaffe* 3W/A ' 
diario: Ma il VcrdngcrcommelTa al ddHru'^' 
Tallis la cara del For te, &Ufci atali 
tuttala fanteria, che potè,& difegìia- ù r a " J 
teli alcune ale , per meglio difender- 
lo,& per rendere il camino dalla Vii- «ilfd.fi) i 7. u 
la ad-effo, ficuro : fenzalcquali fi fa-» Ordine d^t* 
rebbe il nemico di macera accorta-* f erd ‘Tr 

■ Z, £ ? /-> ? er U 

.U a to del torte. 
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J l C^ntt d-fio- 
Uc attacca l A 
ledei forte. 

I Foniche ha- 
no ilfod'o fec 
co ,& arcnofoj 
danno facil- 
mente luogo 
ài la zappa , & 

alla mina . 
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to a quello » che faria flato impofsi- 
4>ile l’entrarui, ò l’vfcirne ; & ordina t 
to che vn corno di quelle Ali fi afse- 
«gnafTe à i Capitani del fuo Reggi- 
mento , & l’altro à quelli del Signor 
della Mota ,con l’aiuto di alcune pi- 
che Alemanne,fi partì. AfFatie^ronfì 
i foldati in ciafcuna parte cofi bene’» 

& il Conte d’Holac procede con tan- 
ta lentezza, pigliandoli tutte le fuc 
commodità,che auanti cht arriuafle* 
l’Ale erano in difefa.Le quali il Conte 
attaccò » piantando l’artiglieria a 
quella, doueftauano i foldati del Si- 
gnor della Mota, & all’altra , che di- 
fendeuano quelli del Verdugo, pro- 
cedendo con la zappa , & con la mi- 
na. ilche poteuafar facilmente , per 
«(Ter il foffiS fecco, & arenofo. Andofi- 
fene il Verdugo aOldézel per proue- 
der quello, che facea di bifogno,& di 
li mandò à dite al Tafsis,che facefsc 
ima minala quale vfcifse al fof$o,pcr 
pater lo meglio difendere . Bàttè iì 
Conte d’Holac l’Ala, che chiamaua- 
no del Signor della Mota , contro la 
quale (come fi è detto ) ftaua pian- 
tata l’artiglieria » & con le tr mecca 
vj > ó *ac- 

0 

% 

i • 

, , Digitized by Google 


I 


A R T Ol f9t 

s’accoftò fino al foffo; il quale , con.* 
la gran commodità di falcine, che è 
inquelpaefe, procurò di riempire, 
per 'dar l’alfa lifo , & coli incominciò 
dalla fua trincea i gettarne dentro • 

Mail Talfisperltmina,che il Ver- 
dugo gli haueua mandato à dir che 
facefle, cauaua tutto ciò, che i ne 
mici vi gettauano, & con l’iftelfa ma- \ 

tcria fortificaua quello, che cflo ne- 
mico rouinaua. Morirono in que- 
lle fattioni molti dell’vna , & dell’al- 
tra parte, & molti ne furono feriti. 
Maconlìdcrando il Conte d’Holac, . 
che nell’Ale v’erano alTai foldati, & 
che il Forte Io battcua, coli per di de- 
tto , come per di fuori , & che però 
egli non potea dar alTalto, fe nza_. il Conte fu- 
.perder molti foldati, (ìrifolfedi pi- 
gliarloper fame.Ilche conofcendo di 
' non poter fare, fe non affediando Ijl^ del Forte, lo 
Villa , deliberò di ftringerla . A che >»•/«»*» 
l’inuitaua tanto più il fapere,che non f 4we * 
era ben proueduta . Et per effettuar 
quello, mandò dall’altra parte del 
fiume il Signor di V uilers , Maftro di ^ zZphe» 
Campo Generale del prencipe d’O- * 
range, con la caualleria, che era-* 

- - ' G i . mol- 

/ - *• . . 
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il Verdttg e 
, [occorre molte 
•tolte Zutphen, 


Mario Marti - 
weu^o rotto co 
la fux compa- 
gnia dal Sign. 
4» y ni lt ri . ) 
, Il canun,.i' ri- 
ftt etti, cpglic 
ridire a i ne- 
mici di r»fTalra- 
igi ijja !otb.V* 
dalli, api c, la 
via alla ìoui- 
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molta, ^buona, ,&con «kfa ^Con- 
te Herma;no <li 3erghe$ . vM*-» 
con tutto -che i nemici teneflefco Ia_* 
Villa molto riftretta, non lafciaua 
però ilVerdugo di tentar . fpcllo di 
introdurci alcuna CO&; & tf riufei 
quafi fempre jèlicemente. Ma- vna_* 
voi ta hauendodmiiato per tal effetto . 
iJ Capitan Mario Martinctlgo con la " 
£iu compagnia di canal li, ciaTauno 
de’ quali portauà vn fiacco dipoluere 
sè legroppe ,quefti diede in vn’im- 
bofeata, che gli.hauea fatto il Signor 
di Vitifere con più di due mila canal - 
Ifcdai quali ritirandoli il Martincn- 
go» portò la Tua compagnia tanto 
vnita , che i nemici non ardiuanp d* 
affiatarlo, finche arriuando advn_» 
b^.ico , cominciarono i Tuoi foldati à 
penfiar ciafdino alla falute folo di fio 
mede fimo, & coli à sbandarli ; lènza 
che il Capitano vi potelfe rimediare . 
Diche i nemici auuedutifi fi fpinfe- 
ro loro contro, & li prefero quafi tut* 
ti viui ; nonlàluandofi altri, che li tre 
Vfficiali della compagnia, &due , ò 
tre foldati, che li feguitarono . Ma 
contro il Forte non facea in queflo 
z mentre 
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mentre ii Cotfte d’HoIacaltt'acofaL-. 
che zappare, & minare, & gli afle- 
diati attendeuano * ad impedir--, 
lo . li quali fatta vn di vna fortica-* 
contro la fua artiglieria , ruppero la 
guardia di quella , & giunfero fino aL 
quartiere dell’Inimico; il quale fi tni^ 
iero à faccheggiare..Da che fe Ci fofe 
ro attenuti ,&non haudTero tentato 
aljc;racofa, che prender l’artiglieria , 
fenza dubbio farebbe riufeito loro di 
guadagnarla;& l’hauerebbono potu- 
ta foftenrare', percioche ftaua fortifi- 
cata • Ma come perderono tempo à' 
rubare, il Capo nemico caricandoli > 
li fece ritirare. così per l’auiditi del- 
la robba, fi perdono f petto nella guer 
radi belle occafioni.Trouofli in que- 
ftafortitaMafllmiliauodi Bues Aiu- 
tante di Camera di S. M. che era Ca- 
pitano di caualli , il quale il Verdugo 
baueualafciatocon La fua compagnia 
inguarnigion nella Villa, & fu fatto 
prigione > ferito di vnà mofehetata 
in vna cofcia ; de I la qual ferita dipoi 
morì: & fu cafo da dolerfene,percio- 
che era giouane di valore, & defide- 
ro/o.di gloria.: Ma cqnofcendo il* 
Verdugo il mal ftato, nel quale fi tro 


Sortita, di quel 
li del forte . 




Il tnettetfi* 
facchcggiarc la 
robbà de’ ne *. 
mici nel com- 
battere, inter- 
ippele vittori. 


Maflimilian* 
di S»et 
mattate nella 
fortita . 
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uauano le cofe di Zntphen, fupplica- 
il r*dut« fi ua contwuo il Duca di Parma , 
infiammai dh.c he li vole/Te inuiar qualche numero 
ca di Tarma di gente per poterla /occorrere , Se 
f tr u fnccorfo ^ ^ n0 n ne hauendo altra più pron- 
di zutphtn. ^ che q UC n a c he feruiua nella guer- 
i ra di Colonia, mandò il Capitan Gio 
la gt' ***data ua nni di Cartiglia per tratta r coll’E-* 
dall' Elettore rf* j e $tore,che volefle contentarli di con- 
r. C c."/o dizlt temerla, il quale non ripugnò punto , 
phen , è co» anzi ordinò Cubito, che s’auuiaflfe , & 
dotta* d* o,Gio venne Cotto la condotta di D. Gio- ' 
uanni M*nrtr uanu i Manriche, che era Capo di ef- 
che • fa, & con quella venne etiandio la 

gente del medefimo Elettore; li quali 
V uint r.rfunyék. cutt i alloggiò il Vérdugo a V uintcrf* 
fiànel fornaio VU y C fc i UO go grande prelfo a Brede 

Bredeuord è uord , & vna lega lontano da GroU 
nell’iftcjfo con douc egli ftaua; & per non perder té- 
tado. po, mentre che quelli ventilano ginn 

Diligenza del ~ en( j 0 ^ atte ndeua ad apparecchiar i 

ap'pwkir carri ,& le vettouaglie. che fi haueua- 
precorrer zut - no da portare, & aileftiua alcuni pèz- 
fben. zi d artiglieria , che hauea cauatidi 

lì conti di ter- Ly n ghen. In quello tempo il Conte, 
«tU Contefladi Berghes . padre , Se 
li b/ffino al per madre di quelli fratelli, già piu voi- 
unio del /y>. te nominati , teneuano defiderio , Se 
.. prò- •' 
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procuravano , thè i lor figliuoli paf- 
fafièro aMeruitio de! Re- Di che ha- t / Mg9ti0 1 
uendo il V erdugoàtfUaco jl Duca di ctmmejìo al 
Parma, S.A. rimefie i lui i! negotio; r*rdu£o. 

& era appunto allhora concetto per f a n, [ 

tal effetto vn lor famigliare, Droflarte ìù** 
di Bu*mér , i cui il Verdugo diiFe^ , barn e . 
che egli era rifoluto, ò di focccrrcre 
Zutphen , ò di perderli^ & che cre- 
dcua che quello non fi farebbe fenza 
combattere ; & però chf faccflc ope - 
ra con que’Signori, che non vi fi rro- 
uaficro, per non diffi cui tare la loro 
rkonciliatione. Ma il detto Droflar- 
te li rifpofe, che non fapeua come fi 
potefièro ritirare con honor loro, ò j 

come colorire q Uè fio atto in cotal 
occafione. Replicolli il Verdugo, che „ 

la Madre li haurebbe potuti manda- 
re a chiamare fiotto pretefto , che il 
padre loro flefle grauementc infer- 
mo; & così fri approuam , & melfo ad 
effetto. Ma dando già tutte le colo 
in pronto perfioccorrerela Terra-, , ° r rimt 
in tal guifa volle il V erdugo che fi ZT'JSc w 
marchiafle ; fece due file dclli carri »«/*• Zutfbtn 
carichi di vettouaglie, & munitioni , t*rf"*wrtrh, 
guidati dadut Preuofti, con ordine, 

/ ■ ^ flìe 
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che i canali i , che tiraqano detti caf- 
ri, portafiero vna corda > ó capeltrq , 
per ciaftuno.accioche quando fi toc- 
calle all’arme, fi potelfero attaccare^ 
alla coda di efii carri,tOgn’vno à quei 
che li andana auanti-. ; j-T-rà quelle 
due file caminaua prima tutta la ca- 
ualleriaj& i:Valloni,chehaueua con- 
dotti D.,Gtouanm Materiche jguidati, 
da i lor Capitani ,haucndo mefie Io 
lor bandiere &e n t r o 4 oiq t) airone de 
gli Alemanni^ erano due 
maniche d ’ a r eh i b u g ieri r. dilpo Ite in^ 
tal modo , che Italiano rat taccate alla 
caualleria , la qual era guidata dal 
Manriche, & da Nicolò Bali : & per- 
cioche poteua -occorrere bifogno à i 
cannili dell’aiuto delle piche^formò di 
quelle vno fquadrone volante,ilqua- 
le portaua con feco due pezzi d’arti- 
glieria da campagna • Quello picco! 
fq udrò ne marchiana in mezzo delle 
-due maniche d’archibugieri 4 ,; ma vn 
ppco ; à dietro. Segùiuano dopo que- 
llo, due altre piccole m areiche di mo- 
fchecrieri, che chi udeiu no due corni 
d’vn gran Squadrone di piche Ale- 
manne, delia gente dpU’ElettQre, col 

loro 
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loro Colonello dauanti,il qual fi chia 
raaua Herlach,& era di natione Suiz- 
zero. Dietro à quello grande fquar 
drone, ne caminaua vn'altro , della 
gente del Paefe , che era della ftelfa 
gràndezza;*reftando in fifie altre due 
maniche di archibugieri.det redo del 
Reggimento del Sign or della Mota , 
& di quel dei Verdugo , con la com- 
pagnia d’archibugieri à cauallo del 
Capitan Leecolà ; li quali haueuano 
commilitone di andar tenendo-vnita 
la Retroguatdia , acciochc niuno rc- 
ftalfe a dietro , ò fi sbaiìdafTe dall’Ef- 
fercito ,& in toccandoli all’arme , di 
- fpingerfi perla parte di dietro nelle 
file de i carri , & chiuderli dentro.- 
Alianti del gran fquadrone d’Aleman 
ni, doue andauano il Colonello Her- 
lach,& il Verdugo, caminaua vnaco- 
1 Libri na riforzata di quindeci libre di 
palla, che elio Verdugo haueua ca- 
lia ta di Lynghen , per poter meglio 
arriuare li fquadroni delli.Ferraruoli 
& il reftante della caualleria nemica, 
la quale era molte . Prefe il Verdu- 
go quella maniera di marchiare per 
la più ficiira t le ben il nemico ha uè a 

mag- 


^iuueduteg ^ 4 
del Verdugo f 
tener *.vmto /• 
Fffercito nel m 
marchiarti 

••.n4 


Ver qual cauf 4 
il Verdugo mar 
chiame più tofie 
con quejl or di- 
ne , che con al* 
tre. 


\ 


fòt £ ì B 

maggior numero di caualli, per con- 
durre la gente vinta , percioche con- 
, uenendoli caminarper via angufla, 
li carri veniuano ad occupar troppo 
gran (patio, la onde fé le genti non-# 

, fodero fiate difefe da efS carri,haue- 
ria potuto il nemico, ò per vna parte, 
ò per altra, danneggiarci, fenza cho 
ci foflimo potuti {occorrere gli vni 
gli altri;maffime flando egli alloggia- 
to in vn fito, doue era gran quantità 
di macchie, fotto le quali poteua ve- 
nir coperto fino i dar nella noftra-* 
gente . Per fchifare adunque quello 
pericolo (che era cofì grande ) infli- 
tti! ( come fi c detto ) il Verdugo co- 
, tal maniera di marchiare. & per mag 
Marchìindofì gìor ficurezza inuiò il Capitan Lce- 
e© n cflèrcito co ]£ con alcuni foldati cauati di tut- 

per plefefo" te le compagnie /à riconofare lo 
petto jài ne- flra^e , & bofchi , per doue il nom- 
inici , fi* deuc c p poteua venire, reftando la compa- 
inuiar trafcoi- „ n j a e (f 0 Leecolà nella Retroguar 

mori auami a p er defletto che detto fi è, fotto 

fttade? CCtC C R Luogotenente . Coli fi marchiò per 
campagna rafaverfo il Villaggio di 
' Inglc, & il detto Capitano camino 
Tempre alla noRra villa , finche giun# 
» fc 
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fcal detto Villaggio : doue incontrò 
il Conte Hermano di Berghes , con_. 

- da trenta, ò quaranta caualli, che an- 
dauaà veder Tuo Padre, hauendoll 
la Madreiiitto intendere, che era^ 
grauemente infermo ; & non haucua 
noua alcuna della noftra andata al 
foccorfo; il quale come vide tra i fol- jtm *edute W 
dati, che erano con Leecolà,diuer fo del come H*r- 
cafacchc,cofi conobbe certo, che iui n,sno & 
ftaua tutta la noftra gente ; la ondo ***** 
fe ne tornò con buon ordine al fuo al - 
loggiamento,& diede auifo al Signor 
di Vuilers di quello che haueua ve- 
duto . Ma hauendo il V erdugo inte- 
fo che fi erano feoperti i nemici, ima- 
ginandofi che fodero in maggior nu- 
mero, fece marchiar in fretta i carri , 

& li fquadroni, per occupar il V illag- 
igio, il qual ftà in fico forte , primsu 
che l’occupalle il nemico. Occupollo 
elfo, & quiui dimorando con D. Gio- 
uanni Manrichc, Nicolò Baft , Ciò- 
nan di Cartiglia, Squarzemburgh, & 
il Coionello Herlach, propofe, c ho 
faria ftato bene lafciar qualche nu- 
mero di genere co i carri , & mandar 
con diligenza à chiamare (ilchcefib 


ITO 


X I K'JfcO' 


tatuagli fatto) il Tàffi* , accioche 
con quc’ foldati , che poteva 'cauar 
della Villa, vfcifledriceuer ilfoccor- 
ilrerdugoma & portarlo dentro; &rcol refto de- 
gnan.mo. peflferrito feguitafeil némico,-il qua- 
il Ferdugo de- 4e (fecondo che li rrafcorritori rife- 
ftdtra dicom- ridano, & come fi conofceua perii 

’faendo fdochfdel fuo alloggiamento ) fi rf- 
gmdidTdn- tiraua. Ma la maggior parte di^tìèi 
*ir*rfi t che ha- Signori rifpofero , che non erano di 
*ejji paura . quel parere>& che ftimauano miglior 
J • ri follinone l’andar diritto alla'V illa, 
Tam-edica- & (occorrerla , poiché per tale effer- 
fitani to erano venuti. Allegaua il Ver- 

cautt 3 & troppi dugo , che il foccorfo poteua entrat 
natati . (Scuramente , poiché cflì haneuanó 
da caminàr tra quello , c’1 ne/hicO* 

r.dannofo co M “ preghiere, chefeeeV 

fiume de’Con & le ragióni, che adduiie,nopoteOt‘-^ 
figli eri di guei tenere che fi facefle quello , cbepro- 
»aji cótrariar pofe l£ còfa Certa che ne i Configli 
vno all’altro di guerra, contrariano • àille volte al*- 
maflìme cun! alle opinioni de gli altri, per 
quando nó d paffione per moftrar di potere , ò 
è chi habbi faper pìtfi anzi che con ragione^ . l 
Sprema, & giretto la notte in quel luogo,' & ài 

cUiOlutd «UtO* £• *1 i j n . . . • > •* 

fità &^iudi- * ar del di , arrmo ìlTaffis con la L* 
cioperdebbe- gente; per la qual cofa fi marchiò. 
Mie. 4 verfo 
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vetfo laVinà;^ Pinimico fé n’andò 
alle pòrte di Dfeucntèr , & piando , 
s’vnì col refto de! Tuo Effercito , che 
ftauada'uanti àl Forte; Era già 1%-, 
Villa df Zutpbeh ridotta aH’eftremo 
di vettòuagli*e;& fi farebbe fpriza fal- 
lo perduta , iè rton fofle flato che i 
grani perla campagna erà'no quafi 
maturi, la onde le femine,& i fanciul- 
li andattano à-t2gliar le fpiclicr co i 
quali il Signor di Vuilersvsò digran 
Crudeltà^ iotterràndone (come fi im 
tefe ) alcuni; vidi , & ad altri tagliai^ 
do il nafó, & ^orecchie; della qiVa! 
crudeltà di làànòn molto tempo Dio 
1Ò pagò'.' Ordirifcrfii in quella notte di 
dar vna incamlfciàtaa i Forti; cheli 
nemicò ^èrìèùà àV dintorno del Wo- 
ftto; mi fece vn tempo afpro di 
acqua, Evento, con tanta ofeuriti, 
che fe bendi tentò , non fi potè effet- 
tuar cofà al cu nà. la onde, prouèdu- 
ta- la Terra di quello , di eh? più ha- 
uedft hi fogno , l per non con'fumarle 
vettouaglic ,. che fi erano portate à 
gli attediati i ’fi tornò fubitò 'vef fo 
GroUMa camirrando auanti nél ri- 
ter- 


rà S ig. di Kui- 
lers leu* iUì. 
po da Zuightn. 

Zutpben in e* 
fin miti di vì- 
utri , 


Barbarie dei 
Signor di y ut - 

Uts. ,v9r/n gl* 

a f eduli 4l ik 
Z/iiphen. 

Dio ppo I^C- 
cia impuniti 
gl; amando 
& barbaci -, 
Vuiltrs'fU dì 
poi rotto,& fut 
to prigione . 
Zmphen ft^cor 
fà,& prò ne du- 
ta dal yerdu « 


go. 


mi* 

« 


• Portandoli 
vctionaglic ad 
vna Terra atte- 
diata,, noti & 
fogna m«u r 
Uifi, per aàa 

confumaiJc-.* 


II» 


l in n o 


Bdtfit't ò nel 
ttnttdo di Zut 
fhen. ; 


D.Ginuanm 
Manriche ten- 
ta in darne 
Hacfèrt . 

Macf«rt prefo 
dal Taffit per 

/*v- 


il Metriche 
terna in Cele- 
tua con la len- 
te. 


Mette del Tre 
ripe d'Qrangt 
fregiudiciale 
■olii Stati. 


tornò il Manrichc con parte della-* 
gente, intefe che vicino haueuavn-* 
Cartello chiamato Hacfort, nel qua- 
le ftaua vna compagnia delia gente 4 
che era rimafa del Reggimento del 
Signor di Nienoort ; per la qual cofa 
( fenza d^r di ciò auifo al V crdtigo, ) 
fé n andò à quella volta , penfando 
di prenderlo fubito. ma per non ha- 
uereiTo artiglieria ( conciofiacofa-. 
che quella poca, che fi era condotta , 
fi forfè lafciata nella Terra) fu aftret- 
to di ritirarli , lenza pigliarlo , & con 
qualche perdita. Pigliollo nondime- 
no di poiilTafiis, hauendolo con»# 
ordine del Vérdugo battuto , & am- 
mazzollo tutti qlli,che v’etro de tro* 
Mifc infieme D. Giouanni la gente 
che hauea condotta , & ilVerdugo 
quella del fuo Gonerno, & l’vno fi ri- 
tirò verfo Colonia , & l’altro a Ol- 
denzel , Ma vedendo i nòmici,che la 
V illa era fiata foccorfa , & che nel 
Campo loro cominciauano à patire , 
per caufa della morte del Prencipe 
d Orango , che allhorafucceffe, & al- 
terò tutte le cofe dell! Stati , fecero 
. ' fette, 

l 
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f^Tà'Otto Fottì^àl dmffemò del *} Co "f ed ' B9 . 
noftro , & *UeTwftrc Ale, & lai l ?J* nn Zi 
fciandoli ben torniti di ' “ quello del Ver 

f 7 gente, , . C O ’ 1 r C i tO lì dugojer tener 

: Ìr' v <i9 tidiiireratieili }ò * i io "fretto. 


",‘r 5 lì. .?!?.» 
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COMMENTARI» 

DI 

FRANCESCO 

VERDVGO. 


- * .. _./ • 

LIBRO (IflTlTO'. 

. .* ' « ’ ’ 

( 

Ntrava gii il Ver- 
no afpro, &lanoftra-# 
gente per quello che-» 
haueua patito nell’af- 
Tedio , & per nonefler 
pagata , flaua in eftrema necediti , 
& con gran difcontento ; per la qual 
cofa il Verdugo mandò à chiamar il 
Tadls , accioche raccolto il grano , 
che fi potefie ritrouar nella Tuiient, 
lo portafle dentro la Villa . Et confi- 
derando elfo che era già molto tem- 
po 
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po, chfcnon piouea, ( &che ordinaria- 
mente quando vcrfo la fine dell’Au- 
tunno non regnano pioggie , il Rhc- 
tio fta più baffo , che tuttoil refto cjel - *■ 

l’anno ,& per confeguentc li bracci di , Vifil-ìy* 
quello , tra quali è vno malli- dtl ^ 

me le fpirano véci oriécali, ordinò al 
medefimo Tattìs,che cerca fife il gua- 
do del fiume, & che trouatolovpaflaffc 
oltre, & tentale i Forti delflnimico; 

* & che non fuccedendoli di prenderli* 
•entrafieper la Veluua innanti i ri- 
fcuoter le contributioni, che quelli 
"dei Paefe haueano promette , & non 
pagate; & per tale effetto lo prouide 
anco di piu gente. Andò il Tattìs, & 

^trouato il guado , ne diede noua al 
V erdugo, auifandolo che pattaua , & 
che eifequirebbe l’ordine datoli. Ma 
perciodìc veniuano già per il fiume a 
batto i ghiacci in grandiflime matte, 
trouò difficolti nel pattare , & alcuni 
della caualleria fi perderono. La fan- 
teria pafsò, parte in barche, & parto s 
sù le groppe de’caualli; ma a poco a ' t 
poco, & con molto trauaglio . Face- 
ua per forte vnanebbietta folta, la_. 
quale impediua che dalli Forti da 

H a nemi- 
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lt genti dei mici,li noftri non fi vedefifero apafla- 
Tafit p«flzn»_ re . ma p Ur fentendo efii qualche ftre- 
'jjfZ’dluZ pitW irtóodarono da quawntajn cin- 
» df/ * quanta de’ lor -faldati à prender jin- 

* F#rre'.V *. ; g ua , li quali .trouarono che i primi 

. della noftra fanteria si che. già erano 
: pacati, hàùetiano accefa il fuoco , & 
-italiano al dintorno di quello rifcal- 
• dando, fiifa bé p la nebbia gli vni,& gli 
altri molto s>JuicHurono,pnnia di 
vederli." Ma li noftri /coperto ine- 
miciìanchorQhe non nauefiero Capo, • 
conciofiaeofache tutti itefìero andio 
. ra dall’altra parte del fiume , occupa- 
ti col TaiHsà far pafiar la gente, fi 
fpinferò centra di loro con gran bra- 
, 1 : nura, &U,incalzarohq (indentro jl 
lor Forte ;il‘quale arditamente afla- 
lifonoi& aiutandoli gli vni .gli; al tri il 
Forte p re fo dal . me gijQ C he potè u ano jCon le piche , 

T$™er fL -& coirle alabarde, entrarono den- 
'! ' i tro ì ammazzando 'più di cento huo- 
Vn luccedb» # Intanto fpari la nebbia * &li 
infelice , & in Fotti più vicini a quello, che èra 

Inanimo % C imitato j>refo, vedendo il fuccefìo,& non 
faldati,' & eoa efifendo coli ben muniti , ne tenendo 
di perdita na* tanta prouifione di gente, & già pre- 
fee perdita . parandoli x noftri per alfaltarli > poi- 
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' che erano paflati de gli altri, & ha ue- - ,v 
uano dato airarme có iloroV fficiali, 
alzarono i capelli, in fegno di arren- . 
derii ; il che veduto dalli foldati de 'ttO. 
gli altri Ford, abbandonandoli, fi mi- 
fero in due, cheftauano dalla parte 
più fotto del fiume :• cofi di perdita-, 
nafceperdica nella guerra , per la^ 
confternatione , che entra nc i folda- llr tr rr 
ti. Il Taifisfe n'andò alla Terra, & JJ" Forti 

cauò alcuni pezzi d’artiglieria, &a£ dd nemico . 
fediò quelli due Forti. Ma il Conte 
di Mursj&'ilSig. diVuilers, li quali u conte di 
ftauano in Arné, come intefero que-s Mun , & il 
fio, cóla caualleria del contorno, che valere >c«»« 
poterò mettere infieme,&séza fanti t er f oecorrer • 
( pero che molti n erano morti nell 
attedio di Zutphen, & quelli, che era- 
no rimali, li haueuano mandati in-» 

Hollanda , & ad V trecht, à ripofare, 
affili che fi rihaueflero ) fi auuiarono 
per foecorrer li detti Forti: ma noru ■* 

fecero effetto alcunojla onde i Tolda- 
ti, che erano in qlli,patédo necelfità, 
fi arrelero. di maniera che in cambio. Lt * crtl fij r ' 
del Forte, che Tlnimico tentò di ""fu. 
prendere con batteria , con mino , 

& per fame, ne prefe ilTafiìs feti * 

FI i te,ò 


<< “* 
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Li profp«i fuc 
cedi della guer 
ra appianano 
tutte le co fé 
al vindtoic. 


Li iMttTfer* 
tnano ì & Hof- 
unoh di Ber - 
ghespajfcn» al 
fcrnitio dellQ. 


f tt L 1 HO' 

.1 m '■ ' 

*e , ò otto de’ Tuoi . Seguito quello 

fi rifol fero quelli del Paefe di pagar 
le contributioni; per la qual cofa fi po 
fé vn Riceuitore, che le rifcoteffe, fe- 
condo la volontà del Taflìs; non fi 
effendo voluto il Verdugointromee 
tere in altro (per non effer ciò cofa 
del Tuo Gouerno) che in auifar il Ou - 
ca di Pa mia di tutto qllo,che era fuc 
ceffo, & {applicarlo di ordinare che 
foffe porta vna perfona a tal carico, 
che fu il Cómiffario Gramay, il qual 
l’hà maneggiato fino alla fine. Ma 
tornando à Zutphen,dopò effer fuc- 
ceffo quel che fi è detto , non s’atten- 
deua ad altroché àproueder la Ter- . 
radiche fi facea con molto trauaglio, 
per hauer l’inimico meffo gran prc- 
fidio in Locchem, & Desburgh. Ma 
rtando il V erdugo nella V illa di Ol- 
denzel , vennero li Conti Hermano, 
& Hofuuolt di Berghes dalla parte 
del Rè , hauendo prima prefo licen- 
za, & pàffaporto, da i nemici , fecon- 
do il concerto, che tffo Verdugo ha- 
ueua fatto Con li Signori Conte , & 
Conrcffa, Padre, & Madre di quelli* 
Nè fu però il lor viaggio sèia perico- 

lo. 
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lo/perciochc » nemici, nomoftante il 
pattaporto , fecero loro vn* imbolca- , 
ta, della quale Dioli làluò . Moftra- - 
uano detti Signori tanta affettione al 
feruitio di S. M. che faceuano conti* 
nua iattanza al Vérdugo, che pigliai 
fc da loro ilgiurameiifco di fedeltà i 1 
Ilche egli la feiaua di fare per corte- y 
' lia , fin che il Duca di Parma li prò- - 
u e dette di alcun carico, quelli Signo- 
ri hanno fempre mottro di credere i 99 n • &*** 
i configli di etto V erdugo , il quale li *** rtp 

\hi perciò de! continuo honorati , & zn/htn ytr* 
feruiti. Intanto non cettaua di perfua- v»rt* datntrà 
dere al Duca, che laVilla di Zutphen, riin 
era la vera porta per entrar in^ 

Hollanda, & che ettendo quella Pro- Ho linda nid$ 
uincia il nidode i Ribelli, era necettir <*' » 
rio, fe S. A. volcua vedere il fin della "*• 

guerra , che entratte in etta;& li fece vrT^ntiir* ' 
intendere, che per poter più corhmo- d */ D He4 
modamcntc far quello, ttimaua ne- dì Parma hm* 
cettario prender la Villa di Arnesi : t rt f* * 
ilche era facile da fare, poiché Nime- M . 

ga , & Desburgh , che Hanno à quel * bnrgh *u\L 
la vicine , s'erano di que’ di ridotte del e, j . 

alt’obidiéza di S.M.Oitra che ettendo *t' wr .S 4 * * 
detta Villa fignoreggiata da monta- %n 

" 4 *r ' G 4 gne, 

• l V 
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Il Due 4 *f>pro- 
ua il parer del 
Verdugo. 


Grane fià in 
trabante siti 
fiume Mofianel 
la Bareni 4 di 
$Muk* rV A 

A. 


/ 


«#*% 1 «.»*«« * 


4 t f »< tf 

« • u\ <r» 
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*> 
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t ** r 


J7 Conte dì So - 

Imt mortalmen 
* < , • 
te ferito fiotto 

Jtrvem. 

• «V « V 


**> . 

gne * venuta ad efTerfacile d a efpugn* 
r* ..Piac<^t;af;J>yca quello pene- 
ro, & perciò a tai:cfletto , mandò piu 
voice il Capitati Jrjas j i| quale dopò 
haucr fatti vari j vj4ggi> I n finecaddè 
prigione de’ nettici . Ma prefe S« A*? 
rifolutione >i auanti di tentar Ar- 
ne iti, di voler prender Grane, & pero 
inaiò !ii Conte Carlo di Mansfelt ai 
affediaria. Et frattanto ìlVerdugo* 
piando il Taflis a far vn Forte predo 
la detta V illa di Arné,in vn luogo, do 
ue ilfel fi diuide dal Rheno,alla puta 
delli due filimi chiamato Iselort.Fe- 
celoil Taflìsj'&fe ben non era di mof 
ta fpftanzra, tuttauia daua gran di- 
{lurbo ai, neffl^* Occorfe nel tem- 
po j che egli ftauaiabricandolo , che 
vfeirono quelli dì Arnem a fchera->; 
allicciare con linoRri; co i quali ve,tt* 
ne alle mani Annibai Gonzaga , a k 
cui era fiata data la compagnia di 
cauallì, che fò di Maffimiliano di. 
Bues , accompagnato da alcuna fan- 
teria, & li ruppe , & ammazzò -, & feri 
alcuni di eifi j&trà gli altri reftò per 
mortoA nudo,il Conte di So* 
lms ( quel che fù poi per li, flati Go- 
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uernator di Zelanda ) il quale ritira- 
to da quelli di Arnem in ficuro,& co- 
nofciutoefferanchor viuo, fù daef- 
fi con gran cura medicato; & fc bene 
haueua intorno a fcflanta ferite»», 

& la più parte mortali, fi rfianò. 

Erafi nfoluta S. A. guadagnandoli 
Graue,di venir à Nimega con l'Efser- 
citoi & per la Veluuaapprofsimarfi 
ad Arnem,dal lato di fopra del fiume; 

& che il Tafsis , & il Verdugo , acco- 
llandoli con la géte del Paefe,alla dee 
taVilla diArné dalla parte di fotto di 
eflo fiume ,• fabricafsero vn Forte vi- 
cino ad vn molino da vento , che v’e- 
ra.Nel qual tempo hauendo prouedu Q ÒUtfttt # 
to il Signor di Altapena del Gouer Gheldtri d*f 
nodi Ghelderi,. fi concertò con efso *lsig dìAlttu 
il Verdugo di trouarfiinfieme à Zut- t en4m 
phen , per inueftigar qualche mezzo 
da trattener quella guarnigione. & 
partendo efso Verdugo di Grunin- 
ghen à tal effetto, giunfe a detta V fi- 
la di Zutphen con li Conti Hermano* [ 

& Hofuuolt , & auuisò del fuo arriuo 
il detto Signor di Altapena , pregali 
dolo i volerui andar quanto prima , 
perochc tenca neccfsità di tornar fu- 


Lo Schenck, 
éf il Conte di 
Mnfs affi* 
diano >» For- 
te in Ghel - 
, deri fer tra.ua 
gliar ?(Jtne- 
ga. 


X lyenheck 
MÀ in Gheldt 
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bito in Fritta. Ma quegli li rifpofo, 
che in cambio di venir etto à Zutphé» 
era aècettario che egli li transfcriflfe 
colà con tutta la gente da guerra— , 
che teneua feco , & quella di più, che 
potette cauar della Villa , percioche 
il Colonello SchencK, & il Conte di 
Murs haueano attediato vn Forte , & 

10 batreuano . Lo Schenck , huo- 
mo di mala conferenza, & auezzo 
alle ruberie , haueua ( fecondo che (i 
è detto ) lafciatoil feruitio de* nemi- 
ci, & era paffato à quello del Rè, (i 
per fuggir il caftigo di mbltetrifte^ 
attioni , che haueua fatte, & fi per 
mantener la Signoria di Biycnbecic, 
che haueua tolta ad vn fuo parente^, 

11 qual n’erail vero padrone; &da- 
S. A. era ftato impiegato nel foccor* 
fo,che inuiò al Conte di Rinamburg, 
prima che il V erdugo andattè in Fri- 
fìa, & combattè (come ftd detto di 
fopra)nel camino con il Conte d'Ho- 
lac felicemente : cofi lo trouò etto 
Verdugo in quella Prouincia al fuo 
arriuo . d onde S. A. Ip.chiamò per 1* 
attedio di Tornay con la Cornetta di 
Adam Vanlanghcn,faccndoIò Colo- 

nello 

> V 
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nello di mille caualli. Ma egli, & i 
Tuoi faldati fi portarono in queirim- 
prefa tanto male, che fu litentiato , 
reftando in feruitio il detto V anlan- 
ghen. di che egli molto fi fi ntì otfefoj 
& fu quello il primo difgufto , che ri- 
ceuè . Teneua egli in Biyenbeck 
• vna compagnia d*archibugied à ca- 
usilo , co i quali fi faceua contribuire 
da tutti quelli del contorno . & alcu- 
ne volte andò co’l Verdugo a foccor- 
rer BronCKorft , quando 1! nemico lo 
teneua afiediato . Ma efiendo folitt 
quelli di Nimega, auanti che findu- 
cefiero al feruitio del Rè. di far a ppic- t « Schemk 
car molti faldati di detto Signore-» , nemico ai quel 
che faceano prigioni, & per tal caufa '&*• 

efiendo egli mortale inimico loro,fà- 
bricòvn Forte nel fiume Vuael, che 
pafia per detta Villa di Nimega, affiti 
di impedirle la nauigatione . il qual 
Forte, efiendpfi Nimega ridotta , fiì . • 

da que’ terrazzani prefo ( che noli-, 
era anchor del rutto fornito) & da^. 
cflì tenuto. Ma parendo allo SchencK \ 

di eflcr fiato caufa per mezo di detto 
Forte, che la Villa folle venuta in-* 
poter del Rè,pretendeua di dpue r efi» 
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ferGouernatore non folo di efla, ma 
anco di tutta !a Prouincia diGhel- 
deri.ll qual Gouerno confegnò S. A. 
al Signor di Altapena ; & à lui non-* 
diede nè quello , nè il Reggimento 
del Barone di Anholt, che pur diman 
daua. anzi il caualier Cigognagli 
leuò leconcributioni, che haueua po- 
rte . Per la qual caufa fù aftretto di li- 
centiar i Tuoi foldati , & fé n’an- 
dò all’eflfedio d’Anuerfa à procurar 
conS. A. cheli detfe alcun carico, ò * 
trattenimento; & rt contentaua con-. 
vnaCópagnia di cauallida feruirin 
Frifia. Maquefta etiandio li fù di* 

‘ . negata; & li aflegnò folo cento feudi 

di trattenimento al mefe. Di che egli 
non reftando contento , trattò fecre* 

Lo Schcnck tamente con il Conte di Murs di tor- 
f*JT* dimo io foaralfetuitio rìelli Stati, &cort fece; 
AlfcruiUQ profeguì l’inimicitia, che rcnea_* . 
j-J'T ' ?" Alianti, con la Villa di Nimega, & col 

di j gufi o. »• i 5 

‘Signor-di Altapena , per hauer que- 
• v rtoottenutoil Gouerno, che egli pre- 
, ìtendea.Et la prima cofa che fece p far 
fóro difpetto, dopo efferfi dichiarato 
nemico , fù di afl'ediar, iurte me col Si- 
gnor di Murs , cotal Forte;; Ert det- 
rai to 
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ito qui di qUèft’huomo allargo 1; per Emale difgu* 
.-inoltrar che tali perfonaggi .( anctwxr re ' 

.che fieno trilli, & di mala vita ) eden- u - onc gUh uo - 
,-dovalorofi in guerra, &daiattj,. non mini Glandi, 
fi deuono difg,uftare,& mettere ii? di - lL v tràuma >À * 
fperationc , pcrciochc poflbno fi? ili Z,t'7}£ 
gràn male; come quelli fece . Aqdo cor f 0 dti For[e 
. adunque il Verdugo con li Conci di afedìato d.ùU 
Berghes al foccorfo di quello Forco Scbtmck , & • 
in gran diligenza, lafciando, per arri- 
uar più collo, le bagaglie.&: gii impe- 
dimenti a dietro. &. v'andò il Verdu- 
go con canta maggior volontà, per 
hauer riceuuto, due, ò tre dì'prima^, 
ordine da S.A. di procurar in tutte *ip ^ì&^àh' 
maniere di far vfeir lo SchenCKyixi^ 

, campagna, & combatterlo ; però of— vrdfc* 

. ferendoteli quelfoccaRone di effet- ai 
tuarcocal ordine, .affrettò il viaggio, 4 

&fù diritto ad Iselort^doue tra.no al- Huefjenfik 
. cune genti del Rè; & paflfando ilRhq- r trà K ime s a > 
no,[giunfe ad vna piccola Villa del 
Duca di Cleues , la qual .è chiama- ll ** .f* 
ta Huelfen ; & di là feguitando il {' 0 ” 
viaggio verfo Nimega, venne il Si- i,oSchenck& 
gnor di Alt^penà à incontrarlo, & il Conte & 
Ì’auisò,che già il Conte, & lo SchcncK, Mur * 
cintela la tua venucajhaueuano lafcu- Forft u t 


d.d Conte di 
Mun. 

Doucndofi 
mat chini in iii 
lgcnza, fi la- 
fijano le b.i- 
gaghe , & tilt 
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to il Forte, A fi erano ritirati.& fecelì 
molta inftanza di arriuare alla detta 
Villa di Nimegadafciandoal dintor- ■ 
no diHueffen,la géte.chc condueeua; 
il che non ricusò il Verdugo. Tenca- 
no i nemici preflodi detta Villetta^ , 
vn’altro Forte , su la ripa del fiume, 
il quale il Sign. d* Alta pen a , & quel* 

• /" t /‘ i . Irdi Nimega pregarono il Verdugo , 
che auanti di tornarli, volefle prédere, 
offerendoli efll di darli artiglieria & 

* ' munitioni,p tale effetto. Accettò egli 
rimprefa,& l’artiglieria, che li dettero 
: " era a batlaza,ma la poluere cofi poca, 

. il feriugo *f- che egli non ardiua di batter il Forte* 
fedu vn’ahrt Riconobbelo, & vide, che era più faci 
'« 11 g^gn*rlo per via della zappa, 
i di ìf^mtgu. die P cr batteri?, pcioche, le bene era 
Fitto con falcine & arbori, tuttauiail 
foffo era fecco , ò con molto poca ac- 
quai arenofo;& zappandolo dall’ac- 
qua fino alle fafcine,cóueniua che ro- 
uinaffe. Però inuiò il Talfis pervna 
parte, con ordine di condurre la fua 
trincea diritto al Forte , & egli con li 
Conti di Berghes cam’nò per l’altra ; 
ma poiché furono^arriuati amenduc 
ad entrar nel folfo, & ì zappar lo fpa- 
' do 

! 7 *» - I / 

‘ I 

" Digitized by Google 

4. 





* 


’ $ ir i u t o. «7 

ciò, che. detto habbiamo , 1 difenfpri par#r P * rm 
fi refero. Riccuuè in quello luogo i‘ r ™ d ‘ ** v,r ~ 
Conte Federigo , che era venuto là ^cònte Fedt- 
da Buxmar à veder i Tuoi fratelli, vna r i go dt B'tghet 
fairata.dellaqual caddèin terra fenza ftrht d* 
parlare, di modo che fi péso che folle f a Jf at4m 
morto, & vi fu ammazzato vn Cap.dcl 
Reggimento del Baron di Biglì, chia- 
mato Claraute,huomo di valore. Te- 
neua per certo il Verdugo, che lo 
Schenck douefie venir al foccorfo di 
quello Forte, poiché flaua in Arnem, 
d’onde non è più , che vna lega di ca- * 
mino,& tenea fecpmta lagente,con 
che hauea a(Te$li?$o quel di N ime ' 
ma non venne* nè fi Teppe il perché * v » -v \* t 
.Trattò , dopo la prefa di quello Fotv >• ^ i* 

r te, il Vcrdugo col^ Signor d’Altape- 1 
na del trattenimento de i foldati 
del prefidio di ZptphenjChe era fiata 
la caufa della fua venuta daGrunin- 
ghen . il qualeli diife che era neceiTa- ' ' 
rio entrar nella Vcluua a prender le 
' - contributionifolite,& à procurar an* 
co di accrefcerle . A che rifpofe il > 

Verdugo , che per effer la Veluua del 
fuoGouerno , eglil’hauertbbemol» ✓ ^ 

to volentieri feruito;ma che tenea af* 
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fai che fare in Grunt'nghèti, perìodi® 

, era aftretto quanto prima a tornar-a 

fene. Ricercollo che alméno gli la-> 

fciafle la gente da guerra , 8 £ il Taf- 
fis , ilche hauendoli il Verdugo cón-i 
ceffo, fe n'andò ad Oldenzel . Entrò 
;infu nella Veluiia ,•& s’incaminò 

% JtV/o verfo Vtrecht , & 41 Conte d i Mura* 
rintht. lo Schenk,& il Signor di V uiters Gtf <• 

uernator di detto Paefc d Vtrecht 
vnirno le loro forze, & fi fpinfero con 
tro di lui . Menaua il Tafsis con feto 
‘ la più efperimentata , & miglior foU 
datefea, cheilRèhaueffe in quello 
parti , còli di caualli * come di tanti! 
tìTifcf'r &benlo moftraròno, percioche ef<- 
>„m te- fil- airimorouifòi mentre ftauo 

inde il confi alloggiato prelTo^lla Villa di Rhené, 

glitdelyerdu- hi vn Villàggi 0 chiàmàto Amerofir 
gì, rompe /* ; e a ff a lito dairinrìmico,fe ben fi tro 
ctTc^J uaua con la fola caualleria (conciofia 
Tfì$g»n. cofache la fanteria alloggiate in vn 
il signor di altro luogo, per la qual cofa anco elio 
y f m • , , nemico.per giunger pìòtolio.hauen- 
Zy: d, dolo faputo, hauea lafciata la fuaa 
rtrlchi . dietro ) ottenne la vittoria - Nello 
qual fattione giouo molto al Tafsis 

vn configlio.che il Verdugo gli haue- 

/ ua, 
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uà dato, il qual era che venendo i 
combattere, ritenefle vn corpo intie- 
ro di caual Ieri i, per (occorrere allo 
ncceflìtà; ilche ( dopò Dio ) fu prin- 
cipal caufa di vincere. Ro.ta quefta 
caualleria, conlanoftra, & con la^ 
fanteria, che gii arriuaua,fi vrrò nel- 
U fanti dell’ Ininyco, ne’ quali fu fat- 
ta ral ftrage, che pochi ne rimafero 
viui.Fuggirono il Cote di Murs,& lo 
Schenck.mai! Signor diVuilers redo 
prigione, col quale il Verdugo.men 
tre erano ambidue giouani , haueua 
tenuta ftretta amicitia; & però Io 
. comprò da i fol da ti , che l’haueuano' 
prefo, & lo menò feco. dal quale, per- 
mettendoli poi S. A. che fi pote/Te ri- 
fcattare, n’hebbe dodeci mila fiorini. 

Succeffe dopo quefto che inuiando il 

Conte Guglielmo di Nafiao due Có- 

pagnie di c au al li , vna d*archibugie- 

ri,di Berne'Cefare, & l’altra di lance* 

di vn Caualier franccfe', chiamato il 

Signor di Bordas , à predar li buoi 

della Drenti toccandofi all’arme in u Dr ** t v * e ‘ 

Stee nuy C K, il Capitan Mende ,che fui / 

ftaua con la Compagnia di lance del Ln- 

Verdugo, &con alcuniFerraruoii , do c»r.tr* $ 

I del • 
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del Reggimento del Signor della Mo 
ta, vfd fuora contra di loro , & alfa- 
litili in vn paflo flretto , li ruppe, fa- 
cendo prigione il Capitano francefc 
ferito, che" di là a poco morì; non fen- 
zimo’todifpiacere di detto Conte 
Guglielmo. Quello verno andò il 
Conte Carlo di Mansfelt fopraGra- 
ue> fedito della qual' imprefa, per ef- 
fer fuor del Gouerno di Frifia, 'fi la-, 
feia di dire. Maelfendo il ghiaccio 


il feriugo fa 
entrar in frt- 
fiail Tafjit con 
altri Signori a 
rifcHOtere le io 
tnbutioni. 


7 rinei f irte di 
carri in bri fa* 


grande, & ricufando liFrifoni di pa- 
gar le contribntioni, pensò il Ver- 
dugo di non perdere cotale occafio- 
ne. Per la qual cofa mandato à chia- 
mar il TadisàZutphen, li ordinò che 
conducendo con fero più gente , che 
potelfe di quel prefidio, folfeinfie- 
me con li Signori Conti Hermano,& 
Flofuuo't di Berghes,& con li Signori 
della Coehela , & di Rinauelt , & en- 
tralTero nella Prouincia à rifeuoter- 
le; il che edi elfequirono . Ma i nemi- 
ci, come quelli che di ciò dubitauano, 
fi erano vaiti , con gran quantità di 
trine Ì, che fono carri lenza ruote da_> 
andar sù per li ghiacci ; con li quali 
conduceuano parte della lor gente ; 


& vec- 
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& vettouaglie . di che non hauendo 

notitia nè il’Taflìs’, nè gli altri t 

entrarono nella Bildt , che è vn_* 

pezzo di terra diqueda Prouincia_> * r!cco neiU Fr ' im 

guadagnato con Di chi, gli habitat ti fu occidentale. 

del qual Paefe fono molto douitiofi ^ 

Ma percioche cominciaua già à dif- 
ghiacciarje , fù lor neccfTario tornar à 
dietro; & nel dar volta, s’incontra- 
rono all’improuifo co gl’inimici, che ji raffi* & gli 
li feguiumo , li quali Come videro lì altri *' incentra 
noflri, che tornauano , s’impadrqni- 
rono di vn Cafale, detto Huyfum^ , 
che fti vicino a Lieuuerdc . Puofefì ii Lìtnuerdtff, ye 
Tadìs al dintorno di quello luogo có roLert*u'ritm t 
la caual feria, & gli altri Signori affa- principale 
lirono i nemici dentro di erto, & li mi ° C ' 

fero in rotta, ammazzandone molti, t t*dèi ne- 
& facendo prigione il Capo, che li mici à tduy- 
eonduceua, che era Luogotenente f* m * 
del Conte Guglielmo di Naflao : fe 
ben non fiì fenza fangue de’noftri;de* .. 
quali ne morirono alcuni, & alquanti jj Conte Ho /i 
ne reftarono feriti. Combattè il Con- uuolt di B?r- 
teHofuuolt con vn Alfiere deir ini - gke*y capotai 
mico, & l’ vccife, & li tolfe l’Infegna. A 0 ' t er errar *- 
ma mentre la llaua girando a cerco , 
colguftojthe tenca,di hauerla acqui - 

1 2 fiata 
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Rata, il vento gliela riunito attorno 
il capo; & vnode’noftr», non cono- 
fcendolo. & penfando ,( fecondo che 
fi difle ) che foife nemico , li diede d* 
vna pica , ò d’vna alabarda, su la col- 

Quétlitfdtl l° toia » & l’ammazzò . & fu di molto 
conti ‘ danno la morte divn tal Signore , il 
Uofnmlt . quale daua fperanza di doucr riufcir 

grande huomo .era deftriffimo, par- 
ticolarmente àcauallo, & di molto 
valore, & di gran bontà, & difcretez- 
za_> . Morì anco vn’altro Capitano 
della parte noftra, chiamato Henri- 
co Vuandelde, molto brauo foldato. 
Ma percioche fi rompeua il ghiaccio 
à furia, fi diedero fretta li noftridt 
tornare à Gruninghen , doue dimo- 
raua il Verdugo. a cui condufiero 
iltuoxounen - pre f 0 t \ detto Luogotenente del Con 
te Guglielmo, che fi chiamaua Eden- 
neiU'zyfa.tco maltz , & era huomo nobile , vanal- 
dotto ai perdi* io del Rè di D-inimarca . dal qual Rè . 
Z° * Grunia ’ efiendo inuiato vn mefiaggiero in- 
* ht * 0 Frifia a cercarlo,ca pitò quelli a Gru 

ninghen, due, ò tre giorni dipoi Tar- 
mo del caualiere prigione, non ra- 
pendo quello,che era fucceflo,& por- 
taua lettere per lui di e&> Rè , di fuo 

pa- 
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padre, de* parenti, & d’amici,!® quali 
turte il Verdugo aprile coli aperte le . . 

fece hauere à chi andauano ; fuorché \ u0 " 
quella del Rè, che per riuercnzadel lettera del k} 
figlilo Reale , non yolfe aprire,& glie Dammare* 
Icinuiò chiufa, come ella ftaua: la-. intercetta * 
quale, dopo hauereflò letta, riman 
dò aperta al V erdugo ; & non conte- 
neua altro, faluo che fé ne douefTe ri- 
tornar fubito in Danimarca , percio- 
che haueua bi fogno di f eruirfi della-. 
perfonafua.Correuaairhora vnafa- il nidi Dati. 
ma per le città maritimc d’Alema- (f*con~ 
gna , che quello Rè , ad inftigatione fokf***)"* 
d 'alcuni Preniipi, & Signori di quel C. 

paefe , afpiraua alla Corona delfini- detTim- ' 
perio; di che penfando ilVerdugo feria. 
poterpenetrar qualche eofaperco- iir****v™* 
tal mezzodì mandò quello prigionie- 
ro, lenza tarli pagar cofa alcuna, feri- ?;c „ e alt} di 
tiendo à 5. Maeflà. che per non impe- Dammare a fen 
dire il fuo Reai feruicio, ò il bene 
l’auanzamento di quel Caualiere.co- ”£ lU -' • • j 
fi prigione, come 1 haueatrouato Ia_, giand j , Se fi 
fua Reai lettera , gl ieie inuiaua,cofL. librano grs- 
tal conditione, che altri, che la Mae- tiofamenre, fi 
ftà fua , non potelfe concederli liber- 4 %™ 
là; f applicandola in oltre a voler gra- portanza P «ri 

X J dir compensa. , 
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j dir il dono, anchorche folte picciolo, 
• & procedo (Te dal minor Mimltro» Se 
V affal’o,che hauelfe il Re Catrolico. 
St n’andò il Cuualiere » & prefenrofll 
al iuodlè,cofi prigione ero, come iU- 
Gu'derdcpe'm* il quale lo fece iibClO". RlCCQf- 
tnandito dU dodi quello Prcncipe , chementreil 
X* dì D*»i*nar Verdugo tenea a Tuo carico l’Arma- 
caal perduro, ta m:ire j n Hodanda » li hauca fat- 
to vn’altro fimigliante feruitio di al- 
Vtrdngo fìr Clin ì uauili del fuo Regno , che li di- 
^ mmirate.de/ manc jò} & però vollehonorarlo Colli- 
vn prefente reale , che litnuio.cei 
quale hebbe parte il Duca di Parma, 
e r a & parte à luì ne rimale^ Non perde 
precurar di far nulla y chi in talioccafioni sa far cofa 
cofa grara à grata ì Premipi grandi , anzigioua 
gran Prencipi, anco molto al signor fuo medelimo, 
ctiand»o nemi .jmp-eroche li Ptencipi hanno bifo- 

po’nf f'ilo'fcn- g no I ' vn0 dell'altro} & perciò è be. 
21 prciuditio ne di tenerfeli,il più che fi può,amore 
del proprio Pie u oli . & gran male fanno coloro, che 
ciprio della ^ difgultano : fi come apppare per 

MalVsno^ue’ molte cofe accadute ne’ notòri tempi: 
Miniftri d< vn maneggia te da per fone poco difere* 
Prenope , * he te . Se ppe il Ve póngo qualche cofa-. 
difpK^ran^ quello, che deficleraua intenderò 

pi!potendo f« di quello l\è, & l’auuisò li, doqe er» 

di meno •_ •• '* ■ •***• me- 
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meftiero.Magiàcominciado la Sta’ ^ tfedio } &fre 
te, il Duca di Parma fé n’andò a Paf- f* dt 
fedio di Graue, con tutti i neceflarij ' m<t HC * 1 ar 
apparati (che è il vero mono di farla chivà a met- 
guerra, & non con ripe*zzature)doue teicva'affedi®, 
. comandò al Verdugo, che fofleà par deue andar 
Jarh fopra 1 imprcfa di Ameni- • f e n ecelTarie . 

Andò egli, & fc ben fi rcftò in appun- // Ducafirifol 
tamentodi far detta imprefa,dopò ue di farl’im* 
l’acquifto di Graue, nondimeno ef- fr , e [f d j' Arne \ 
fendo elfo andato, mentre S.A^ttcn- l a Q^mghen 
deua all’efpugnatione di quella Ter- ^ tr u mone del 
- ra,con fua licenza, à Gruninghen, per u moglie. 
fcpellir la moglie, della cui morte ha- mHta ~ 
ueahauuto noua, fi cambiò rifdlu* .* 

tiofte , & il Duca, in vece dìandaral- Vtn i[ nà m 
lalfedio di Arnem , andò fopra Vélo, GheUeru 
cheftaua /otto la cura dello SchencK*, 
della qual Villa , con l’aiuto de’Bor- 
ghefi , fi impadronì. & di la andò ad 
aflediarNus, Terra del* Arciuefco- 
uo di Colonia,che poco dianzi era fta afjto^é- i'*b. 
ta prefa per intelligenza dal Conto b»#*, 
di Murs. la qual battè , & hauendola 
• prefa per alTa’to.labbrug'òiVqiiin- ^ studiar 
di fe retornò conTeflef cito dalla». Hjmbergh t ch« 
parte di fotta del Rheno , per pren fi dict elttim en 
dcrJRh/mbcrgh, che fimilmente ha- t,ttnk * 

A 4 uea 
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. uea il Conte di Murs occupato att’Ar 
ciuefcouo di Colonia. Nel qual luogo 
arriuò il Verdugo di ritorno da Gru 
' ninghen,con a ! cune gemi del Cuoca* 
^ rico: i cui S.‘ A. ( mal imprefstonata, 

* che gli Spagnu oli face fiero infiàza di 

alloggiare ) dille y che fi marauiglia- 
ua , che la Tua natione dimandale-# 
alloggiamento in tal tempo , che era 
il più proprio, chefipotcfie defide- 
rar per far guerra. Sopra di che par- 
lò il Verdugo ad alcuni Capitani, li 
quali li rifpofero , che di ciò non fa- 
peuano niente, & che erano pronti d 
far quello, che fofle lor comandato, 
llche riferito da erto i S.A.reftò quie 
ta . Era frattanto arriuatod’Jnghil- 
jl conte dì le - terra Milort Roberto Conte Ài Lece 
ftre » cbe Ia R<ina,dopò la morte del 
Inghilterra al- Prf ncipe dOrangc , haueuainuiato 
H stati perca- allì Stati per loro Capitan Generale. 
pian Generale, jj q U al con gl’lnglefi, & Jrlandafi, 
che haueua condotti , & con la gente 
di c fsi Stati.formò vn’effercito,& an- 
f , j. , dò alla volta di Arnem . & percioche 
diurna»* ** all’hora s’hebbe noua nel noftro Cà* 
po, che alcuni Ferraruoli.che fi leua- 
% uano a fpefedi tifa Rciiia, douendo 
- an- 
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andar ad vnirfi con detto Etterato, 
haueano da pafTar per laProuincia 
di Lynghen, fi entrò (opra diquefto 
_ in Configlio;& prefa rifol unione, S. A. 
comandò al Verdugo, che all’hora 
all’hora partitte,con la gente, che ha- 
uea condotta , & procurale , in qua- 
lunque modo, di disfar quettiFerra- 
ruoli. Andò il Verdugo, denudati . . 

; alcuni trafcorrùori fin là, doue fi di- trdm " 
ceua, che ftauano, da ceni, che furo- Duca di par* 
«oda quelli fatti prigioni, intefejche per con 
da loro fìefsi, per mancamento di da- hattere ll f tr - 
•: nari., fi erano disfatti, & le n erano i ttiAUAti0 ftr ,/ 
iti alle cafe loto . Per la qual cofa fc cónta d» iv<e- 
* ne tornò verfo Grol; & quiui feppe->, fi re - . . — ^ - 
che il Lecettre andaua ad attediar 
Dcsburgh; doue trouandofi in guarnì Ifjlfi 
gionejfolo vna Compagnia del Baron dalomfiJjfi. 
di Biglfiil V erdugo ve n aggiunfe vn* M iteefìre 
altra del fuo Reggimento, & con etta l*^ dhlrD 'f 
vimife prouifionc di poluere . 11 Le - iTyerdft» ^ ' 
ceftre attediò, & battè detta Terra ertfee a prefi* 
da due parti, & per non ettei ui terra- *'• a 
pieno, ma folo catti muro , vi fece fa- hhr & ' » * {* 
cilmente l’entrata, mattando per Q'Zlnt!!. 
dar Tattalto , quelli di déntro s’arre- Dt,b*rgh taf* 
fero; non hauendo S A. fe ben fu più »•"«<*« «i 

va- &*• 

' « 
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volte dal Verdugo auifata del peri- 
colo, voluto ( qualche fi folte la cau- 
fa)muouer reiterato da Rhynbergh, 
' per f o correre gli attediati . Tene *- 
noaU’hora i nemici alcuni Vaftelli 
da guerra nel Rheno, li quali il Duca 
venne alcune voi* e fino à Vuefel con 
artiglieria à battere, fenza accollarli 
però à Desburgh. Et perche in frón- 
te di detta Terra di Vuefel, col fiume 

* • di mezzo, vi {là vn’altra Terra del Du 

ca di Cleues, detta Burick. SA. a per- 
fuafione delfi Elettore di Colonia , & 
córra la volontà de gli h^bitatori.per 
r*efelftù ‘net tener a freno Vuefel , la quale , iri_» 
Duetto di de- quel che fpetta alla Religione è vn’al 
i tra G i ncu ra, & difubidiente al fuo 
molìi*L Prencipe, vi fi mite dentro, &pro- 
trt fatte, rtìtei pofe di fabricarui vn ponre ,che pa£ 
tre j, putfri'. falfe ilRhenó, & alcuni Forti , per 
'* come guardarlo* La qual opera, col lungo 
-*?wa tr *attonto attedio della detta Villa di Rhym- 
M IU {{filatone . bergh , ha cottato à S.Maeflà molte 

* - ' ; migliaradi feudi , con tuttodie-ncn 

HJymbtnh P orta tte la fpefa per ette re quella la-. 

T*wutboie. P J “ fiacca, & più deboi Piazza, di 

* , . quante tfehg mo guarnigione ne* 
•- PaelìBaiii . La qua! non è dubbio, 

che 
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*cHe fé il Dncahauefie tentata foJa- 
mente corsia zappi , l’haueria in po- 
chi giorni prefj,pèrcioche Jo Schède, 
che vera dentro , te ben hauea molta 
-gente , non fi confidaua di difen- 
derla . laonde hauea fatta vna porta 
falladilla parte del fiume, per fai- 
na rfi per acqua , in cafo, che fofiè fia- 
to attaccato . Ma ftando S.A. in Bu- 
rycK, mandò à dir al Verdugo-, che-» 
andafie ad vnirfi feco , & che s’auan 
zaffe per parlarli . Andò egli, & men- c ° n &ente de f 
tre padana vicino al Cartello di Vlft, 
doue ftaua il Conte diBerghes vec- mJo dai d»c* 
chio, ammalato, non' potendo il Ver- 
dugo partir dalla gente , erto Conto kl >} J , 7 ì W ff 
venne a trouarlo , & li dille , che co- ** ' Zut{hi ' 

nofceua di hauer à viuer poco, & pe- 
rò li raccotmndaua i fuoi figliuoli, cho con 
accioche forte loro in luogo di padre; 
come dopò fù egli Tempre voJontie- y t rdugo,&li 
ri, fi per la virtù, & valore di erti , co- raccomand* 
me per la promeiT^che allhor ne fece f uo1 
al detto Signore , il quale indi à po- 
chi giorni finì la fua vita. Andoftène 
di là il Verdugo à BurycK,a veder e • • • 
quello, che S.A. li volea comandare . — 

Ma ftando egli quiui ,, venne noua»> , . 
c. -• che- 
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Il lì et Jf re yà 
ad affi d tar Za 
fhtn. 


Il Duca yd al 
focctrfih , 

Il Ver dttgo fa 
iyffìcio di Ma 
firo ai Catnpo 
Generale al fcc 
cor fio di Zut- 
fhen. 

alloggiamenti 
dell’ Efifitr \»g. 
nel marchiar 
•yerfio Zutfhtn. 
Unitelo 7 erra 
del Vatft di 
M»fìer. 


Configli» di 
gu tra tenuta 
m cattali». 


che il Conte di Leceftre marchiati*, 
per aflediar Zutphen ; fopra di cho 
fù tenuto Coniglio , & tutti ( da vno 
infuori) furono d’opinione , che fi 
douelfe foccorrere. Partilfi adun- 
que S. A. con la più feelta gente , che 
tenea nell’eflercito , per il foce or fo, 
comandando alVerdugo di farl’vf- 
fido di Maftro di Campo Generale .. 
Il quale, prefo il carico , la feconda^ 
giornata alloggiò detta gente predo 
àBredcuord ( d’onde il Duca cauò 
tutto il grano, che v’era, per metter- 
lo in Zutphen ) & di là l’alloggiò vi- 
cino à Bc rKelo»che è del Paefe di Mu* 
Ber , mettendo dentro la Terra S. A. 
con vna Compagnia d’Alemanni di 
quelli del fuo carico , per guardia di 
effa . Ma auanti che tutto l*e ffercito 
foffe quiui alloggiato, giù fe noua, che 
i nemici, che ftauano da quella parte 
del fiume, haueano, col Conte di Le- 
ce ftre, pattato dall'altra, per la qual 
cofa fi fece Configlio di alcuni Capi- 
tani, cofi a causilo , come erauamo , 
& propofe S. A.dfer fua volonrà di 
andari Zutphen; & dimandandone 
il parere alVerdugo, egli li diflfci! 

che 


\ 
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che non teneua auuifo di tal *p affata , 
nè dalTaffis , nè dal fno Luogote- A rM rr « pu ^ 
nente, il quale hatieua mandato den tacine nella 
tro con la fua Compagnia ; ma che fe guerra il mo- 
la cofa ftaua della maniera , che ve- diarfi pronto 
nia riferita, ftimauaefler molto ho- 3 , co " lbatt J rc 
noreuole, &di riputatone, il tarli iivtruug 0 ' ct 
vedere .nel pollo , doue erano flati, figlia il d„ C44 
i nemici , per dar ad intendere loro , m^fìrarfi „/ we 
che andaua à trouarli . Si rifolfo "V"* 

S. A. d’andare, conducendo fece la__. ta 
maggior parte della caualleria.& nel si fa dui 
palfar perda prelfo à Locchem , voi- dugo t»oftr ar il 
fe che il Verdugo li moflraile l’allog- irlla 
giamento, che hauea tenuto, & doue 
era feguita la battaglia; il che egli fe- c bem . 
ce. & da quello luogo fupplicò eflb 1 palli copiti, 
Vferdugo S.A.di comandare al Capi- * at “ infì- 
tan Mario Martinengo,che s’auuiaf- ,^3^, * u ° c "° 
fe innauti conia fua Compagnia, la_> p,, rc , d a hu^ 
qual haueua rifatta, àdifct prir certa mmi piancì., 
ftrada llretta, & piena di macchie , auan ,c J>emet 
che fi hauea da paflare , prima di ar- c * 

riuare à Zutphen ; che per clfer que- 
llo cauiliere fiato là in guarnigio- 
ne , & per eflèr gran cacciatore , fa- 
pea molto ben tutti i palli ; & come è 
nece(Tario nel marchiare , riconofcer 
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! cacciatori A> le ftrade » mafiìme quando fono atte 
_ / no J P ro P°j* ° alle infidie, cofi fono molto à propo- 
J c r 1 firo,per tale effetto, fimili huomini. 
il Capitan Ma Andò il Capitan Mario, &trouò che 
rio Martìntn. ji Conte Guglielmo ftaua tuttauii-., 
.>* con 4 con latente dei fuo carico, alloegia- 

a [coprir fi ca- to da l ulte fla parte del nume , in cer- 
,*»/»•. ‘ ta montagnola , &.( come dopò fi 

vide) molto ben fortificato, in fronte 
• della quale montagna tenea vn pon- 
te di barche per poter dar fi mano con 
// Duca entra i > c (f crc j t:0j c he ftaua dall altra parte . 
m Zutp en. £ ntr £ a. fenza impedimento nella 

Terra , & andò alla Chiela , ;& dopò 
fitta ielDuca. ft aucr fatto oratione, fai ì fopra la_* 
Torre, per riconofcere il Campo ne- 
mico, &.vide che fi veniuaal noflro 
Forte accollando,, ncl'quale, per or- 
dine del Verdugo, era entrato li Taf, 
fs,per rifar l’Ale . In vna delle quali 
Ale , hauendo il nemico mandato vn 
•Capitano Seocefe per forti ficarlì,Vac 
itaccò con la nofira gente , che lauo- 
raua. & fu rotto, & prefi) . & condor- 

etnjifflio ten$t- -to al Duca. & dà lui (elfendo huo- 
to dii Duca . mopratico) fi Teppe 1 mtentione di 
■ Prop.nedì fer - c fto nemico. Entrò S.A.in Configlio, 
mrfi m z<*t- ^ oU e propofe di voler fermarti in-* 
T h ' n - Zut- 
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Zutphen, & che tutti gli altri Tene 
tòrnaffero all’eflercito; & che fé li 
prouedefle delle co fé neceflarie . 

A cui diflfe il V erdugo , che non con- dai 

ueniua ad vn Prencipe, & Generale , tr 
come egli era, ferrarli in alcuna Ter- 
ra. & che per quello , che afpettaua_. N ° n C0DU,cne 
alle prouifioni , & ad altre cole fimi- neMii^ienSll" 
li, poteua far più elfo in vn’hora, che nelle piazze , 
qualfiuoglia altro di quelli , che era- «he affettano 
no quùii,in vn mefe . Soggiungendo, dl 
che quello era vn far aggrauioimol tc * 
te perfone principali, che S.A. haue- 
ua apprelfo di fe , che erano badanti 
per quel carico ; & mafiime al Go- 
uernitore della Prouincia , i cui di „ 
ragionitoecaua . Replico il Duca, tl ?artr dt i 
che poiché il Verdugoeradi calopi- ytrdugo. 
n*one, che fi refi ilfc egli . A che elfo & comanda À 
vhidR&S. \. vf.endo, ^nilò à BorKC- lut * <he rt 
lo. Ma anchorche il Verdugo ha- *” / alca tema 
uefieauifato à quelli, che l'accorn- aBorkelo. 
pagnauano,che riconofcelfero molto 
ben il camino, per daue haueuada-. 
paifarc , & configga o , che per fchi- 
far il pencolo , piglùlfero altra ftra- 
da,daquella che fi era fatta al venire, 
non vollero però f*r nè l’vno , ne l’al- 
tro. 
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ri Ltee/irefi tro. per la qual cofa S. A.corfe gran- 
^ n ' >mb difflmorifchio, imperocheil Conte 
4**1 di Lecefixe r hauendo faputo, che era 
. entrata dentro di Zutphen, & che no 
vi poteua ftar molto tempo, Iihauea 
fatto (come s’intefe dipoi) vna gran- 
de imbofcata.con caualleria,& fante- 
* 

ria. ma come fu auifito, che con- 
dticeafeco molta quantità di fanti, Io 
lafciò paflar,$cza hauere ardire di af„ 
faltarlo. Arriuatoil Duca al fuo al- 
loggiamento di Borkelo, rimandò al 
Verdugolagentedel fuo carico, con 
alcune vettouaglie, conciofiatofache 
tutti i foldati , che haueua condotti, 
& quelli della fua Corte/offero viuu- 
ti a cofto de i Borghefi, à difcrctione, 
ò più tofto,fenza. Ma Sua A. la- 
nciando in Oldenzel il Signor cf Alra- 
pena , con le bandiere , & con parte 
de 1 fede rei to, fe n*andò co’l re- 
do à Lynghen . & di là ad 
Haesluyn, à cercarei 
Ferraruoli , che 
(come fi c 
detto) 

erano già tornati 
alle cafe lo- 
ro : - DE I 


Hsnhyn Ftk 
ntlU VntfiphM 
lia sul fiume 
U*cJS. •/ 
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He.v patita S. A. 

. da. £ Rtpiitf va fe fu b i - 
to il Lpceftre pafìar da ilnctjtrt jhin 
^parje^el fup^tfercito , & e zm^hou % 

; - -jf fi otrle-* i -ordin andò , 
die fimi tiferò coli ErifònLs & che au- 
uicinandofi. alla Villa' /cpnjdnciaflero 
Ittrincee.’ llchc fecero; l’iftefio 

faecgliKPtro il Forte.Duhei] Ver \ ,,v \\ 

dn^oiauiàisp wn , fi- jitr eringi *** 
gnificaud^lj ^che;xeac4A<^cfiità di 

nuiU il 9 ù(4 ; 

K cflfer 


^ * n •% 
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cflcr foccòffb ; per la qual cofa S. A. 
tlDucà torna tornò all’alloggiamento fuo di tter- 
ai Borktlo • Kcloi&di làinuiòil Marchefedel Va 
Manda il con alcune fanterie Spagnuole_j , 
" che f e f tl Alemanne, & Vallone, & conqaanji- 
arfi, ^ 0C ~ tà di carri carichìdi vfftouigTft , per 
metter, dentro alla Villa# ferina ha>- 
tìer perrò ragguagliato il Verdugtri 
nè S. A . d’inuiare cotal foccorfo , nf 
il M^rChefoditondurlò. xMà'i nemi- 
ci , hauendo hauuto di ciò notitia, 
vfeirono ad incontrarlo sù’I camino 
/ Mtmayan- della montagna , che (-come fi è det- 

ti Marchi to)iFrifoni haueuano fortificata, & 
f«, doue tuttauia rcneuano il ponte. Ha- 

ueua ildetto Mafchefe lafciltala me 
tà della fua cauallcria nella campa- 
gli! di Locchem , & col reftafite , & 
con la fanteria, haucua accoropagna- 
i è&jfhù to i carri fin là, doue trono i nemici ; 
infima, *' a per la qu al cofa pafsò pericolo di per- 
• ’ dcrfijfe nonché ilVcrdugo fentèndo 
lo ftrcpitodell’archibugieria^orfeal 
la porta della Villa , & veduto che_* 
fi combatteua>& fapcndo che in tali 
il [perduge occafionì fi fuot andare alle volte 
fi ccrnijltoar fprouedutidimunitioni , fer.za che 
- > alcun né lo ricercarti: , fece vfeir vn_# 

:-:ia 'jx =car* 
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corro con pOluere,& palle^ltqualc ar- 
rinò à ccmpòjche per ilconiinuo.fpa- 
rare, già inofiri ne teheano neceflìti. 

& fatto toccar all’àrme.ifi fecè auan* . 1*1 u 
ci a canài lo a parlare al Marche fe,do- 
uè trouò che i nemici » Se le genti del 
Kè, ftanino.in ifquadrone, molto vi- 
cini gli vni gli altri ,non reftando di 
mezzo trà loro > fe non folovna bra- 
da* Arriuò in quefto la catialleria, ... , •_. » 
che liàiie.tìa lafciata a dietro il Man» 
chefe,& di mano in mano venia giun?» 
gendaiticala’ gente di Zntphen . la 
orideu .eflb Marchefe dimandò con- 
figliò aUVerdugo , che co fa fi ha- ilv*rdu •« 
ucfle a fare } & égli li rifpofe, che fta*- nr, fiz llM il % 
uano tanto vicini dellhnimico *jcht 
malamente poteuanodifeoftarfi fenr gli * . 
za combattere ; & che era di parere * 
che fi douefie dar la battaglia, vrtan* 
dòeflbi nernici,con la gente dì Zut- 
phenperfiancój&aflalendolieglida 
fronte coi Tuoi .. Il medefimo diman- 
dò al Tafiis , che era vfeito fuori col 
Ycrdugo* il quale fece fiftefla ri fpó- 
fta . MaeglidùTeaUVnOidtairaltrò - -il Marti» f* 
di loro , che non portaua altrimettcc nen ******* *1 
ordine di combàttere, ma folo dimr ***$&"• 

__ • w* • • 

K a tro- 
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«eroda ree ! & foce or fa y j In, tantadali’ 
jlLtceFtre *t- parte del fiume' il Conte di Ler 
ucca l'Me ^cfltx attaccò le tioftre Ale del Forr 
iel Ftrte . telali sutòi difefa- flauano il Conte 


Hermano, & il S ignòr della Gocfaelài 
pérlochefi fece vna'grati fcherarnuc*- 
oiàfidiqvral come il Verdugo feriti, co- 

trÌ7e™ntidel ^ "pensò che foffe rumore dentro la 
del nj , &>l Villa , & ne flette ia graiipena; te- 
Lecejtre. mendo che per haucr cflb cauata qua 
-fi tutta la gente , i Borghefifi fodero 
tùuoltari contri la poca , che era ri- 
tiri afa ,ò che il nemico lliauefle affair- 


• > 


tl\<W 


i- 


ìl marchiar 
per paefi diffi- 
cili difordina 
le gemi da 
guena. 
{'&9r$i o Crt. 
fdafrefo. 

Gin* 

VÌ 4 /‘ m, « 


ta per la parte delle fue-drmcec, che 
erano vedo la portai 'che fi I chiama 
del perfee; però fù indulgenza a chia- 
rirfene.& certificatoli che nella Villa 
non v’era nouità alcuna, tornò fubi- 
to a riunirli col Marchefe . Nel qual 
tempo efiendofi Annibai Gonzaga» 
& Giorgio Crefcia,con lelor Compa- 
pagnie, attaccati coli 7 inimico , per 
palli difficili però difordinatamen 
te , fi peldc il-Crcfcia &: al Gonzaga, 
che era fesa a m or io ne Jii tefta , fù 
data vna coltellata molto grandesu l 
collo, ddqaal colpo caddè; ma fiìda 
inofli i ridotto in faluo , Il reftante 


un 


della 


S*}B£$'~jP I O * 149 

deHànoltracauallena lì vehia eonJ canali#;* 
poco ordine ritirando, per faluàrfi fot H* 1 '/ r ‘. cir * 
toh (quadroni de fanns la quale il d ,uij Mt , rM . 
Verdpgo, con L'aiuto di Nicolò Baft, 

& di V angclifta detta Coeua , cho 
faceti* all’ bora l’vfficio di Conw 
miflario Generale, procurò dii far. 
fermare^ non riufcendolr,trafTe la a . ’t 
fua Compagnia daparte^che; pur li ri 
tirauacon L’altro . ma non procc- 
dendo-la caualléria nemica più alian- 
ti , la nofiraalfinfi fermò . Ma ve- . , 1 
dendo il nemico, che quelli c he erano s c 

vfeiti di Zutphen, li faceuanogranù 
danno , fi cominciò a ritirare* tcnen* . . 

do dà vn laro vha via profonda, che lì nt/> ^ c * 
feruiua quafi perfolTo; AlHiora ai* 4 

quarifii de’ notòri pichierì, dello fqua- . . ‘ * 

drone. delli Spagnuolhvfcirono, delle ^ 

file,&.pBerla detta vià,ìo danneggiare spg»mU 
no molto, fegnalandolì valorofamea tìd * dtll> « rd ** 
te alcuni dieffi. Ma il Murcueic ve» ,,1*1 
dendó il nemico titirato>dopò hauer tra i ntmii. « 
meflfa dentro la Villa l*prouifiòbó;> il Marchi 
che sài carri portata haueua, fi rict / occor /-* V 
rò tfioanchoravi'Fu aiuterò il. Dtecd;, rHtri - 

che li combatteua, & ne dette comi . 5 . 

trauaglio grand idi mo,. &. cacata* ,.v* 

K i la 


t 



t$<* t t'McIt’d&L 

la gcatci i» fece mettere in i (Quadro * 
; ne daAgoilmo d’Herrera.che instici 

tempo era Sergente Maggiore, per 
venir in perdona al fòcoorio^mainte- 
fo poi il fucceifo , s’acquètd *. Tutta* 
uoka volendo prima di partirli dell* 
alloggiamento di Borteio , • per tor- 
// nuca tomi Barfène» rieònofeer di nuouola Ter* 
di nuouo k zta ra » Yenpe con i’efifercitb in ordinati* 
fhen , 2a> & frfeiaudo li /quadroni fuori, en- 

trò dentro * Nel qualgiornou hauen-* 
il nemico batte doli nemieo battuto vn piccolo For* 
yn Forte dell * che lieta fatto all’ vna delle noftrc 

lì'fJtt Aie, li diede vn affrico >&fu ributta- 
t»n danna . r da i u®»ri con molta perdita . Ma 

- S. A. dopò hauer pcdla certa altra^ 

, , quantità divettouaglie, & munition i 

va il iato zm. 1S Zutphen,fe n v{ci,& ordinò al V er- 
fh<»,& prove. dugo,che doueife refter tuttauia den* 
dvtola di ftk tro? il quale confiderandoehe non vi 
/• erano danari per pagarla gente da^ 
\lJtrdvgo tu guerra, &che mancavano moire al- 
eu.fi diradare tre cófe , che per d ile fa delle Ville-» 
dentro a zm- aflfediate, fono necdfrrie ,ée rifpofe , 
phee.fr perche» j a yij[ a ftaua fotto ii Gouerno 

d'altri , (k che il Gou cimatore della^. 
naturi di Gbtl Prouiftria era prefente, &pero ad e(- 
àtrt. fo potea- incaricarla , che quanto a 

t' lui. 
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Ibi ; li parca -di hauet fatto affai ad ac- * ^ >•*«' 
qliiftarlà , & foftericrJa con tanta cf- *“ *' 
fufione di (àngue nemico r come ha- 
uea fatto; & che poichcThauea pofta 
inmanodel fuo Generale , ftimaua-. 
dipoterfi con ragione tener perdi* 
francato di cotal pefo : & tanto pid , 
cheilCàinpo nemico,con hauer cam 
biato alloggiamento , daua fegnodi ' 
volchfi partire, & che fe $. A. era pur 
xifòlurajche refiafife là dentro, la fup- 
plicaua a volerlo difgrauare del Go- 
vernò, che egli tcnea; che in tal cafo, 
molto volentieri fhaueria; ubidita./ 
Manonguftando il Duca di tal ri \*ilDucafi di* 
fpofta,li diffe ,chefe egli non volea-. ytr 

rimanere, rimarria vnaltro , & vi fe- du P- 
cereftarcol TaflIs,Popertio,huQmo v 

che molto ftimaua; Laonde il Ver» il Perdutovi 

dugo vfei della Villa, & feguitò S.A. c °1 Dhc * « Mor 
a Boricelo. doueftamdo,.la fupplicò , ^ *’ 

Che mentre l’effe teito dimoraua in-, 
quel luogo , ociofè , fi compiacef- 11 
£e d^nueftir la Villettadi Locchem, K **%'*??** 
afficuirandola , che fenza dubbio la^ 2 l»c* 
prenderebbe . Diedeli il Duca buo- chem, 
na fperania di farlo; ma(fecondo che 
dop©Vinre£e)ìvi furono alcuni che ne 

'*"3 K 4 lo ....... 
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// Ducdèptf- Jb di{Tuàfcrcn& lifecerontrabiànrii- 
fitxfo in contra .folurians* dandoli ad intendère* che 

il V erdugo cercala* con qitéfto trihjE- 
zo, d’ impegnarlojn quel.paefc/ P,e>* 
ròS*A<45: r,ifolfe dipartirei tornare 
ih Brabante* & ordinò- al VecdagcU 
che fé n’andaflei Griininghen, &-cbfc 
d aro or din e à quello, chcrdàTdfTcrdi 
il Duca -vuol di bi fogno , fe ne*torna{le,pferciochè 
kf dar ti cari- volcuache egli riman e iTe coll eKTercir 
'al 'rerfa'T* 9 to dintorno di V uefel. Andoiferìe* 
\lvlrdugo yà & per hauer patito di male tiotri irto 
« Grunmghen, Zutpheniftppèna giunto là - 4 diede ìn_i 
& li cade in - vn* infermità tanto grande, die -f&te» 
f trn W * - <- nutò pet mortO.Di che auisò ii Duca, 

•v, ; v‘ mandandoli la tèftimpnianza deL* : i 
medici., <& délliBorgimaftri deliaci 
Villa:facendolimftanza di poueder 
d’alcuno > che in luogo fuogoueb- 
nàfle reffercito,fihoà tàhto., Che egli 
fofle in iftato^di potec cambiare? con 
adicurarlo^ chc fnbito chcpotoflfe ^ 
Le Cotti de* j venderebbero Ma non mancarono 
picnT^W ( iccondo'il coftuché ordinario dèlie 
La di male- Corti) di quelli* che per far male ai 
uolcnze... . Ver d ugo , diflef aaS. A. disellate** 
;/ Vcrdugo neua la colpa di quello fuo modo di 
fr^ToZ. procedere-, per lume rio trop'po ag* 

di Parma. * » ' 


,fV« 


V. V 
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brandito;; che quando ancoeglirfodfc • • 

dfcato morto, non douea lafciar di an- ' * 1 1 ~ 

dare, comandandogliele elfi.aggiurt- 

gelido di più* che nel viaggio di Zac- , 

•phen, eglile haueua promedovetto- 
•uaglic,& munitioni,& chelehaueua 
mancato. la qual cofa però era fai- ** 
dì dima ; anzi dandoli i>. A. alloggia 
tà in Bredeuord, mentre fi fece 
quel viaggio, egli le diffc, che non li 
pareuabene, che andafle tanto sfor- 
nita , come andana delle dette proui- 
fioni. .et* nondimeno nelfalloggia- 
menco che tenne al dintorno di Bor^ 
kelo, direnò tarna quantità di gra- ! u 

no,' che non folobadò per tutta la 
gente * kna ne fu da molti etiandk) v.-.. » .. ' 

d.eUstfiùL’-Corte, venduto . • L afe io il ' ; *♦ 

Duca i’edercito nel contorno di Vue- it Ducx 'ùfa 
fel fotto la cura del Signor cfÀltape* l'tfj\rcho A c* 
na , & ordinò che folle finito il ponte TU0 dci 
del Rheno,& fi fabricaflerdue Forti, y- AL:u k lìi * *. 


l’vno da vna parte, & l’altro dall’altra 
di edò pónte, per cuftodirlo.Mapar- ll 'teeejtre tori 
tita S A. da ZutphtLprofegui il Lece- nii * J 
ftre l’allèdio del ForteidelqualeilTaf Zu^henl * 
iìs , &Propertiocauarono la gente, 

^ tuitoiquc Uo^hc vera, & lo abban- 
c*l dona- 
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Il forte è ab- 
bandonato da’ 
no fi ri, 

IL l.eceftre met 
te guarnigione 
inDeuent er,fa 
ce io ni entrarli 
di Stenley 
Inflrfe . 

D nenterin 
Oneri fri) tul 
fiume I fri. 

Ma! c*»nlìglio 
di vr» Gcnfia- 
lr di dieicito, 
nicrrcie vn3 
Piazza in ina- 
no di pedona, 
che h »bbi eh! 
gulina. 

Stthl*y delibi 
re, di dar De - 
uenter al l{c , 
& lo tratta col 

T'IP, 

Opirano mi- 
noie non efeue 
deliberar da le 
fleti fenza il 
p ii ci de! Gene- 
tale, di r.’ceuer 
le piazze offer- 
teli da aJcuiio 
de’ nemici. 


donàfono ; & iF nemico :vi'pofc vi>* 
grolla gUirnigionc,& prouifioni a ba 
rtanza.Ma volédofi egli anchora riti- 
rare col fuoeflercico.procuròauàti il 
partire, di merter, con inganno, prefi- 
dio nella Villa di Deuenrer,& liria* 
fcì , ponendoui il Signor di Stenlejr 
co 1 Tuo Reggimento, & con quello, 
altre Compagnie d’Inglefì. Ma 
trouanioli il detto Signor di Sten* 
lev ofiefo dal Conte diLeceftrc, Se 
da altri della Tua natione ,Sc tenendo 
buon zelo verfo Dio, & la Reii- 
gionc Cattolica , fece faper al Taflis 
in Zurphen. che egli voleua ridurli al 
fsruitio di Sua Maeflà,' &, darli 
•quella Villa; fenza pretenderne ri- 
compenza veruna, della cui buona 
volontà certificatoli il Taflis, fù i 
Gruninghen a darne conto al Ver*» 
dugo, il quale fi ritrouaua appunto 
nello Rato d infermicà,che fi è detto; • 
& li rilpofe, che tali colie non fi vole» 
nano trattar fenza licenza del Gene»* 
rate; & ! che però Rima ua elfer bene * 
che egli fc nandafle a Brulle He, à dar 
di ciò parte a S. A. Andò il Taflis, Si 
non folo portò ordine di trattare cé 


■. ".‘J.O 


lo 
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lafciatc vfcire fenza moleftia le Com- 
pagnie de gl’Inglefi,nè a i Terrazzani 
fu fatto danno veruno. Era col Sig. 
di Stenley il CapitanoOrlado lorch , lievitino 
il quale ali'hora medefima,che il Taf- 
fis entrò in Deuenter, fi parti, & an- re il pone dt 
dò correndo al Forte di Zutphcn,do- z*rphe» io» u 
Ùe fece faper quello, che era fuccefib, ”*?* dttl * t" r 
&mife ai foldati del prefidio tanto “* ' ei * tn ~ 
fpauento, che gliele fece abbando- 
nare^ maniera che lo Stenley non_j 
fiTo diede la Villa di Deuer.rer , ma 
fu anco caufa,bhc fi guadagnairequel 
Forte; &feruìdipoi col fuo Reggi- 
mento, tanto fedelmente, quanto fi 


polli dire, al Capitano Orlàdo diede ^ Dhc * r,fow ‘ 
il Duca vna Compagnia di caualJi, *'“{'ò!unL' 



con la quale continuò il feruitio di 
S.Maeftà, fin che mori . ^la faputofi 

C 


per 


* 1 * 


-È f-B'- 






f " per S.A. il fàcce fio di DéuciitcrV'óV^ 
ììtìLc*frut r** , che vérifte là vn’Vffitialc del’ 
de alle ttft , di pagatorc con danari, per fodisfar i 
%»ifhtn % &di foidati del pfetidio ; & che irit£flt*^ 
Dcuenttr. « ■ « ph en «[j Gotóiftilfario Fràncefcò Vaf* 
chez faceflé le liberanze, ò affegnatio 


l 


t»* • J, 




ni de’pagamentiy & che il Taffis ha- 
Tr Mógli del nelle carico di fottofcriuerlè . Staua 
Verdu^u in ’ trattanto il Verdugo in Grunin-* 
Grumtìgbtn. ghen, doue patiua con quei Borgheft 
quel , che fi può patire , per dar lòto 
. _ fodisfattione i Ma temendo che if 
Signor di V uilers , i! qual tenea pri- 
gioniero nella fua propria habitatio- 
ne , non hauefle qualche trattato con 
alcuni de* ma! intènti onati ; de’ quali 
detta Villàliebbe femprè dou itia;de- 
liberò di inuiarlo al C alleilo di Lyn- 
ghtn per affici* gh en 9 con ordine al Drofarte , cho 
rarfene . knon j 0 lafciàtfe negóciar con perfoné 
-ftraoiere , le non ih prefenzafua, & 
che lo tenelle ben guardato . ma egli 
“era huomo còli accorto > &: co fi 
‘mànierófoV 1 che guadagnò l’anf- 
o di elio* Drofarte per tqo~ 
... • j ; ‘do, che il còntedea mólta libertà, & 

’ ^ r^n a r a h t olfatti il iar me htc feco , chè 
-il Verdugonvèntrò ih fofpe tto. Nel 

qual 


llVuiltrt e.ilià 
doso da. Gt**~ 
ninghe» à Lyn 
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jEjlWil tempo facendoti per li Stati in^ 

.Alémagna lauta di certa quantità tis ,., ifMK 
di.lvaitn, .&donendo quelli pailar Uhm* di ti*y 
pcr Cloppenburg , & predo del Pac- trijn Alem*. 
fedi Lynghen , il Conte di Murs, ò £” J * \ 

che tabelle qualche intelligenza col tfufulfifhl 
Signor diVimlers, o che in effetto k*v < • 
.dalli detti R altri foffe chiamato , per * '»*•» 

fpalleggiarli.vniua.piro di Suuol.tut- - c 

talacaualkria,& fanteria , chepo- y>/’ ^ 

teua$per la qual cofa il V erdugo ha- // Verdugo dì - 
#eud auifato tutte le guarnigioni , ftgn* dumpt- 
•ché ftelfero.pronte *> per quando egli i'f cf ’ e 1 
fi mo meaéJU tenea molte fpie,& huo- ^ itnte & 
mini a cauallo ogni tanto fpatio, ac- Muri. 
cioche lo ragguagliaffero in tempo . v*giUn<& del 
Nodf inetteua in campagna per non VtrdM l* • r 
Jiauer danari da pagar la foldatefta-, i 

per. conferuar li grani , che anchor . 

jK)neranmatUii,pa"endolichc } fe- 
COi^io gli ordini v che haueua dati, 
iatehbe aui fato opportunaméte. Ma 
intendendo che il detto Conte mar- 
Éhiaua,lìmflRceffoanéhora,&ca- 
jaunò verfoCouorden ,con la gente, 
che potè cattar dal Pacfc di Grunin- 
ghen i & del preddip di SteennicK , & 

pénfaiu di poterfi vinte co i faldati , 

che 


>J V* 


' VÌ f tri ni in 
V me fi fi balta 
nel Contado di 
Benthen. 

A * . ,i , , 

* * * * * \ 

• • < «« 

Emmelimbo* 

nel Contado di 

Memhen, 

.ili} 4 ) i >r*s?. 


4 -,t. II? 'tingo 

fegme il Conte 

di Mmrs per co 

batterlo . . . 

\ .• 

1 ) 1 ^ 4 * 

Volandoli trft 
pcdire la dili- 
genza del mar 
chiare de’ ne- 
mici, fi fà infe 
ftar la retio- 
guardia loro . 

J luoghi pan- 
tanoli a ili cura 
no i fami dal- 
la cauaìleria. 

Oetmarfum fià 
nella Tmuent , 


Tji ItÈftÓ 

chedimoràuanò nella Tuuentk Ma 
trouòil nemico alloggiato nel Vfl- 
lagg*o di Vìfcn, ftrada, che 
fariamentc fi conuénraà di fare, per 
andar \i . Auanfedfto il Vérdugocóri 
quei fòldatljdie mértàaa dòn fe^tà dd 
vn altro VillaggiOjdhe fi chiama Età 
melinchèrt , lontano ima gran tegd da 
Vlfen . Nel qual luògo téppe , che il 
nemico di là fi pàrcfui » & thecahih* 
naua verfo Lyngheii. Laónde egli 
prefe Iavia dell'alloggiàmcnto.dòne 
elio nemico era fiato la notte, india iv* 
do il Mendò con parte della fua Coro 
pagnia , à toccar all'arme alla retro- 
guardia,perintratrcneHo, accioche 
caminafle lentamente j& mandò la_^ 
fanteria, che teneua , per li pantani; 
affinché foflé più ficuràda icattaliì; 
•Ordinando , che fofiero tutti ad Oct*- 
itiarfum, doue egli era incamin^to^ 
Nel qual luògo trouòil Capitan Mai* 
rio con ttitrallf cauli feria , che alloga 
giaua neMaTmient, & la Compagnia 
di D. Rodrigo dfCafiro, lagnai ftaua 
in pn.fidioà Lynghen, che egli haue* 
ua mandata i'chiamare per certo ef- 
fetto di iuuitiodelRè. 11 die li fef 
- > ce 
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j(ce tÉìHBP tàncopiù, che noir fucccdet x r. 

Ce qualche d^ratia. Però ordinò 
al -Capitan 'Mirio , che con la Tua- 
Compagnia , con quella di D. Ro- 
drigo fi partifle Cubi ta mente ;; & che 
Facendo drada diuerfa,da quella, che 
faceua il nemicb , caminade con la_* 
maggiordiligfenia, che foifc poflibi* 
le, & fi mettefiein Lynghen.il Conte 
di Mursf* p rall’arme.che li diede il 
Capitan Mendo,non potè il dì ca mi- 
nar più oltre v che fino all' Abbadia^ 
di Vuytmaerfen , & nel marchiar la n? 7 **??'^** 
notte diritto* -Lynghtn,leppe come do di Bm-.ben . 
il détto Cap. Mario era entrato den- L * dilige n'^a 
tro ; laonde , forfè per di iiìmularla^. drl . Vtìdn l* 
intclligeiua , che cenca nella Villa, / Q uMdo ? fi"à 
prefe alla mano manca verfo.Mep- pcTfarc vna 
pcn , lafciando il fiume Ems alla de*> lorprefa.uon lì 
lira* Ma il Verdugo hauendo dato P oten<1 ° 
vn poco di rìpofó alla gente , & rac- 
colto il rèdo della fanteria, che ilaua 
alloggiata nella Tuuent, l’andò fe^ * 
guitando,-pm dappreflò,che potè; * l c ™ te di 
& nell arriuane a Lynghenj tutele co- ivjLe Ul ' M 
me sera impadronito della detta^ firn con ajluiia 
V illa di Mcppen , che ila ndPaefc* 

di * 

■ ■ - J 
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Mtpen iti diMimfler , fotte» colore di entrare a 
Vutftcalix , comperar vètroiiagUé'.Pe eia qual £Q 
«,/ faefe di & fpedì egli dcrefi'fitòò^t^lla 
-Aia fóldatcfda, ad mligyoti^tdeWa^ 

iVilletta'di HaesJaayà * r cbe è Cita am 
il Verd*&tre chaca nell iflciTo Bade, 1 perleùarliil 

Ha’eslnin féà pu paffod’ Alemagna ,c&i;dcHeLY«tto4 
co lungi (U uaglie-.’ Lafciarono i Terrazzani enr 
Mtppen. j rar la gente del Rèv mediante 1 aiti-* 
to di vn caualicr pacfanOyil , qual qui- 
uìs’auuénie àcafov-^mife il reftode* 
foldatiy in certi pòffcii*. donde ; potea-’ 
nofar danno à i nemici, & llringer 
dauantaggio la Terra. & :fpiedì ini-» 
mediate con gran diligenza.al JDuca> 
fupplicandolo di volerli dichiarare^ 
, / le potòa mettere artiglierà: ini Camr 
pagna,c& battere il Conte di JVturs in.- 
quella Villa, effondo Valla deli 'Impe- 
rio^ quello per tre*.òx}Uìitcro inedia 

• ’jìvtrdugv Jir: Ma n<5n.hetab ? tifpofta , òrifalutkme 
manda lìctnn^a veruna Con tutto ciò non lalciaua ut 
al Duca di far dalontano la guerra , che potea_*. 
ìiatttr Mrtfer,, a jp.i,,i m i C o,& diuerfe. vàfceA Mendo 

%rfc,£? delle genti. Ma inten- 

v ., dendoilV'erdiigOQaliefue fpte, che 

i numidi trattauano di v/pif fuori vna 
notte? & andai Tene , auuisò di ciò il 

Conte 
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affusare*: 

Conte di Bariamoti te , che all’horaJ, H conte di Bn 
efiendo mortoil Signor d’Altapenati lAnt * ntt “*3? r * 

ru 11 P^feji ZèL%' r d£ 

uhelden, & la gente , che era. predo te mone dèi 

del Rheno i il qual fi mife in camino fìjtnr 
con parte di detta gente . Ma il Con* ' f* 4 f r ** 
tedi Benthem, che era cognato del '* . ■ 

Contedi Murs, & d’vna ftefla Reli* Umonte >à*d 
gione , ò vogliam dir Setta » fatai sò i fnirfi col Ver~ 
della^renuta del Conte di BarUmoiv- *»l* • 
te; per lìa quaLcafa egli determinò di , ll Conu di 
faluarfi di nattxrncon la cauaHerià, fa iUonu di 
non ofando di: amentu rar la fanteria . Murs del dift : 
Haueua il Verdugo dato ordine al i”° dtl y*rdu- 
Capitan Mario, il qual era reftato in ^°' r , , 
Haesioyn che tenefle deloontinno y t l!u^\ e r 
gente predo al he porti diMeppen, tic rompere il Con * 
in fentendo; che ilnemico fipartidey** cU Mttrt . ^ 
fa ce de attaccar fuoco ad Tnxcaf*^ . \ u 

percioche egli ; veduto cotah fegno > 4 j ■ *’ • u 
farebbe ito fubito ad incontrarlo alla " 

ftrada(ilche poteafare in meza’horay; :lljr * 

&: Barando vn’horaintiera nel pollo 
auanti che il Conte di Murs giungcf- * 
fe )& che égli di (libito s’airuialTe per ’**" M ■ 
vnirfi con feco : ilche li era ageuole , 
per hauer da far manco ftrada , che 1 ' ' 

'J mimico.. Macelli, che il; detto i 
* < C Capi- 


. 11B R O 

vt W u .Cap.Miàrio hauea poftiin feritili ella, 
/*» fkrono eòfi trafcurdti,cheil nemico 

gfo imttàGr ^ mVicftìiMeppenvséza cfler da loro 
'S$tiU il $onft s®tito^port3do co efialui prigione il 
£>roforte«Fù(ma tardi)auifato ilVer 
riugò da vn villano, delia fua vfcita,& 

, , ' 't V \\ l loffeguitò; fe bé pcrnoia hauer molta 
- ìi gentè»tfocioliacofachemo folle arrma 
V (MT taancbQnquella del Gap. Mar io, non 
• face» altroché procurar di tratteriec 
per. fino ì tantoché eflbGapiran 
it to \\ù\ Mario, géungefle ;janraiwzandò*alcix- 
. j . r nidiquelli , che rifnaneuaho 1 dic- 
V*i ero . ficdbqnefto modo lofegui fino al 
'«li Mursyfcifo Villaggio ; di Vlfen,* : doite. arriuò 
di Mrtf en di p 0 ^ 0 dopò il Cónte dirBarlaroònte . 
"° tte . . Màrgifr^itia tato innanzi’ il nemico , 

?KejW<ó :effétta«p<rfeq*pàfare * 
in jteuro . fc^nirhii peròil Ver dugo diede voi-' 

il perdu^di t;*, &,fe ne tornò a Lynghen* per 
ritira* Lyn detta Villa di Meppcru,, 

l]ltn ' * ^otTcidiìacofa che reftando quella in 
■ piano, dei nemici:, irrtpedilTe molto 
W il .camino d aG runinghen a Lynghen. 
M'pp™ tratta Ma,la fanteria , che era rimaladen- 
<u rende» fi J t j. Q ( |- e fl a vi ila , vedendoli abbando- 
nata d a ji a caual!eria,fi rifolfe di trat- 
tar co’l Verdugó » per la^qual cola fo- 

-ia&D a P ra 
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priaid parola di lui v verni ero doette i 
doro Capitani^vnoìSooidefeci&il’al- 
-tro Vailmi edifico ncenàt-oTKJyC^cJb 
dentifo di ranto tempov rròft erano di 

-Toccò pfiy tafci^nebbow il flciogo vòofe 
iietornerieoo raf|ÌolÌanda^ v 4ri«quó. J *& . 
•éòltwqpo arBidààLprigKeniMatktò- 
IfòrraoQ / die tperiatt’hTM* $ra tratto- 
Ìjwtoiji&iYon haiteajcarico, òpo letterfc 
deiODuca, nettei}oaH$. : AA comanda 


-Bcnjsiirch& chcixi e(ffomateflè : pYfr- 
fidio; pcr0chevolfc.ua fertuYfìde gl’ir { Ln&ìJy?* 
J ande d /ne 1 1 ’imprela d’Ibghilcerrà, & **nttr. ‘ À 
«lettere ilTaifircotrTuo^g^iménA 
«id{n.Burick ) & netti -(tòt Forti-die &a 
atórf>ÉattbfarerpMffo«fndl luogo i 8^da 
toaii t anta frectatil Sertdno, chtfi<Fà 
forató/xi^ 7/ r , r</ 

d:Deutnter ; .artr^tar «al Signor ói manda il Carne 

■Stenley , la foaadtóta dèqueHaA^fd 4 Herman» a De 

retffido egli,praTpcttar^ejòilneitir« 

^«nKffeJi^fedmtwiMepp^.Jlcè 
ioro^che^eTanoidetTtro ^4i redètìcrÒ tal 
Terrari tépo prómcfibiMa cjuelli-dei ^ > 

jRàèfe di M under i^dsm'éxido che feto : ' r * v ' ln>K * 
Ruzza veniu&ÌD potzriieHU.com* ** 
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iacquiftata in guerra, non farebbe fta* 
-ta loro reftìtuita.^pier mezzo de lór 
•Deputati fecero tauSto, con doni , & 
promede , che i nemici non oiferuà> 
Tono l’accordo.pef laqual Cofa baucrt 
do il Vecdugò afpettato in damo 
il tèndine inabilito » fi partì perDéì- 
-nenter ; & per la gran fretta />che dal 
Serrano gli era data,fecc invn dì quel 

. • \ T rnm» pali fll r»»rf*ìtr> _ 


c5.Kr- 


ii^tìlh M -Vfù il Signor, di Stenle/ di Dcrrèa- 
T'ffiìì;M w- tèr,&ilTafiìydiZutphen;ncHe' qh& 
f" • fi Terre .pefé * il ¥erd«ugó prefiiiio V 

delle genti'dclTU© comandò * & dam- 
deli facoltà il Dudtdinoùiinafiàipi»- 
etite fuo i ; Gpuernatpfri di-effoi, 
non promifiiorie 'diuppronar. : epici 
, VT finche egli nominerebbe, &rdi ionia* 
*w.n lóro le pàtentf,xgli nominò il Conte 
s. cm wtiYì Jie Emano per ambedue , concio- 
. cocche! ftieiwr tfnto vicinel’,vna 

^ff^deU’altra^ihcsD^olD-puòfiouerMr. 

I.«* & volfe, che in aflenza di elio Cote 
Zntfhen , & di <fi Zutphcn r comandaffe il Luogoteii- 

Deucntcr ano- Coloncllodel Sig. di Bigli. Ori. 

^nanon <ul ^ ^ S . A. ai Vcrdugo , che^n^ 

rira»i»... j daf- 
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daflcdBuricK ad haucr cura di tue* 
ta quella Rimerà del Rheno; il che n Due4 dic+ 
egli non ardi di ricufare . Haueua-. rie » *1 v,ràu. 
poco auanti, che quello fuccedefle,lo &° diguumm 
Schenacprefa la Villa di Bona, con_. u ^ hi€1€ dtl 
rompere vna porta, che vfciua al£u- fr< y » 4 

me> &in quella hauea melTo groflo d*U* Menci. 
prefidio. Laquàl p ricuperare l Elet- * on * * t 0 *?* 
tore di Colonia haueua chiefto aiuto ,ui 
al Duca di Parma , & il Noncio del dt c ' 
Papa , che ftaua prelTo di lui , ne fa - 
ceua medefìmamente inftanza . La_* 
onde S. A. inuiò à tal effetto certa.* ' 
quantità di gente da guerra, & per 7/p dì 
Capo di elfa il Prencipe tliChimay. 
il quale mando a pregar li Verdugoy> r «r Bom. 
che fi trouaua in Burick, cheWoleRo **rick fìà net 
arriuàra Brucc^doue egli ftaua > per* ^ *•" 

dirlnl parer Aio intorno quell' aflè- , , r . mb T r ^ - f J . 
dio.' Andò volonrieriil Verdugo,&)„ f , ,i f „„ 
mcnòcon feco il Taftis 5 & giunfero à >*/ Kerdugo m 
detto luogo, oue ftando,hebbero no- ; tornt V*'U'*JF* 
ua* chcJoSchencKeravfcitodiBona . - 
conmolta gente , & con artiglieria p n „„ 

per battere due nauili da guerra del tiglitrix « bx f- 
Rc^ohc effo Vcrdugo hauea inuiati i ttr 
Colonia ; & ftauano prefTo alla Città. 
la noua era.vxra, &;ii Cajtarìi di dee*. A 

’Uiiu L | ti 
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tiToaiiili ncjoatMLrottQt'Con barfchcllah 
-, t ,^cv u gente l^iatoacr batte ed ì 

1;’. per non ttfer Partigli eri a * deincnait 

*r -V* < co; gtoofifayttobAto^ròno molto dan; 
fr vrencijt ^ncu Marchiòiil P)rcncrif«; ctm:cau4^; 

fcr otforjt--tffc Uria ^ & Vanteria^ io fk mtfe yàzli'i 
* T”f.K ? «wt altra- pactbidd fauna*: vi pi no t 

V ili a; ma fta*$do edd fiume* di meat*; 
♦Vo a «v* ;•_/ w zo ^ & otìQ hanendo égli bar dhfe da_> J 
-»;*i ^ p a ^ ar ^ 0) non fegui almo; falnachi^ 
fi fp arar onci glrvnt gidaltrtdi moke;. 
arifaibugùfceP«à .iRitirofii in fine 
Schcnck àBófra con lafua artiglieri**; 
«k 4 ^*. » q \i & r ji prcncipc paffete ri fiumcjy 
" rVT .; ' ^fe^ttWfèdad alloggiare à Duchea 
" '.»*• a .^chc è m B® cgoàjbquale ftà a firòte de 1 1 
W> ilftM vtvJk la detta V-ifU, dall aìcra parte di. efi j 
**> *-* ^ (b ffiunc.^lNoa fiera per fino ali’hovc 

. * 0 “ ' • Va potuto fiat in campagna ypérliai# 

" w, L' - crudezza del txmpo.r ma già eternine* 

«x .«) ciando a paffar tiiV^erno^.fis wenitl»»t 

ì\- • H: 5r * Primaucra, BoJSchenck, ilqualdeme- ' 
, : ‘‘Via che ilPrencipc noniacefifiqufclla^i 
\. ’ }i che il.Verdugo lo configliauai, eh 

era di fortificàrfi -di rincontrodi Bt>: 
4rL"t'?n'* ria, vi fi fortificò egliifacendovniEor-v 
.iànv.M'F te con lettóri Atead-iriumione- di; 
A ‘ quel di ZutpficniNbcil Vcrdugocro- 

i; n l «an- 
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uandofi là feflzaordine del Duca, vol T 
fe tornarne, al Tuo Gouerno,ò.à Bu* 
rier,& fe noto J’hauea fatto auao<tii?r4 
flato, pcrcioche il Noncio del Papa, 

&il Prencipe lo teneuano affìcuratp 
di fargliela venire.. Ma tardando 
cotal ordine ad afriuare , fi ràfolft di 
andartene \ & partì in vno dclji 'dne* 
nauili d’armata , che fi foiydettiii.fa*, 
cendo reflare, 3 richieda del Nuncio , 

& del Prencipe,il Taflis.a cui, & ad 
etfò Prencipe, diede nel partire,^? nv 
configlio, che col Reggimento del Si* tefer f^uk. 
gnor di San V alamont , che era giuria Con figlio d*t* 
to quel dì, afTaltafleco fubito il Forte, 4 i lui prima di 
che fabricaua JoSchencK, il qual an, td £ ,r h . . 
choraon era in djfefa. & diceaque- chc 
ito, per elier quel Reggimento in gra fiacchezza rcn 
parte di gente Francete, che sui prin- gonomcno ; 
cipiofono di molto maggior ferivi- ,^^ na ^ cru “^ 
tio, che dopò; & accioche non fi delle iulTfiglìo del 
tempo allo Schenc* di pej/ettionar Vtrdugo non ì 
detto Forre, Ma efiì (qual che fi: folle ACCtttAIO . 
la cagione)fi rifolleroùn luggqdi far 
quello, di fabricar aliami #iccfoli. nwcdt 'fìtti * 1 
rorticelli al dintorno di qu^Uo dot 

za aitrimeiite attaccarlo*. Li quali>?* dtll \ 
Foniceli* erano dHo/ì poca foftajyuk f* ofi. ' 

in it L 4 che 


t*s •"' 

ftemìto'Wfctòa <fèVfti© * 
i^qr<H^ftatianodbht^ 6 

li’àbfeawdJOfiaaarto , o ettfnó tagliaci 
t^péiiv'^ Ma a n d an do vn giórno il 
Taffis 3’riconofccr^ vh'dltfS^Fbrto 
Ìlio*d$& del fiume, s’abbattè pféiagu- 
ra iA cinque , ò fci de’riérnfei >£hé era-* 
nò naftofidentro vha vigna , vino de* 

Il Tipi ì «« » tofò Vll’^AUWgteW & lo- 

/* d’ vn 1 Archi* c6l fette II a tettai, onde moti di’ fubito. 
Upata. Era^huOmodi molto valete , & di 


Ita aipctcarne ugut hohuuii.u < 

, tìò : J Mìe giungendo il Vcrdugo __ 

;; rick, ìò bandendo, che Rhy mbergh 

rJL Rhy£ fttt&i mal proueduto>fi mife in campk 
VJt. t sd gHtti-ttm-ia gente , che erà ftàtà del 5 
r \ con alcuni del prefidio del- 

ltodi Ghelder,& fi-allò’ggfònel- 
the hà dato nt rÀbbàdiadi Camp, d ondò ftrihgc- 
ne* tutto lo ,, |jj lamétta Villa, di tal maniera, che 
#«0 diGheL ^f 0 r 2at ryi nemico , ò^di Venirla a 
fòccorrerljfc di perderli . Micfied* 
quii vì i mn- per diftientnra al V erdu^O; vii «ter- 
ffrp nkUtM 0 * miti, che lo coftrinfe di abbandonar’ 
f+ f? ^rittròrefa* & tornar a Bur ick 1 * Doue 
1 v '~ o rtdétfùè orditfé ciuppBcatò dèìDuca 

sdo >4 «ini 
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èi’ni lf ptìttó vn-cauàlier Inglefe, Luo» 
gotenente della Compagnia di ca- 
ualli del Capitano Orlando Iorch, 
che ftauain prefidio à Dreuenter, il 
quale era ito in Corte ì procurar pef 
fc cotal Cópagnia, poiché il detto Ca 
pitano Orlàdó era morto, & tornaua 
molto mal fodifcfatto.diche eflendo- 
6 accorta Al fcriuea al Verdugo , 
che gli haueffe* t’occhio fopr^perció- 
che rton reftarià contenda ne del Tuo 
modo di prócedéréi nè del fuo parla* 

1 fé; però ttattetièdoTo il Verdugo co 
fece , due giorni fpedi frattanto al 
Gortte Hermaho ad auuertirlo, che 
ftefte su lauuifó . • Ma giunto 
che fii il detto Càualiere a Deuenter, * *. \ 

fe n’andò Cori Vri Tuo fratello alla ca- ‘ 
fa del Cónte , & lo trouó che ftaua-, 
mangiando} iPqùalj come era corte - 
fé i rinuitò a feder feco a touol a , & 
farli compagnia. *Ma quegli, che an- • 
daua coó maP talento., cominciò a vmc%U ar/k 
parlarli àfptkfnerite , & meflo mano <ut cmt* Ha- 
lli* fpada’i -affali cori tanta fierezza } * MB# ^ 
che fehonfofle flato aiutato da coloi- 1 

ro} che cooìsfo ftauàno mangiando^ * - ' 1 * 

& da alcuni jfòOifiiifigliarr, fchzjLT 

dub- 


Digitized by Google 


? 7 ? . 

dubbio In» 

pr<?fto il Conce , &d m> d\ manoaU 
i armi , fi difefcjdi maniera , che i{> 
luogotenente f & i\ fr*cclk>reftaro. 
no vccifi non e flTendp/n mai potuto 
faperc , per ,<|ual fi moueflero 
? anello, che fé ce to i Ma haticn^ 

do ij.y erdugo hauuto orditieda S. A, 
dj andar ali’afifedio di Bona * fé beo-* 

r infermità h* teopi^cutt*ni* nel I$<b 
to, per non cader vn’aJtra volta nella, 

// Vtrdugo yà dilgratiadi non potendo andar? 

- Bona d'ordi- Qè à Cauallo, nè £0# fi pofe *0 Vfr 

D “” ■ wmUo d’ariT«?«, $)A fo «Wà,;,,! 

¥ P“encipe 4f Chim^jf^nchorchete» 
peffe artiglieria zbt&mzi pctbatten 
Et troua quell * la Terra > & e cico ; fuificic n ce per, 

affé dio in mal sferza rla,non.hauea perniino all'bor* . 
fìMo. r , a .fa? c oflrra,,<;h6(;9niipciarafaijri-i 
J2&« WiJetrmceev SFall^flfroà.lMn 
tra fu W? haueanq/arre ylct)i,e ferrite ,3C 
uri. ammazzatialquanti dt’.goftri. feld»- 

usi* ««*» m^p™P a g‘W4.'hTOBOTÌ4 
rrojjuùip&PJp!?* Signor <ti.C«n, 

^tóWMrjpy,, ilquale fi^t^ 4» .Chiffi*. «fe 
sejpqatq^l», prod*- 

di fu* 

-4.j fin- 
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finché eflà Terra-fi arrefe.Mà giunto 
che fti il Verdtigo, fi entrò fubito in^, ctnfiglio tenm 
C^nfigliòypcf deliberare quello, che to jovra 
fi doueflé fare* cowtioeofache afpet- doat'Bon *. 
tardalo, nonhaueffc voluto il Prenci w Vartr . del y,t 
p« rifoluerecofa ninna. In quello affina 
configli© il VetdlJgodilTe , Che vna : Vna Piazza, 
Piazza, la quale' nonfftefi'e del tutto chenonftjadel 
ferrata, & nomfi pigliallc in venti quat tutto ^ ata » 
tra bore i era difficile da prenderei , ^mvìnu-* 
purché quelli'della fua parte la vòtef-/f quattro hoic,è 
ferofoecorrcre , & quelli di dentro j difficile daprc 
difenderei & che però fuo parere era, dctc \P“ r chc 
che primieramente fi aliali fiero ^ * 

Porti, che lo'-Schenck haueua fatti èglino focconc 
di- li dal fiume , percioche piglian-^&quciiidi 
doli y fi faria potuto far palfar i naui- deoKO 
li d’Armata dalla parte di fopra di duc * 
efio fiume, & di quello modo impedi- 
re il foccorfo, & prender la Terra ; la 
quale non giudicaua in altra gli i fa po'* > . 

terfi prendere . llche più chiaramen- 
te poi fi conobbe per quello, che fuc- e jr ce 
cefe ; che .vededo lo Schencx l'afiedio" >4 a fargtnte 9 
andar da dòuero, fe n’vfci, lafciandò "^ l * («“<>”*> 
per Goueirnatore il Baron di Polùizt y. ; 

in fuo: luogo , & andato a leuar gente ,,j 
nel Palatmato, imbarcata! a, entrò 
zi <’ di 


c 
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dinotte in Bona >■ Férda:qWafco&ftlfè 
iU . v > ; . „prefarifolutionedi actdccaf iffortib 
. . ( conforme ai parer dèi ¥cr4ùgp:):fiO 

. Jfv fc ne pigliarono due jChe-ftauano ai- 

del fiume.* Mcdiftfli dipoi il j 
Trencipt di Grande, il qualora molta difficile d*q 
chimay , prendere ; fi: battè.* & /dì ordinata . 

di affai tarlo; & perche dall’altra pari*f 
* ; ; ' 1 tedelfiume tutto fi dtfcopria, comandi 

dò il Prencipe * che fofTcropofldrre 7 
"‘. pezzi d’artiglieria, pet aiutati Tolda— 
i ti ,,che andaflero alhaflaltOiCOti tirac f 
del continuo a quelli di dentro , che fi > 
mctcefiero alla difefa, li quali veni- . 
/ , 1 ; nappa ftar difcoperti dcl.tutto*Fii da-, 

il Tiri* dì ’to ondine al Terzo di Cario Spinelli 
cari » tyW//- che follerò la Vanguardiai maChe nò . 
airaffedio. - di afialiffero , fio che, noftfoffe. loro co- \ 
Bjn mandato. Ma, hanendogli Alemanni* > 
fenzaipettaf. che fofle. loro impofto, 1 
dc M^rj: cominciato faflalco , il Capitano D.- 
ia. ti Pfirjt fi Aleffondro de i Monti , che era ftaro: 
if allignato per tal effetto có detto Xcbj 
: T zojfimpffe egli anxffiorai& gli VniiBB-ì 
M confofo: ; ohe fa confa, che 
oid me fif^có qiisllididentra^céflèroricirarejgliq 
poco imito . alatori* Si jcontirwòjirQ o&antaquc ì 
ftOjl' a(Tedio > & eddftdofiraccQftdtiCoa < 
ih Vf ' li' 
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> le trincee gli Alemani di Achéburgh, 

-silPvna deirAledel Fòrte , parlaro-^ « - t esr 
•i 'qiielli di dentib, li quali 
-erano della medefima natione , & li • 
traforo dajl a noftra parte; perlaqual Ne 

■ cola occuparono l’Ala , dhe elfi guar- giouf luu« 
dauano. laonde quelli del Forcai foldafiinCam 

■non poteuano più nè entrar, nè vici- F° dcll’ifteff» 

■ re; p«rilchet!ra neceirarw.clie patii"- "‘gl?S^5 
fero. Pafso il Prertdpe verfodieffo purché fieno 

i Forte ylafei andò il Verdugo, con là,* merccnaiii, & 
^iù parte delkr gerire/ allintorho di ftuaictK 

• Bona, per'ciòchesinbéndeua , che Io 
'Schttoefrla volfeèa fòccorrere per ter- 

• ra:'& queUidi ddftOFòrre trattarono 

• corre fio Prendpe'i&Te li arrefero. li 

«quali egli •inuiò^^eFibiHollanda alla Ilforte fi rtn ~ 
ieconda dèl-fiu/ne . itia però fenza far d ' * l VrtH( * 
-faperdiciò nulla al Verdugo. perla *'* 
qualcosa il Conte Federigo di Ber- ^ ^ 

-ghes , che era rimafo in Buriocjnon-, 
permife che pafTàforò, per non ha- ^ ’ 

-uercfll nè paflaporte/nè lettera di 

• elfo Verdugo, diche il Prcncipe fi 
-fenti ofFefo l . ; ma haùerebbe potuto 

fcanfare quello faftidio, fé fi folle co- 
pìacciuto di cómandarli,che egli feti . 

- ;; uclie 
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neflè ai Conce », Non manca mai chi 
€mtm i uw à ve ™ d àiboKàfa$ià tortole 

Ugni dimetter: a c^ncordi^^me/u procijrato^rà 
di/cordia tri ;/ } fto P r#}f ìp $,} & 

%ZT-fr i btìè ptttpa&ltoéi 
Ttrdugi niah^m ,di e (Ter, comeeraftatQìfoio 

, all’hora, a ^ c tfion aro fe r pi t.or e , adfef- 
fo Pre n ci pe n è,' q yeftitfp fcg di tenu- 
ta per tale^s di ctfpr àep^Sfiiiteftsf r 


*o r -j?r 


or fi ofe# lui, Prefo il Porrei 

- . -ttaàìiMi li nauili d’ArwtR aU’iiMliiiW few* ; 

• i4i4c ‘ i - . fi cominciò * appa aftriflg^e 

■ jn^ggiarmcpfeeM' 4Sft#*mag«»n»; . 
,clie fi fual ,. fu trouato molto 
t ,prp|oójdo,^!(;on cafeipatte delusa. 
JaQnde pensò il Prciacipfc dj riempir - 

• • v lo. la qual operaie, fi^era^cucit, 

- • tutcauiariufci«a.lv>^-Iftta!Bi^tMpi 

i lafcia uano. i Henry ci di far de He foctìi- 
Sertite degli _ Kquafi ognigf^rno^fc al cuna inolia 
*fliù«u [opra lo danno delflO%$*G£p©, pafincitìi- 
• P!&ifgf\fQpnt£ doue dloggi&uano i Lorenofi 
del Sig.di 5.V ^Mmopte^coi cftiafip*- 
;ireua che flutcUi . didentro bapoffeno 
4 pardcolaruiinicitig. lnqiiefì(>mcn- 
tre venne nona al Principe, che il 
Jt puf a di Parma inuiaua alTefTerato 
il Conte Carlo di Mansfelt » la qual 

rifo- 
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!f ifolutione hluea prefo S. A. ( come il Due* a v *r 
fi credeiu) per feruirfi di etto Prenci- m* munì il Con 
pc in altra parte . Ma il Conte per lo % <r/ ; diM *‘ 
rispetto, che d quel lo por taua, all uh- LiW tn lZeli 
góla venuta fu a: & qtiefti fi diede-* cbm*y . 
fretta a concluder l’accordo con la ^ conte rtt«r- 
Terra,auanti che egli an-mafie . & d *l*f“** nd *- 
trouò per. lui buona coriglontura,per 
cicche quelli di dentro erano già Itan vren^e . 

chi di ftar aflc'd-iàti , & oltre di ciò ri- 
cufando dr vólèr per vno ScheneK,che 
s'faauea tolto a car ico quella imprefa,, 
afpetuar gfi eftWmi pericoli, haueha-i *l*™eipeftr 
no diftnbukekmi ordine, ò rmfnra 
alcuna le martirio™ di guerra le f* di Lj7l 
vettouaglie,per haucr tantomàggiór Conte dtùUnt- 
feufadi render#: laónde fi erano rì^f e ^ t, h in 
dotti in bifogno . Et tanto più volen-ì n*.* hiV i 
neri fiinduccuano a trattar col Pren no^hannoVo 
eipei'hauendo faputo la venuta deVgiia di difende 
Conte;ftim;mdochceflb Prencipe-*,’ rCTna piaz *a. 
pervenir a fin detl’imprefa , farebbe ? iAribui(c <> n * \ 
loro miglio!: partito , che vn’altro; k^tmZn i* 
k>ominciaronodnnqtìe a trattar con & le reitoua- 
lui,& hauendovna parte, & l’altra 8 llc> : 
volontà, di accordarli, m breue fi con 

certo . che i foldati vfeiflero fubito » 

della Terra con le loro armi,& baga- 
. >Lt . glie. 


r 
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glie, & che folle loro accurato il 
tn . ,'<c<»r<U viagio fino a Rhymbergh.per laqual 
tal pnncipt sicurtà hauendo eni dimandati oitag 
dichimay. gi , furono dati loro Federigo d'Af* 
flitto, Capitano del Terzo di Carlo 
ertaci Spinelli, & Cola Maria Caracciolo 
dal prenoìpea Capitano del medefimo Terzo, amen 
quelli, che ef- fac caualieri Napolitani, li quali 
fon# di Bina, p c n ' an( iarono co efli per fin alla detta 
Terra di Rhymbergh. Fù vn poco di 
difficolti intorno la ficurezza di ri-» 
mandar i nauili , che doueano portar. 
lebagaglie,moftrandofi il Verdugo*: 
fotto la cura di cui ftauano, renitente 
a concederli, ma eflendo per ventura, 
tri nemici vn Capitano , che fi chia-r 
maua Gerit Heryunge, che era qucl-i 
lo , che hauea difefo tanto oftinatar 
mente Locchcm, il quale il Verdugo 
conofcea per huomo corte fé, & di ve ? 
riti, oltre di hauer tenuta , men~ 
tirtrduw gl* tre era Goucrnatore di Haerlenw 
•’ Gouemattrdi ( doue quelli era nato ) grande ami-! 
a aer lem . c j t j a co i padre, & co i parenti di efio, 

„ , , fi fidò della fua parola, che gli hareb- 

tà principale be rimandati i detti nauili» & gliele 
d'RollandA . confidò . la qual parola il detto Capi- 
tano honoratamente attefe.. Ma_. 

dopò 
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dopo hauer faputo il Duca la dedi- 
tione diquefta Terra, comandò di 
nuouo al Prencipe, che fi ritirane, & . 

'che f EfTercito fofie, fotto la códotta dx dctnuTàr 
'del Conte Carlo, ad afiediar Vua-/o d> Mansfdt 
chtendoncic, il qual afiedio era folle - ad *f'diar 
citato da quelli di V enlò , & dal Co- y^chtidtnck . 

Monello Vuentin Gouernatore di det G^Sdtri 
^a Terra, per la mala vicinanza, che-» ,ui fiume 
: glihabii^anti di quel luogo faceuano 7t etr *- 
loro . Andofiene adunque per tal ef - ll ttr 
to il Contea Venlò ad afpettar la_, 
gente . Mail Vcrdugo, prefa liccn- d cinti 
za. dal Prencipe , fe ne tornò co i Carle. 
nauilij d’ Armata ì Burick , doue in- Et li dice 11 ?*- 
refe la venuta di c(To Conte à Venlò; r ,' r [” in " r ™ 
& peccioche era aftretto partirli per jff ** ■ ” 
( Gruiiinghen, andò d vifitarlo , & i 
licerttiarfi dalui; il quale trattando 
feco deH’alTedio , & delle prouifioni, 
che teneua per farlo, li dille il Ver- 
‘dugo quello , che in tal materia fen- 
*iua,cioè, che? cfònfiderando Tefler 
hormai.il principio del verno, &il 
'fito della Terra di fila natura fango- * 

To, & la necefìità , & mala voglia de* 

Toldatij che veniuano all’horada-. 

Bona la commodità, & l’aiuto, che 

M po* 


ÙH 




'ty* 

-potcuano haucr quelli di detta Tcr f 
ira , ftrmaua., che farebbe gran fauoj: 
di Dio, fé venifle al fine di tale imprp 
;^r. r u' circa -a quello di più,cbeìl Div 

-ca gli ordinaua di fare , dopò queftp 
(che il Conce pur licommunicò ) li 
difle , che li pareua imponìbile , per 
le ragioni , che ajl’hora all’hora li 
diede in ifcritto:& foggiunfelidauau 
taggio, che non poteua egli credere 
altro, fe non che. colui, che naueuiu. 
perfuafo ciò à S*A r fofic ò ignorante 
del paefe, doue fi haueuaadefleqni- 
re, òdi mala intencione. A-lfediòil 
ruAcbtetìdicK Conte VuachcendoncK,& fe bene tro 
frefo dJ Conte nò le difficoltà,, che dal V erdugo gli 
cario . erano fiate dette, nondimeno »per la 
il v erdugo la- h uona diligenza, che fece , & per fuo 
r u“cTn„ valore, & perche Dio lo volfe aiuta,- 
rigo, & và 4 .re. fe ne impadronì. Il che tornito, n 
Grumnghen . fermò fenza paflfar più oltre • Ma il 
Doue trouatut VerdugOÌafciàdo ifljuOgofuQÌ.» C©* 

fate. C ^ f <r ” te Federigo in Burictc*fi partì p Grig- 
lie Vrouinda ninghenj 1 & giunto la? t roao 
dt fri fi a fi mrjt- uagli, & faftidij di fempre;anzi mag- 
tein giori che mai, perciochein fuaaf- 

* ,Std lenza tutta quella Prouincia fn ge- 
nerale, fi eca lafciataiadurr&apagar 


non» 

ti. 


'-J • * 


con- 
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contributioni al nemico , Se fiaua a 
diuotionc di eflo, hauendo perduta— 
quella poca aftettionc , che dianzi 
portaua al Re, & a Tuoi Mi niftri . A 
che erario (lati perfuafi i popoli dal 
Borgotnaftro Bai per doni,xho 
gli diedero gli Anabattifti , che in- 
cucila Prouincia fono in grandiflì- 
ìno numero ; Al qual difòrdine an- 
daua penfando il Verdugo come po- 
ter rimediare . Intanto il Dùca pro- 
uide il -Goiiemo di Ghelderi nel 
Marchefe di Varanbon,incaricando- 
li anco quello del Rheno ;& aflegnò 
il Reggimento, che haueagouernato 
il Tallìs, à Giouan Teflelinghe , Ca- 
pitano del detto Terzo . & nel mede- 
fimo tempo diede al Signor di Cha- 
(c la Drofartìa di Lynghen , con pa- 
tente non folodi Drofarte,maetian- 
diodi Gouejiutore del Cafteilo^el- 
la V illa, & del Paefe : che fu vn leuar 
al Verdiigoquello, che li era fiato 
dato. Se che già molti di pofifedea- . 
laonde egli fupplicò S. A. che fe era 
Tua volontà , che egli non godefio 
quel Gouernó, conforme alle fuo 
Patenti, & al giuramento , che ha- 
^ Ma ue$ 


Paefe di Frifi è 
firn» di 
b Atti Jli . 

Gouerno di 
Ghelderi fi da 
al Mar eh' f e d* 

V asanbon . 

Il Hf'gimente, 
che gouernau a 

il Tafjit.fi dà 

al Tefjelinght . 

llSig diChafe 
Drofarte , & 
Goutrnattre di 
lyngheiu 


il V eringi fi 
riferite me ufi* 
mente col Duca 
di hauerli lena 
te parte del fue 
Gouerno. 
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dhtfcfuafido il nemico vfciua del Tuo * 
cok>ro> che ftauano dentro di efli , ò 
li abbàndonauano , ò èrano tagliati 
a'pezzi . Ma andando vn giórno il 
Taffis a riconofcere vn'altrò Forte-* 
allo’nsù del fiume, s’abbattè j>ìaagu- 
ra in cinque , ò Tei de nemici, ché era* 
no nafeofi dentro vna vigna , vno de’ 

tlT*tS:',ycci qualilifparò vn’archibiigiaM , & lo 
f„ d’rnUrchi- colfc nella tefta, onde mori di lubito. 
bugiata. Era huomo di molto valore, & di 
su'^mIìU. 5 uona intcntione , & poteua S. Mae- 
ft«T klpéttarne ogni honorato ferui- 
• - - } tiò. Mà giungendo il Verdugo à Bu- 

fi v miti*» af rick, & intendendo, che Rhymbergh 
fedi* Khynl ftaua mal proueduto,fi mife in campa 
Vk. gn a, con la gente, che era ftata dei 

iv •’ TT affis, & con alcuni del prefidio del- 

Q iMr t vilU % la Villa di Ghelder,* fi alloggiò nel- 
thè hi datori 9 TAbbadia di Camp , donde ftringc- 
^meÀ tutto lo . ua ia detta Villa, di tal maniera, che 
C ra forzato il nemico , ò di venirla a 
filmi n/énjf foccorreré» ò di perderla . Ma diede 
per difuentura a! Verdugo vn mfer- 
r/r< ntlU Mo- mità, che lo coftrinfe di abbandonar 
ritaprefa, & tornar a BuricK . Doue 
rideuué ordine dupplicato del Duca 
di andar a Bona. Fvno de’ quali or- 
ari:} d di ni 
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dini li portò vn cauaìicr Inglefe,Luo» 
gotenente della Compagnia di ca- 
ualli del Capitano Orlando lordi, 
che ftauain prefidio à Dreuenter, il 
quale era ito iti Corte à procurar per 
fc cotal Cópagnia, poiché il detto Ca 
pitano Orlado era morto, & tornaua 
molto mal fodisfatto.diche eflendo- 
fi accorta $. Al fcriuea al Verdugo, 
che gli haueffè l’occhio fopra,percio- 
che non reftauà contenta nè del Tuo 
modo di procedere, nè del fuo parla- 
re- però trattenetelo il Verdugo co 
feco , due giorni ; fpedì frattanto al 
Conte Hermano ad auuertirlo, che 
fìefle sii l’auuifo . - Ma giunto 
che fu il detto caualiere a Deuenter, 
fe n’andò Con vn fuo fratello allaca- 
fa del Conte , & lotrouò che ftaua-. 
mangiando; il'qualj come era corte- 
se > rinuitòafederfecoatouola , & 
farli compagnia . Ma qucgli,che an- 

cominciò a VtrictU eorfk 
parlarli afptafnerite , & meflb mano d*l emetter- 
alla fpada.l’aflàli con tanta fierezza ; mAn * & 
che fc non foflfe flato aiutato da colo- 
ro, che conétìò ftauano mangiando , 

& da alcuni fiìt>i : famigliari , fenziu 

dub- 


|79 . 

4ub|io \m 

pr^fto il Conce , &d*m ; di mauo aU 
1 armi , fi difefc; di maniera , che il 
luogotenente , & i \ franilo reftaro^ 
no vccjfi , npo c(Ièndp(I»ajai potuto 
, per quaicaidg fi moueflero 
#.far quello, che fecero i • Ma haucij^ 
do dVerdugo hauuto ordineda S«Àì 
di aiidar ainafiediodi Bona • febea* 
rinFerii]ità;pcer)e^a,cuttauianelleiS 
to. per nou cader: vn’aJera volta «ella, 
ìivtriugo >i difgratiadj efla^ non potendo arida?* 

■ ** v* 

w wUip d arista, 

¥ ^ renc !P c 4/; ^bjTO^fjanchorchete, 
i?e(le artiglieria abafiapaa.per batteri 

Et trotta queir * & S9?f:9W<fcftffiekntJ8 pCfr, 

«(Tulio in mal .sto r z a r 1 a>,n o n . h a u e a peròfino aU'bo»i 
fu ‘°- „ ra fa tto alt r a ,,<;he comi peiar a.fabri - 1 

J%£iÌ ^ l V rinc *S 

tra gli oppugna W? haueanq/awe afe# «c fortite ^ 
ewoazzati al quanti de porti fqW*-. 

♦•i *i K K t»n /> 1 1> ♦•A ^ .. — * . . 

il Sigi di Citi *•■ 

rroy fati » r; r.* ' r v * rr?i^ y v,YV)fl ? 

r> -py., rtqiule fi portò d» òhi,***, t£- 
séJpnMq4eU».C»f^ai,Croy,& prod«- 
difu^perfonf ; & prigione 

fin- 
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finché eflà Terra-fi arrefe.Mà giunco 

che fù il Verdtfgo, fi entrò fubito i/t_, effigilo un* 

» CónfigJ itf.’pcf deliberare quello, che tojopra. 
fi douefl'e fare|cot#iocofache afpet- dìo àrso »*. 
tardalo, nonhàueffe voluto il Prenci- Vartr , dtl Vtr 
p« rifoluerecofa ninna. In quefto 
configli© il VetdtfgodifTe , che vna Vna Piazza, 
Piazza, la quale' nonfftefiè del tutto chenonftiadel 
fenrrata,& noivfi pigliali© in ventiquat tutto * 
tr©-hore ^ era difficile da prendere^ , ^ v ‘ n ^lT 
purché qoelliidatta fua parte la volfcf-, quattro hoic,è 
fero Soccorrere , & quelli di dentro »■ difficile dapré 
difenderei & che però fuo parere era,’ àac >P n * che 
che primieramente fi aflaliftcro lfi^ mi te laro 
Forti , che lo-Schenck haueua fatti 'gimo foccone 
di- là dal fiume , percioche piglia quelli di 

doli, fi faria potuto far paffarinaui- <jeiut© Rifin- 
ii d’Armata dalla parte di fopra di dcic * 
effo fiume, & di quefto modo impedi- 
re il foccorfo* & prender la Terra ; la 
quale non giudicaua in altra guifapo" 1 
terfi prendere . llche più chiaramen- 
te poi fi conobbe per quello, che fuc- e $* 
cefe ; che yededo lo Schencx Taffedio - -»4 a fargente 9 
'andar da. dòuero, fe n’vfci, lafciandòr^.4, /« cccrrr * 
per Gouernatore il Baron di Poluizt ’ 
in fuo: luogo , & andato a leuar gente 
nel Palatmato/ imbarcatala , entrò 

di 


Ì-» Sfhenck 


.1 

«#* 
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^ le trincee gli Alemani diAchéborgh, 

-alligna deirAledel Forte , parlaro- , 

i 'quelli di dentfo, li quali \ 

erano della medefima natione, &li ' ' 
tratterò dajl a noftra parte; per laqual Ne gii a flc<iit 
■ cofa occuparono l’Ala , rfhe etti guar- gioua hauer 
dauano. laonde quelli del Forte-» Soldati in Cam 
- non poteuano più nè entrar , nè vfcì- F° dcli’iftefla 

• re ; perilche era neceffario, che patii"- ‘gli 'fléJulì 

fero . Pàfso il Prertcipc verfo di elfo purché fieno 

< Porte , lafeiando il Verdugo, con la,, mercenaiii, & 
più parte della gente/ all 'intorno di ftramer ‘* 

« Bona, perciOchès’Mbérideua , che Io 
'Schenckda volèfea fdccorrere per ter- 

• ra:'& quel Fi dì de ftOFòrte trattarono 

• con etto Préncipe*i& fé li arrefero, li 

. quali egli inuiò^éittoHollanda alla 11 Forte 
feconda dèlfiume . ma però fenza far d \ ** 
-fkperdiciò nulla ai Verdugo. per ia ** 
qual cofa il Conte Federigo di Ber- 
ghes jCheeti rimafo in BuricK,non_, 
permife che pafTàffero , per non ha- J 

-uerefll nè palfàporte, ; nè lettera di 

• etto Verdugo , di che il Prencipe fi 
-fentì offefoVma haùerebbc potuto 

fcanfare quello fallidio, fe lì folle co- 
piacciuto di comandarli, che egli feri 

nelle 


qr*t r*. 

irifolutione hluea prefo S. A. ( come il Duca a w 
fi credeaa) per leruirfi di e(To Prenci 1 - ma in ma il Co » 
pc in altra parte . Ma il Conte per lo diÀ1 * 
rispetto , che i qneIloportaua,alluh- dllhìncZ'di 
góla venuta Tua: & qtiefti fi diede-* chmay . 
fretta a concluder l’accordo con la beante mar - 
Terra, auanti che egli arrmafre . & 
trouò per lui buona congiontura,per ^cLZnaJ 
cioche quelli di dentro erano già ftan vrtna ? e . 
chi di ftar alfédrati , & oltre di ciò ri-' 
enfand© di voltfr pervno Séhénèkj'chtf 
s' hau e a tolto scarico quella imprefa, 
afpetcar gli eteromi pericoli, hauefra- : tlvrendpefer 
no diffribuite ordine, ò mifura % ? fh * 

alcuna le mun ì rioni di guerra , & le }Tdi \ 'nT'i 
vertouaglìe,pèthaucr tantomàggifcp Conte dtMani- 
ftiofadi rendette : laónde fi erano tìo/ elt > u f‘& lia tn 
dotti m bifogno. Et tanto più volen^ ^nn,nV t 
tien fi induccuatto a trattar col Pren no^hannoVo 
cipe j'hauendo faputó la venuta del’ gl»* di difende 
Conte;ftim;mdo cheelfo Prencipe^, !rCTna piar * a . 
per venir a fin detrimprefa , farebbe ^ ,ftl,bu,ic ® n ® 
loro miglio;: partito , che vn’altro . léWàiiitìtai? 
Cominciarono-dunqae a trattar con & le ycuoua- 
lui,& hauendo vna parte, & l’altra 8 ll& 
volontà di accordarli, in breue fi con 
certo . che i faldati vfeifiero fubito ■' * 

della Terra con tè loro armi,& baga- • 

- glie. 
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— glie, & che foflc loro accurato il 
t« mi, viagio fino a Rhymbergh.per laqual 
tal Prtndpt ficurtà hauendo efli dimandati oftag 
di chìmay . gi , furono dati loro Federigo d'Afc 
flitto, Capitano del Terzo di Carlo 
0 Ra’$ì dati Spinelli , & Cola Maria Caracciolo 
dal 'Prenoipe a Capitano del medefimo Terzo, amen 
quelli, eh* ef- d ue caualieri Napolitani, li quali 
* Bina, p c niandaronOiCÒ efli per fin alia detta 
Terra di Rhymbergh. Fù vn poco di 
difficolti intorno la ficurezza di ri* 
mandar i nauili , che doueano portar. 
/ lebagaglie,moftrandofi il Verdugo*: 
' fotto la cura di cui ftauano, renitente 
a concederli . ma eflendo per ventura; 
• . tra nemici vn Capitano , che fi chia-r 

maua Gerit Heryunge, che era quel* 
lo, che haueadifefo tanto oftinatar 
mente Locchem, il quale il Verdugo 
conofcea per huomo cortcfe, & di ve-3 
'*** riti, oltre di haucr tenuta , men- 

«* tl Verdura pa tre era Goucrnatore di Haerlemi* 
Couemattr di ( doue quelli era nato ) grande ami-! 
Haerlem . c j t , a co i padre, & co i parenti di efio. 

Ritriti* ì CU- , fi fid ° dd ' a fua P ar0k > ch , c g>* ha , re t>- 
rà principale be rimandati i detti nauili, & gliele 

d'HolUnda . confidò . la qual parola il detto Capi- 
tano honoratamente attefe.. Ma_* 

dopò 


9 


i 


‘Digitized by Googl 


SESTO. 177 

dopò hauer faputo il Duca la dedi- 

tione di quella Terra, comandò di 

nuouo al Prencipe, che fi ritiratte, & . 

che f Eflercito fotte, fotto la códotta d4 ,7 c CtHtt Car 

del Conte Carlo, ad attediar Vua- lo di Mxnsfd t 

chtendoncK, il qual attedio era folle- ** 

citato da quelli di Venlò , & dal Co- y»*chted$nck. 

lonello V uentin Gouernatore di det j Qheldtri 

ta Terra, per la mala vicinanza, che-» t ùl fiume 
: gli habii;anti di quel luogo faccuano K e,rt - 
loro. Andottene adunque per tal ef- il Pertugi t»r 
to il Conte a V enlòad afpettar la-. na ^f^ c en rò M 
gente . Ma il V erdugo, prefa licen- ye der il come 
za dal Prencipe , fe ne tornò co i Carlo. 
nauilij d’Armata ì Burick , douc in- El li f tc ? ,l ?*- 
tefe la venuta di etto Conte à V cnlò; ^J^odl/^ 
&peocioche era affretto partirli per s 

Gruninghen, andò i vifitarlo , & i 
licentiarli da lui; il quale trattando 
feco dell’attedio , & delle prouilioni, 
che teneua per farlo , li ditte il V er- 
dugo quello , che in tal materia fen- 
tiua , cioè , che <fònfiderando Tefler 
hormai.il principio del verno, &il 
(ito della Terra ciifua natura fango* . 
fo, & la neccflità , & mala voglia de* 
foldati, che veniuano all’horada-. 

Bona la commodicà, & l’aiuto, che 
• - ■» M po- 


-*<v ■ • 
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poteuano bau cr qu e 1 1 i di detta Tcty 
ita , ftimaua., die farebbe gran fauqj: 
. v di Dio, fe veniffe al fine di tale imprp 
/a; &circaa quello di più, che il Da- 
. -cagflicKPdinaua di fare, dopòque%> 
- (che il Cortt^ par li commuuicò ) li 
■ * diflè , che li pareuaimpoflibile 
Je ragioni > che ajl’hora all’hora li 
diede in ifcritto:& foggiunfdidauan 
taggio, che non poteua egli creder^ 
altro, fe non che, colui* che nauciwu 
perfuafo ciò i S.A, foflc ò ignorante 
del paefe , doue fi haueua ad effequi- 
re , ò di mala intencione . Afiediò il 


r**chtendicK Conte VuachcendoncK,& fc bene tro 
frefo dal Come nòie difficoltà, che dal V crdugo gli 
cario. ^ cr ano fiate dette, nondimeno *per la 
il Stringo U- baona diligenza, che fece , & per fup 

fidi, valore , & perche Dio lo volfe aiuta- 
rigo , & w à re. fe ne impadronì, il che tornito, li 
Gntnmghen . fermò fenza pifiar più oltre , Ala il 
Doue trouatm Verdugo iafeiàdo feiinogofnoàl Co- 

fot'e. C °^ e tUr ~ te Federigo in burkidi partì pGru- 
ì* Vrouineia ninghenv & giunto la» trono Utra- 
ii Fri/Ufi me t- «agli, & faftidij di Tempre*, anzi mag- 

ttin “’lrr"' giori che mai, perciochein fuaaf- 
vone e i u * i' en2 ,a tutta quella Prouiueia j|i ge- 
nerale, fi era Ufdataindurre a pagar 



con- 
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contrìbutioni al remico , & flaua a 
diuotionc di effo, hauendo perduta^ 
quella poca aftettione , che dianzi 
portaua al Rè, & a Tuoi Mi niftri . A 
che erano flati per Ai afi i popoli dal 
Borgomaftro Bai per doni,cho 
gli diedero gli Anabattifti , che irL» 
quella Prouincia fono in grandiflì- 
hio numero . Al qual difordine an- 
daua penfando il V erdugo come po- 
ter rimediare . Intanto il Dùca pro- 
uide il 'Gouerno di Ghclderi nel 
Marchefe di Varanbonjncaricando- 
lianco quello del Rheno ;& adeguò 
il Reggimento, che hauea gouernato 
il Taifis, à GiouanTeflelinghe, Ca- 
pitano del detto Terzo. & nel mede- 
fimo tempo diede al Signor di Cha- 
fe la Drofartìa di Lynghen , con pa- 
tente non folodiDrofarte,maetian- 
dio di Gouejiutore del Cartelloni - 
1 a Villa, & del Paefe : che fu vn leuar 
al Verdiigo quello, che li era flato 
dato, & che gii molti di poflTedca_* . 
laonde egli fupplicò S. A. che fé era 
Aia volontà , che egli non godeflo 
quel Gouernó, conforme alle Aio 
Patenti & al giuramento , che ha- 

Ma uea 


< 


T*efe di Fri fé 
firn» di -dis- 
iati! fi . 

Geutrtto di 
Ghrlden fi da 
al Alar eh r fé d* 
V AfAnbon . 

Il Kj%gimenf ì 
che gouernaua 
il Tafjìrfi di 
al TejJ'elingbt . 
llSig diChaft 

Drofurte , & 

Gommatore di 
Lynghen* 


il Ver in £9 fi 
rifente me ief* 
mente col Ducè 
di batterli leu* 
to parte del fu* 
Gouerno. 


m * 

jM«* pfieftaco, oc lo difcarfearfe <W 
ci; «nìmt ««.e tatt;o , prouedcn^onc chi più li pia- 
iofi non fanno «fitte: con protettale, «he figli nojv 
toierar le offe- farebbe riceuuto< il .dcttoBaron di 
fc,etiandio che in LyngheOrfe prima non Io 

procedano da dal giuramento. Ma-* 

* parue a S. A. di dar ricompcnfa ad 
° ti Duca dà eftoBarone in cofe dlpiu importali - 
/oditftttione 2 a; fe bcne.il Verdugo hauerebbo 
al Verdugo . innanzi defi derato, &he Thaucf- 
il verdugo e p c compiacciuto di quel 

- ^Gouerno , À hauelTe 
..r-.r., r dato licenza a 
. . lui di an- • , , /y . 

d^r a , . , pi t , i 

' t , fcruir Sua Maeftd x . , 5 ; 

’ . in altra pa*-. b i - JU ©:: *• * : . 


" — 0 

fidtrofo di l*‘ 
f ciar il Gemer - 
no di frifia»,. , 
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N quello tempo hebbe 
il Verdugo aaifi di 
Hollanda dà perfonei 
degne di fedeicheneJ^ 

le cógrcgationi de gli 

heretici era flato rifolutò^ che per 
piantar meglio la loro herefia r neIlo 
Stato di Cleues,che è lago laRiuiera 
del Rheno, & nella Frifia* bifognatta 
farimpazzir il DucaGiouanni,Pren 
tipc Cattolico» & buono, & il Tuo 

M 2 Ma- 



.. *t 

> V 


Il Verdume ì 
tunicato d'Hol 
landa y che gli 
he retici di fa- 
giano di fare 
imfa^Jre il 
Duca di eleni J 
& il fuo Me- 
re f ci ale . 
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agle 


^Sg"*gp* il 

Duca di Var- 
m* 3 & il Duca 
di Cltutt 3 dtl di 
f*g*9 de gli be- 
rcici . 


7 Vnrti del Fj>t 
ni mal guarda- 
tt cadmi in pi- 
‘ter dall* Stati . 


ife Ll*KO 

Marcfciale, che fi chiamaua il Sign. 
di Terhorftjhuomadotatodclle mc- 
defime virtù, il quale impediua in_. 
quel Paefe i progredì delle loro mal 
uagità ; & in oltre procurar di gua- 
dagnare i Forti del Rheno,& cardar 
il Verdugo del Gouerno di Frifia. 
diche elio Verdugo diede raggua- 
glio a S.A , & al Duca Giouanni , & 
al fyo Marcfciale , &anco al Conte 
Carlo di Mansfelt , il quale all’hora 
andaua con relforcifò di S. M. alla_. 
volta del Rheno, accioche, come da 
fe , facefleal detto Duca, & al fuo 
Marefciale,intender loftelfo . Ma_» 
non pacarono tre meli , che ( fecon- 
do l’auifo, che era fiato dato al Ver- 
dugo) iForcidel Rheno furono af- 
faliti.a che non effondo fiaco prefo al 
trorimedio,che raccomàdarliad vn 
Commifiàriodi Moftrc, fiperdero- 
no fubiro: con.effor cofto a S. Maeftd 
tante migliaia di ducati, il farli, & il 
conferuarli per fino airhora. Quan- 
to al cacciar il Verdugo del Gouer- 
no di Frifia,da i fucccffi fi conobbe il 
defiderio, che n’haueuano . &: fe ben 
non fi feppe mai certo fe foffo vero , 
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che pigliane ro cotal rifolucione, tut- 
tania è molto credibile . Mattan- 
do il Vcrdugo in Gruninghen, & 
penfando come potette dar qualche 
compenfoa quei mali , deliberò di 
far due Forti , per facilitar l'entrata 
di Fritta, & di quello modo coftrin- 
gcre quelli del Pacfe a pagar al Rè 
le contributioai , & ftar in vfficio : 
Tvno in certe faline del Signor di 
Nienoort,che erano pretto à Niczijl, 
& l’altro vicino al Gattello di Nien- 
oart. Fabricarontti detri Forti, a 
fpefe de Fri foni,’ fò ben erano nel Pac 
fe di Gruninghen ; & ciò per non ag- 
grauar quelli di detta Villa. Toccò 
pagar il tutto alle Gritanie vicino* 
conciofiacofache fopra l’altre non lì 
potette far ettecutione.Ma métre che 
queftiForti fi fabricauano,il CóteGu 
glieimo mife intteme la fua gente ,& 
in vece di andar à trouare il Verdu- 
go , s'imbarcò fopra nauilij, de quali 
tenea graquantità:& fe n’andò verlo 
Reydé, doue ftaua vnaChiefa fortitt 
rata, Se vn picciolo Forte, all orlo del 
Mare, in fronte della Villa di Emdé, 
con intentionc di attediar emette due 

M 4 Piaz- 


ll Verdumi 
libera di fabri- 
car due Fitti 
ftr facili tarji l* 
entrata di Fri- 



Ei fogna andar 
ritenuti in ag- 
grauar quelle 
Citta, che fono 
pronte, & facili 
a ribellarli . 
Gritanie fi ‘di- 
ano le Sedi 
Giudi dal i della 
Frifta; & ne III* 
Occidentale fo- 
no ventinone. 

il Conte Gu- 
glielmi t’imbar 
ca, & va ver- 
fa Kjjden. 


i# 4 .v> ve I S n, 0 i 


Piazze. Se per leuat al Verdùgo il 
modo di poterle (occorrere, attaccò 
prima vnapiccrolaEfdufa^hiarnata 
Suafterfilque , nella quale non era al r 
! trafordficatioiie,chevn fol parapet- 
' to fatto per aflkurare levettouagiie^ 
che fegretamente venieno da Em* 
Hoz'bSdej>utrù den , Se da Hogeboride , paefe della 
HoghebondtJ* médefima Terra di Eftnden* Ma ina 
nella Frifea o- tendendo il Verdugo il camino, che 

T*er* det*% Conte haiteuaprefo,cauò la gente, 
dtrUnde» < che potè, di quell a , che tene a in vno 



* ' * - - . < I • W 

II Conte Gu- 
glielmo batte 

ned'Efdufitr. , 


de i Forti , che fi faceuano , Se con la 
diligenza potàbile, andò diritto alla 
detta Efclufa ; la quale trouò , cho 
già il nemico hauea cominciato z 
battere, & efiendofì fatto anantùper 


// Veriugo và riconofeere diche maniera ftaua po 
fer foctorrerla. fto , vide che la fua gente , parte al* 
* % loggiaua da vna banda di detta Efclu 

. * ... fa, & paste dall’altra ;& che per efler 


’ ; calato il Mare ; non fi poteuano dar 

il come G » - mano gli vni gli altri; per la qual co- 
feruJe"^*” & ^ ^fanteria , che egli conduceua, 
* * haueffe potuto caminar tanto, come 

la caualeria, il Conte era in gran pc* 
ricolo di perder l’artiglieria, & la 
gente . Ilclic conofcendo eflbyofferfe 
. > coli 
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cofi buone conditioni al capo di 
/quadra* che ftaua dentro , che fé li L'Efctufafinà 
arrefe alla.vifta del V erdugo.il quale de al c»me t 
veduto che. da quella parte nort pOf 
tea far etifctta»'fc ne tornò à Grani Ut , 

ghen à prender più gente, volendo ^ . 

tentare.di focconrer lleyden , p$c «Ù ^ * V * 

Di chi rotti, con barche .Ma -hattcùil 
già il Conte piantato 1 artiglieria;, , 
contri i Fortùiti quali , non effendo 
atti a foftencchfcperla loro dcbolezl- ilrerdu # »>j 
za. hauendd appena il Verdugo paf- p e / fif&rrtriL 
fata parte della gente |ier quei mali * F?rn dl ^7- 
pafll.fi arrefero.la cagione della fiae- CJclmeG* 
chezza di quelli Forti, era,perciocbe gluimt. 
il V erdugonon hauea hauuto proni' 
fione a baftanza per fabricarli ; con- 
doli acofache ii catiaffil danaro, dei 
paefe.fteffe alla difpoiitione de’Gru- 
ninghefi, liqualinonvoleuanofpen- 
dere quello, che era neceflario in far 
Forti, chopoteffero afpcttar arcigiie 
ria: & citato Tempre forza dicom- r , 
piacerli . fc bene il contentar piena- 
mente fhumor loro , è tanto mala^ 
geuolc, che faria bifogno, che venif- 
fe dal Cielo chi hauefle afarlo. &di 
qui è nato * che neflim Gouernatore 

hi 
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hi potuto durar co c ffi,& iiV erdugo 
r. ?v‘ *\V- ftNo-Dk» , che trauaglivi hi parici. 

v Sue c c (Ter o trac canto daceofc, l’vna 
fu, che vn caualicr del Paefe di Gru* 
c Unte fidi 9 le - ninghen, chiamato Clantepidio, ha - 
*a >» raggimi uendoli conceffo gli Stati di leuar va 
toper i, stati t Reggimento , della maniera, & eoa 

le condì tioni, che gii fece il Signor 
ri* di Putide . di Nicnoort r & hauendaeffo ammaf* 
fata la gente nel contorno di Em* 
La signorìa di den, cercaua donde «fanrencrla. per 
r»tdde ju tri Ì*l c|ual cofa temendo ih.V erdugo* 
u due Fnfte . che non deffe fopra ia Signoria di 
y a ii verini* V<ueddc ,fe n’andò i quella volta eoa 
fi, opftnerf'h. c érto numero di faldati; rlche cotrte 
il detto Colonello fentt,eofi marchiò 
cUntefidio col fuo Reggimento per quel Paefe > 

ftar.f* il Ver- ,| £) uca cPAltia Hippe il 

“£*/ . , Conte Lodouico di Naffao, & andò 

Jjflndorp, & alla volta di Afchendorp , & Rhey- 
Kh eyden fì*n- den , che ftanno nei territorio di 
i*fr t j!o il fin- Muufter ; del quale territorio , pen* 
‘"i faua cauar contributioni . ma effen- 
territorio di do di ciò auifato il Verdugo , piglio 
Munger. tutti i carri,che potè hauere per quei 
U v erditg* l uoghi-* & fopra di eflì pofe la fanre- 
ftgued clan'- r j a> confìgnandola al Conte Federi* 
go > & la cauatieria prefe egli a con* 
m* dur- 


; 
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condurre col Conte Hermano,& coi 
due fratelli minori di e ilo, & di que^ 
fbt gti t fa camjuando có ogniputìibil * 
ibllecitutjine perla |kfrtangj,hebbe 
ro noua.cheqfi^ genreftana in R bey 
den , per la qual c,ofa marchiarono 
yerfo la dettaTerra.ma inrefo ciò da 
i nemici , per altra ftrftU più breue \ '* ut ^ 
ideila quale flè il Drofarte di Vued- »*,£. 

•de, nè alcun altro haucua auifato il 
V erdugo, che feoza dubbio non glie 
ne fcampaua di mano alcuno) comin r 
piarono molto frettolofamenre a ri- 11 yerdM &° * 
tirarli . Scguitolli elfo Verdu^o in 
diligenza con la cauallcria, & n anni 
sò il Conte Fedcrigo,il quale era con 
la fanteria a dietro , affinché a cce- 
lcralfe il viaggio; & egli perciofc- 
cc caualcare i foldati sù i caualli, che 
tirauano i carri . Apprelfauafidigii 
Il Verdugoà i nemici, quando effi , ... 

in vn luogo del Conte di Emden tro t 'imbTrcT, 
uarono alcuni nauili, fopra i quali >Àpàper)lfi» 
imbarcatili, fen’andauano giù perii 
fiume Ems. ma la noftra fanteria, 
arriuando in quello mentre , comin- 
ciò à tirar delle archibugiate verfo 
i nauili ; per la qual cofa effi lì acco- 

• • . ftaro- . . . „ . 
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£ cojlrett t « 
metter fi in ter 

f u Z} tr * • 

loeort , o vere 
Ort , ò v*ro 0- 
ert , fi* nell 4 
frtJtA Orien- 
tale, sii l fiume 
De Loe. 

è bene 
metterti a pof- 
fare di notte 
?n fiume con 
baiche 3 non 
potendoft paf 
iar,(c nó pochi 
per volta, da- 
ndo il ne- 
mico dail’al 
tra ripa 
V t*een ermotr . 
fià in i\jyicrlà ■ 
di ejrtà dal 
K‘° Ems. 
il fiume De 
Loe. 

Sa! a a fi il Clan 
te fidio di ri ot- 
te. 

Quàdo la gó- 
te da cucirà 
teda del ufi ne 
Ila p> ima fat- 
ticne.che ten- 
ta, & è colitct 


ftarono dairaltra parte della Rfr 
uiera, & portiti in terra v* fe n* 
andorono fuggendo verfo Loeort. ì 
Ma hormai fi faceua notte, che fe fof 
fe cofi ftata miglior hora,non hareb* 
be intermeflò il Verdugo di feguita'r 
li; hauendo trouate due barche; sù le 
quali potea partare.s'imaginò,che do 
uefiero fermarfi i dormire in qual- 
che luogo vicino ; & didoner hauer 
tempo la mattina di feguirli , però 
fi alloggiò in Vueenermoer , luo* 
godè! Conte Giouanni di Emden’ , 
ftando la gente , che conduceua , gii 
molto fianca .• Ma il detto Conte la- 
fciò partire stila meza notte i nemi-* 
ci per il ponte di Loeort,fotto di cui 
corre vn fiume , che fi congiungecól’ 
Ems , In cotaf luògo fi faluòqtiefto 
Golonello,con più paura, che danno; 
che fu caufa che pochi giorni dopoi 
fe li sbandafle la gente ; onde egli fe- 
ce intendere al Verdugo, che fe lo vo 
leua riceuere al feruicio del Rè , li fa- 
ria fapere alcune cofe di grade impor 
tanza v Trattò erto Verdugo di que- 
llo col Magiftrato diGrunighén v & 
procurò che concedeifcro al dettò 

. Co- 


i *f o: 

Colonello di poter entrar nell a Vil- 
. la à parlar con lui . Filili concedo fal- 
uocondotto,& venne . Ma il Verdu- 
me non lo volfe afcoltar,fe non in pre • 
f lenza de’Borgomadri , nella Tua ca- 
fri & dimandandoli, che cofa haueife/ 
da aui farli, li didc di haue vedute let- 
tere di alcuni di quel Magidrato, di- 
ritte a i nimici , nelle quali ofteriua- 
noloro di ridurre la Villa alla loro 
parte. & facendogli inftanza il Ver- 
dugo , che voleife dir chi fodero 
.quedi tali ; egli fece gran difficoltà : 

' nia diligendolo più , infine nominò 
due di coloro, che erano prefittiti, & 
conftantemente, f giurò eifer vero 
quel che diceua, obJigandofi di pro- 
uarlo . Redò di ciò marauigliato il 
Verdugo, cóciòfiacofache tenefife di 
qlh altra opinione. Ma come hebbe 
faputoqdo , coli volfe che il Clante- 
pidio vfeifie fuor della Villa, temédo 
Che col dimorarui,nó fute cagione di 
qualche.mconueniente, & diede ca- 
rico al Conte Hermano di farlo con 
durre con feorta advna fuacafa,chc 
tiene nel Paefe, dettala cafa del 
Clart;& fece intendere il tutto al Du- 


ta a fuggir dal 
nemico fàcil 
mente fi diffol 
ue. 

Il Clantfpedùì 

ricerca il Ver.- 

•| 

dugo di riceutf 
«'• al ftYuilì 9 
del R è. 

il Clantepedio 
yà àGrnnighè 
fetto [xIhocoh- 
dttto . 

Scuopr e Alcu- 
ni delAlagifird 
topcr co lf>t no- 
li di mai. binar 
contro lo flato 
del gj. 


1 



Maleuol't del 

Vtriugo n tilt 
Corte del Duca. 

dt Parma . 


jl Duca manda 
foccorfo di gen 
te al perdugo . 


Lo Scbenck >4 
a combattere il 
foccorfo . 
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ca,fcriuendoli efler necedario,che gli 
inuiafie maggior numero di foldati > 
& maggior comnlodità,altrimente il 
tutto lì perderebbe . Ma alcuni de’ 
principali, che ftauano appreflo S.A. 
per morderlo, diceano, quafi gabba- 
dò, che il Verdugo hauea già moltt 
volte fcritto, che la Frifia fi perdeua, 
1k pur non era anchor finita di per- 
derli. & perche égli chiedcuà che li 
fodero mandati alcuni Spagnuoli , & 
Italiani da mefcolat co i Thcdefehi, 
fi rideuano, che egli dimandade tali 
nationi per guerreggiar in Frifia^ . 
Con tuttociò ordinò S.A. che venif- 
fero il Capitan Giouanni di Contrfc 
ras Gamarra (che fù poi Commifla- 
rio Generale della Caualleria) con 
la fila Compagnia di archibugieri a 
cauallo, & il Signor di Paton caua J - 
liere Scoccfe col fuo Reggimento . li 
quali fubito che hebbero partitoli 
Rbeno, furono dal ColonelloSchécir, 
che ftaua riti Forte fatto da lui con- 
tra Nimiga, & hauea hauuto noùà_> 
della venuta loro, incontrati , & ha- 
uendo ed'o groffo numero di gente , 
laqual tenea vnita per iòrprcndere là 

detta 
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eletta ViHft di Nimega, dando (opra 
^di loro,nci tempo appunto, che fi co- 
minciauanoa mettere infieme per 
venirtene a qiieft a volta, facilmente, 
ii ruppe. Fece iieila foloil Con tre ras , 
il quale difendendoli, refiò ferito, & 
prefo,eon alcuni de’fuoi . ma il Pa- 
ton, &i Tuoi Capita ni vilmente fug- 
girono . còl qual Paton tenea lo 
SchencK particoJar nimicitia,per ha- 
:uer quegli dara la Villa di Ghel- 
der in mano del Signor d’Alta- 
pcna,per caufa di certa rifl'a,chc ha- 
ucuanohauuta infieme. Ma arriua- 


- to lo Schenpral fuo Forte col Capi- 

• tano Contrerasrcó gli altri prigioni, 

•'fi parti fubito per eìfequir la fua im- 
prefa di Nimdga. Entrò, & era di già 
penetrato molto auanti, qnando i L ' Schemc *** 

■ jjòrghelì.con l’aiuto di alcuni folda- 
ti, che ftauano dentro, valorofaroéte 
opponendoteli, ^cacciarono fuora ; 

& volendcx-egii faltare in Yn de* nani- 
1 -li, ne quali hatteua condotta, la gen- c .d, 
te, cadde nel fiume, & per ftar arma- & fi . 

* io di arme apr<sua,immcdrate fi aa- 
negò* fàacciaronlo dell'acqua quel- 

« li della V iJia^& f attolo in quarti, lo 


Sài 


pò- 


zfpt o r r ? 

% 

‘pofcro fopra- le maHu*> ina la fulJ 
Può molto lo 'gente 11 faluò *ù i detti nauili . : Di 
fdtgno nelle quefto modo finì queirhuomo.ilqual 
pertohe gnidi ,;pervn folo fdegno, lafciò il feruicio 
le genti spa- del & fece tanto male ; & molto 

fZ'fiim'fèr %>» n’hauerebbe fatto, fe più folk vi- 
ammutinar ft f ùùto.in quefto mentre la fanteria 
difetto di fa. SpagnuoU ftauacofi.mal fodisfatta , 
gbe. » per il mancamento delle paghe^ , 

oufnd *^01° C ^ e ^ D uca dubitaua che non fi am- 
dati, che fono mutinafle . péto cercò di diuiderla, 
inmolto nu- iiluiando in ErifiailTcrzodiDoflL* 
merojftanno^ Francefco Bouadiglia/; gouernafo 

diuiderlT* 1 ^ a ft’h° ra - da Manuel di Vega ( il qu al 
H Duca div ar dopo fu Maftro di Campo di eflb)da- 
tna inaia in Fri* «doìaciafonti faldato vn terzo di pa- 
fa ilTer^o del ga per far il viaggio ; - che fù quanti 
BouadigltA con 4 anar i hebbero ■; indicce mefi ,.che 

ga plrfljfto] dettero poi in quella Prouincia .-la- 
{attenutiti .onde fù colf retto il Vcrdugoallog- 
5 giarne parte dentro Terre, doue ha - 
i Verdugali.- uelfero da viuere,& parte nel termo 
gnuòuf 1 di Gnininghcn , .alle fpefe de gli 

. t . .v-j - ; habitantf della Villa,& di quelli del 
■' .Paefe.&ditjueftomodeftctterotut 
to il verno*. Nel qual tempo non fuc- 
’cetfe altro , faluo ,che ifoldatidi al- 
cune Compagnie di,quefto Terzo , 
•vi che 
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che ftauano allogiate in vn luogo chi* P*rte di effi 
tnato Emclcampo, vnalega lungi da s F a ^ nH0 ^ 
Couorden , fi cominciarono ad am- * ar p iu 0Htri ^ 
mutinare: Ilche temendo il Capitan f,i . 
Prato.che era quei, che li gouernaua» 

Sanchio Duarte , & certi altri capi 

vfeirono al rumore , & prefi alcuni di 

coloro, che s’andauano vnendo, li 

fecero fubito impicare ; perla quale s»nt impeliti : 

cofa tutti gli altri fi quetarono . Era Nel principi- 

l’ìntcntione di quelli foldati di vnirfi otfegiiammu 

tutti >& andar doue ftaua la Compì- 

gnia di lance del Verdugo, & metter-» fi to ,na gli all 

la a piedi, &con quei caualli farne 

vn’altra , & tornarfene in Brabante a - 

dimandareli loro auazi. Ma temendo **• 

il Conte Guglielmo, che il Verdugo « J 

con quelli Spagnuoli,& coi foldati dei 

fuo carico, la State non raflalifie» prò 

curò di eflerfoccorfo di più gente, &li , 

fù mandato in aiuto il Contedi Che- 

ileyn,có caualleria,&fanteria, dimodo t /dalli s**t* 

che fi mifejin campagna . lì medefimo in *i»t» al ca» 

fece il Verdugo , i 1 quale per dar oc- te 

. * j» i t 

cafionc al nemico di vfeir del Villag- u^fiaZ- 
gio di Colmer, doue fi era fortificato, datale . 

& venir a trouarlo , attaccò vn Forte 
chiamato Emetil , & battutolo eoa 

N due 
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do, che chiufero il braccio di Mare , 

& fecero la via fino all' altro Di cho , 

che molti erano d’ opinione, che non 

fi potette fare. Ma ftando alloggiati 

della maniera, che fi c dettoci Verdu- * tlmt^cur^ 

go , & il Conte Guglielmo , fi faceua- di datmtggUrfi 

no del continuo delle imbofeate gli /’>»• . 

vni gli altri, & fcheramucciauano li 

nofki, hora con quelli dclCampo nc- 

jnic^ioracon quelli del Forte, il qua 

- le ftaua ben proueduto di- gente , & di 

tutte lecofc ncceffarie per difender* 

Jo . Ma non potè il Verdugo con- 
seguir il fuo intento di venir a batta- 
glia , per molto che lo procuraffc . & 
ìucceflc, che ftando in quel pofto, fe- 
ce vna gran tempefta nel Mare , con 
acque viue,& con uento di tramonta- 
na: pcrlaqual cofail Verdugo man- 
dò a chiamarDurado, aiutante delSer 
gente Maggiore , & li dille , che era . 4 . 
ncceflario vfeir fubito di quel luogo, 
pcrcicche il Mare ftaua per crcfcere 
inguifa , che li harebbe cacciati con 
} oro danno.RifpofcDurado,che già la 
gente era ben accommodata ( come 
in effetto era ) & che verfo il nemico 
non vi era fico, doue fi potette metter 
; N a fi- 
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dinatodi metterli détro della ViHafjfc. 

qual cofa non permetteuano, cho L , Grmi n S h.,( 
entralìe alcuno,. le non con grandini- entra»* m fof 
ma difficoltà, & con lafciar l’armi al- delti 
la porta- Con quelli, & con altri fi- 
mili artìfrcij , & mentite , fi è perduta' 
quella Città, mentre fofpettaua che il , 

V erdugQ volelle;iitipatronirfene« pec 
lo qual fofpetto erano tutti rifoluti % 
cofi i buoni , come i trilli , di non vo- 
ler guarnigione^ Jn queftcrmentni; 
venne ordine al Conte Herioànodif 
leuar vn Reggi mento di fanteria The. 
defea , & fi iodata per Piazzam-oilraf // conte Ber- * 
la Signoria diLyoghen , &. dettoli MBir# o 

che quiui trouerebbe il danaro per tal Le!%x 
editto . laonde parti con il Conte Fe*> mannìpfror j{^ 
derigo Aio fratello, & fe n’andò Ià« no del Duca di~ 
ma non trouando il danaro , Como "Perm*. 
gli era flato promefiò -> per fuarjpu-v 
tatione, poiché hauea diuulgatoirc* il conte fede • 
Alemanna, la mercede fattali da S. A , rigo prende 
fi rifolfe di dare.vna folata aHa.ViU cU rP 
lc , tw dl ’ Clpppenburg, con l'aiuto di ITffiLg fii 
a curii foldati del prcfi'iio, di. L ytVi in yuejifhatta 

ghen , Ditdela, & li riqfci,,.&.t I u e lli nello Stelo & 

di M under glrsbor farono lenta sòma Alun ^ ir% 
di danari* accioche nufciffiey&Jsiiafi- 

N 3 (c 
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fc in altra parte il Tuo Reggimento . 

' o Riceuuè il Cote il danaro, percioche 
digìà cominciauano a mancarli le-» * 
verrouaglie , $c quelli del contorno * 
no gliene poteano prouederc, 8c il 
Vcrdugo li allignò vn’altro luogo, ' 
doue fenza danno , ò fpefa del Paefe , * 
mife inficme cotal R eggimento . Il 
quale fornito, non venendo nè i da - » 
nari, nè i Commiflari, per farli palfar 
moftra, & già mancandoli quelli, che 
iMunftrefi gli haueano dati.fe il V er-’ 

. . - dugo nó foflfe ftato prefto i foccorrer 

c t rr^H cinte lo cort certa fonami del Rè , cho- 
di <Un*ri ,acci0 tenea , farebbe fucceffo di quefto 
thè il/ittPytg- Reggimento il medefimo , che fuc- 
gtmentt ntn fi. ce fl c p^jdi q UC lli delli due fratelli, 

• .. . Francefco , & Mauritio , Duchi di 

Sa(Tonia,li quali dopò haucrrouinato 
quel Paefe, & i conuicini, per non ef- 
■ i ’ \ fcr giunti à tempo i danari da dar lo- 
' ró Moftra, Adisfeceroda per loro. 

. pole il Conte con la fua diligenza.» » 
& col fuo valore, queftò Reggimento 
ali-ordine in pochi giorni, & con cffo 
\ . fcrui femprc S. M. da chi egli era; & 

dopò lui , lo tenne anco il fratello. 

In quefto fteflo tempo fucccftc , cho 
; non 
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non dando bene Chriftflforo Lattu- 
ga, Sergente maggiore del Terzo del 
Maftro di Campo Manuel diVega-, m M Ur >nL 
con e Ho Maftro di Campo ,vn fuo re Mtnutl di 
fratello, & vn’ altro fuo parento, v 'l*' w 
che feruiuano in detto Terzo, fenza 
faputa di lui, fecero vna mina di poi- 
uere al padiglione del V ega, per far- 
lo volare , & vi attaccarono il fuoco ; 
flia I a mina, in vece di far effetto con 
tra di effo Vega, lo fece contro quelli Tfyn fi 
chel’haueuano cauata, abbrugian- 
do il parente, che non potè ritirarli 
à te mpo . nafeofefi il fratello, hauen- 
do trouato molti, chelofaluarono, 
li quali hauerieno voluto, che il fatto . 
foffe fucceffo fecondo l’intento di chi * w 

l’hauea machinato, per effer il detto v ->• -»<•« 
Maftro di Campo mal veduto datut- 
ti.ilche fi\ caufa,che il Rè lo prouedef 
fe poi d’altro, hauendoloS.A. a requi 
fttion de’ foldati,che quando li ammu «■* • 
tonarono, ne fecero inftahza, rimoftb 
del carico . Ma temendo il detto Ser- 
gente del fuo Maftro di Campo, fi al- 
lótanò ; fe ben dipoi giuftificò l’inno- 
cenza fua, & fù liberato . Intanto pa- 
puano grandemente i faldati di que- 

N 4 fto 
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ftoTmo, per non efferdi modo di 
trattenerli . per laqual cafa il Maftro 
. t di Campo» &.h Capitani follccitaiu- 
•«.- 4,. . v no il Conte Pietro Emetto di Mana- 
li Due* J> felt,ilqual> in affenza del Duca di Par 
p4r*4 m fri - ma, che era ito in Ffaneia,renca il Go, 
cU ‘ a ■ r uerno,di vfeir di Fritta * S tornar ùu 
m c {nte Brabance,& per tal effetto ftaua uu. 
Tietr» Erncjfa Corte vno de' Capitani didctto:Xe*ri 
dt Mmsfelt . zo.CQnceflcgìicle il Conte;ma al Ver 
l lfà M*, V dqgo ordinò e he. fotte con qutlioà ri- 
cinte vietr* superar vn Gattello forte, che i nemb 
irne no 4 pren- ci ha u mane predo n el.pae fe d i R OKC- 
dire vn capei- Un Cnliaia/èc» tèrni t»rio dell* Arciuef- 
lo nel v*tfe colato di Colonia >& che poi. and atte. 
n uni .’.r i parlarli a Brunelle. Carainò fritto 
rende édl'Elet - il V crdugo colanone gli era ltato oc 
tore di c*U’ dinaro ; ; ma fenrendo i difenfori di 
«m, di cui tra . Cailello la fua andata, ii concer * 
l * V \ indille* tafano con quelli deli 'Elettore, però 
‘chiarito dal gmt« thè egli fudauanti di etto, S é fa* 
come vietro poto il coeertp, & non trouando alai 
Emefio. 110 dcttoElcttore,che lo ailìfteffetò 
5 Ì^T M y r /*l iideffevcttoiiaglie, fenza perder puro 
hanno m yueft di tempo, fe a andò a dirittura m ora 
fhalia nel con- bante» pattando il Rheno tra Dugfel* 
tado di ter- dorp,& KeyfersuuerdtA fu a Brutìel 
l '*' le , douc trouò il Sig. di Binde Go * 
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uertiatoté diCharlomonte , che s’era 
ito a dolete al Conte , che il Vcrdu- 
go non fofl'e voluto andar contro il 
detto Cartello j diche eflo Verdugo 
fi feusò j ragguagliadoS. E. di quello 
che gli era incótrato.La quale etiadio 
auuc s ttì,& in Cófiglio, & fuori di Còfi- 
glio, delio fiato,ini‘he fitrouaua il fuo li r trini* 
Goucrno, & in particolare la Villa di IA U UA 1^ *1 
Grunirtghé.& didelfe he détro di cjlla 
vieranomokì-jchc teneanointelligen rt*tl stipi 
za col l'I nimico , tra quali alcuni del &*Hfl>tue.di 
jMagifimoi che riccueano lettere, & & 
auifi di cfio nemico ; & che efìèndofi 
egli diciò doluto col detto Magìftra- 
to, &òfFertofi molte volte di prouar- . 

10 loro, nó hàueano voluto già mai ri 

mediami; anzi il Sindico vna volta li 
hauea rifpofto, mentre eglifaceua di 
quello gagliarda infianza * chcelfen- 
do egli in trabante hauea védure , & 
vdtre’ cole peggiori di quelle Oc che T f ' 
nondimeno non vi fierarifnediatGV& i 

però ne anco efiì voleuano ririiédiar- • « : . 
ui.Mii mentre egli ftaua in Corte a 
procurar, che fi defiecompenfa ai ma 

11 ,& fi prouedefic aiperieolii che fo- ili* Inculai 
prafiauand, tornò di Francia il Duca %i r*r 

• ' di 
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ingo tratta dt 
rimediare a i 
mal i di Fnfta. 


Deutnttr , & 
2» tpbfH , forti 
da entrare in 

tfollanda . 
CenftgUo date 
dal V trdugo al 
Du-a di V ar- 
ma. 


Dubitàdo noi 
che jl nemico 
fi.i per attediar 
alcuna nortra 
?Ì 3 zza,dobbia 
ino tenti appa 
Kcchiato il fo 
ccorfo 

Le Piazze im- 
portami, & de 
boli, fono lepri 
l*e attaccate. 
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di Parma, i cui ùmilmente diede par 
te di tutto qu elio, che paflaua nel Tuo 
G oue r no , & della neceffità , che re- 
nella di rimedio , & li fece particolar- 
mente toccar con mano J che per le 
Ville di Zutphe,& di Deuéter haue- 
ria potuto S. A. far progredì gran- 
dillimi, entrando per il Paefe di V- 
trecht inHollanda,i popoli dellequali 
Prouincie,raccordadofì desinali ,che 
haueuano riccuuti nei tipo pacato» fi 
faricno/idotti all’vbidienaa di S. M. 
prima , che patirli di nuouo ; &che (e 
non voleua far quello, almeno prone - 
dclfe quei due luoghi, dimaniera, che 
lì potelfero conferuare , tenendo ap- 
parecchiato il foccorfo in tempo; che 
poiché gli Hoìlandefi haueuano prc- 
fo a far l’apparato della guerra , non 
era da dubitare, che qlle due Piazze , 
importanti, & non forti , farieno le 
prime da loro affidiate • Promifeli il 
Duca di dar ordine, accioche haueffe 
ogni aiutp^Se commoditi , che bifo- 
gnalfe. Ma dando nouaà S A. il Ver- 
dugo, che il nemico per cofa certa fi 
preparauaper affalir con tutte le fue 
forze le dette due Piazze, & fupplican 

dola. 
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dòli che voleffe proueder Albico a * 

* quello, che era neceffario-,có proteftar: 
le, che non efiendo aiutato egli per la 
pocacommodita.chcteneanonba- 1 ^ er 
ltauaadirenderle, & pero lenza duo- cì}t i e v , a%x , 
bio fi perderebbono.Ma alcuni di co- di lutph**, & 
loro , che fi trouarono prefenri, dille- D‘u tn itr fi 
ro quello che più volte haueuano det ?' rd ' r - inn °> f* 
to> che il Verdugo fi lamentaua fieni- *? n l 9n$ f 9ectr 
pre , chelaFrifia fi perdeua, & che 7 ’ 
thttauìamai nonfiniuadi perderli • 
Suplicollaapprefib,che métre il foc 
òorfio fi apparecchiaua, rtftafle fierui- 
ta di concederli licenza perotto gior 
ni di andar in Lucemburgo, per alcu- 
ni Tuoi affari, laqual licenza S. A. li 
concede, '& promifeli d’ inuiarli f ifpe 
ditione dì tutto qnello, che richicde- 
ua , a Tuo gufto. Ma l’ifpeditionc hi » 
ordinarli , che fi tornaffe al Tuo Go- 
uerno, lenza gente , & lenza danari. 

Per laqual cofia egli fcriffe di nuouo 
a S. A. che Fafficuraua della total per 
dita della Prouincia,fe non fi prede- 
uà altro rimedio * Ma il Duca tornò 
ad ordinarli, che partiffe fubito , pcr- 
cioche teneua il medafimo anifo del- 
rinimico, che egli li f«aucua dato.La 

onde * 

% 

\ 

\ 
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Jl Verdura far 
te di luotbnr- 
f per ttrn.tr in 
f nfij, ferì?* *• 
iute ye^itni 
l{tet fht 
no nel lineato 
di cleues. 


*4rriita a Z nt- 
fhen. 

Il Dnca di 'Par 
Di -i statuiti da- 
nari per pr»nS‘ 
dtr di yetto-aa- 
ftìl Z'ttfhtn , 
€$“ Diurni cr . 
Il Viriti”* da 
ordini in 
fhen. 


.v -,#•/ * K° 

onde il Verdugo, per vbidi re, ferina 
per der tempo in replicar più * { i par-,, 
tì, con proteiche, la fui andata co.t> 
le man vuote, faria per appartar più > 
tulio danno, che vtile, conciotìacofa- 1 
che la foldatefca,& il popolo viuelfero. 
infperama, che egli non folle per tor 
nare lenza le cofe nccefifaric per U di 
fefa del paefe,, & per lo foltenrameiv- 
to della gente. AndolTenc quali dilpe- 
ro, confalo ifùoi fruitori ,j& alcnna 
poca feorra , che prefe in Qfeeldesri r * 
accioche raecompagnató^np alla 
ri pa del Jllieno ; il qua 1 p#w>al ^ orrc 
di Rees, & (i wife, in Anholt, mnnda- 
<io per gente dd fuo Gouemo , che 
venifse ad incontrarlo, la qnal venu- 
tale n andò a £urphen.do ie mentre 
Raua^ùV^o^anarijChe S. A* iouiaua 
a^Goucrn^arc, diqlla Terra, 84 al Co- 
te Hermann, il qualcomadaua in De- 
ncncer, per comperar vettouag)ic,con 
ciolìacofache d'ette Terre ne Tollero 
m al pro^Cfdute . Ma dintindando il 
Verdugo aqucllp ^.che gouernaua 
Zutphen , j } eòe prpuilione: teneiTc di 
poìiiere,.^gIi li pfpofe , che n’hauca 
m olta^i manche (nella calatone al log 
,t I giju a 
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«ìaua già il Tafiif, ne hauea trouatt 
buona quantica , laquale hauea pofta 
nella munì don c conTàltrà; Ordinol- 
li il Verdùgo , che con ogni diligen- 
za fi prouedeire di fafcihe, &di cefto- 
ni , & che fi fortificane , dalla porta; 
che fi dice del pefee, fino à quella del 
fiume, che era la partendone il ne 
mico li potcua far maggior danno; & 
lenza che egli la dimVndafle , li laf- 
ciò vnaCompagnia di fanteria dauan 
traggio: & fatto ciò, feu andò à Deuen 
ter j doue rrouò nei faldati gran dif- 
conterrto , come hauea trottato anco 
in Zutphen , efiendo dfì fitnafi pie- 
ni di turbatione, per haucrld veduto 
tornar fenza gente, & fenza danari . 
Ma egli procurò di confolarli con la 
promeffa di S. A. &* poiché bebbe da- 
to ordine alle co fe delia de^aVilla d* 
Deuenter , fi parti , & fe n’andò a d.Vr 
vna vòlta aGrum‘nghen,chc era,doue 
(per le cànfc già dette )tèmeua più’. 
Formo trattato il Ncmicoil fuoefier 
Cito morto groflo,* pòtenrè;di che fe 
be il Vcrdugo hauea a datokuifo alDu 
cairn da Ghelder, ( come puòtertifi- 
cai Nicolò Bart, che era Gouernato- 
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rit:» Capitan» 
dilli Stsii met- 
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il V fràngi ne 
atti fu il Duca. 


Mlttritio afit- 
dia Zutphen , 
dopi hautr pre 
fa il Farse . 


- ■ «àtiM il 

Grufiti» y fa- 
ta in prendere 
il Fatte di Z ut 
fhen. 

Manritta bat- 
te Z utpleen. 

L achtmi rede 
Zutfhen >;/- 
mante alatemi- 
«a. 

(ìli arti codar- 
di nella guerra 
lì dcuono pu- 
*ir leueramen 
tc,pcr non lai 
ciar introdur- 
re vi mal co- 
itume . 
Marienbom Jlà 
nel Bucata di 
Citte »* . 


re di detta Città ) & da Zutphen , 
&Dcucter(come Locheman,& ilCòte 
Hermano poifono dirc)&fatto faperc 
aS. A.checra efpediente,che vnifse im 
mediate 11 Tuo, per foccorrcrlo;tutta- 
uolta nó le parue di farlo, fin che nó 
Teppe che era attediato Zutphen .il' 
che fii fttbito che il nemico hebbe 
prefo il Forte, che ftaua dall'altra par 
te del fiume , che già tanto fangue e- 
ra cotto . Il qual prefe con artificio 
di inuiare alcuni foldati giouani in 
habito di donne, che con l’armi naf* 
cofc fotto le vefti feminili, Te n’impa- 
dronirono. Ma pollo rattedio, piantò 
Mauritio trentatre pezzi d’ artiglie- 
ria fotto laPiazza, & con ciafcun pez- 
zo tirò tre tiri: dopo i quali il Gouer- 
natore ,fcnza afpettar altro, fi arrefe, 
conducendo la gente a Deucnter. Ar- 
cione neltero degna di cflcmplar ca- 
ftigo , per il pericolo di vna mala in- 
troduttione . perciò il Verdugo ne 
fece poco dipoi querela appretto il 
Duca, che già era con alcune genti, 
giunto fui llhcno, ad vna Badia chia 
mata Mariébom. MaS. A. non fece 
altra dimottrationc contri di lui, fai 

uo 
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do che andSdo auifitare ilForte diRc 
cs > che era alla cura del Sig. di R ina- 
uelt,difse,cherapeua,che Lochema 
ftaua in Rees, & che quel giorno me 
defimo era Rato nel detto Forte , & 
cherauuifaflcro, che non comparii 
fe dauanti a lui, ma che procurale di 
guadagnarli degli amici: il che egli 
hauca già fatto, & con molto danno 
de’foldati , che erano fiotto il fiuo co- 
mando . quello gentilhuomo procu- 
rò dipoi, morto il Duca,didificolpar 
fiapprefloilContedi Mansfelt,&da i. 

eflo fu liberato . Ma della gente, che 
egli condufiseda Zutphen , prefie il 
Conte Hermano Quella jchc li x 

n • • % ,ir i Mommi** v* 

& il redo muio alVerdugo* Mar- *d M p d urDt* 
chiò il nemico verfio Deuenter , per uenttr . 
afisediarlo. Piantò lafiua artiglieria, 

& battè la Terra fiuriofiflimamente, E t lo bitte fn~ 
da vna parte, la quale, pe r la confida- ritfijjimamtn - 
za, che fi haueua nel fiume Ificl , & in 
vn Torrente, che face a fofiso, non fta v . » 

ua terrapienata . Pofiefi il Conte alla il come wir- 
difefa,doue fu ferito nella faccia d’v fi <///.»• 

na ficaglia del muro, di quelle, che vo de > & ' fnit» 
lauanoperla batteria, dimodo che ** TJ 
perde vn’ occhio , & fù i n pericolo dì 
. w* per- : 
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perder l’altro . Ma il nemico per dar 
l’alfaito/ece condurre fopra barche 
vn ponte dalla parte di fatto del fiu- 
me ,&lopofe alla punta di fuetto 
Torrente , che fi è decró , & fe bene 
l'archibugicrja di dentro ammazzò 
molti de’Marinari,che lo conduce- 
uano, tuttauia non potè impedire , 
che non lo mettefiero nel pollo , per 
Tt*u V afJto d oue voleuano aflalcarePafTarono al 
cuni de* faldati nemici alla bsecchia 
con vna bandiera; ma non tlTendo fé 
Eriiutt«t9. guitati da gli altri, che teneuano or- 
dine di andar dietro loro > furono fa- 
cilmente ributtati dai noftri. & la ca 
gi^ie perche quelli, che erano defti- 
" ‘ ** nati , dopo i primi, all’alfalro, non v* 

andarono, ffaper hauer trouata diffi- 
, colti ad entrar nel ponte , conciofia- 

cofache da vna parte , & dall’altra ,le 
fponde t che erano fatte di tauole,fof 

BeiteHter s ar. ^ Cr ° P* 1 * 3 ^ tC e ^° P onre * Ma trOUÌL- 
rmde* Mauri- doli gii ferito il Còte Hermano,& pa 
*w. reccfii Capitani, &foldati, &nó elfé- 

doci noua di foccorfa,il reltodei de fé 
fori cominciarono ( feben contro la 
volpci dieflfo C óre ) a trattar d’accor 
do có rinimicoj&cócertati&fi arrefe 
ro,.; DÉ&X 
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COMMENTARI 

.. DI 

•- FRANCESCO ' 

VIRDVGO. 


«A 
• àti 




LIBRO OTTAVO* 

A perdita di quello 
due Piazze , vere por- 
te del paefe di Vtre- 
eht, & d’Hollanda,per 

doue s’haueua da de- 

' bellarc 1 ribelli, ò almeno coftringcr» 
li à riconofcere il loro Re , & Signo- 
re naturale» diede animo all’inimi- 
codi paflar più auanti, & fpcranza 
- di far maggiori progreflì nella Fri- 
4 fa .«‘per la conquida della quale Pro- 

O uincia 



Z ut phi ,& De 
uenter trono le 
porte, per 
t y haute, da en- 
trare à domare 
i ribelli del /yè 

Li Stati per lé 
frefa di Zut- 
phen,<vr_di De- 
uenter entrane 
in jvtran^a di 
cotttjuifiatre lé 
Fri/ta. 
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(Mtrdafino alHióra tanro hauea fra» 
iellato, cfotant^ fangùc-/ 

de’ Tuoi . però alla richieda de imal 
iStféntionati .<U.Griuùnghéil 4 .#..foj-- 
lècicato dal Coté Guglielmo di Naf- 
{ Sb che teneini'%1^^ di^duèrna-' 
T tore di cotal Ptouincia » deliberò di 
Mauri;* >* andarla metter F^fTedio alla detta 
sd<*fitdt*rGnt Villa di Gruninghen. Stauano per 
tunghtn, ventura in quel tempo il Copte Fede- 
rigo , & il V erdugo nel Forte di Co- 
uorden, alla mira, per veder doue 
egli anderebhé^il che fapendo effo » 
procurò di ferrar Gruninghen, pri- 
ma che eglino vi entraffero, & per 
tal effetto camino, gi orno, notte , 
con gente ifpediea , & con la mag- 
■ Nella aberra giòr celeri ci , che potè .ma non po- 
fempre fidcuo p cr( y f ar c iò tanto fegretamente , 

?pp-eHo il nc- ohe non nefbffe il Verdugo auifato 
miai, & msf- à tempo dalle Spie, che tenea nel Ca- 
pirne métre ca- p Q di quello .per la qual cofa fi rifòl- 
pegg'^i pc ei. p e p art i r fu^ito p Cr co li . & hauen» 
fuoi chTegm,cr do ordinato che certa fanteria , Ia^# 

* andamenti.’; quatteneua in Couorden ,per tema , 

' J :che hauea* che quella Terrai non fof- 

* lì r*TÌMi* fu* & inueftita,loTeniffèfegucndo,mar ; * 
tfcoi Canta jt chiò col Conte tutta la^aot.ce, &can 

^-Sy; , , • . CHO 


djf Tvf r* o *f4 

-cflb,& conia gente arriuò a Gcuoiff- deriga di Ber- 
rghen., in tempo che la vanguardia s he * d * c# * or ' 
- nemica gii cominciaua i giungere. *"• , vi 4 

Ma li mal affetti di dentro;. vedendo Grmu '* hm - 
-Alaurieio vicino, cominciarono d tu- Glihtretìei di 
multuare , & i muoaer fcditione,fer Grt * nin i he » fi 
.xondo promella » Pbe gli haueano Inaiti] 
tatta; & dall altra parte il Magiftra- in /suore 
to , non folo facea refiftenza di rice- di ùi*urìtìo . 
ocre nella Villa; la gente da «guerra 
*^he i 1 Ve rdugo Ha ue uà con d otta* ; m,a 
monvoleua pur,, che alloggiato nel 
'Borgo, di ctorcgli, & della feditione, 
vfentiua gra pena. Ma. giugendoli fra 
tato certo numero di fotdaci, che ha 
uea madatoàcauare di alcuni Forti- ? dl ' c ° r ' : *• 
pelli di poca imporrirà, p moftrar ar r.^iou/ifca 
*dire,ordino al Conte Federigo , che pitano moftrai 
rcqn la fanteria,; che ftaua gii tutta-, ard ^ c * 
radunata , & con alcuni caualli,attac *”&**%& 
^fhcramoccia & tensflh i ne- s^npAt 
,4hicj piu lungi dalla Citta, che po- il nemico, il 
yteflct ien?a.dìfcoflarfi però molto dal 9 113 ! vienper 
cfotfo r ò dalia; muraglia^ & mentre e- alIec,,arc vna 
rgli combatteua di fuori , eflb Verdi.- 
, go negoctaua détto , & operò di ma- tro.bifoen, « 

■ mera, che fu difcacciata vna quanti- nCf I° diporto 
^tdde’maiatotti,&ilui fù aperto il p»* die fi può. 
i? .. O 2 Borgo 



-•I * * 


' *u o Mi JLd - 

; Borgoper introdurui 1* génté • ptìr 
; J ’ da qùal cofa egli fece entrar fubitodl 
Conte coi faldati , acciò che iTer- 
tàzzahi non haùeffero tempo di pétì- 
tir fi. Ma i nemicijpereflèrvenati fèn- 
Z 3 . bagaglie , Sé per hauer lafciató à« 
^dietro i viueri, cominciarono a patfc- 
re.& piu de graltri gringlefi,& li Scò 
. cefi , che erano ftranieri ; li quali vo- 

gUre ”«,Tco‘ léiKfo coglier lattughe da mangiare, 
no più i Tolda .fi accoftauano tanto > che i iJorghen 
ti foraftieri del dalle mura ne ammazzavano molti • 
tiuere , che i Magiunto che fu tutto f efferato, fi 
paefaui. p 0 fcro in ifquadronfc alquanto difeo 
\ fio dalla Terra ; & nondimeno coi!-* 

- ; : vn- canone * tre mekzi canoni , & vna 
tir trittici colubrina faceua del continuo ti- 
tanì&lttria fi rare il V erdugocòntro di efsi , noii> 
grà din* * i ne f enza f ar loro gran danno; che fù cau 
m^i fitta Gru fa. che fubito fi allogiafferq,copren- 
* * tn * „ dofidalfarcfglieriaquàco più poterò 
no.fe bé no lo poterono far di modo» 

• che hon riceueffero nocumento . per 
larjual cofa il Conte Mauritio ritirò 
più adietro i Tuoi padiglioni, & parte 
: del fuo Effe r cito . Ma vedendo effo » 
che quelli della Villa , ’ch'e'erano dei 
fuo partito, non haueuano potuto ot- 

■ - - tciier 
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Méntre l*intétalbro,né adempir quei- MauritUfidU 

10 chea lui ha acu5.no prom eflo, fi fta*- ft tradl f“ ert 
ua quieto mqucl pollo, fenzafaraL- nmghen perm 
«una trincea; . ~ il che ofleruando iJ teihgtm*. 
-Vcrdugo.s ? imaginò , che lo facdft 
fjcr-afpcttardhegiungcflcro le arti* 

glieric , & debcltrefehe , che erano 
portate per mare . & fù vera l’imagiw 
nationc ,percioche dentro darre dì 
cominciarono ad apparir gran quan-* 
tità di naui, nelle quali ( fecondo gli jfppare&bu 
armili, che fihebbero) fi condocoua» datti 

fio feflanta pezzi da -batteria , & io; stati per r afe 
munitioni, &bagaglie necefiarie per-, Grumnm 

Vn lungo , Sr grande afledio; 1 aondo 

11 V erd ugojlfpedì fubito al Duca } aui». il v eringi an* 
bàndolo di quello c he palfaua, & S.À.L hl f a di c,t 
inuiò immediate il Luogotenènte di ÀJuC4 ' 
caualli del Signor di Chicourt,i chia-* 

rirfi fe cosi era , li a dar fperanzadit 11 Dt * e *H/h 
voler Soccorrere in ogni modo la Vìfc 
h \ Ma confi derando il Verdugo * nmghen. 
che per ftar gli Spaglinoli ammuti- 
nati in Dieft & per al tre: in compio* Ditf{ > in Jr4 
diti, che il Duca teneua,non erappfit bariteli 
libile che metteffeitìfieme tahtag&t »*£«»«•#. 
te , che poteflè contendere coll’ ini*** 
mico , li fcrific 9 che fe «on Jbaueàikiiè 

O 3 deci 
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deci mila fami» & almeno due mila 
canàlli j non j>ai£afe alcrimentc il 
Rheno , perciòrbe harebbe corfo ris- 
chio di perderli; & era men male, che 
«glifi pdeflè folo,che che S. A.fi mct*> 
nette in pericolo <: Mattando il V er* 
dugo su la muraglia della Villa à far 
tirar l’artigiietia^lli /quadroni v che 
otrtific* dei appariuano, comandò che Parchi bu* 
rerdugo per g«ria non/paratte, fe nondi raro* cha 
dfnntuure il fu cagione , che gl’ horti vicini fi rie-* ’ 
e**»?* ntmìie. piffero di foldatt nemici , come egli 
"<• **“•. appunto defidcraua. il che veduto e& 

;; fo , ordinò , che fi mettettero infieme 
certo numero de i ibldàti , che nel 
x4’ »,.v v : Borgo allòggiaùana ( dentro nonfii 
’■* » - . ma i pofsibile> che i Terrazzani ne vò 

’ ‘ **'""* Ietterò lafciar entrar alcuno ) con fate 
tapantani , & fcnzafpade , folocon le 
^ >s.-' *• lor.daghe, & che il Capitan Mendo 
v 1 *' folle per capo loro con trenta, ò qua- 

w m 'X: ^ rata della fua Compagnia di caualli, 
che pur alloggiaua hellBorgo , & che 
_ ’ , - „ pattando per rlàiV fila (il che ottenne 
v r J in grafia da etti Terrazzani ) vfeitte- 
a chcilMcndoy co i detti ca- 

uaJli matte nel j prifno corpo di 
, guardia di cfsi nemici *&£ on l aiu- 
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Volcclofi obli 
gar vn popolo 
adifcndeifico 
tro il nemico, 
fi dtuc lafciar- 
lo vfar atti di 
hoftilità coti© 


r- r a v o. $ i f 

tode’ fanti, andaflè recidendo, & fa- 
cendo prigioni quell» , che italiano 
-dentro igi àrdi ni, Eflequìil Mcndo 
J’ordine;& conducendone alcuni pri- 
gioni.& volendoli i Borghefi ammaz 
asare , comandò il Vei dugo à i Tolda- 
t ti> che li JaTciafiepo fare, volendo 
con quello* tanto maggiormento 
obligarli a difenderli . Accrebbe fi 
per cotal istrione l’animo ai Ter- 
razzani d^modojche poco fiimauano di quello, 
più TinmiicO é jl quale nondi meno fc 
£a ut (Te attaccata la Terra daduo^ 
parti, come fi dille efier Tua intentio* 
pc , & l’hauelfc battuta con batteria 

formata, iTiarebbe polla in gran pe- 
ricolo, fe ben egli altresì haueria ha- 
uutoche t ram agliate alfai , prima-, 
di conquiftarla. . Ma giudicando 
Mauritio di non poter venir coli fa- 
cilmente a fin deliimprefa, fi rifolfis 
di andar à prender i Porti, che ilaua* 
no nel territorio di Gruninghen. de* 
quali il principale era vno,che fi chia 
maua il Forte di Facn * pollo /òpra 
1 vno delli due canali, che dal mare / 
vengono alla Villa, dentro di cui li 
Gruningheii haueuano mefla vnab 

O '4 delle 
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- delle due Compiale, che efR m ànt «L 
ne u ano a loro fpefe. A iquali off ef- 
fe ndo il Verdugo foldati di S.M per 
aggiungerai, non li vollero mai ac* 
r \>? cercare, pretendendo elfi cale Forte 
j elfer cofa lQro , èc temendo che s’egft 
' V vihauefle meflb vna volta gente, non 
*_ l’barebbe mai piti cauata.queftoFofi 

tefògiàprefodal Cète d’Arébcrghi 
*. :j- 1 & quando egli lo pigliò, quelli di 

i " J Gruninghen fé lVTurpafòiio , & da 
quel tempo Tempre pfetéfer ó di farfé 
ne proprietari), & fupplicarono pili 
volte il Rè di volerne far loro gratia; 
& conceder loto l’alta giuftiria di 
il yerdugo re- eflo . fopra di che s. Maeftdfcriflc,pep 
fifìea i Gn*- eflfer informata ; & il Verdugo con- 
ninghefi neiu tr ariò loro quanto potò , pèrcioche 

ÌTu££?ì q« efto era far grand* aggrado ad va' 
fopra ti ferie caualiet nominato Riperda, a cui ap- 
dt Faen. par reneua il luogo, oue il Forte era 

Vn buon Mi? fituato; il qual cauaiiere Rana in Ale- j 
niftro non fi ma g na & fe b en non f* rifili a il Re , 

incorrer l’o- non ferma perone anco i nemici . * 
dio de’popoli Quefta contraditrione , che fece il 1 
per ìigiuiìo , Verdugo a i Grunmghefi V a ccioche 
i Gruninghefi non ottenebro coftirigiufta dim an- 

tingo j & t er . da, aggiunta a certe altre ©ccssmom,' 
che. J , T . ■ O che 

v» 



or T altro. n* 

ichc dipoi fi diranno , furono Caufa» 
cheefiì prende iferocofi mortaiodio 
centra diluì , comepreféro, & che 
•egli fi ri fchielfe di dimandar con tan* tl pertugi v» 
tainflanzajéome fece,a S.M.che vo^ tendo di non 
leffe rimouer/o di quel Goueroo, & M f f r f ar *Jf er 
feruirfi dt lui alnoue ; connenenda 
cofial fuoreal feruirio , polche non iue> ja. 
potea forzar quella gente à far quel- M**ntio 
losche conueniua,.- Fu adunqueilne- &} ra lL Forr€ 
rnico fop radi' co tal Forte , & ifolda- Rifili 

ti, che v erano de nero, de li arrefero i àf fènde. 
fcnza afpettar -batteria . . In quello 
mentre arduo in Frifia il Signor di * . 

Huerpem , chefù dipoi Gonefnator 
diMaftrich, mandato dal Duca di 
Parma , per informarli dal Verdugo 
in che flato fodero le cofe di quel Go Ft „, prifi* 
ucrno, & che imprefa tentaffe il Cam per intender /• • 
po nemico . Vdì quelli la batteria , fi at0 
ehe elfo nemico facea ne’ Forti.& pre t0 ^ e * 
fe informatione di quello, che. era * 
dentro GrUninghen , & con quello fe 
ne tornò . Ma vedendo S. A, il nemi- 
co ftar in quelle parti occupato, fi n- . , M 

folfe di andar ad attediare il Forte di Virjna ““ ad. 
Nimega, perle grandi inflanze * che gflìdian I Fot - 
quelli della Villa, le ne faceano* & vi «« di afe»**** 

andò 
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llKtrdugo v<ì 
col Conte [fer- 
mano à trottar 
il Duca fotta il 
Forte di T\jme 

&*• 

liDuca fi riti- 
ra dal Forte , 
battendo bàttu- 
te trdtne di eri' 

ni; .• v •• * v 

trare in F ran- 

• « ■* ... 

età. 

il Duca riman 
da il Conte 
Hertna.no in 
Frifi. 1 . 

Dà d carico 
de II' effe retto al, 
Vtrdtigo. 


Tropo fi a dii 
Vtrdugo al Di* 
co per ajjicnrar 
Iomega. 


Moriva e 
fi a tuia Tura 
del territorio 


di2\jmtg 


a. 


««-rcr* neo 

i 

andò;Ma cfsé4oMauritio,dòpo haute 
pre fi li detti Fòrti delPaefedi Grur 
ninghfen, tornataeoi fuo Efiercito ver 
fo Ghelderijibndo S. A. lòtto il Ar- 
dete© Forte, mandò a dir alVerdu- 
go, tire fofie i parlarh.il quale v’andò 
inficine col C onte H u mano, & arc- 
uarono a Nimega il didelfo, r he Sua 
Altezza fi ritira ua hauendohauu-» 
to ondine da S. Maefta ài paflàr ìil> 
Francia Comandò: al Conte Her- 
manò,chc fe ne ritornale inFrifia col 
Borgomaftro , & col Sindico di Gru-* 
ninghen* che erano prefònti , proue* 
dondolo di certa fomrnà didanariper 
lo foftentamento delia gerite da guer 
ra. &al Verdugoordinòjche prendef 
le il carico dellefiercito i il che egli 
non ardi di ricufare , per le caule gii 
dette . & auanti che S. A. partifie , fi 
trattò fopra la ricuperatione di Zut* 
phen*,& intorno l’aflìcurar Nimega. 
la qual Villa, già • che l’Altezza Sua 
non voleua lafciarui dcrtro prefi- 
dio, fi poteua afiìcurar nel modo, 
che il Verdugo propofeyche era, 
trincerandofi Vn\ aitò ; verfo ia_i 
porta, che vàaMoa&a* &. poncn- 
C. * dofi 
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■dofiiuirdue, ò tre mila huomini , co 1 
-quali fi offerfe egli di reftare . ma an- ' 
forche quefto parere folle ftimato 
•bnonodal Duca,tuttauia trattatone _ . 
poi cón alcuni * fi mutò , & fenaa dar . : . 

^ltro ordine, fc ben gli huomini da»* 

iene di detta Villa gridauano perle 

firade, che rimaneuano abbandonati 

in mano il nemico, & perduti, fi par- ^ Dm(s ^ ^ 

ti per Francia, comandando al Ver- dinealrtrdu - 

dugo, che douefie demolire la for- go di fp-an*rt 

tificatione , che Camillo Archini ha- « rti *” ti - 

iiea fatta in Mydeluer,& il Forte, che 

il Signor di Rinauclt guardaua iiu jn»f*,nru*tl t \ 

fronte della Villa di Rccs, il qualjer* " 

-più cheneccfiarioperil palfo di Fri- 
fia'. Marauigliauafi il Verdugo, che 
«reftando la Villa di Nimega in tanto 
pericolo , S. A. volefie, che fi fpianaf- iip„d*gw** 
fero quefti Forti, chclateneuano in li prendo bene 
parte foggertaj perla qual cofa non 
vbbidì, nè al primo, nè al fecondo co- J' 3 a ft ntA cl} * 
mandamento ; ma nccuendo doi il t0 ' fiìt ># /, <# - 
eerao,& il quarto, non li parue più di capitano mi- 
poter tralasciar di farlo. Ma non fu n0 ie nceuen- 
così cofto partito il Duca da Nimega, v jS ° f r ^* 

che quelli della Villa cominciarono disfar una «>fa 
a trattar co’l nemico >. & efia a mar- la qual nou li 
• • ■ ■ * chiar 
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par bene à fa- ^chiar d quelli Volta con gente,daHa 
re,deue afpet- p artc dj fopfadd iì tmie.il che ìrt ten- 
teli fia ordina derido il Vcrdtfgo y fiparti per cola co 
to; ma in fine certo numero di caualli , & di fanti • 
deue vbidire . Pece alto il nemico a Ticl , &ilVcr- 
futili di 7sj~ dugo Io fece a Mozza, Sedila fi rifol- 

di dax fi a Ma» » e dl andar con parte delle fue genti 
ritto. alla Villa, nella quale, contro all’opi- 

7 iti, o Ticltì nione di Nicolò Baft, & di altri Capi- 

Terra murata, Wn j f c hg cra ft 0 con t tf Q , entrò COR> 

redi 'liwegi due Compagnie di caualli, lafciando 
dira it fiume il retto di fuori. Come fù dentro,fecc 
r nati. conuocare il Magiftrato in cafadel 

il Verdun en Signor di Guilein, Gouernatore deir 

UsJSgI W Terra, proponendo loro,chc fevo* 
lem Gemmato Icuano afsicurarfi , douefsero riccuc- 
re di lyjmega . più gente da guerra , che egli-la-* 
il Ferdugo ?ro tcncua protTta per darla loro , tale-» , 

Vnte LTw quale elfi la dimandaflero ; il che fe- 
ce ben tre volte* maeffi fempre la ri* 
i Borghe fi non cufarono . Per la qual cofa, veduta la 
yoglivno accet- j oro oftinata rifolutione , &nonpo* 
tendo sforzai li, ritornò fuora , & fe 
ce di-viime^a. n’anriò à Mydeluer, doue vnita gran 
spiana il Forte quantità di Villani del contorno , fe- 
di My dt:mr. cc Smantellare quel Forte, come S.A. 

. , gli haueua ordinato ; &auuisò il Si- 
-, . gnor di Riaaud&chcfacefleilmedc- 
i.»' . , * (imo 
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(Imo di quello dì Rees, portando Par- & fa ftUna» 
tiglicria, &ie munitionialPinsiì del Msig.d» Rj- 

^ ^ % n r « * ìi- « nautlt il Forti 

di Hjti . 


lìuinedRhymberghj Mi già nel no 
ftro Efferato fi patina di viueri. però 
ii Ver dogo landàua portando doue 
pen fatta di trouarne: & mentre ftaua 
trà Maftrich,& Ruecraonda, hebbe- 
auuifo che il Conte Mauritio mar- 
chiattaeoi fuo verfo Nimega ; laonde 
per far quello, che pòteuai& per fcan 
far ogni colpa, fcielfc di tutto l’eifer- 
cito da due in tre mila huoinini, spe- 
diti , & anchorche li due. Reggimenti 
af Alemanni detti Conti-di Bariamoti- 
cc;&d' Arcmbergh', fodero già alcu- 
ni giorni mal fodisfatti , & haucfiero 
giurato di non tornar apafTar la Mo- 
la verfo Brabante^fc nota erano pri- 
ma pagati, tu ita ui a perda prò rndfa » 
die elfo Verdugo fece loro di ritor- 
narli nel medefimo pofto , la palla ro> 
«o a VérUò. per la qual parte egli ca - 
4ninòpiò ficuro , conciofiacofache di 
.«gii il Conce Mauritio fteifealdintor- 
*io della Villa di Nimega : laonde far 
ce odala via di Mozza» batte ria corfo 
pericolo di perderli, staggi ungeua-*» 
che fc al fuo arduo , ò folle Rata per- 
• duca * 


Fyjtermonda Jli 
ih Obituari sul 
fiume Mofa.aly 
U fhoccAr dt% 
({jser.in qtaUof 
Il Verdugo y £ 
di nuoito per 
pie correr jy7. 
mega. . 

Va' vaidrò!<y* 
ic hónoràm 1 
Capitani» dt* 
ue procùrar di 
fcan far «ogni 
colpa. 
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J/attheo di 
gattello Gouer 
tutor di Gror 
• ». 


Hftriugo prò 
tura di entrar 
in T^imega. 

• #. 
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data Nimega , ò quelli di dentro noti 
fhauetfero voluto ri ceuc re con la gcr 
te, che conducala', alméno hauerebbe 
afiicurata Gtaue , che è di grandidi- 
ma importanza, & ftaua fìmtlmerttc 
in rifchio di perderli, per e(Ter adente 
Mattheo di Caftello, Gouernatore di 
efla, & per trouarui fi poca guarnigio- 
ne. Andoflcne, & procurò per tutte 
le vie potàbili di far faper al Signor 
di Guiiein, che (come fi é detto ) co- 
mandaua in Nimega, come egli era_* 
venuto li per mctfcrfi dentro la Tetr 
ra con lui, & che però cercaflc con la 
gente da guerra , thè tenea , di farfi 
padrone di vna porta, & che ne lo rag 
guagliatTe, percioche nelfiftdTahora 
che ciò farebbe ► egli camineria con 
quella , che hauea condotta , all’insù 
del fiume, per efier Grada coperta., & 
fegreta. Ma i Terrazzani , effendi 
fuperiori di forze allagente del R èri 
che era dentro; fi- impadronirono efii 
delie porte, & difleroal Gouernatore, 
che nè egli ,nè alcun foldato di S.JM. 
fi douelfeaccoftaraicjùelle, mcrttro 
ntrattauano col nemico, percioche li 
tagiierebbono tutti in pezzi .. il che-# 

come 
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come teppe il Verdugo, cofi tenne 
npcr perduta la Villa : & però fi.rifolfe . 
di atfìcurar Grauc f. tanto pitiche i 
faldati di dentro rauifarono,* che i .» — 
Borghesi; non camìnauano beney; & * 
che erano più potenti di loro* laonde 
fece marchiar à quella volta la fante- 
ria, che haueua menata feco,& avan- 
zatoli edb alquanto, fece venire i Bor r i y er j Ht0 
gomaftri alla porta , & propofe lorp procuri ajjt 
«che faria (lato meno male per elfi, di cttrar 
riceucr quella fanteria nella Terra, 
che che andalfedaneggiandq la capa - 
•gna, promettendo egli di trattenerla 
c in modo,che non ne haucrieno patito 
.danno alcuno.. A che elfi rifpofero, 

-chedi qucfto hauerieno trattata co i 
-loro Borghefi , ma che teneuano ^ che i Birghefi di 
non lo permetterebbono,j?efTer (lato GwricufA- 
-loro promeffo d ivede fimo da altri , & 
non atcefo. Entrarono dentro, & cor- * rtjt * 
inaronéi dar larifpofta, la quale fù, 
che in neBuna maniera voleano con- 
-cedcrc * che cntraiTe altra gente, * ri Vtrilu?* 
.che fe egli Ihauefle tentato, fi faricnp introduce U 
/degnati, &hauerebbono prefe l’ar- ?r c f t ito aldi f. 
-mi. Ma hauendo già i l «Vefflugo P rtt0 dt 
•fatto intendere ai foldati, che erano * h ' Jtw 

T - 4.’. * . 
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-in guardia della porta, che riteneflc- 

rardir nclU“*'° ^ ora li Borgoihàftri ,egli fipofe 

{ guerra fà riu. dauaiitì i Tuoi , & ordino ,. che lènza 
dr molte co- toccar tamburo lo feguifièro , & coli 
fc difficili . entrò dentro, & camitrò finoal Ca- 
mello» doue mife gli Alemanni, diui- 
dendo le altre nationi, cioè Italiani;, 
Irlandefi , & Valloni , per gli Hofpi- 
n "tali, & in corpi di guardie, & in alcu- 
- cune cafe,fenza permetter che alcuno 
* entraflè in habitatione, oue (lederò 
Borghefi . Aiutollo à prouedere qfta 
gente, di vettouagIic»cioèdi pane, ca- 
lcio, & ceruofa,vn Commidario di vi- 
ttóri , chiamato Romacle Robertin, 
il qual s’adoperò in tal occafione da 
buono , & fedel feruitore di S. Mac- 
ftà i & il Verdugo intefè di poi da al- 
cuni de* nemici , che hebbe prigioni , 

. hucrnim,chepoteanofaperjlfecre- 
to del loro edèrcito, che fé egli non 
fofle entrato dentro, laVilla flaua già 
accordata con erti. Ma è ben cofà cer- 
ta, che fe non era accordata , fi corrc- 
ua gran pericolo , che non lo facefiè. 
Da che fi può comprendere di che ira 
Lapreuent/o- portanza fieno nella guerra la pre- 

i°mportfnS de uentione » & fardire * Giunfe pochi 
Stciiwi gucui. gior- . 
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giorni dipoi dall’altra patte del fiu- 
me il Signor di Guilein, con tuttala T^lmegafi dì 
gente da guerra , che ftaua in prefi- al nemico . 
dio nella detta Villa di Nimega, che 
contro la volontà di elfo, fi era refa^. 
al nemico * di che egli fentiuatanta 
afflittioné, che fu per morire, & die- 
de in vna infermità, che li durò mol- Gli intomié- 
ti meft . Cefi fpefie volte adititene-* , nicnt! ne,!<1 
che gli inconvenienti procedono dal- S uerr . 3 ,; 
la negligenza, & trakuragine dVno, , * v „. a) . 
& vn’altro ne porta la colpa, ò la tro nchj la 
pena. Alloggiò il Verdugo quella cd?p.i, ò là pc- 
genre pur dentro la Terra, pernotta na * 

:la perdere, dandole le ftelfe comma- ' 
modici, che all’altra. & di là a pochi 
dìgiunfe Mattheodi Cafiello,ilqua- 
de veniuadaTornay;acuiriconfignò ’ 
la Villa . Ma hanendo il Conte Alati - 
-ritio dato ordine alle cofe , che bifo- 
gnauano in Nimega, fi ritirò . per la 
qual colà volendoci ritirare etian- 
dio il V erdugo , drffe al Gouernato- 
re,che li. dimandafie la gente da guer- 
ra, cheli bifognaua, che gliele la- 
rderebbe; & li difie di piu , che refta- 
ua ammirato come tenendo egli 
tanta artiglieria, haueife cofi poca 

P poi- 


* w 

polùcire , 8c quefta tale , che eri fttfq 
*,\v: forzato di raffinarla i Tue fpcfe,men- 
iv..- a* tre iai era dimorato , & iofegnalli i 
modi , perii quali fi nepoeeiia fuffi- 
cientcmente procedere : & Ufciatcli 
alcune .Compagnie d’italiani , che K 
richiefe, fé ne cornò doue haueuala- 
tiP*** 4*?" feiaco l’eflercito.Ma il Duca di Par* 
m* m*n<u * jna il quale non craanchor partito . 
t* genti, che b* per Francia , mando agitar la ptà 
umL fatti *i parte di tal efferato, lotto la con- 
V eringi, per OotU del Maftro di Campo D. Gor „ 
condurle tif Spinola :i fé ben li due Reggi *• 
rane**, -, Jncntl di The dolchi fi ammutinaro- 

-no del tutto, & sétavofkr caminar piè • 
Thtdefchi fi jy j trc> g alloggiarono ì gufto loro tri 

STESI , Maftridr, & JLicge» perla qual cofa 
& Liege . effo V erdugo redo quali fenza foldR 

ti , Haueua S. A. non molto prima 
ordinato al Duca Mauritio di Saffi*, 
jtit^ehélenairevn Reggimento di fan 
4»jr$*Alemana ncllaProuinciadiLyn 
-ghen j il che egli fece, &.déft ruffe con 
-quello tutto il Paefe. condurtelo, 
poi Verfo Colqnia , facendo di gran 
male per doue padana; & in fine fi 
diifipòdt fefteifj. Il che feguito, il 
Ducaci Capitani > & le reliquie di elfo 
Móq r Reg* 


i 


Digitized by Google 


'Ófrfr&v o. 

ReJggl filétto, fteptttdé che il V trdàgò 
ìéitein Mafb'idi andarono à parlar- 
ci, k f>tr Wgor di vlla tet ter i feriti 
(dati* A. S. ad tifò Duca Ridirti a ndaro 
■ho illóggtóttièrfro ,& da trattenerli. 

Ma if V^fdùgtyf fljiòfe al Duca, cfcè 
'SÌ'A. , ftittrtdeS,*ehepafraficlc> Moftra\ 

•frvdiflc coi! fretto, che egli go> r ; VsA ^ 
ticrnaua , 8d chè però notò hauendola _ 
pallata , fkWtfldo gii il detto Elfti<- * .«, 
citò ito in Btàbàhte » non poteua far ^ 
qufcflò , che felichiedeua. ma che fi 
dauaper cònfiglio,che andafle a patr- 
iarca Sua Altézza . &cofi egli fece • -‘~ 

Le càufe , pef le quali quello Reg- 
gimento fi dilfipò , & non patirò Mo-’ 

Sta ; & coli etidndio quél del Duca 
Francefcofuofratcllo, che pur file-' - > - 
ìiò neiriftefinPaefe, le si Dio. ceno 
è , che amertdiié erano molto necef- 
Tarij per il feruitiodcl Rè nondi-. v , „. v . u 
meno fi confumò il danaro di Sua 
Maeftà, che fi fpe fé ih leuarli , fi fe- 
ce gran dando ai popoli ^ & fi perdè 
il Logotenéntè GoIoneTlo Thefiè- 
lìngi fetrza profittò alcuno. cofi fi *£• Lc f 01 **™ 1 
de, che le forze mi! ^ouernate.fanno 
^>iù danno, che vtife. Ma partitoci c h C V ule. 

V ì P a Duca ' 
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.Duca per Fra nei a deride il Vcrdugo 
al Conte diMansfelc,;U,qpal« era ri- 
^aafo in Tuo luogo *, fupplicandolo^ 
^he volcffe compi^ccrft di proueder 
Jp di qualche fomma di danari. p$r la 
(bldatclca del fuo Gouerno , douCi* 
(qglife ne voleua torna re i Confando 
il feriug •^ilConte, cheancUfle^er efli a.Brpf- 
* Bru f elIe 4 ielle . Àndplfene , vi flette alcuni 
tour vnfia. a fpllpq^l^/epza^otcrlijliar 

iIdhcx di cle*xz re. In quello mentre fegui Jamor- 
uts muore. te del Ducadi(C|p ( qe?> & elTenidojip- 
jceffurio di inni a r vno, che affiftdltf 
il come rf/^aH’eflTequie in norr^di -$f M. &bifo- 
Msmfeltman- gnando anco nel medefimo tempp 
dx il verdugo ma ndar alcuna perfona a gouernar 

ZZTSZ & Paefc di #hdteru ordinò ; effo 
*11' effe qui e del .O onte al Yjfrdugp, che- and a (le a £ar 
Duca di cle-X-yao , & Palerò: jnq opali diede pe- 
ues } & agomr *ò commoditi veruna di danari, nè 
n<>r d^GUUe ' P^ r dl ^uo Gouerno , nè per quello 
" d’altri ; & queliti,, che hebbe per il 
faggio, fu col] poca 1 ) che appena ba- 
-Óòper pa^ar lafcprta da Bruflclle 
.lino àNatpuq,,ainiino, che alfhora 
.era molto. per kplofp . , Ordinolli di 
ipiù il Conte., auapti che egli partiflfe, 
che fornite lefifequie , fe ne tojrgtfjfc 
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àTMaftrich , che per eflet quella Vili- 
la di tanta importanza, conueniufc 
«ìhe vi ftefle pérfona di qualche rif- 
'petto, in aflenia del Gouernatorc di 
efla, il qual era ito in Francia, ad ac- 
compagnar il Dùca.* ; Ma pa£ 

Fa rido il Verdugo per detta Villa, }[ r ‘ ri *& 
helTandar verfo CleuesVauisò ilCa- ìjJbZtll 
pitan Limburgo, che all bora la co- che aia 
mandaua ì che fte fife auuertito , per* in ma* 

- cièche Tape uà che il Conte Mauririo / ^ Wc * , « M*»** 
voleua darle vna fcalata; & li ordini 
che ifi Mentendo elfo Mauritio effe r ynafcallt* . 
in campagna , fofTe con tutti la geni 
fe da guerra alle mura ogni notte; & 
cheil dì tenefle le guardie doppie. & 
di là, per eflfer il tempo breue Scarni* 
nò con gran diligenza; & appena àr^ 
riuò a tempèper interuenir attorie^ 
quie . Ma in quefto méntre Mauri-' 
rio andò , & diede la : fcalata a Mà- 
fìrich, & pòco mancò che non la pi*i 
giialTe v pere JóChe il Capitano , an-' 
chorche foflfe auifato dal Gouerria ^Vuetnak nd 
tòte di Vuèèrt , :che * Fìrfith ico mar- ttrrit9tio 
chiaua/ non vsò la diligenza, che do - Hn *° " 
ueua, in guardarla, nèfece fa petali °* é 
Magifìratorauifo, che haueua per 
• 4-G P 3 la 
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la tjuai CQ& venne inodioà quello- 
j^jplq» iti modo, «he aJ^rofno che/e* 
ìt il Vcrdugo là , da Cleues, che fir 
/uh ito forbito l’vilkio , perche era 
ito, io folteutarpn9»<;hc locaftigafr 
ib, addicendoli aleuti inditi;, cb£# 
Juueuaao, che egli noolpfle &dcfe 
al Ré. fi quali ioditij però non erano 
T , tali » che biftaflero per torre. & vita $ 

Se l’honore ad vn foldato, che dal 
principio detta guerra, Hauew feair 
pm ben feruiroaS. M t Ma di Jd 4 
. v r v ,v" JX)LP5ornòdifraocia il Gouernato- 
re*per batter fapuro (quello che a4ui 
npnoiacena) che il Vcrdugp 
in Ma ftrich . laonde effo y erdugo f% 
parti, & per barca andò alla feconda 
del hnme,neiPaefe4iGhelderi:do«e 
mentre flette , fpefe fempre più di: 
quello, (die Muetta* Ma qpeJb di 
Madri eh continuarono di procede- 
re contro gl dettoLiraburgo , per 
cappato fuor dell# y$a»p«r U quii 
^ %r.i .cofa egl i fé ne venne-in Friùa coiReg 
; pimento delfPrentipeidì Qhìm.y^ 
iuiferoi come fpldatQ d’ bonore fi- 


*> • *k 


no alla morte. 
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E svita la Primaae- 
ra il nemico formò 
ilfuoeflcrcito.dichc 
sii Verdugo auisò il- » 

Conre di Mansfet , tt‘Z‘4 

li lece lapere, che lenza dubbiò nin - tnjì* % 

no haurebbe dato fopra il GoucrnO 

fuo.ma con tutti gli aunili che diede» 1 

& col molto follccitar che fece , non 
potè ortèner aiuto ; d'altro, che di ***""**•' 
promeffe . In tanto * S. A. tornò di V, .* 
- - I* + Fran- 
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Francia» & fi coirr$fidò/the fi dotte f- 
il Ver cingo rf 1 ^ partir di Gheidcri, & tornar iru 
•rdìne del Du. FHfia. ilche egli di. fubito fece , fenza 
ca di vami*. 3 hfcuer Jiauuti maggiori foccorfi ida_» 
fané di Gbel- lm, di quelli , che haueua impetrati 
infrifia t*™ d^t tTóttte di Mànsfelt . Ma non fu 
Steennick , & prima giunto nella Provincia , xhc-» 
couordtn in feppe che linimicoivoreuà ’'iiiucftird 
°” r f l : ò “ìteenuicK, ò Cóaorden. per laqual 

rn„Ji“ZL cof; » tì pofe indetta Villa mCoOor- 
couerden . den , per ftar efla nel mez?o di tutto 

Senrcdofi che il fuo Gouèrno , &per ii oli effer coli 
il Nemico è p ben proueduta/ccmc SteenuicK,den- 
ftro^aefc tro la quale còmandaua il Signor di 
tente peri far Cochela » Luogotenente Colonello 
affedìi, & te- del Sigcordella^Mota ; & teneapiù 
ncr la Campa- di mille foldati , il fior delia gente dà 

la^Vra ! fi dee & aerra > che S.M.Juueua in Frifta » & 
mettere ìn’Iuo era buomo, per il valore , & per 1 a_ 
go , d’onde prudenza fua, ; badante a regger 
daraiuto que i .carico , & molto maggiore^ * 
ti , quelti Con la ma diligenza, & con 1 a- 
Vrt capitino iuto de gli habitanti)>.&: de i foldati, 
valerofo fi de- hairea riparata laVilia, il meglio che 
uc porre alla fi era potuto ( che fortificarla come 

«hr piu deboli" irebbe flato necefìàrio, pet.caufa^ 
«rei pio^ dèi fico, non era potàbile, nè anco in 
ueduri , lungo tratto, di: tempo)& iiauaafpet^ 

-siml 1 * y i tando 


Di 


0 * 

tando famedio. molto animofamen- 
te. accrefcendogli l’ardire il trouarft 
ini il Signor di {iuatfcrdich , Gouer- 
natore di Sin Ge.rcrnydembergh » il 
quale effendpui capitato .-per certa 
im prefa, che ji Re hauea coramella.» . , 

à Pietro Rango ( che fi conobbe, beli 
toftoeifere .ynanganno , & tra reato 
doppio) come iute ,r e che il Campo 
nemicò marchiana a quella volta ,ef- . 
fendo huomo valorofo , & cupido di 
bruirà SM, volte fermaruifi., Arri- Maritlt[im 
Uò il nemico con esercito, & conap- steenuick. 
parecchio reale .• il quale mentre ca- ’ * 

minaua ,: n<H\ hauea lafciato il Ver- 
d.ugo duraporcunarcofi il Duca, che 
l}aua in Sfa, per. pigliar Tacque. dei-» 
bagnijCtime il Conte di Mansfeltc^c 
era in Bru (TeJle'i che lo vo lederò foc- 
Cprrere. Ma vedendo che iifoccorfo 


tardaua a .venire* procurò conila po- 
ca gente che hauea , di accrefcetJ*^ 
guamigionedella Villa , & aitale ef* 
Setto imìiò il Capitan Sante con al- 
cuni foTaatiy & col da naro, che fi tro- 
vala. il quaifeee cofi buona diligen- 
za, & figouertiò cofi bene, che per, 
molto cbQufier^aflVìQ di impedirlo i 

nemici 


- ■ • r. 

lì yetdugo 
fsccurrt Si tenr . 

uùk, ■. . 
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nemici, entrò, fenza perdita alcuni * 
Ma il Cónte Màuritio , dòpo hauer 
fornite le fue trincee, (fequatlìinen* 
ere faceaa laiioraté,fieeuué nò poto» 
il sig. di cho - di (turbo, & danno, per le fortite, che 
eheU , Goutr- fece far il Sign.di Cocbeia , U perdé 
natnr di Sieen* alcune bandiere ) piaptòla fiiaartic 
Z^JZ’r.u g liera in due luoghi, mettendo tren*- 
c*m?> mmo, ta pezzi per luogo ;& ottfequ.efti.po* 
& /’meommo. fc etiandio in vn’altra pam due al* 
d. t> & danntg- pezzi, co i qual i difegnàua di bat- 

? , r < * . tere vrv molino , die era fiato fatto- 

per metter acqua nel fofiòCóminc * ò 
Batteri* di j a batteria , la quale continuò dalle- 
» co ” cinque bore della mattina * fino alle 
non*!* ^ C *~ cinque dopò i 1 mezo di , &nì la pili* 
foriofa, che mai fi fenti{feJ|trÌfia_, •• 
Sparendoli di hauer fatto bretehia 
fufficiente per dar alfalto , pòfe iiW 
ifquadrone tutto il fuo efferato , Ma 
facendo riconofcere le batterie da^. 
tre Capitani ( l’vno di quefti fu am- J 
* on mazaaco sii l’orlo del folfo ) trouaro- 
Tafialto * sui no di hauer fatto poco effect^& c he 
nick. .a la (leccata era tut tauia intiera ,& di- 
dietro ben fornirà di mofehéttieri, 4 
&di archibugieri ; laonde per quella 
notte ritirò le genti a l loro quatti** 

4 -n- ;:i ’ 'è' rii * 
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ri • & fubite cominciò à far riempire 
il follo , & ad accoftarfi da tre parti '/ 

fon la zappa alle mura * & h&uv ndo 
battuto ilrorrioac dì vna porta , che, 

bauea in cuftodia il Capitan Bartolo* 
meo Sanchee , diede principio à f$£. 
da quella parte due tornei Non ce(* 
fatta frattanto il Vendugoci» fyBecjh 
ut il.foccpfo,&maffitos vedendola 
grande ocpatoe, che jl nemico li da 
ua di poter far notabile effetto con- n > 

tiro il fuoeflcrcito, fé egli haueffe ha- - , - 1 
unto gcnte»;tpnciofiacofache tcnefTe Egn ,^ r erro- ‘ 
la fua caualkria alloggiata lungi dal re alloggiar v- 
' la fanteria, & in luogo, dotte col pi-, nr » pa«e dell* 
gliar vn ponte, il quale non era guar- 
dato, & romperlo, non poteuano &” n iuo;>ht.' 
loccorrcrlì gli yni gli altri; & nell al- W nodi eir-r 
loggiamento della caualleria noru impedito aiiv- 
'Ùfoffe a Jtm, che ma ftrada, perciò- " a ^lJ occoaw 
ue potefle vfeire, effendOjtuttoil re- : a ia * 

&o pantani j tper li quali la fanteria-? 
potè u a fa rfuo effetto, contro didet- ,v v, ; , 

ta caualleria , fenza rjceuer danno - .. .* 

da e ila . laonde fe il Verdugo liàue'f» " Vv ~ ' 
fehauuro fuffjcieute numero di fan- : • 1 > 

ti , ò poca , o niente di tal ^ualleri* 
ljLfarebbe fuggita dicano, ScjJisfac- 
' c , ta 
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(a qucfta , la Terra fenza fallo fi fa* 
rebbefoccorfa; & al nemico non fa^ 
febbe flato poflìbile di ritirar la fua 
artiglieria, per eflerfi Pecco il fiume, 
per lo quale V hauea condotta > di 
•nriòdo^he notffi pótea nauigare , ma 


A 

Ca fieli i di legno 
fatti da Mauri 
tto,pcr e (pugnar 
Stienttick. 

t 
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non hauendo gehte a baftanza,li con 
ueniua flarqueto. Intanto conti- 
rtuaua il nemico a lauorar con lazap 
pa, & à far delle mine; & oltre di 
quello, fabricòdUe Cartelli dflegna- 
me, l’vno maggior dell’altro, li quali 
erano fatti di maniera, che congiuu*' 
gendo i pez Y\ iurte me , li poteua, còti 
ruote, & altri artifici j, portar intieri 
doue voleua , & capiuano in diuerff 
piani di effi, molti faldati, ficuri dal- 
la noftra archihugieria , &mofchet- 
teria: da i quali Cartelli difcopren^ 
do i nemici non folo ri terrapieno*, 
ma anco le ftrade , & le cafe del lai-#’ 


Il Sigdella Co- 
chela rouina l’v 
no de' Ctfìelli 
dell’Inimico . 


Terra, faceano dentro gran djrnno.il 
che dal Gotiernat. veduto. pofedue 
pezzi d’artiglieria dietro d’vnacafa ,* 
& battendo il maggior di erti (l’altro 
no dalia molto fattidio) lo vele muti-; 
k.Ma di giàerarioi nerrìici tato>aua 
tr nel terrapieno, che ftguano a pica*- 
• ; a pica. 
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pica,co.idifenfori .a i quali per far 
! ùdann o, toccauano fpcfle all’arme 
alfe^accioche penfando quelli di de 
Ler -eflqr aflaltati, fi metteflero alla 
lite fa*. & e ili potefìero fparar ( come 
aceuano) contra di loro,vna tempe^ 
Q;adi palle, con ^artiglierie, chete- 

ncuano atal.e. eifetto;aifeftate. Ma 
àV Verdugo vedendo che il.foccorfo 
tardaua à venire*# cenofcendo il pc 
-ficplo ,, nel quale ftauala Terra di 
perderli, &*che non vi era miglior ri- 
.medio ^ per ÙT|pedir la perdita , ò al- 
menoper allungarla, .chemetter dep 
vtrp più gente, prouederla di pol- 
idishcrcomineiaua hauer marv- 
«camento, auuìsòilConte Hermano, 
-^he era iu Gruniughen;, che inuiafle 
jcerto numero di gente con Tacchi di 
f polucre, che egli farebbe fifteflò, & 
£he.determ mando il di, &f hora,& il 
4tfogo.,. doue quefti.fi: hauelfero ad 
,vnire, procurafterò gli vni, &g|i 
.altri infierire * di entrare. Haueua- 
noi nemici, dopò che entrò il Gap*- 
itan Sante , fatto in quella parte alca* 
.ni Forti: ma nonoftantc quello, non 
Jafcijìuano di entrare, fc.vfqre aiwi|ì 
' , di 


~4 fiuti 4 di Mm 
riti o per dan - • 
neggiare i diftn 
fori . 


il Per dogo /ac- 
corre SteettitK 
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poluere , 8c quella tale , che eri dato 
,,v- toriato di raffinarlaifìie rpcle>ment 
.ir. tre iui era dimorato* Se infegnolli i 
«od* > per li quallfintc poteua Tuffi-» 
cientemente presiedere :Ac Ufciateli 
alcune Compagnie d'italiani , che li 
richicfe, Te ne tornò doue haueualjfc- 
il Due* dìv*r fciaco l’eflercito.Ma il Duca di Par* 
n»4 m *nd+,+ ma< q ua i ctlon craanchor partito 

i* genti, ebebx per Francia , mando ^pigliar la piu 
utaUfcut* 4/ parte di tal efiercieo , lotto la con?» 
y eringi, per : flotta del Maftro di Campo D. Gor^ 
coniarle, m ftope Spinola :> Te ben li due Reggi*- 
r*na*. mcnn qjXhedefchi fi ammutinaro- 
no del tutto, &sézavakrcaminar più * 
Th'defcbtfi jQfjtre, fi alloggiarono i gufto loro tri 

*™rtiMcb , Maftrich',& Licge. per la qual cofa 
& Lugt . * efTo V erdugo redò quali lenza Tolda 

ti . Haueua S. A* non molto prima 
-ordinato al Duca Mauritio di Saffo?- 
jiliftjeht leiiafTevn Reggimento di fan 
teriaAlemana nellaProuinciadiLyn 
-ghen j il che egli fece, & didrufTe con 
quello tutto il Paefc. condurtelo 
poi irer Co Colemia , facendo di gran 
male per doue paffaua: & in fine lì 
diffipòd i fc dello. Ilche feguito, il 
JDuca,i Capitani, Scie reliquie di effo 
,w: . v J Rcg- 
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Re^imÉtÒ/fapeftdoche il Vifdngo 
l*?a in MaUtidi V andarono à parlar- 
li, & per dgòr «li vtia retteti feritili 
dati’ A. S. ad tifò Ducali dimandato 
fio iHògg&rifétfto , & da trattenetfil 
Ma H Vèrdugtyfffpòfe al Duca.cfcè 
ÌVA. filt^ndca.-chépafTàndo Moftra', 
cori I%SéreitOi che egli go-‘ 
ttettìiua , & cheperò nort hauendola 
'palla ta , Snellendo già indetto Effe**- . - 
citò ito ili Btàbihte , non potena far - 
qpéllò, che felichiedeua. macheti 
dapaper configlio, che andafle a par- 
lare* Stia Altézza . & cofi egli fece • 

Le caufe, per le quali quello Reg- * 
girrtetttó li difiUpò , & non pafaò Mo- 
itta ; & coli etiandio quél del Duca . & 
Ftancefcofuo fratello * che pur file-' 
uà neiriftelfo'Pacfe, le ai Dio. certo 
è, che amendiieerano molto necef- 
farijper il feruitiodcl Rè;&nòndi-. v „.. v . a 
meno fi confumò il danaro di Sua 
Madia, che fi rf>c fc ih leuarli , fi fe- 
ce gran da n rio a*r popoli , & fi petdè 
il Logotendntè CoIoneHo Thde- 
ling, ferrea profitto alcuno. cofi fi vè - Le fo«emal 
de, che le forze mal gouernate, fanno 
'più danno, ihe vtile. Ma partitoci c bc valc. 

P 2 Duca ' 
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tpaca pcrFranda/cri/fe ilVerdngo 
al Co n te d i Mansfelr t il,quale età ri» 
^iiafo in Tuo luogo , Aipplicandpìo^ 
ghe volete compiacer# di proucdjer 
Jp di qualche ; fpinuia di danari, per la 
faldate fea del fup Governo , doue* 
.egli fé ne vqleua*orna$c . Cornando 
" il, Conte, che andafl^per effi a.Bruf- 

*i,m£tr li/-/ eU =- Andofene, & vi llette alcuni 
to per Frifia. a iolleqtarl i* lenza poterli bar 
U Duca dì elette. In quello mentre feguiiainor” 
un muore. te del Duc£di(C[cqe?> & etendojie^ 
jceflariodi inuiarvnp, che affi(letej> 
il conte d’^all’efTequie in non^ di-S^M. & bifo- 
Mamfeit man- gn andò anco nel. medefimo tempo 

-5 ‘mutiti 3 gouernar 

in nome del ^ lacic dl Gtelder-f, ;;ordinò effo 
•U'effeqHie dei * Conte al Verdugq, che andate alar 
Dnca di c/g-JVno ,& l’altro .-pia nonli diede per 


. .• - /* t , r. ? r""T, »** V**VUV 

wUpSZ TÒC ? pì^Ìiti veruna di danari, né 
d, Ghe/Ue. W.UMo Gouemo, nè per quello 

. 1 1 b ^ ■ , O _ bit— f f yt • . 


CUt 

ri. 




nv 


d’altri ; & quella che,tebbe per il 
-Viaggio- fuco lì ppc 3fi ehe.appena ba- 
#òper pagar l,a fc or fa da Bruìfclle 
.fiiio à Namuq, .camino, che aU’hora 
* T,,Ì ■■ eranxoltoperkolofp. Ordinolli di 

nini-..'. Mt.l Ji O * . • « ’ « • v ‘ 
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afMaftrich , che per eflct quella Vii- 
la di tanta importanza, conueniufc 
■Che vi ftefle perfòna di: qualche rif- 
|>etto,in aflenfca del Gouernatote di 
«fla, il qual era ito iri Francia, ad ac- 
compagnar il DucaJ . Ma paf- 
fàrido il Verdugo per detta Vili-ai 7 / r ' rÌM & 
helf andar verfoCleuesVauisòilCa- *an*Limbufgl 
pitan Limburgo, che aìl’hora la co- che fhs >/g»- 
mandaua èchefteffeauuertito , per* l*n*e in m**' 
- cióéhe fapeiia che il Conte Mauri tip f*f**i» 

voleua darle vna fcalata; & li ordini \luT*d*rU 
che in Mentendo elfo Mauritio effer ynafatUt* . 
in campagna , fofle con tutta la gen* 
te da guerra alle mura ogni notte,' & 
cheil di tene (Te le guardie doppie, & 
di là, per effer il tempobreue ; cami- 
no con gran diligenza; & appena ar-' 
riuòa tempoper interueniraftefle-? 
quic . Ma irv quefto Mentre Mauri-' 
tio andò , & diede la fcalata aMà- 
ftrich, & pooò tdancò che non la pi-* 
gliafifev perdódhe il Capitano , an-' 
choTche fede auìfato dal Gouerna^ nk nel 
tòre di Vueerr , che > rìnimico mar- ?< rrìt *y o d ’ 
chiana/ non vsòla diligenza, che do- ^ 0 ^’ Htt *° 
ueua, in guardarla , nè- fece faper ai -i * 

Ma gii! rato l’auifo , che haueua per 
T*lil P 3 la 
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la qiial cofa venne in odio à quel po- 
polo, in modo, che al ritorno che fe- 
ce il Vcrdugolà, d*Cleue§, cl>e fu, 
Cubito fornito l’vado, perche era 
ito, lo foIJecKarono,che locaftigafc 
fc, adducendoli alcuni indittj, che-# 
fuueuano, che egli non fo(Te fedele 
al Ré. li q nati inditi] però non erano 
tali, che bglUfTero per torre la vita , 
& l’honore ad vn faldato, che dal 
principio della guerra haueua Tem- 
pre ben feruitp a S. M , Ma di là a 
poto tornòdi Francia il Gouernato- 
re,per hauer Caputo (quello che a lui 
npn piaceua) che il Verdugp fta-ua 
in Miftrich. laonde eiTo Verdugo lì 
parti, & per barca andò alla feconda 
del fiume,nel Paefe4iGhelderi:doue 
mentre flette , fpefe Tempre piu di 
quello, che haueua» Ma quelli di 
Maftrich continuarono di procede- 
re contro al detto IJmburgo, per 
cacciarlo fuor della Villa, perla qual 
ctyfacgli fe ne venne in Frifia colReg 
• gimento del Prentipe dì Chirnayyte 
iui ferui come faldato d’ honore fi-» 
no alla morte. 
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E n vt a la Primaue- : ' '*■ 
ra , il nemico formò ~ 0 ... . 
il fuocflcrcito . di che ft - 

a Verdugo auisò il 
Conre di Mansfet, & conte diAunf*. 
li fecefapere, chefenza dubbiò .nin^ftk 
no haurebbe dato fopra il Gouerno 
fuo.ma con tutti gli auuift che diede» 

Se col molto follecitar che fece , non 

potè ortfcner aiuto , d'altro , ohe di % 

pr omelie. intanto* S. A., tornò di'. * 

P 4 Fran- . . 
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il Ver cingo eT 
ordine del Du~ 
ca di Parm a , 
farce di Gbel- 
deri , & torna 
in Frijia . 
Steennic k , Ò" 
Couordtn in 
Oturiftl . 

il Verdugo fi 
mette dentro a 
Couerden. 
Senrcdofi che 
il Nemico è j> 
venir nel oo- 
ftro Paefcjpo- 
tente per far 
affedii, & te- 
ner la Campa- 
gna, chi n hà 
la cura , fi dee 
mettere in'luo 

go , d’onde 
pblfì dar'aiuto 
a tutte le par- 
ti.;"; 

Vii Capitano 
vai croio fi de- 
lie porre alla 
dift (a de’ luo- 
ghi più deboli. 

£< me» pto- 
ueduri. 
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Francia, & li comimdò, che fi doocf- 
fc partir di Ghelderi & tornar in-, 
Frifia. ilchc egli di fiibito fece , fenza 

S criiauuti maggiori Tocco rii da_» 
di quel' 1 i, che haueua impetrati 
dit tante di Mànsfelt . Ma non fù 
prima giunto nella Provincia , xhc-# 
feppe che rinimicoìvoreua-'mucftire 
ò ■ìteenuicK, ò Cóuordén. per laqual 
cofyijì pofe in detta Villa di Co^or- 
den V per dar effa nel'mezjo di tutto 
il (uo Gouerno , & per non efifer cofi 
ben proueduta,*come SteenuicK, den- 
tro la quale còmandaùa il Signor di 
Cochela , Luogotenente Colonello 
del Sigoortlella Mota tenea più 
di mille foldati , il fior della gente dà 
guerra, che S.M.ihaueua in Frifia 
era huomo, per il valore , & per lai. 
prudenza • iua , badante ;.ìt . regger 
quel carico , & molto maggioro ^ 
quedi Con la dia diligenza, & con 1 a- 
iuto de gli habitanris. & deri (òldati, 
bancari parata laVilla, il meglio che 
fi era potuto ( che fortificarla come 
farebbe dato necefiària » per caufajt- 
dèi fito, non era potàbile, nè anco in 
lungo tratto, di tcmpo)& daua afpet+i 
a* TI * * »ndo 


o- *n 

tando i’afiedio.moRò anitnofttfien- 
te. accrefcejidogli l’ardire il trouarft 
ini il Signor di ^uatfcrdich , Gouer- 
natoce&SiO Gercruydembergh » il 
quale efltndoui capitato per- certa . v 

imprefa, cheji Rè hauea commefia-. 
à Pietro Ratino { che fi conobbebefv 
toftodrere yn inganno , & trattato 
doppio ) come iute e che iì Campo 
nemico marchiana a quella .volta, ef- ! 
fendo huomo valoroso > & cupido di 
feruir à $ M , volfe fcrmaruifi*, Arri- Mémrhia p, m , 
UÒ il nemico eon eifercito» & con ap - steenuick. 
parecchio reale, il quale mentre ca- 
minaua, noobauea lafciato il Ver- 
dugo d’importunar coli il Duca, che 
ftaua in Spi, per pigliar Tacque, de-/ 
bagni, coirne ilCònte di Mansfelkche , 
era in Bruflelle?, che lo voleifeco foc- 
Qptrere. Ma vedendo che ilfoccorfo 
tardaua a yen ire* procurò con la pa- 
ca gente che hauea , di accrefcerJa^. 
guarnìgionedellaViiIa,&a.taleef* - _ ; 

fettoi«iiò I lCap , un Sante con a *- r K j r „",X. 
Cum loTUati * & col danaro, die fiero- 
vaua.: il qual, fece coli buona diliger 
*a, & fi gouertiò coli bene , che per 
molto cb^jaer^aRero di impedirlo i 
a.i nemici 
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il Sig.dicho* 
chela , Geuer- 
natnr di Steen* 
uic k , fi mette 
finite fopra il 
fampo nemicai 
&• Pmcommo- 
d.t dxnntg- 


già. 

\ > 


‘Vi.VR 


Batterìa di 
•Strenui k t con 
JeJJantadu* ri- 
tieni . 


Metterne non 
afidi f et di dar 
l'aflalte * Stri 
ftirk. 


t r sm w 

nemici, entrò, fenza perdita alcuna,. 
Ma il Cónte Màu rido , dopò hauer ■ 
fornite )e fu e trincee, (te'qualì tnen* 
tre faceua lau ora re, ricca uè nò poco 
difturbo, & danno, per le fórfcite, ch«> 
fece far il Sign. di Gocbeia , & perde 
alcunebandiere ) piyitò la fna arti- 
glierà in due luoghi* mettendo tren v 
ta pezzi per luogo:& oltre qupfti,po* ; 
fe etiàndio in vn’altra parta due al* 
tri pezzi, co i quali difegnaua di bat- 
tere vn molino , che era -foto farro- 
per metter a^qua nclfolfoXfemriiiciò 
la batteria, la quale continuò dalle* 
cinque hore della mattina * fino alle 
cinque dopò il meto di', &Ju la più 
furiofa, che mai fi fe n ri fle JPFrì fi a_> . 
& parendoli di hauer fatto breCchia 
f li fficien te per dar' alfalto , pofe inu^ 
i {quadrone tutto il fu© eflfercito » Ma 
facendo riconofc ere le batterie da^. 
tre Capitani ( l’vno ài quefti fò am- 
mazzato sii Torlo del follo ) t rollaro- 
no di hauer fatto poco effect^& che 
la Beccata era t uttauia i ntiera , & di* 
dietro ben fornita di mofehertieri , 
Sedi archibugieri ; laonde per quella 
noe tc rie irò 1 e genti alloro quatti*» 


ri 
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tu & fubit© cominciò à far riempirà 

il folTo , & ad accollarli da tre pa t ri ‘ » 

fon tó tappa alle mura : & bau*. ndp 

Attuto il corrione di voa porta , che 

bauea incuftodia il Capirai* Barrata? 

mep Sanchcs » diede principio a f«4£ . 

da quella parte due mine * Non ce£ 

fata trattanti? il Vcrdugo di (yjtet'Js 

taril roccp^^madime vedendola 

grande0CP3l*one,cbe il nemico li da 

ua di poter far notabile, effetto con? r/» a ù’cr > 

troil fuoeflcrcitOjfeeglihauefle ha- -, 

unto gcnt^Cpneiofiacpfache tcneftè Eg TaW fr erro . 

la ftia caualie,i:ia alloggiata lungi dgl re Sloggiar v- 

la fanteria, & in luogo, douecol pi- 01 pane dell* 

gliar vn ponte, il quale non era guati 

dato, & romperlo, non porr «ano & ln j uo -,hi . ’ 

foccorreriigU Vni gli altri; & ncll’al- oue podi etfrr 

toggiamento della 'caualleria npru impedito aiiv- 

vj {offe ajfrp,, che waftrada, perdo- 

le poceiTe vfeire, e {fendo jt urto il re- ; a 1 

ho pantani ; perii quali la fanteria-» 

►oceuafar fup effetto, contro di det- ,v , ■» -, 
a cauaLleria , fenza riceuer danno. 
a pfla . laonde fe il Verdugo hàuef? 
r hauuro fufffeieutc numero dì fan- * 

, ò poca, pniente di tal caualleria 

fa re bbe fuggita di mano. Stdisfat- 

ta 
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jrpka»coidifenTori .ai quali per faE 
più danno, toccauano fpefle aH’arme ^j} Ht u diMm 
falfe,accioche penfando quelli di do nm per dan - 
uereflfer aflaltati , fi metteflero alla ntggitrti difin 
difefa, & e dì poteflfero fparar ( come f on ' ■ 
/aceuano) con tra di loro.vna tempe- 
itadi palle, con fattigliene, chete- 
aieuano arale, e (Tetto; afte date . Ma 
^IVerdugo vedendo che il.foccorfo 
f tardaua à venire*- $ conofcendo il pc 
.ficplo ,, nel quale ftana. la Terra di 
pfrderfi, & 4 che non vi era miglior ri- 
medio , per-inipedir la perdita ,ò al- 
.meno per allungarla, che metter dcji 
tro piùgente«>& prouede ri a' di poi- 
.uere , die hecomiiKÌ alia hauer man- 
camento, auutóàJlConte Hermano, 
che era iu Grunjughen;, che inuiaflfe 
jeerto numero di gente con Tacchi di 
,ppluere, che egli farebbe V ifleffo , & 
chede terminando il dì, &f hora,& il 11 ?*rdagof»c. 
jtiogp ,. doue que&i Jì haueflero ad corre 
vnire , procuraflferò gli vni , & gii 
altri in fi e me.» di entrare . Haueuar 
no i nemici, dopò che entrò il Capi- 
tan Sante , fatto in quella parte alcu- 
ni Forti.* ma non oftante quello , non 
.afeiauanodi entrare, &vfcire auuifi 



a* l i ò ' 

tà quefla , la Terra fenza fallo fi fai 
rebbefoccorfa; & al nemico non 
febbe ftato poflìbile di ritirar la fui 
artiglieria, per eflferfi fecco il fiume, 
per lo quale Y hauea condotta, di 
■ niódo, die nótìfi potea nauigare , ma 
non hauendo gehte a baftanza,li con 
ueniua ftarqueto* Intanto conti* 
fiuaua il nemico a Iauorar con lazap 
pa, & d far delle mine; & oltre di 



• ; ; gendo i pezìd infienie , li poteua,con 
. v ruote, & altri artifici j, portar intieri 
, f douevoleua, & capiuano in diuerii 
• ’ ... piani di elfi, molti fokiati, (icóri dal- 
' *>• la noftra archihugieria , &mofchet- 
•' ’ * ■! teria: da i quali Cartelli 'd-ifeo pretta 
do i nemici non folo il terrapieno’, 
ma anco le ftrade , & le cafedelU&i 
Terra, faceano dentro gran darmo;il 
ilsìg.dtlh c«- che dal Goucrnat. veduto, pofedue 
chela rownal'r pezzi d’artiglieria dietro d’vnacafa 
c “ fiel ‘ ì & battendo il maggior di eflì (l’altro^ 
mmico . (jaxia molto fastidio)- lo refe muti*: 
le. Ma di giaerant5ì nemici tatoaua 
tinel terra pièno, che ftguano a pic*y 
* •' a pica, * 


Digitized by Google 



H o 0% *17 

^k4,co idifettfori.ai quali per fai? 
jpiji.dafmq, toccauano fpe(Te allume _ 1/>uU iiMm 
cauejfaecioche penfando quelli di d@ rim per da». 
uerefler aflaltati , fi mectefiero alla neggUre i diftn 
difefa, & erti potèflero fparar ( come * • 
faceuano) con tra di loro,vna tempcr 
. {la di palle, con ^artiglierie, chetef- 
^euano arale e detto; aderta ce . Ma 
^iKVerdugo vedendo che il . foccorfo 
f tardaua à .venire*# conofcendo il pc 
-lipplo ,, nel quale ftauada Terra dì 
perderli, &-chendn vi era miglior ri- 
.medioj per-iiTipedir la perdita ,ò a^ 

JUeno per aljupga£lai,ehe metter dea 
itro pid ge nte» t & prouederi a J di poi- 
.uere, diche^ommci alia fiauer maa- 

«camento^àuutóòitConteHermano, 

-che era iuGrunjeghen, che inuiafle 
^erto numero di gente eoo Tacchi di 
f poluere, cheegji farebbe Tifteflo , & 
j£hedeterm mando il dì, &Thora,& il 11 f'rdogojìc. 
4«ogO ,i doue quelli fi haueifero ad corre Steettii ^ 
,viiire, procurafiero gli vni, & gli 
.altri infierae» di entrare . Haueua?- 
vuo i nemici, dopò che entrò il Capi- 
tan Sante s fatto in quella parte alcur 
.ni Forti.* ma nonoftànte quello., non 
Jafcijjuanp di entrare, &. vfcire attuiti 

<•— • , di 
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" duta Nimega > ò quelli di dentro-noà 

fhauefierovolutóriceuerecon lagcr 
tc, che conduceua, almeno hauerebbe 
afiicurataGfaue, che è di grandini* 
ma importanza, &ftaua fimilmerttc 
in rifchio di perderli, per efier adente 
Mattheo di Caftello, Gouernatore di 
M*t*heo di e fia, & per trouaruifi poca guarnigio- 
gtFitlloGnut^ ne> ^ndolTcne, & procurò per tutte 
■JJT’ 4 - .. 4 le vie polfibiii di far faper al Signor 
. di Guilein, che (come li è detto ) co- 
v. .. ; mandaua in Nimega, come egli era-, 

venuto là per metterli dentro la Ter* 
il f triugo prò r * CO n lui, & che però cercale con la 
turati entrar g Cnt c da guerra , dietenea , di farli 
m iQmett. p a( j rone di vna potrà, & che nc lo rag 

* guagliafie, pcrcioche nelfiftelfahora 
che ciò farebbe , egli camineria eoa 
quella, che hauea condotta, all'insù 
del fiume, per efier ftrada coperta., & 
feg reta . Ma i Terrazzani , cfiend.Q 
fuperiori di forze aliagente del Rèr, 
che era dentro; fi impadronirono elfi 
delie porte, & di-fiero ai Gouernatore, 
che nè egli ,nè alcun foldato di S.JM-. 
fi douelfeaccoftariquelie, mentre./ 
trattauano col nemico, pérdoche li 
caglierebbono tutti in pezzi ♦. il che^ 
-.-j come 


mi* y***‘ 
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comefeppe il Vcrdago, coli temie 
^)cr perduta la Villa : & però fi rifolfe , 
di aflìcurar Graue ; tanto pitV*,che i ^ L 
foldati di dentro rauifarono,-. che i . ' 
Borghesi: non caminauano benev- & • - - •• 

che erano piu f>otenti di loro* laonde 
fece marchiar a quella volta la fante- 
ria, che haucua menata feco,& auan - 
zatofieflfb alquanto, fece venire i Bqr y er ± Hf9 

-gomaftri alla porta , & propofe lor p procurai affi 
che faria ftato meno male per. effigi CHr * r Gr*Ht. 
riceucr quella fanteria nella Terra, 
che che andaffedancggiandQ la capa - 
• gna , promettendo egli di trattenerla 
in modo,che non ne hauerieno patito 
danno alcuno:. A che elfi rifpofero, 
che di quello hauerieno trattato, co i 
loroBorghefi.macheteneuano, che dì 

non lo pcrmetterebbono,pefTer ftato Grau/ricufA- 
loro promefio il medefimo da altri , & "• d ‘ rictHtr 
non attefo. Entrarono dentro, & tor- **** l# * 
.narono i dar larifpofta, la quale fù, 
che in nelfuoa maniera voleano con- 
cedere k che cntralfe altra gente , Se ilrtrdu • 
che fe:egli 1 hauefle tentato, fi faricno introduce 1'/* 
fdegnati,&hauerebbono prele l’ar- f refi. ho *ì dìf. 
mi. Ma hauendo gii il.Verdugo P e **° d * 

■ fatto intendere ai foldati, che erano sbtJi * 

‘ v • • 
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in guardia della porta, che ritenefle- 

r’ardir Bella-** 0 ^ ora ** Borgortiaftri ,xgli fi pofe 
guerra fa riu* dauanti i fuoi , & ordinò che fenza 
feir molte co* toccar tamburo lo feguifiero , & cofi 
(c difficili . en trò dentro , &xaminò fino al Ca- 
ftello, doue mife gli Alemanni, di eli- 
dendo le altre nationi, cioè Italiani:, 
Irlandefi , & Valloni , per gli Hofpi- 
tali, & in corpi di guardie* & in alcu- 
- cune cafe, fenza permetter che alcuno 
entraffe in habitatione, oue fteflero 
Borghefi . Àiutollo à prouedere qfta 
gente,di vettouaglie,cioèdi pane>ca- 
feio, & ceruofa,vn Commiffario di vi- 
ueri , chiamato Romade Robertin, 
il qual s’adoperò in tal occafione da 
buono , & fedel feruitore di S. Mao- 
ftà il Verdugo intefe di poi da al- 

cuni de* nemici , che hebbe prigioni , 
huemini, che poteano faper il fecre- 
to del loro efferato, che fe egli non 
fotte entrato dentro, laVilla ftaua già 
accordata con erti. Ma è beft cola cer- 
ta, che fe non era accordata , fi corre- 
ua gran pericolo , che non lo facerte. 
Da che fi può comprendere di che ira 
j^apreuentio' portanza fieno nella guerra la prc- 

fmportfn”' 1 ' uentiene , & l’ardire . Giunfe pochi 
nella guerra. § l0 *\I - 
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giorni dipoi dall’altra patte del fiu- 
me il Signor di Guilein, con tuttala 
gente da guerra , che ftaua in prefi- 
dio nella detta Villa di Nimega, che 
contro la volontà di elfo, fi era ref&_. 
al nemico . di che egli fentiua tanta 
afflittioné, che fùper morire, & die- 
de in vna infermità, che li durò mol- 
ti meli . Cefi fpelTe volte adiuicne^ , 
che gli inconvenienti procedono dal- 
la negligenza, &tralcuragine Svito, 
& vn’altro ne porta la colpa , ò la 
pena. Alloggiò il Verdugo quella 
gente pur dentro la Terra, per norL. 
la perdere, dandole le ftelfe comma- 
modica, che all’altra . & di là a pochi 
dìgiunfe Mattheo di Caftello,ilqua- 
le veniua da Torna y;a cui riconfignò 
la Afilla . Ma hanendo il Conta Mail- 
•ritio dato ordine alle cofe , che bifo- 
gnauano in Nimega, fi ritirò . per la 
qual cola volendoli ritirare etìan- 
•dio il Verdugo , drfi'e al Gouernato- 
re,che li. di man da (Te la gente da guer- 
ra, cheli bifognaua, che gliele la- 
ncierebbe; & li dille di più , che re fta- 
ua ammirato come tenendo esli 
tanta artiglieria, hauelTe coli }u>^a 

P poi- 


7{tmega fi dà 
al nemico . 


Gli fnconuè- 
nienti nella 
guerra, nafeo- 
uo tal’ Bora da 
vno , fic vn al- 
tro ne hà la 
còtyajò là pe- 
na . 


/ 
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poluere , de quella tale , che eri Aste 
,.,v - £o nato di raffinarla* Tue fpcfe>menT 
' . iv. «cimerà dimorato* & infegnolli i 
modi » per li quali Tene potcua Tuffi-» 
cientemente procedere Riardateli 
alcune. Compagni e d* Italiani , che lì 
richiefe, Tene cornò doue haueuala> 
il Due* dìv*r feiato l’cfl'erdto.Ma il Duca di Par? 
m* m*nd* .+ ma , il quale non era anchor partito . 

U genti, che bx per Francia , mando ^pigliar la piu 
ueaUfcut f al parte di tal efferato , Torto la con» 
Verdng* t pfr z dotta del Maftro di Campo D. Gor^ 
condurle m ftope Spinola : » Te ben li due Rcggi- 
r*nct*. . menti diThedefchi fi ammutinarq»r 
no del tutto, &sézavalercaminar piu * 
rbtdefchi fi ? £ alloggiarono igufto loro tra 

*?rtufìncb , Maft ridi', & JLicge. per la qual co fa 
& Litge . ’ effo V erdugo refiò quali Tenza Tolda 

ti. HaueuaS. A, non molto prima 
-ordinato alDuca Mauritio di Saffo*. 
4iit,che leualfevn Reggimento di fati 
tieria Ale man a nellaProuinciadiLyn 
-gfien ; il che egli fece, & diftr uffe con 
-quello tutto il Paefe. condulfclo 
' poi mfo Colonia , facendo di gran 
male per doue paffaua: & in fine fi 
diiTipòda Tefteflo. Ilchc Teguito, il 
JDuea,i Capitani, & le reliquie di c(f> 
-»v! v “ Keg- 
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Re£g! m Értt, fapeiftdo che il Vcrdago 
lèist in Maftir'idh , andarono à parlar- 
li, k per vigor di vita tei tefà fcrfftà 
diU'À. S. addio Ducà;li dimandato 
ho aHóggiantèrftro , &da trattener# 5 . 

Ma tfVerdtigtyffipofe ài Duca, efrè 
S.A/iiltertdcaffdie pacando Moftra?; 
ttvdifle coi! mlèrchoi che egli #S> £***" 
ttetnaùa , èc chèperò non hauendola ’ ' 

•paffuta , & Wetidogià il detto Effer- 
citóitó in Bfabahte » non poteua far 
qtjfeHOi che teli chiedeua. ma che li ?v ’ 
eaua per configlio, che andaffe a par- 
la re a Sua Altéfcz# . &: cofi egli fece . " ; ’> 

Le ^àure, pèrde quali quello Reg- ■ "v 

girrtentofi difllpò>& non palsò Mo- 

'8fà ; & cofi etlàndio quel del Duca . 

Francefco fuo fratello , che pur fi le - 

irò neiriftefio Pàefc, le sa Dio. certo 

è, che amendiié erano molto necef- 

fàrij per il feruitiodcl Rè ; & nondi- xl 

meno fi confumò il danaro di Sua 

Maeftà, che fi fpefe ih leuarli , fife- » *■ 

cc gran dando a’i popoli , & fi perdè 

il :Logotefìenre Colónello Thefe- 

iingi ferrea profitto alcuno, cofi fi v£- Lc 

•de, che le forze mll jouernate, fanno ^ u " ù n ^ c n ' n ’“ 

più danno, che vtile. Ma partitoli c h c vtilc, 

- ! Vi Duca 

i * » 

"* V « » 

\ 
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,Duca per Fran eia deride il Verdugo 
al Conte di Mansfelt, il quale era ri- 
/nafo infuo luogo, (applicandolo* 
•che volefTecompiacerd di proueder 
Iodi qualche fomma di danari per la 
faldate (ca del fuo Gouerno ♦ doue^ 
egli fé ne voleua torna re . Comandò 
il Verdugo yà il Conte, che andafle per edi a Bruf- 
j. Bru JT elle a f c n c , AndoiTene , & vi dette alcuni 

10 per Frìjìa. meli a iolleqitanu-* lenza poterli ha r 

11 Duca dì eie- uere. In quello mentre feguì la mor- 
uts muore. te del Ducadi:Clcues> & edendome; 

jceflario di inuiar vno, che aflidelTo 
il come di al le nfe qui e in non>f di S» M. & bifo- 
Msnsfrltman- gnando anco nel mededmo tempo 
d.t il Verdugo ma ndar alcuna per fon a a gouernar 

UnTS^Zìl Paefe di Gheldcri, ordinò effo 
all’ esequie del . Conte al Verdugo, che andafle à far 
Duca di cle-Xvno , & l’aftro: pia non. li diede pe- 
ues,& a goucr tò commqdità veruna di danari, nè 

"ulohZ'. .{«rll/uoGoucrno, nè per quello 
ri. p, .altri; & quella,, chehcbbe per il 

. yiaggio. fu coli poca» che appena ba- 
ilo per pagar lafcorta da Bruflclle 
.fino àNamuri, camino, che all’hora 
era molto pericoloso. Ordinolli di 
«più il Conte, auanti che egli partifle, 
che fornite leflcquie . fe ne tornaflc 

* v: ; ' « 


: 
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aFMaftrich , dìe per efleì* quella Vi 
la di tanta importanza 1 » conueniua 
dheviftefle perfona di qualche rif- 
atto, in allenta del GouCrnatotc di 
«fla, il qual era ito ili Francia, ad àd- 
còmpagnar i f Duca^ . Ma pa£ 
fàricfo il Vefdugo per detta Villa, 11 ?’ er < ì »& 
helfandar verfoCleuesVauisòilCa- ?f** f*’- 
pitanLimbut-gtì, che all'horà la co- fì'tZf,. 
mandaua • i che fteffe auuertito , per** Urte in Ma.' 
cfOche Tape ria che il Cónte Mauririo fìrich > fà tnÌ9 
volcua darle vna fcalata; & li ordini che , Ma * r,tt * 
che in lentendoelTo Mauricro effer Vnlfcdat* \ 
in Campagna , folle COn tutta la geni 
feda guerra alle mura ogni notte,' & 
chef il di tenelfe le guardie doppie. & 
di là, per elTer il tempo breuef carni-» 
nò con gran diligenza* & appena ar^ 
riuòa tempóper interuenir atl^efle-' 
quie . Ma in quello Mentre Mauri-' 
tio andò , éc diede la Scalata a Mà- 
ftrich, & pdoó mancò che non la pi-i 
glialTev perciódhe ilCapitano , an-' 
diorche folle auifato dal Gòuerna-*'’’*"^ nel 
tòre di Vueerr , che rinimicomar - d> 
chiausb non vsò la diligenza, che do- ** 

ueua, in guardarla , nè- fece faperali . 

Magid rato rauifo , che haueua per 
1 4 -aI P 3 la 
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la qual cof* venne in ocjio à quchpa- 
polo, jn modo, che al ritorno che fe- 
lce il Verdugo là, daCleues, che fu, 
fubito fornito IVfii rio, perche era 
ito, lo foIJecitarono,che locaftigafr 
fe , addicendoli alcuni inditi; , che.# 
haueuano, che egli non folfe fedele 
al Ré. li q uali ioditij però non ergno 
tali, che b*fUflero per torre la vita $ 
Si l’honore ad vn foldato, che dal 
principio della guerra haueua fem* 
pre ben feruito a S. M i Ma di là a 
poco tornòdi Francia il Gouernato- 
re,per hager faputo(quello che a lui 
npn piaceua) che il Verdugp ftaua 
in Miftrich . laonde effo V erdugo fi 
parti, & per barca andò alla feconda 
del fiumane! Paefe<iiGhelderi:doue 
mentre ftetre , fpefe Tempre più di 
quello, che haueua* Ma qpelh di 
Mafirich continuarono di procede- 
rò contro al detto IJmburgo, per 
cacciarlo fuor dell* Villa, per U qual 
cofaegli fe ne venne in Fri ha colReg 
'gimento del Prcntipedì Chirnay, te 
iui ferui come foldato d’ honore fi- 
no alla morte. 
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Envta Ja Prima de- ; * 
ra il nemico formò 
ilfuocflcrcito.diche 
il Verdino auisò il , *"***>' 

- Come di Mans fet, & 

li tecciapere, che lenza dubbio nin- 
no haurebbe dato fopra il Gouerno 
fuo.ma con tutti gli auuifi che diede» • 

& col molto follecitar che fece , non ' 
potè ottèner aiuto , d’altro , ohe di *** **’ 

promelfc. laranto^S. A. tornò di V,' * 
-**•- I* 4 Fran- 
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il Ver tingo <f 
tràine del Du- 
ca di Parma , 
parte di Gbel- 
dtri , & toma 
in Frifia . 
SrttKK/cIc , & 
Couordtn in 
Outrtfel . 

Il Verdugo fi 
mette dentro a 
Couerden. 
Senrcdofi che 
il Nemico è 
venir nel co- 
ltro Paefc, po- 
tente per far 
affedii , & te- 
ner la Campa- 
gna, chi n'hà 
Ja cura, fi dee 
mettere in]luo 
go , d’onde 
poffi daranno 
à‘ tutte le pat- 
ti. 

Vrt Capitano 
vai oro fo fi de- 
uc porre alla 
ditela de* luo- 
ghi jriìr deboli, 
£< rnea pto- 
ueduri. 


Francia, & li cominciò, che fi dooef- 
fc partir di Ghelderi & tornar in^ 
Frifia. ilche egli di fubito fece , fenza 
hfcucrhauuti maggiori Tocco r fi do_. 
Ini, di quelfi, che haueua impetrati 
dii Conte di Mànsfclt . _ Ma non fu 
prima giunto nella Prouincia , xhc-» 
Teppe che 1 inimico voìeua-inueftir^ 
ò NtecnuicK, ò Couordèn. per laqual 
cofa fi pofe in detta Villa di Ccmor- 
den , per dar efla nel mczyo di tutto 
il (uo Gouerno , & per non effer coli 
ben prouedutayccme SteenuicK, den- 
tro la quale comandala il Signor di 
Cochela, Luogotenente Colorello 
del Signor della* Mota ;■& tenta più 
di mille foldati , il fior della gente dà 
guerra, che S.M.haueùa in Frifia , & 
era huomo, per il valore , & per la-, 
prudenza Tua, badante a regger 
quel carico , & molto maggioro , 
quedi coni a dia diligenza, & con 1 a- 
iutodegli habitanri de i foldati, 
hauea riparata laV illa, il meglio che 
fi era potuto (thè fortificarla come 
farebbe dato necefìàrio, per caufa»^ 
dèi fito, non era podi bile, nè anco in 

lungo traxtadi tei»po)& daua afpet^ì 

m tando 


* 


\ 


Mturitio fitto ' 


a. 2 $* 

tando l’afiedia. molto animofamen- 
te. accrefcendogli l’ardire il tremarli 
ìui il Signor di Guatèrdich * Gouer- 
nature d* $rn Ge.rcrnydernbergh » il 
quale eflcndoui erpicato per certa 
im prefa, che il Re hauea commedia 
i Pietra Ranjto ^ che fi conobbe.befi 
tofto eife re Am inganno , & trattato 
doppio) come iute e che it Campo 
nemico marchiana a quella voka of- 
fendo huomo valorofo , & cupido di 
feruir i S M * vol-fe fermaruifi^.Arri- 
UÒ il nemico Con e Ifer cito , de con ap * 7ù7nuuk. 
parecchio reale . il quale mentre ca* 
minaua^ noohauea lafciato il.Ver- 
d.ugo d’imjpQrtunarcofi il Duca, che 
Ifaua in per. pigliar Tacque de^ 
bagninome li Cónte di Mansfeltnhe 
era in Bruflelle, 5 , che lo volefoo foc- 
pórrere . Ma vedendo che ilfoccorfo- 
tardaua a .venire, procurò conila po- 
ca gente che hauea , di accrefcerda-.. 
guarnigionedella Villa , & aitale ef* _ 

ÌJ Capitati Sante con al-A’ll»-, 
Cum fornati* & col danaro, che fi ero- uu ^ 9 
vaua. il qnal fecc cofi buona dilige n- 
^at, & ftgqueraò coli bene , che per. 
wUp cbe cercaficf q di impedirlo* 
a.; nemici 
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il Sig.dicho * 
chela y Goutr- 
nator di Sxetn * 
uick , fà mite 
finite foprtt il 
f*mf > o nemico , 
&" J’tncommo- 
da danneg* 

gl4. 

T *•» * ■ 

Batteri 4 di 
•Steenu. k , con 
fiffantaiut cà- 
noni . 


M attriti» non 
nrdtfce di dar 
l'afta Ito * Stee 
H/ck. .-i- 
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nemici, entrò, fenza perdita alcuna » 
Ma il Conte Màuritio , dopòhauer 
fornite le fue trincee, (le quali men- 
tre faceua lauorare,riceuuè nó poco 
difturbo, & danno, per le fortite, che 
fece far il Sign. di Cochela , & perde 
alcune bandiere ) pistòla fua arti- 
glierà in due luoghi, mettendo tren* 
ta pezzi per luogo:& oltre quelli, pò* 
fe etiandio in vn’altra parte due al- 
tri pezzi, co i quali difegnaua di bat- 
tere vn molino , che era flato fatto 
per metter acqua nel folfo Cominciò 
la batteria, la quale continuò dalle*, 
cinque hore della mattina * fino alle 
cinque dopò il mezo di’, & ili la piò 
furio fa, che mai fi fenriiìe i#FrÌfia_, . 
sparendoli di hauer fatto brecchia 
fufhciente per dar alfalto , pofe in- 
ifquadrone tutto il fuo eflercito , Ma 
facendo riconofcere le batterie da», 
tre Capitani (l’vno di quelli fii am- 
mazzato sù l’orlo del folio ) trouaro- 
no di hauer fatto poco effett^& che 
la (leccata era tuttauia intiera , & di- 
dietro ben fornita di mofchetticri, 
& di archibugieri ; laonde per quella 
notte ritirò le genti ai loro quatti*- 
* in ri. 


K0 Wv: 

ri; 8k fubite cominciò à far riempire 
ijfo0o, & ad accodarli da creparti */ 

con la zappa alle mura s> & hauv ndp 
battuto il torrione dì vna porta , che 
bauea in cuftodia il Capican barrok* 
roeo Sanches , diede 'principio à 
da quella patte due mine * Non cef- 
fata frattanto il Verdugo di CiA^h 
6aril.foceofe*^maffime vedendola 
grande occaftone, che il nemico li da 
ua di poter far notabile effetto <on»» - > 

tro il fuoeflercifo, fe egli hauclfe ha- - 

uuto gcntc^epnciofiacpfache tcnefTe E gra ^ frrQ . 
la luacauaUeria alloggiata lungi dal re alloggiar v- 
la fanteria, & in luogo, douecol pi- 01 pane dell’ 
gliar vn ponte, il quale non era guari 
dato, & romperlo, non poceuano ^ht/ 
foccorrerli gli vini gli altri; & nell al- ouc podi eilrr 
loggiamento della cauallcria iioa^ /impedito aii’v- 
vùidlTe ajffft, che waftrada, perdo* ”*£ a | occo,iet 
ue pocefle vfeire, effendojttixtoil re- ; a 1 
Spantani ; «perii quali la fanteria.* 
poteua far fupeftetto, contro didet- v , ? 

ta caualleria , lenza rjceuer danno « - ' - * 

da e ila . laonde fe il Verdugo liàuef- 
fehauuro fufficieutcn,umerodi fan- ,£ "' 
ti *« ò poca ,:oni«Bte di tal corna Lieti* 
li/a re bbe fuggita di cano. & disfai 
* i ta 
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#pka,co i difenfori .a i quali per far 
piùdanno, toccauano fpefle all’arme ^ Ut u di m h 
falfe,.aecioche penfando quelli di dp rim per dan- 
-uereflfer aflalcati , fi mettefiera alla nt $ g**reidifen 
difera, & elfi poteflerp fparar ( come f ort * • 
faceuano) contra di loro,vna tempe r 
.ftadi palle, con Partigliene, cbeter- 
.neuano a tal,e e {Tetto, afte fiate . Ma 
^il- Verdugo vedendo che il . foccorfo 
f tardaua à venire, & cpnofcendo il pc 
.ficplo,. nel quale ftauada Terra dì 
$$rde.rfi,&-'che non vieta miglior ri- 
.medio, per impedir U perdita , ò a^ 
jneno per allungajdaiehe^merter dei 
vtro più ge nte,,& prouederì a 5 di poi- 
mere,, di#he<pmineiaualiauer m ar\- 

.camento, auuisòjl Conte Hermano, 

-che era iu Gruniughen., che inuiafle 
jeerto numero di gente con Tacchi di 
f ppluere, che egli farebbe Tiftefio , Se 
IChedeter minando il dì, &Thora,& il 11 ? "dogo fa- 
derogo.,, doue quefti fi haueflero ad corre 5rf<r *' tk 
,vnire, procuEafTeròr.gli vni, &gU 
.altri infieme » di entrare . Haueua^ 

.no i nemici, dopò che entrò il Capi- 
tan Sante , fatto in quella parte àlea- 
mi Forti.* ma non òftantc quello., non 
Jafcijìuanpdi entrare, &.v£cire auuifi 
- x , di 

^ v*»-'** . ‘ 

% 

\. 
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' 'di nòtte, tri Fotte ,&For?e £ qneftà 
t gèiité tu (lato dito ordine di far là 
« \\ r ■ mede fi ma ilf adà ; Andarono còn le 
» V •• guide, che il Verdino haueuà \òr àih 
■ ‘ * té,& il Capo, che 'elfo V erdugo hane *• 
ili mandato coh la fuà gente, entrò è 
Ma quello, chi irtulò il Conte, dan- 
do già à tiro di pietra vicinò al lii6- 
go,òfi(tancÓ> òfiperdè d'ànirhò’, 
pef hauet li Fotti toccato allarme , 

& fi ritirò coti effe* quaranta, ó cin- 
quanta de'fuoi, efle lido (lati gli alrri 
parte amm «zar ig «parte fatti pri- 
gioni: & poi che fii giorno pigliò ar- 
dire, & forze, per tornar fei leghe à 
dietro, doue la notte non haueua hi- 
uuto animo, ò póffanza,di andar 
tiro di fa fio binanti . & non hi dub- 
bio, che fe egli fólfe entrato, fatid fta 
todi molto aiuto, poiché con quelli , 

\ , ^ • che entrarono, s’ accrebbe* tanto il 
'■ '/ J cuore ai noftri, che hauendo comin- 
ciato a trattar di arrenderli, nón^* 
pattarono più oltre . Alloggiò il ne- 
mico la fua gente sù’l terrapienofeó- 
ciofiacofache non vi fotte da quella 
parte trauerfó alcuno, che gliele irti- 
pediife) &fécc dar fuoco alle duo 
i^s / mine , 
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mine, le quali non fecero molto dan 
no a gli a {Tediati , anzi l’vna di effe, 
hauendo incontrati i fondamenti .. 
del Torrione battuto , & quelli rert r 
.ftendo, diede indietro ver fo i acmi- ùuk . 
ci,& li danneggiò grandemente. Ma i - 
eflidatre parti an<Wono all’africo, 

& lo rinforzarono per cinque volte * 
/continuandolo dalle quattro h< re in 
nàznfino alle fei dopò il mezo dnoue 
morì molta gente d’ambe le parti, & 
molti né reftarono feriti, tri quali, di 
quei di fuori il Conte, Maurizio ifoef- Macino ferito 
«fo d’vna arebibugiata nel vifo i & Ai f°* to snenutk. 
quelli di dentro vi ri mafero morti 
tre Capitani, che furono il ConteLui 
gi fratellodcl Conte Hermano,!! C* 
pitano Biondello» che era de) Reggi - 
mento del Signor della Mota, & il 
CapitanoHel&Idel ReggimentodeJ r pi * c<rI * 0 || f oc . 

« VcrdugOiOÌtra molti foldati. Ma in corfì non fjlua 
fine confiderando gli aflediati , che no . lc 
.i nemici ftauano tanto auanti , & che aflc d«Ke» 
nonvierauoua di foccorfo, & che 
molti di loro erano feriti , # tutti ifi 
generale fianchi di faticare , # di „ . , 

combattere, tornarono di nuoup rtndeA 

MmìtÌ' 

, * parlamentare*# renderono laTer- *,#. 
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ra. accettando tra l\iltreconditiohi* 
di v'fcir del Paefe -, & paflar i! Rheno, 
fenza poter tornar per Tei mefi a ri- 
partirlo. cofa che venne molto mal 
à propofito per il fcruitio del Rè, 
c (Tendo quella gente , della qualità, 
che fi è detto, & reflandopoca fpe- 
ranza, che ne douefie venir d’altra: , „ 
per refiftere all’Inimico. Auuisò il 
Verdtigo di quel che era fucceflo il 
Duca, 'il qual ftaua tuttauia in Spa, 

& n’auuisò anco il Conte di Mansfelt 
a Bruflelle , fupplicando rvnoj& l’al- 
tro, che lo foccorreffero, con far loro 
fapere, che il nemico reftaua cofi 
mal trattatogliene in vnmefe, nè in 
fei fettimare, non fi potea riftorare , 
per metterfi di nuouo in capagna;có- 
ciofiacofache fi dicefle lui hauer per- 
duri più di due mila'huominineiraf- 
fedio.& fò vero, che tardò pertanto 
(patio .quanto hauea detto il Verdu- 
go, a rifrefcare,& rifar la fua gente . 
ne! qual tempo fe folle venuto il Toc 
corfò , Che venne dopo, non èdub- 
. bio, che non farebbon# feguiti i ma- 
li, che feguirono. Si rifolfcro in fi- 
nè, per l’importunità del Verdugo , 

* : li 

, * t 
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il Duca, Se il Conre, d’inuiarli gente, 
ma il nemico , hanendo già rifatro il *. 
fuo esercito , marchiò verfo Couor- ; t * 
dtn , do a e il Verdugo, haacndola-» 
proceduta di artiglieria t <u loldati , 
&dimanitioni,lafciòil Conte Fede- 
rigo, & fé n’andò a Croi, ad afpetcar 
.la. gente, che gli era mandata;.! a qual 
tenea amido, che caminaua . Giuu- c»t*nU » • . 
to Mauritio, poferaifedio al Borgo, 

& datane la cura al Conte Gugliel- u c$nte 
mo Tuo cugino, fé n’andò ettòcon-, glitimo rc/ia 
parte dell'etterato, & có artiglieria, f ,tt0 esordi. 
ad attediar la Terra di Oetmarfun;& 
fu la Tua andata tanto improuifa_. , il comi m 
che il Capitan Mendo , il quale flaua rni) r ^ ati *f- 
in detta Terra con la Compagnia del f**" 0etm * r ‘ 
Verdugo ( tenendo ordine di non fi ju 

lafciar ferrare) lafciatane dentro va’ mlU 
altra del medefimo Reggimento , 
fù coftretto pattar con quella per 
mezzo de’nemici , & metterli in Ol- 
denzel , fe volfe faluarfi . Tri nce rotti . 
il Conte Mauritio , & piantò la fua^. 1^4' 

artiglieria. lacuale mentre fta uà». Ug*. 
agg'uftando 0 tu da quelli di dentro il sìg dita* 
vccifo il Generale di ctta , chiamato >«*/* /*«• 

il Signor di Fama . Batté la Terra, 

che 
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Ottmar/Un che fubito fatta la brccchia,fenza vo- 
*'*rr'»d • 4 j €r afpctrar affalto , fe li arrefe , co i 
medeumi patti, che (e gli era reso 
Steenuick. Intanto il Conte Gugliel- 
mo fi era accollato al Borgo di Co- 
uorden,il quale non haueua altra fot 
il ente r*d*' tificatione, che vna trincea femplice. 
rigo difende il Difefelo il Conte Federigo per alcun . 
Borg» di couer giorno , fin che Mauritio tornò dall’: 

* afiedio di Oetmarfun, & cflendo vna 

volta penetrati i nemici dentro, furo 
no da inoltri valorofamente ri/pinti 
Et ptil'albàn- fuora.mainfine, vedendo il Conte, 
don4. » che non potea più difenderlo , lo sb- 
brufeiò, & fi ritirò nel Forte, verfo 
doueil nemico fi auanzò colle fuo* 
trincee ,&conofcendoqucIIo effere 
vna mafia di terra ,& che però la fua 
artiglieria, fc bene era molta , poco 
effetto vi porca fare , fi. mife in ani- 
c?Rro fS? 1110 di volerlo acquiftarcon la zappa, 
wliciìa , s’ado- & atal effetto cauò primieramente 
pcia la zappa, vna parte dell'acqua del fofio, il qual> 
& lamina. cra grande, anchorche non molto 
profondo, con darli vn taglio , & ap - 
preffo diede carico a i Marinari, che • 
* con certi loro inflrumenti attendef-* 

• ,l * fero a cacciarne il rcfto:& neirifteffo . 
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tempo fece due Piatcforme, che ab- Nelle Terre, 
bracciauanolidue Beloardi, dalle chc il ,°f pu " 
quali tiraua alle difefe, non fenza ìe be» 
danno de’ noftri. mai! Verdugocon vi c numero 
fidando nel foccorfo , fpcraua pur di di Soldati futfi- 
faluar la Piazza, per la qual cofa , fe « cncc > non fi 
ben hauea pofto dentro molta più ££££? 
gente di quella , che fi fuol porre d’ uene de gii al 
ordinario in fimili Forti, fece mette- tri^doche no 
tè piede a terra a parte della Compa fono 1X131 tr0 P 
gnia di caualli di Don Sanchio di po * 

Leiua, & a parte della fua, & col fuo 
Alfiere li mife dentro, giudicando, l ! 
che per e fife re quefli,fpagnuoli,fareb y 

t , , 1 , r p _ , . . J >n dt CoHorae 

bono molto bene il debito. Fabricò con 
dauantaggio il nemico alcuni Forti t torfo. 

& il Conte non lafciò di far delle for- 
titc fopra di quelli ; & faticandone 
tra gli altri vno affai preffo della Ter 
ra, lo battè . ma quelli , che v’erano putiti* /a 

dentro, furono coli braui, che àn- *»c*lor2n. 
chorche l’artiglieria faceffe lcr mol- il Conte Fede. 
to danno , per non effer anchora in-# /*&!>*"* >»* 
difefa,mai non fimcfTero.perlaqual Ì e ^ f " r *7 
cofa comandò il Conte , che vfeifie- * * 
ro vna buona truppa di foldati,& Taf 
faltaffero. vfcirono,& diedero laffal-i 
to, & quelli di dentro fi difefero 
" ' a loro- 
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lorofamente, reflandoviui pochi 4i 
elfi . ma venendo loro foccorfo da i 
loro quartieri, i noftri.per non edere 
1 tagliati a pezzi, furono corretti di 

Gli a/? elettori ritirarli. Morirono in quella fat tiene 

f ritirano. u due Alfieri del Reggimento del V et* 
dogo, l’vno Spagnuolo , chiamato 
GiotLopcz, & l’altro Vallone, nomi- 

, naroil Sig.diRuyglia,cbeeraAlfie* 

re della compagnia Colonnella di elfo 
V erdugo, ambulile buoni, & voloro» 
fi foldati .Ma fornite le Piareforme, 
atte fero ine miti a riempir il fofTo, il. 
che fogliono far co molta deltrezza » 
& con gran ce’criti - Intanto giunfe 
il foccorfo a Grol , condotto dal Si-, 
'* rriu * n f 9C - ^nor della Chiapclla ; il qual foccor- 
2t: fin.n. foeonteneua .il Regg TOCMO fuo . & 
il Terzo del Maftro di Campo Don 
•Orti fi 1 nel Gaftone Spagnola , & gli Irlandesi 
Coniato di znt del Signor di Sten’ey; che tutti iofie- 

fhen ' . me non palla tuuoil numero di otto- 
cento foldati. vi etano ctiandio alcu- 
ne Compagnie di causili fotto la con.» 
dotta di D. Al tonfo d* Aualos, fratel- 
lo del Marchefc del V aRo, che tri 
tutti non arriuauanoi cento, eden*, 
da le dette Compagnie molto effau- , 

ftc 
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£ed»genrc, Squali disfatte. & in- 
particolare ve n’era vna» che non-, 
haueua altro, che due archibugieri 
di vanguardia, ere lance di battaglia, 
& tre fonine dishonefte per retro- 
guardia ; & quello , che era peggio , 
tWii poitaueno pur vn danaro. Ve- 
duta la foftanza di quello foccorfo 
il Verdugo , & temendo , fe lo allog- 
giaua nc i Cafali , che il nemico non 
lotaglialfe a pezzi, deliberò, per Ica- 
far tal inconuenicnte , che fenza fal- 
lo fa ria fcguiro,di metterli tutti den- 
tro la detea Villa di Grol.* doue, an* 
chorche ia Terra fotte picciola , & di 
trifte habitationi,nondi meno,& elfi, 
& iaguarnigion ordinaria, hebbero 
luògo al coperto, ma il Verdugo per 
trattener tanto più il nemico neli’afr 
Tedio diCouorden , poiché non ha- 
uca modo di farlo leuare , fpedì fu- 
bito alcuni Valloni del Reggimento 
del Signor della Chapella co vnode’ 
Capitani del medelìmo Reggimen- 
to, per tentar di entrar dentro, dan- 
do loro perfona, che li guida Ite , la— 
qual guida fu coli buona , & il Capi- 
tano coli valente , che entrarono ; le 

i ben 


Sacctrft riS *• 
ernia ,& d* dtp* 
predare . 
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II Ter in fa '4/» 
logg 1 * il piccar 
fa 1 » Gral • 

nò potedofifar 
Jcuai il nemi- 
co dal Ta (Tedio 
d* vna noftra 
Terra pereffer 
di noi più po- 
tente, dobbia- 
mo al meno 
cercar di fame 
lodar affai, ac « 
cioche n®a 
habbi , fpedito 
di quclfim- 
prefa, tempo di 
tentarne rn’al- 

t!3. 

lì Ttrduga fec 
certe di nuoti* 
Cenar de» . 
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E Artificio di 
guerr», far fa- 
pere a gli afte- 
di.ui per lette- 
,re iptercejcte la 
poca fperanza 
che poifono 
luucr efi foc* 
eoi fo. 


il y eringi 
.chiede Aiuto al 
Duca di . Par. 
ma , i & ale on- 

.1$ di Jtansfclt. 

r / • s 

: ■ 1 ■' >• .>.i 

Z'-.'t’. . - '• 

- * • l . 

- * r.l»» * # 


C ip itaa Gì - 
rotivno Daria 
Jt cjji.nfce di en 
trarcin alcuni 
filasti in Co- 
usrden, & yi 

vara . 


ben non fenza pericolo . Ma dando 
auuifo il Signor della Chapclla al Ou 
ca di Parma, & al Conte diMansfeJt, 
deliagente, che haucacondotta_., 
auuenne che per camino fi perderò- 
no le lettere , & capitarono in mano 
di Mauritio, il quale lejnuiò al Con 
te Federigo per vii trombetta, accidr 
che vederte il foccorfo, che era venu- 
to. à cui il Conte rif pofe , che fé ben 
non fofife venuto foccorfo alcuno, 
egli nondimeno fpcraua con l’aiuto 
di Dio di difender la Piazza . Scriflfe 
in conformità ilVcrdugo ai mede fi- 
mi Signori fupplicando , & i’vno., & 
l’altro, a mandar aiuto baftante,poi- 
che quello, che haueano inuiato,era 
troppo debole. Ma frattanto non la- 
feiaua di pen fare al fortentamento 
della Terra,& vn dì ragionando con 
certi Capitani del Terzo di DorL* 
Gafton Spinola, & dicendo loro, 
clic haueria defiderato, che in Co- 
uorden vi fodero alcuni Capir. più di 
quelli, che v’erano ,fi ofiferfe fponta- 
nea mente il Capitan Girolamo Do- 
ria , caualicr .Genoucfe , dotato di 
molta virtù , & valore , di andare , & 

far 
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far ogni opera di metterli dentro » 
fenza filmar pericolo, Aggradì il 
Verdugo quella pronta volontà, co- 
me il bifogno, & la perfona richie- 
^euano .& quegli andò.conducendo 
fcco alcuni foldati fuoi amici . & fc-* 
ben i nemici faceano llrettilfime»* 
guardie, penetiò nella Terra . In-* 
quello mentre il Duca fece intende- 
re al Verdugo, che ghinderebbe fo_c 
corlo ballante ,& che l’haueua di già 
ordinato . & ben lo poteua fare , ini» 
perochetenea molta buona gent£> 
per fua guardia inSpà, & vna gran 
•fomma di danari,che all’hora gli era 
no venuti di Spagna. Mandolli final- 
mente S. A. il foccorfo, a carico di 
D.AlonfodiMendozza,&fùil Ter* 11 D " c4 wan \ 
zodi elfo Mendozza, & vna buona 4*° ■**•"& * 
quantica di caualleria, che in turti c# / r 9C(9t 
faceuano coli grofìfo numero , che /*• . 
congiunti con quelli , che erano ve- 
nuti auanti , & con gli altri , che Us- 
uano nel Paefe/e folfero prima arri? 
uati, & con danari, farieno flati a ba- 
ftanza per Soccorrere il Forte . Ma 
fe ben Don Alonfo menaua fecóvn 
Officiale dei Pagatorc,il qual fi chi a* 

' s . QLz 4 nia 
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jnauaCcfpcdc9, tuttauia non por- 
*aua pur vn danaro : anzi affermò al 
Vcrdugo, il qual fù prima che arri- 
nafle, a parlarli, che non ne batic* 
hauuto a fufficienza, per fodisfar al- 
cune Compagnia fpagniiole, di vna 
paga , che era fiata lor data in Bra- 
cante ; ma fapeua, che di Colonia ne 
douea venir certa fomma . Ma ha- 
aieua di già il nemico riempito il fof- 
fo del Forte , & per la cortina fi era 
me (To dentro di vn Beloardo; il qua- 
le attcndeua a minare ,fcnza riceve- 
re impedimento, còciofiacofachc per 
efTer elle cortine afTai corte, li'trauer 
fi delli Beloardi facefTero poco effet- 
to. Oitrache le ducPiateforme del 
cótinuo tirado có incrocicchiar la] lo 
ro batteria » impediuano i difensori, 
che di qlle non fi potefferovalcrc.Era 
per ventura quello il più forre delli 
cinque Beloardi,che hauea la Terra». 
& però il Conte lo tagliò, abbando- 
nando la più gran parte di quello , & 
cominciò a far vna ritirata verfo vna 
Plataforma del Forte . Ma fapendo 
il Vcrdugo, dalle fpie , che tenea nel 
Campo nemico, il male fiato, nel qua 

le 
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le erano te cofedi Couorden , diede 
fretta ai Mcndof w * che caminafie 
con diligenza, come egli fecc>& poi- 
ché fi fu aunicinato, prefe con la gei* 
te , che tene*, la vanguardia , per in»- - 
formarfipitìda predo , coni? fi po- 
tè (Fé Toc correre, mailMendozzafim- 
tendendo al Tuo arriiìO* che il Ver- 
dng© erapatttojo feguitò con mol- 
ta celerità , fenza hauer riguardo che 
folle mal tempo , & pione fife . V ni- 
ronfi infieme a Vift m, luogo del Con 7 ; m 
rado di Benthcò? » & il giorno aprefr fi c»»^ge di - 
io andaronoivnitiaDefikhatn.cfis è ?•*&*&- 
pur dd dertoContado » & ftà lungi 
OaCcuordetìvoa buona hora di oa- udo dl 
mino . € pofto ^uefio Force di Co- sto»» 
nordeainvn fitofortifiìmo, impe- 
roche da r ucci à lajti é circondato da 
pantani, li quali tà maggior parte 
iieli’anno fono impenetrabili . euui 
folo vn palio areno fo* & fodo nel 
fondo, ma peròfempre con acqua , il 
qual camina per fino ad elfo Forte, 

& vna piccola fiora di viaggio più 
oltre. & elìcono di corali pantani, al- 
cuni torrenti, li quali vengono £ 
concorrere al detto Forte, & di di* 

... ‘ fi fri 
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fi fa vn Rufcello , che va per alcuni 
rtcht, famt, g ran prati » * metterli nel fiumò 
tbec*min*f'r Vecht. Hora pochi dì auanti che 
il pttftdiOH» fi Verdugo , & il Mendoaza arriuàfi» 
WmJ vii?» 1 ™ ** cro ^ Denicham, era venuto il Con- 
j "cime <ch » • tc d’ Holac con vn Reggimento nuo 
Uc in «imi* di uo, & con certa altra gente, ad vnirlì 
, C ol Conte Mauritio , & volendo flar 
fcparato da lui, fi era alloggiato tra 
detto luogo di Denicham, & il Cam- 
po di elfo . ma però pili vicino a que- 
llo, che a quello; nel qual fito fiera 
fortificato, ma intefa la venuta del 
ufci* dm* al- f°ccorfo, haueua lafciato quel pollo, 
l»ggi*mmti, & prefone vn’altro, la metà della cui 
fortificatione ftaua dauanti del pie- 
col fiume, che fi è detto venir da Co- 
uorden , & l’altra metà di dietro : & 
quello anco lafciò, (libito che Teppe» 
che erauamo partici daOldenzel; & 
fi mife in vn’altro, molto più forte 
delli due detti, auicinandofi dauan- 
taggio al Conte Mauritio . douc fi 
fortificò con grandi fiima fretta, fian- 
do mede fimi mente fortificato elfo 
Mauritio nel fuo quartiere, il qual 
cefi per quel palfo d’ acqua , che fi c 
«detto, come per l’altrc parti, per da- 
' - ^ uc 
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jie penfo , che noi hauerémo potuto 
penetrare , haueuafabricati dibuo- Affcdìsndofi 
ni Forti: &in oltre hauea fatto ben V na Piazza,ds 
riparar le trincee raddoppiar^ tto la quale fia 
; cofi contra di noi , come con tra Co- mo!ta d * 
.uorden. Portaua feco il Verdago 
tre piccoli pezzi da campagna , co i m , CI vigono 
quali fece fegno al Conte Federigo alfoccorio.ò 
della venuta fua;.& fenza perder tem fofpettandofe- 
po , inuiò alcuni della cauailcri,a à "^ r , ( L°|^' ,,a 
prender lingua da quella parte , do- ^'lì veifo la* 
aie alloggiarla il Conte d Holac; & camp.igna,co- 
mandòcìue Capitani, lVnoSpagnuo me vcr *® «fi* 
lo, l’altro Italiano , per li pantani a ria8 * a * 
chiarirà fe per quelli fi poteua ca- 
mminare, con intentionc, quando fi inuntiom d<l 
fofle potuto, di arriuar da quel la- 
to con tutta la fanteria, piuprcl- Co J r( i tn , 
fo , chefipotefic, & con filentio, 
al Forte, & alle trincee di Maurino , 

& qiiiui far alto . & dando, con la 
caualleria vn’al l’arme , la più furio- ; 

fache fofie potfibile } airaìloggiamen 
to del Conte d’Holac, che efia fante- 
ria, intendendolo , a (Tal rafie le dette 
trincee, imperoche efiendo cofa cer- 
ta, che in fentendo efio Mauririo toc 
car allarme al quartiere de! Conte 

• v « v 
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,‘d'Holac , farebbe venuto da! fuo * 
foccorretlo (come fece dopo) noti 
è da dubitare che futilmente le ha- 
‘ ueria guad ignite, per ftarrvnquàt 
.. tiere mez’hora di càmirió lontanò 
'dall’altro . & quadagnandofi qucftò, 
fi fmeno acquìfere anco le piate- 
forme , & di fc acri arò il nemico fuò- 
ri del Borgo . Furono i due Capita* 
ni a riconofcere il patto . Ma giunti 
* a Olezza via-, fi ritornarono à dietro, 
La cedala f eilza hauerlòviconòfciutó, dando là 
di vn’huomo colpa l'Italiano alio Spagnuolo ,con 
folo batta a dire, che haueuaricufato di pattar 

rou ' na i vn :m innanzi,& che egli non haucua volu- 
me a . gucr t0 c ^ er pj^ p rU( j enC e, ò più valorofb 

di lui. comunque s’andatte, fecero vft 
_ gran mancamento al feruitio del Rè, 
guiùnsS percioche ronza fallo fi faria rotto il 
ftic Tene, pati- nemico. tanto piu, che vna parte del 
fee ipcflo di fuo ettercito ftaua fuora à cercar vet 
vi u cu. touaglie; delle quali patiua , per ef- 

]l mancamcto f e r lohtanodalle fue Terre, Patiua- 

che i (oidati ab no etnndio le genti del Re , ma piu 
b indon ino le per difetto di danari , che di viueri; 
Jnicgne , per de’ quali veniua quantità al Campo, 
nounr da vme- p er( ^ j ttddati ordinari j di Frifia, & 

lo. gli altri, che erano venuti coi Men- 

dozza 
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dozza (faluo quelli de! Tuo Terzo) 
iafeiauano le bandiere, per andarfe- 
? ne a prouedere , fenzapagarle ; per 
la qual caufa le il nemico non follo 
ftato occupato ne i fuoi Forti, & nel- 
le fue trincee, come ftaua, ci haueri* 
maltrattati. Ma il Verdugo,«on 
cfleodoli riufeito il primo difegno,/i ' 
rifolfeinficme col Mcndozza di at- 
taccacar il quartiere del Conte d* ilr*rdMg*fr 
Holac, laonde fcielferodi tutte lo r, f ol * e 
nationi, mille foldati, c andaflero 
di vanguardia^ ordinarono che die Uc, 
tro a quefei camitiafle il redo della 
fanteria, & dopò quella , tutta la ca- 
ualleria, con tal proponimento , che 
i mille foldati,accoftandofi di notte, 
ftnza fartnotto, ò ftrepito alcuno, 
hauederqdaafralire Jetrincce l & che 
guadagnandole e di » il redo de’ fanti 
fiponeflero in ifquadrone dentro il 
quartiere, & che la caualleria coper* 
ta in vn bofeo , che era attaccato ad 
elfo quartiere, ftefle afpcttando la 
gente del Conte Mauritio, che ver- 
rebbe al foccorfo . Hauea il Verdu- 
go per facilitar piùl’imprefa, dato 
vna guida a ifoldad>che moilraiTc lo* 

r.# 
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ro il parto, per done i carri entrauà- 
no in quella fortificaci one,& n’vfci- 
nano . nel qual parto non vi era nè 
porrà, nè trincea alcuna. Ma quan- 
do quefti mille faldati giunrero al 
quartiere, doue era (tato poco diari- 
• j„;/ zi il Conte d'Holac , nonvedendoui 

gemi, che dtuea alcuno, fi imagmarono che egli fi tug 
«« *ffxh*re i/girte,& accelerarono! palli per givin- 
fuMr tiere. gcrlo. per la qual cola affrettan- 

doli a marchiare anco gli altri, che 
feguiuano dietro a loro, & dando al- 
• l’arme, furono cagione, che non fi ef- 
fettuaffe quello, che fi era difegnard 
di fare. La gente fi fparfe attorno 
le trincee, atfaltandole dadiuerfej 
parti , & i nemici , perefierfi tocco 
tanto predo airarme,non fi parti- 
rono, anzi ledifefero valorofamen- 
tc, & ammazzarono fubitoilCapi* 
tan D.Giouanni di Viuancio, che ari 
daua nella vanguardia, & vn’ altro 
Capitano Thedefco del Reggimen- 
to del Conte di Barlamonte, il quale 
elTendo penetrato dentro con alcuni 
foldati, & non feguitandolo gli altri, 
fu vccifo infieme con tutti quelli, che; 
erano fòco. Giunfe frattanto il Coùw 
i . te 
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tcMàontiòàlfoccorro,&giarchìa- .<■. *- 

rendofi il giorno, dalle trincee co- « 

minciò có n ^artiglieria a far gran-. * 

danno alle noftre genti. MailVcr- 
dugo, ilquafé temendo di quello, 
che auuennei hauea fatta aiunzar 
la caualleria * per dar calore a i pe- 
doni , & accioche fuccedendo male 
l’irnprefa, fi potettero ritirar più deli- 
ramente, fi diede a raccoglierli , jp ri- // y er dug» rhi 
durliin faluo,conofcédo che qnto più nU x«m#. 
ftana, tanto più perdea;& no durò po 
da fatica a poterlo fare.& p afiicurar- 
j fi , in cafo che il nemico l’incalzatte 
al paflar del fiume ", pofe alcuna fan- 
teria nelle trincee, che il Conte d’ 

Holac haueua lafciate. & cofi ritor- . 

rio al qnartiere , caminando Tempre 

con pena, per la paura, che hauea_» , 

che il Conte Mauritio non attaccaf- 

fe la Retroguardia, poiché tutta la 

gente del fuo eflercito ( faluo quella 

che ftaua nelle trincee) era già qui- DaHnif r ; etMU . 

ui arriuata . Morirono in quel gior- *• di iVtrà*^ 

no delle genti del Re circa cento * . 

fanti di tutte le nationi; che non fiì 

molta perdita , atrefo li gran colpi 

d’artiglieria, & archibugieria deli* v< 

* — -i lni- 
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Htlla guerra, 

Snchorche per 

3 ualche sed- 
erne firiceua 
danno da'l’lni 
muro , non fi 
vuol nero mo- 
drar fiathezzr, 
tnzi ardue , & 
animo per r>n- 
tuzaar l’orgo- 
glio ad elio 
ncmico,<5i rin- 
corar i <i ìoi . 

E prudenza il 
(«fiutar la bat- 
taglia, quando 
fi conuive di 
poter venir al 
fio deìrimpre- 
fa feoza com- 
battere . 


il Perduro ttn 
ta di nuouo il 
foceorfo. 

# V 


jl Conte Her* 
tn*no giunge in 
Campo con gen- 
te. 


«I# h ìyi! <tt p 

Inimico. Mail giorno feguente il 
Verdugo, per non molare dielfcr 
invilito , anchorche non gli forte riu- 
fciea.rimprcfai& hauerte patito dan- 
no , fi prefentò con lertercitopreflo 
di‘CouordcM in fronte del quartiere 
del Conte Mauritio, chiamandolo 
con le trombette à battaglia, ma 
egli non volle accettarla , nè pur at- 
taccar vnafchcramuccia; il che defi- 
deraua il Verdugo* per tentar di 
eauarlo dalle trincee, & combatte- 
re con elfo* Ma veduto, che quefto 
non li riufeiua, fe ne tornò al quar- 
tiere , eflendofi fatto vedere à quel- 
li di Coiiorden, per dar loro animo- 
Andò di poi à riconofcerc vn palio, 
che fi chiama Efcuncnuech , fperan- 
do di entrare dentro per quella par- 
te : ma non fu potàbile per ligraru. 
fanghi di penetrare , nè anco condu- 
cendo i caualli a mano; anzi il Capi- 
tan Mendo,che andaua auanti, s’im- 
pantanò di maniera, che mancò po- 
co,chc egli,& il cauallo non vi reftaf- 
fero . E a frattanto arriuato all’ef- 
fercito il Conte Herrrano, con la 
Lente 5 clic haucua poema canai del 

Pae- 
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Pacfè diGriminghenv Mai! Conte; 
Federigo* che ftaua dentro del For- 
te , vedendo, che rimi ie li potea dar 
foccorfo*&;che ii nemico haueua già 
minata la maggior parte del Beloar- 
do, che egli hauèna tagliato , s’arre- 
fe con honoreuoli.dQnditioni.le qua- 
li il nemico gli coAceflbjper rronarfi 
ftretto di vettovaglie* Cofi fi perdè 
Couorden, che fé il foccorfo,cbe ven 
ne allVltimo col Mcndozza*fofie ve- 
nuto da principio, quando arriuò 
l’altro, con le commodità , che in ta- 
li occafionifi ricercano, lenza dub- 
bio alcuno fi farebbe faluato, & il 
Conte Mauricio col fuo Eflercito 
harebbe corfo gran pericolo di per- 
derfi, òalmendi riceuer qualcho 
notabil dano.EveTo che da Dio végo 
noie vittóri, & che le dà à chi li pia 
cejma è pei» Hegeliano, che gli huo- 
mini fi aiutino, & vfino prudenza dal 
canto loro, & non 1 afeino à benefitio 
di natura le eofe, & mafinnè quello 
della guerra. Quando arriuò il Sig. 
delia Chiapclla con quellagente , il 
tempo era afeiutto, & fi porca cami- 
nar da tutte le parti, il che non fù le- 
t R cito 


il Conte Fede- 
rigo rende Co- 
uorden à Mai* 
ritto . 

I foccorfi in 
temperini po 
co leiucno. 


Le vittori e. Se 
le peidite li 
hnnno da rito 
nofeer princi- 
palmente da 
D:o. 

Le cole della 
guerra nou fi 
vogliono i«« 
feier a benefi- 
cio di natura » 
ma goucrnac 
con prudeza . 
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cito di tare , quando giunfépói Dot* 
Àlònfo di Mendozza , che era i 
l’Autunno, & per l’acquc 
venute dal cielo» fi ha 
uà fatto diffici-* f 
le, quello, 

che / 

dianzi era 
facile. 



» < >1 • - . . 
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Eguitalarefa del Fora- 
te, il Verdugo rimati- ^ 1 ?• ' : ' ' 
dò, con grandiffima di r . 

ligenza, il Conte Her- Perduta ma 

— ~ mano con la genterelle f cr ?;$? cc v ~ 

hauca condotta à Gruninghen , per 
la Bretangajche era !ailrada,cbe ha- 
ucua tatto al venire; Scegli col retto 
de* foldati fé n’andò al Villaggio di V 
V elthufen , che e nello Stato di Ben - 11 rtrdug.fi 

— ■ J A.. ^ n ( • « a - - - - . . _* 
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themjdoue ftette alcuni giorni otte*- " Mm 

H ‘ 


** — 


uan- 


r* in y tLtbmi.- 
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luogo del Cota- 
do di Benthem, 
fer veder quel 
lo , che Minti- 
ti* vini fare. 


Quando i fol- 
duci fi danno 
ad intendere , 
che il Capita- 
no tenga pro- 
uifione per pa 
girliyScnò vo- 
gli farlo. li per- 
dono il rifpet- 
to. 

Perdendo i fol 
dati il rifpetto 
al Capitano, 
m.'l fipoflono 
da lai reggere. 
hixnritioj fro- 
n telato Couor- 
den , fi ritira à 
Sanai. 

Giildcuiit Vil- 
làggio di Lfth'e. 
Mltmìni fi am 
ruminano. 
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uando quel , che il nemico volefle fa- 
re. nel qual luogo la gente da guerra, 
che il Signore della Chiapela haueua 
condotta , dimandò le paghe al Ver- 
dugOjCÒ dire, che di Brabantc erano 
auKa'ti -, che erano ftatc inaiate loro; 
il che nondimeno era falfo . & quelli , 
di loro’, che lò ftringeuano più de gli' 
altri , & con manco inodeftia ♦ erano 
gli Italiani del Terzo di D. Gaftpn_» 
Spinola; li qualì.aftermauanodauan- 
taggio , che il lòr Màftro di Campo 
fcriueua, che etfo Verdugoteneua_, 
per loro in mSòo il danaro, la qual 
cofa,come non era vera, così non po- 
co dirturbaua il feruitio del Rè , pcr- 
ciòche era caufa , che i foldati li per- 
deffero il rifpetto ; fenza il quale mal 
fi poflono reggere.Ma hauendo pro- 
ueduto il nemico il Forte, & bene ri^ 
paratolo , ritirò la fua artiglieria , & 
il fuo efferato verfo Suuol; & il Ver- 
dugodopo hauer confumato i viueri 
del contorni del quartiere, doue fta* 
ua, fe ne andò ad vn altro Villaggio 
chiamato Gi jldcluijs , che è prelibai 
Cartello di Bréchcm. doue ftando, gli 
Alemanni delli Reggimenti delli due 

Conti 
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Cónti di Arembcrgh , & dì Barlà*> 
-mont, fi ammutinarono; & abban* 
donati i Capitani, Agli Vfficiali,fcn- 
zaalcuna licenza, toccandoli lor ta- 
buri , fi miiéro a marchiare , per tor- 
nar in Brabante ù A ndò lor dietro il 
JVerdugo, & vfando loro tutte le cor- 
tefic potàbili , Zt le ftìigliori parole, 
«he fapea, li pregò,che iì fermattero, 
almeno fin che il nemico diuidette le 
iuc forze , conciofiacòfache mentre-» 
le tencavnite, & non molto lontane 
dalle genti di S.M* potette fuccedere 
che egli andatte à trouarli, ò che def- 
fe occafione di andar a trouar lui.per 
maronfi per quella notte nel luogo, 
doue il Verdugo li tróuò;ma il gior- 
no vegnente feguitarono il lor camir 
no, fenza voler punto indugiare ; an- 
corché l).Alonfo s &il Verdugo ftret 
tamente li pregattero. &con lorofc 
n'andarono alcuni altri, che haueua- 
no cosi* poca volontà di rfeftare,come 
età. Giunfero di Colonia pochi gior- 
ni dipoi quindeci mila feudi , li quali 
tutti furono diflribuiti dal Verdugo, 
alla gente da guerra v condotta dal 
Signor della Chiapella, conforme al- 
< : T R 3 l’or- 
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l’ordine, che venne dalla Corte; else- 
doli , per il medefìmo ordine, non fo- 
N lo pagati iColonclIi, che erano a f- 
, fenti,ma etiandio dato loro vna buo- 
na fomma di più. lenza che quelli,che 
erano in feruitio n’haueflero quatità 
alcuna . Ma riceuuto,chc hebbero li 
detti faldati cótal danaro, deliberaro 
ronodi partirli, & andarfene inlìeme 
, congli altri, no riguardado,che il ne- 
mico tcnelTc tuttauia la Tua gente vni 
' ta,& a più potere fi auuicinalTe al luo 
/ go, per doue haueuano da palfare, cò 
proponimento, che già che gli Ale- 
manni, & quelli, che fé n’erano iti có 
elfi , per la buona diligenza , che ha- 
ueuan fatta, gli erano vfeiti di mano, 
almeno quelli altri non 1; fcampafie- 
ro . Fece D. Alonfo prona vna volta 
di partirli , auanzandofi vn poco con 
Mturiti» y*t \ a gente . ma intefo ciò il Còte Mau- 
CB ™ ba J ttre 1 ritio, marchiò alla leggiera ad incon 
tn trarlo; di che auifato il Verdugo, lo 

, . fece faperealMendozza, configlian- 

l j v . dolo che tornafle adietro ,che altri- 
mente correa pericolo; & egli fe nc 
tornò . & perche Mauricio ( come lì 
c detto) lì era mollo lenza impedimé- 

ti, 


/ 


DECIMO. 




ti, & fenza vettouag!ie,& faceua mal 
! tcmpo, i fuoi foldati patiuano,& per 
ciò commciauano a mormorare; on- 
de egli temendo, che non gli perdef- 
fero il rifpetto, disfece il fuo Campo, 
imitandoli alle lor guarnigioni, & al- 
1 hora D. AIófo fece il fuo viaggio fu- 
turamente. In quefto tempo arriuò 
in Frifìa Romacle Robertin, Cómif- 
fariò de* viueri , quello di cui fi è già 
fatta mcntione , che era mandato co 
danari per aiutarci di vettouaglie al 
foccorfo di Couordcn . il qual fe ben 
folle giunto fei fettimane auanti,pur 
faria Rato tardi per tal effetto . Ma 
ritirata la gente in Brabante , quelli 
dì Gruninghen (per gli auifì,che hcb 
be il Vcrdugo da huomini di quella 
Villa degni di fede, & da fpic , che e- 
gliinuiauaalla Haia, per faper quel- 
lo» che fi negotiaua) trattarono con 
rinimico, &fe non tutto il corpo y* 
nirodel Magiftrato, coiBorghcfi, 
almeno gran parte degl’ vni , & de 
gl altri, òi che elio Verdugo auuisò 
più volte quel Magiftrato, & il Con^ 
teHermano, che ftaua dentrola Vil- 
la . Ma percioche di giorno in gior- 

4 , no 


Maurilio dìjfol 
uè il fuo eser- 
cito. 

I dìfagi fanno', 
che li foldati 
pedano il tif- 
pctto al Capi- 
tano. 

Nonècofa,che 
tanto importi 
nella guerra , 
quanto il rifpet 
to de’ foldati 
verfo il Capita 
no, percioche è 
caufa dell’ vbt- 
dienza, perla 
quale lì confer 
uano intieri li 
cflèrciti,& fi tf 

f etmano imprc 
fe difficili. 
Quelli di Gru - 
ntnghen tratta- 
no io Maurino, 
Hata fi due al- 
tnmite tìagha. 
Terra intìolìan 
da , doue fia il 
Configli: del 
Vaefe. 
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no multiplicauano.queftc none ,pro- 
pofe di andar egli medeBmo là, & y i 
andò in tempo ^che faceua vngraiu* 

- r ' ’ - ghiaccio, conducendo con feco -buon 
numero di gente da guerra , & quan- 

0 ,, tità d i poluere. Ma quelli di dentro, 

.i che erano male affetti, fapendo che 
•* i‘ • ìt Vcrdugo era chiarito della lor rea 

7 t,: ‘ antentionc, &dellor malaagiopro- 

, . t - ,, 0 cedere, & vedendolo venir al^inipro- 

a.» tìiio, & condurre Soldati, fecero quan 

< = to poterono, per impedir , che non li 

aUòggiaffe nel Borgo . ma nondime- 
no egli , mediante il fauor de’buoni » 
litóife dentro.* Non celarono tut- 
tauia ì contrari) ‘dimetterlo in odio 

di tutti » con dire # ^:he egli hauea in- 

telligenta col Conte Guglielmo, &t 
, cheterà Bato veduto in vnafchera- 
imputatUni f~l buccia à parlar cpWlui. & che elfo 
fe date da iGru £ Qn£€ pjgii aua per moglie vna Tua f ì-- 

TtrÉo* gliuola , & egli vnaioreDa di quello. 

> le quali cofe, fé. ben «rapo felfiffimei 

- tutta volta in vna Città piena di gerì 
• ;i te vul gare &foì ita a calunniaci luoi 
Gouetnatori,non màcauanodiquel 
, li,che lecredeuano.Mavsàdoil Vèr^ 

dugo diligenza , intefe che vn’huo- 

»i i >' mo > 
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tno, il quale habitaiianel Borgo , ha- 
roeua portate- ; lettere - del Contea? 

-d’Hofoc, a Giouanni JTembuefi& aa 
va* altro, cheli dhiamaua Hernefto 
Herenesj nelle quali. 11 foliecitaui ilcotid'Rjlac 
di tirare innanti la, pratica coiBo c- 
ghefi, promettendo Jo.ro, come . Con- 
te d’Alertiagna, che l'Imperio ricette IZgLn./rV 
sebbe la V il li nella Aia protettàone . btUarfL 
amedue quefte lettere peruenneroal 
Jc mani del Magiftrato, & que’raHj a 
cui erano fcritte, furono fotti! prigió* 
ni * ma follecitando il Verdugo *che 
fe ne faceffe ginftitia, & che àpprefio 
fi cacciaflfero della T erra alcumifedi* 
tiofi del M 3 gi&rater,-& del popolo, li 
quali andauano pubicamente dice» 
do, che conueniuà di darli al nemico» 

& che voleuano farlo(il che egli fi of- 
feriua diprouar peralcuni hoominfc 
da bene del medefimo Magifiraco * 

& popolo,che haueaano vdicetali pa 
sole ; & gliele voleùajnarnanfcencre > 
efii non prefero altro rimedio a que- 
llo, che rifpondere, che il or Deputa- 
ti, mentre erano nella Corte del Du- 
ca di Parma, haueuauo fentite dire 
molte cofc quali poi che là & 
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fofferiuano, effi ancora voleuano Top v 
portar quelle . Replicò il Verdugo , 

& diffe alcuni particolari, che toccar 
tiano il feruitio di S.M. &rvrile, & 
commodo di effi, li quali però non-, • 
inoltrarono troppo volentieri d' in- 
tendere : & a quelli, che teneuanopri 
gioni, non diedero altro caftigo , che 
bandirli della Città . Ma di la a tre 
giorni facendo inftanza al Verdugo, 
che fi contentafie di lafciare entrare 
il Tembuer,che era il principale me- 
20, per lo quale fegretamente tratta- 
uano col nimico, egli rìfpofeloro, 
che li vedeua parlar con tanta aftet- 
rione per elfo Tembuer, che s’allìcu- 
raua,che lo farebbono entrar anco al 
difpetto fuo , & che però facelfero 
quel che loro più aggradile . per la_* 
qual cofa effi lo richiamarono ; &i* 
Herenes di là a pochi di,entrò elfo an 
chora , auengadioche non folle chia- 
mato. di che dolendofiil Verdugo 
co i Borgomaftri , impudentemente 
gli negauano,checoftui folle dentro 
della Villa, mafapendoil Verdugo 
oue dimoraua , dilte loro, che lo tro- 
uericno nella tal parte, che era ccr 
-Vi: - ro, . 
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tochc fc egli !i ha ucflc data la paro- 
la, farebbe venuto anco in cafa fua ; 
& lo fece toccar loro con mano . di 
che i Borgomaftri reftarono confar- 
li . Interrogollo in prefenza loro il 
,Verdugo,per qual caufa egli eoo* 
moiri altri limili a lui lo minacowfr 
fero d’ammazzare, ò di far prigione, 
ma egli negò -ciò elTcr vero, con t;ut- 
to che non lodiceflero folotràdi lo- 
ro, & per le ftrade» ma fin sù la porta 
della fua cafa; facendole medelime 
minaccie a i cattolici, & buoni fcrui- 
tori del Rè. perlaqual cofa alcuni 
di quelli, pieni di paura, vna notte.» 
( nonofando diandarui di giorno) 
furono a cafa delVerdugo, adirli 
che Italiano in gran pericolo, percio- 
che gli heretici , & imale intentio- 
oati, erano in molto maggior nume- 
rodi loro: &haueuano rifoluto di 
darli in mano al nemico , ò tagliarli 
in pezzi , & lui auanti ad ogn’altro : 
& che però erano determinati di 
preuenirli, & di prender Tarmi, & 
difenderli quanto poteuano. A i qua 
li rifpofe il Verdugo , che pur che fi 
folle confcruata la V illa , faria Hata 

poca v 


/ Cattolici di 
Gruninghtn ri- 
corrono aLy tr- 
dugo per co ì fi- 
glio , & Aiuti / 1 
contro gii altri 
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fegnano centra 
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poca perdita quella della Aia pèr/o- 
iia. ma perci©eheconofcea>che fcgli 
hauefl'eromélTo le mani addoffo, ò 
l'haudfero vccifo tutto il Paefe Afa- 
rebbe perduto, come Aicceffe qnan- 
do fecero prigione il Baron di Bigi? , 
che era pur loro Gouernatore,& per 
riTpettolorò, A rifoiuea di cercar 
rimedi^. & mandato la mattina a 
chiamare il Magiftraro, diede loro 
si tjutreU il p arfe quello, che haueua intefo, & 

Mirato di P regoli!, che voleffero raffrenare le-» 
Gr uniti ghen male lingue , acciothe non venilfero 
de \ u d ribellarA del tutto , dicendo che il 

de' fedwofii rùne dro era , cacciar della Villa al- 

lcio ; che piti? cani huommi fedinofi, dei quali die 
noiediciofamc de loro la lillà, che a lui era Itata da- 
te contia il ta dal Vicario del Curato della-# * 
Picnupe , nd -chiefa maggiore di effe Villa . Ma 
° ’ a)^ u Tiiuno di quelli tali vauengadio che-» 
libellione. toffcró co A triff i, & turbidi, fu man- 
Gii ingegni dato fuora • anzi legatamente era* 
torbidi , & le- : T>Ò accarezzati-, fopra di che il Ver* 
\ ao 1 v °' dugo riprefe molro afpramen- 

gliono cacciai & r t 

^aiic Città te rulla Aia cala vno de Borgoma* 
c on.inunàze. Ari , che per dfcrgiouane non lapfe- 
cctre pei tur- ( ia dilnmiTÌare, come gli altri.il qua* 

«luiae. G Ua ihfieme co] Suocero (che era ab 

. , cresi 
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titóBorgdniaftro) fi dichiarò poi 
herctico . Poco auanti che fucccdef- , A 
fexjueftoyi! Conte di Mansfeic man- - 

dò a far fapere^al Verdugo , che gii h -, - u . .« 

ibDucadi.P, àrnia era paifato à mi- ri d ne* di', par 
g'tiorvica;&gluntfiò Tòcco il comado: mi l 
dei Conte Fcdea-igOt.gìi Italiani del l J. Co "[ e Al ^ s , 
Terzo di D. Gallone Spinola, i V al- rivedi dL 
Ioni, che cfcano,4el' Reggimento del Gajhn spinoli 
Signor di Stenle^ & alcune Compa- cm ai&ì fili*» 
gnie del Sig/della Mota, & vn Com • tl al ^ tr ^S b » K 
minano con quattneTomma di dfa' dtiCmteFedgm 
nari, che fu la prirnayolra.che gli fof r ig« di Ber - > 
fero mandate gènti- danari inde- iher. 
me. Ma trattante il Gogte GuglieJl-j 5 ! ", 

mo radunaua foldatì , & il V erdugdt il emù Gu* 
èraauuifatovchedifegnauadiaccoì gl- dm* dift- 
ftarfi a Gruninghen , & procurare d i j?* dt *‘ cofi * r 
farla ribellate . Ilche egli tenneper 
vero , fi per leapparehze,chedi ciò foiiex*r clntt* 
erano dentro di quella Villa, & fi per H At- 
l’auifo particolare*che hauena hauti- 
teda vnafuafpia, l^qualriferiua^ , ^ « 

che il Conte * quando gli fu detto il ; c 1 • ; 
Verdugo .dici! entrato nella Villa-. w ‘ ^ 
con gente , fi diede vna gran paU 
mata nella fronte, 5ch fi cacciò- 
alcuni peli della barbai . laonde 

non 
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Dollaert r in 
•tua laguna do - 
ue il fiume Emt 
sbocca nel ma- 
re tra le due 
frifie ■ 

Devin gV uol- 
dt, & Belling 
yuolde nella 
Signoria di 
V ttedde. 


jl Conte Tede- 
rigo con la gi- 
te arriua a 

Vuedden. 


Yuiinfchopten 
flà nel Paefie 
di Gruninghe, 
tSr frejfio la Si- 
gnoria dt y utd 
do. 
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non lafciaua vfcire dal Borgo Tolda* 
to veruno. Imbarcofsiil Conte con 
la lua gente, & fi códufle al Oollaert , 
doue la sbarcò in due Efclufe , che-» 
ftanno nella Signoria di V uedde,chia 
mate Tvna DeningheV uolde, & l’al- 
tra BellingVuolde , in mezo delle 
quali in vn’ hora fi fortificò di manie- 
ra , che non era pofilbile di accoftar- 
feli , imperoche li prati erano tutti 
pie ni di fango, & li Dichi tanto {fret- 
ti, che appena vn’huomofolo vi po- 
tea cambiare : & nell’ ifteflò punto 
giunfea Vueddeil Conte Federigo, 
con la gente , che fi c detta , & diede 
fubito nouaal Conte Hermanofuo 
fratello , & al Verdugo a Gruninghe 
del Tuo arriuo,& di quello, che hauca 
trouato; a cui etfò Verdugo fcrifie , 
che douclTc alloggiare la gente in-» 
Vijnfchocen, & procurare d’impedir 
al nemico il fortificarli . Alloggiò il 
Conte i foldati doue li fu fcritto : ma 
l’impedir la fortificatione , fù impof- 
fibile, per le caule , che fi fon dette. 
Intanto li giunfe ordine del Conte di 
Mansfelt, che douefsc andar in dili- 
genza a lcuarc certa cau alieria, che 

dian- 
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dianzi li hauea comadato che léuaf- 
fe . per la qual cofa egli fi partì, & in 
Tuo luogo andò il Conte Hermanoa 
gouernar quella gente . A cui effon- 
do dopo dato il Gouerno di Ghelde 
ri ,fù forzato dfoanchora a partire * 
& rimale la detta gente fotte la cura 
del Caualier Carcamo , che coman- 
daua il Terzo di D Gaftone Spinola ; 
col quale, cosi i Tuoi Capitani* come 
quelli del Reggimento del Signor di 
Stenley, hebbero molte gare ,& que-s 
(tionijche egli batterebbe potute fcà- 
fare • Staua trattante la maggior 
parte del popolo di Gruningfaeit* 
di cosi mai animo » & così alterato, 
che non fi poceua afpcttare altro , fc 
non cheififollcuaìfcro à fatto, & aifa« 
Jifièroi catholici j &iì Verdugoi il 
quale perciò nonardiuadi priuarit 
della gente, che te ncua nei Borgo, nd 
volea abbandonare la Terra ; mafsn 
me proteftandoli quelli, che erano 
buoni, & diuoti al Rè, che fenza dub- 
bio l’iftelfahora , che egli foffo vfeito 
di là, cfsi farieno rimali preda de lor 
nemid. Nel qual tempo gli atti in- 
degni , che gli heretici , & i male inr 

ten- 


ll Gtuerno di 
Gbtlderi dai» 
al Conte Her- 
man» di ter* 
ghet. 
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tentidnati cìi detto popolo vfarond 
con iai , per non hauerui voluto ri- 
mediane coloro * che haueuano 1 au- 
V- >*'**;<• tov [ t à ; & quello , che egli (offerì per 
fc *ì ttficwfe V ilU itf vfficio > e cofa da_» 

.mà ó non Credere' . Lamentauafi (eco il 
.tv' Magiftrato, itqaale defideraua ocr 
catione , & fcufadi accodarli al ne- 
mico, condire, che gli aiuti, che c-> 
fano inuiati , non baftauano per po- 
ter fare la guerra offensiua , & chela 
difensiva non feruiua ad altro, che 
a confumarli . Mail Verdugo ( pen- 
ando per cotal via mantenerli in fe- 
de) li consigliò , che significaflero 
quello alla Corte-, fermando loro j 
che egli per la parte'fna haueua mob 
te volte fe ritto , & che fermerebbe 
di nuouo; & che èra néceflario di an- 
dar al fonte : & quefto fece per più 
rolte; di maniera che si rifodero. di 

mandate vn Borgomalfro , & il Sin- 
dico . Haueua per ventura formato 
s.Gertruydtm in quel tempo il Conte di Mansfelc 
terge fi fcrdc . vn ’ efferato , per foccorrere b. Oer- 
truydcmbcrge, & eflendosi perduta 

quella Villa, non hanendo pnibifo- 
gno per all’ hora della gente, si rifob 

« le 

* .ri* 

. • 
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fe d’ inuiarnéVnà buòna parte al Ver 
dugo (otto ilcarico pur del Conte 
Federigo, il quàl e era ito con lui al 
detto foccorfo . Ma gii il tempo era 
tanto innanzi , -che reftaua horrtwi 


poco per poter campeggiar in Fri- 
sia, & perii ghiaccio era troppo pre- 
tto , eflèndo il mefe di Settembri La 


.gente i ^htfbaueua da venir col Con- 
te, età quefta, quelli, che erano vici- 
ti di. SteenUicK i quando la Terra-. f 
s’arrefe , il Reggimento di D. Filip- rfifu 
po di Robles, parte di quel del Si- ■fotta il Conti 
gfnor di Fresin, & altre Compagnie^ Federigo di Ber 
che non ftauano in guarnigione-# , 
duejdel Cónte di Solres , & quattro 
Lorenesi, due* Vallone , ScdiicAIè- 


manne,'li quali tutti , come feppero iif 9ccir ^ 
di douerVefiite in Frisia, hauédo già gran pane 
pati toin c&pàgrtà, perduta la vergò - sbanda. 
gna.fe ne fuggirono : mafsime i V al- 
ili, de* quali noh vi Tettarono li m'ez?. 

Là caualleriaéra quella, che efìò Co- , 
tehaueua leuatài lei cornette di co- 
razze di Lorena, & la Compagnia di 
Butbergh le quali altresì , perduto 
ilrifpetto,* fé n’andarono in gran_. 
parte, & li migliori. Condufle quelli, 

S che 
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gii da i villani , « li quali cauaodo T**ht in fri- 
turba per abbruciare , fecondo il fi*'™* f ort ' 
coftume dei Paefe, & trouando are- ** 

na,ia ammafTauana,& di quella fece- 
ro la ftrada ; come appuntofignifica 
il nome , la metà è territorio delia 
Signoria di Vuedde, & l'altra è deilo 
Stato di Munfter;& glìvni, & gii al- 
tri la mantengono con fatica,& (len- 
to, per il commercio fra la detta Si- 
gnoria di VueddevS paefe di Gru- 
ninghen ,&qoelladiMunfter. In-* . 
mezzo di quello pa(To, oue era il (ito . 
più largo , & arenofo , il nemico, ta- • * 

gliando la ftrada, & con il taglio fa- 
cendo trincea (cofa che fi potea fare 
molto pre(lo)fi fortificò dimodo, che 
era quali impedìbile à diacciarlo, p 
non poterli da parte alcuna accodar Giunga . 
a lui , fuor che per la detta ftrada . 

Andò il Cartamo per impedire co- 
tal fortificatione , ma non fù a tem- 
po , Acquando foflfe flato, non gli fa- 
rebbe riufeito , per non hauer le cò .1 
modità , chelarcbhonoisilbgnatOi 
nè il Verduga potea aiutarlo , per 
dar occupato dentro Gruninghen^. 

, • .. S a 11 .. 
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il nemfco occupata ; & di li tirò alte 
volta di Gruninghen, oue gii il Ver u Conte ¥ià§m 
dugo tenea ammaliata la gente , che riga giunge à 
hauca potuto metter infieme . la qua Gruninghen , 
lcvrtendo eflfo Con qnefta , cheera^ ^ fi ? ni f ce 
venuta , attediò in vn’ifteffo tempo ce y,ral1 ^- 
due Piazze , che dauanó fàftidio alla 
detta Villa di Gruninghen , le quali' *!?"**& *f* 
furono Guardetfil, & Slotcn , andari^** nrlhpf. 
doeflo medefimo a Guarderlil , &' p u^[° 
mandand o il Capitan Cornelio Gaf-' Guarderai , & 
parino aSloten. Préfeegli con fèco sloten ntl1 * 
due pezzi da batteria, & al detto Ca 
pitàno ne diede due da campagna * ' 
che il Conte hauea cauati di Oidcn-; 
zel, & portati con effolro, giudicane ’ 
do che per non edere il Forte di S!o- 
ten,altro che vnaChiefàv& quella 
anco mal fortificatale li renderebbe 
di Tubilo. Quelli di Gùarderfil, doue Gmrderfil af. 
andò^il Verdugoiefsédò richiedi di l t etta ^ batte- 
dari» luogo, riftVOtftrofarlo.onde fu 
di bifogno battcrfoyma p eflfér fatto ' * 
ditcrrafodada^attCria facéna poco f 
effetto : il ch^^ddllto^da clfo'Verdu - ^ Fon Ì * attl di 
gOjinuiò vn’Vffidàle Alemanno à ri Sono all’ala 
conofccr il foffoffacédo del continuo ghcn a . 
dalirtrinccc /parar rarchibuge ria, - 

■ s 3 *5: 
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accioche con più fica re zza pótefT<L> 
farlo. Apprelfo quefto v’andò l’Al- 
fier Pegna , il quale portando feco 
vna falcina , ponendola all’orlo di 
eflo foffojcominciò con la zappa a ri- 
pararli dietro di quella, la qual co- 
fa vedendo gli altri ,che erano nelle 
trincee, fi modero coi fu o dfempio 
molti a (egnirlo, & a far Tiftefib. per* 
il che atterriti quelli di dentro , 
fecero fegno di voler render la-. 
Terra. Maneiriftefibtempole no- 
ftre genti andarono, guidate dal Con 
te Federigo, cheeraiui colVerdu- 
go,all'adalto,& con piche, & alabar- 
de incalzarono per il ponte leuatoro 
i nemici, li quali abballandolo , li ef- 
clufero. ma efii non offa n te che per 
edere il terreno foddo , & fermo , la - 
-/alita sù’l terrapieno fofse difficile , 
fi mifero all’imprefa, di fuperarla,. a 
che opponendoli valorofamqnte i di- 
dtfenfori , fe ben erano pochi , non • 
mancarono al debito loro . Si com- 
battè a fpada a fpada buon pezzo , j 
ma in fine efiendo ammazzato il Go- 
uernatore del Forte, che era quel 
che più refilleua, li noftri entrarono, 

ta- 
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«gHarido rurri a pezzi ì de* quali - 
fc pur vfciuàno alcuni, erano da 
quelli di fóofi ammazzar!. Ridotta 
a fine cotal imprefa , fc nitido in di- „■ 
ligertzajl Verdugo a Sloten ì‘ chtù sù>ten/mm 
tuttauia fi renetta > &non volea r en-'^*^ Ér <**£*• 
derfi . Ma i nemici faputa l’andata 1 v 
fua, & l'apparecchio, che egli porta- 
na , femsa afpe czar più , s’arrefero . 

Haueua dianzi il Verdugo, per fictt- 
rezza maggiore della Villa di Grtt- 
tringhen, & fua (conciofiacofache ad 
ogn’hora teneffe auifi,che gli hereti- 
ci,& i mal affetti volenano prendere 
alTimprouifo farmi , & procurar di ■ 
fa r prigioni, ò ammazzar i cattolici, 
le lui ) & per poter formar giufto ef- 
ferato, cattato di V uynfchoten il ca- 

ualierCarcamo, Sportolo al dintor - 

no della Terra , per hauer quella-, 
gente più pronta, pervadendoli che 
l’eficr cofi vicina, torrebbe 1 animo 
a i detti heretici di effettuar il loro 
diffegno. Ma il Conte Guglielmo, 1 il conte Gu- 
fi quale tuttauia era nel Forte nuo- * /,Ww,# *" “*■ '• 
uo, che fabricaua , fi pofe con arti- faS J%r e d; a & 
gliertain campagna, & a fife dio , & j Batte putide { 
batte il Cafteilo di Vuedde, a CUI che f* b * rr tn- 

S 4 quelli *• 
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tfon e da tole- quelli di dentro rareferò, fenza af- 
ratc, che le pattar asfalto . cofabiafimeuolc , & 
£ a %,cX^M°n tQierare che p.affi ifteffem- 
fenza afpettar P‘°* Prcfe enandio il Villaggio di 
aflalro. V uynfchocen , & fortificò la Ghie fa. . 

Trendeyuynf- Alla qualvolta fi incarnino il.Ver- 
U ^ r ^ugo con 1 artiglieria, che hàueua ca 

I t4 * pata di Gruninghen, giudicando che 

quelli di detta Villa, vedendolo coti 
forze in campagna , non ardiriano 
.tentar di eflequir la lor mala votar- 
ti . Ma il Conte Guglielmo ,]afcia«* 
tobuon prefidio in quelle due Piaz- 

II conte 6«- ze,fe n’andò verfo Frifia ad vnirfi col 
glieimo rà ad foccorfo , che gli era fiato condotto 
•vnirfi col c'ite Conte Filippo fuo fratello ; & il 

Verdugo feguitò il fuo viaggio alla 
il Vcrdugofi. volta di V uedde;à cui la gcte,cheftà 
glìa ynynfcho- ua neiia Chiefadi Yuynlchotcnjs’ar- 
t* n - refe Cubito. In Vuedde jhaucua 

melfo il Conte Guglielmo due Luo* 
gotenenti di fanteria , con grolfo 
numero di mofehettieri, & altra buo 
ì . na quantità di faldati, fdeki di tutte; 
a. ' "■ .. le Compagnie, & lafdati loro infittii 
menti per poterli riparare ,& vetto-, 

* uaglie, & munitioni di guerra, in tate 
ta quantità, che haucricno ballato; 

-**• ,*•, . r: . &d 
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ad vti a grand iflima Terra, & dauan- 
• raggio prometto toro, che fé fi difen- La fper an 2 a de 
deuano, hhàiirebbe fatti Capitani. i prcmii pro- 
zia qual prometta haueàno confirma- reade .* 

taloroanc&ii Stati di Fritta. per la f n, “ 

qual cofa Hauédoli il Verdugo ricei> ^nelìe impre! 
chi di darli la Piazza, nonrifpofero f e . 
alrro, fe nonché la difenderebbono 
( come fecero) fino alla morte . Ma 
mentre tardaua à giungere Far tiglio 
ria, che era rimafa a dietro , fece il 
Verdugain diligenza lauorar le trin 
cee,&comefùàrriuata,cominciòini . 
mediatèi battere il Gattèllo, con tut 
tociò quelli di dentro perfitteuano **''• 
indifenderlo, fida loro mofehette* 
ria tiraua, fenza cettar nè giorno , nè 
notte ; il che era al noftro Campo di 
qualche danno ; & più che a gli altri, 
a gli Italiani * li quali haueuano ve- 
ramente fatto il loro debito in fabri- 
car le trincee, ettendo arriuati con_» . r 
ette sù’1 fiotto w Ma profegutndo il r, «• 

Ve r d ugola batteria,^ li auendo con v 
effa rouinati duè tpriioni , che face- 
uano trauerfo alla cortina, la quale* 
era di femplice terra , quelli diden- 
tro cominciarono a dar qualche fo- 
gno 
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gno.di fiacchezza,' cèfi ne! parla ri» „ 

. che faceano.tcà loro»v come ne gefti . , 
■ , „ per la qual cofa linoftri * & fpccial- 

ù’tofcnz o, r ’ menre 8 [i Itiliani > che ftauSBO ptii 

d,ó°. " còri ««"!• & erano defisferofi di far ven- 
Tpcilc volte, detta de’ 1 or compagni* che neiraflc- 
perniciofa per dio haueano perduti , fifpmicro per 
^fofl’oa'I'aflaleoj febeitfeoaa ordir 
g.'u vnfdll nc ( c °f a C ^ e m< >!te volte fuccedc 
j>tr a/faito . «male , & che alìhara pur farebbo 
Le Terre, focro mal fuceeduta, fe quelli di dentro fi 
e quali ghop- fodero enfi ben difefi, come haueano 

«uonTmoito fatto queliè di GuardcrB) & erosa- 
diano, ic fono t* poca refiftenza, entrarono dentro* 
piefe d air»!- & cagliarono a pezzi catti quelli, che 
Innato ° DUl v * frodarono * Ma anchorchc tflmt 
Facendo i Col- P rc ^ a fofe fuc ceduta felicemente» 
dati quello , oon re&ò pero il Ve rd Ugo di ripren- 
che non deuo- deri foldati „ che erano iti allafialtpv 
n°, anchorche fenza ordine, aiiuertcndoli de gli in» 

d'ioLbenc! domicilienti , che da ciò Cogito- : 
nódee lafoar - no procedere» & li eflbr- 
iJ Capitano di »; r,\ j tò ad aftenerfenspcr / ul . 

«ft/garh aime -i; . JL'auuenirc. 

no con le ri - ... ... ... . * . , * 

pienfioni. * / * '+‘ “ 1 ** 

• V ,;r : **•£»:. '-Vi i. .iiO'.ttrt * . . i 

l .. * yji't+i.i'- : 
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LIBRO V *t^D £ C I M O. 

T a va di giàlaftagion 
molto innanzi y & 
quel Paefe è di Tua 
natura cofì bado, & 
fa ngòfo, che perl’^c*- 
que, che cominciaua- 
no a cadere, 1 ; fe il Verdugo foflfe di* " 
morato piu in campagna t concimiatiP 
dq a pioucre , faria ftaro impoifibile - 
di ritirar l’artiglieria, le bagaglie, & 1 
la caualleria» però anchorche egli 
... .... vdj & • . 4 c-, • 
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defidcrafle di attaccar il Forte della 
Bretanga, che tanto imporcaua; cut- 
tauia fen'afiennej confi derancio che 
fi farebbe ritrouatochiufo in manie- * 
ra,che no haueria potuto vfcir,nè per 
elfa Bretanga, nè per Con orden. len- 
za che non era poflibilc di fartrin-, 
cee, ò di alloggiami gente-, impero- 
che in zappando due piedi, & meno , 
fubito fi trouaua l’acqua . & oltre di 
ciò per più dVna lega di firada non 
vi erano nè Cafe , ne arbori . Se fo fife 
fiato di State , efiendoquel pa/lb di 
coli gran confèguenza, l’hauerebbe 
fenza fallo afiediato. ma facendolo 
aUhQ^a , fi farebbe me fio infallibil- 
mente al detto pericolo . & fo 
fi folfe pofto à far due Forti, vno ' 
all’.enrratai&d’altro ali Vfcira di co- 
tal pa/fo, per lafciar confumar quelli, ' 
che v/erano dentro.(come hebbe vna 
volta intentione di fare) fi farebbe 
m®8ò pur neil’iftelfo pericolo . Ma 
con fiderà n do il Vetdugoefser ne* t 
cefsariohauer vn pafso fienro , per 
andare, & venir da Gruninghen^» , * 
fejìon volea che i Tuoi raedefimi fal- 
ciati confumafTero La Villa , in vece .i 
di prouederla; & che trouandofi 
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4’iriìmifcoin Campagna, con «eserci- 
to» tanto forte, come efso,potea iny Qu 3n a 0 <j lie 
pcdirlo che non-,trabefsc commodi- efferati pan di 
~tà alcuna del Paefe, per trattenerli), fo,zc C2m P c g- 
onde faceabi fogno, che Te ne proue- | iano ,n . vrl 
defse di fuori, & olcra.di ciò, che era 
: in manodicfso nemico l’accrc-fc-eFe rcconìmodirà 
il numero delle fue genti, & ritener dl queiioai di- 
aiuti d’HolIanda» fiche egli non pcv- , P ei£ ° dcllal * 
tea far, non hauendo.pafso , fi riÉolfp ,0 ‘ 
di andarlo a far prefso a Couordcn 
Maauami di it&ammarfi li, no-rL, ilVtrdugo-,k 
jtrouandQ.fi fé non due. leghe lontano 
•dal luogo, doue il nemicocol fuo Sbattagli* . 
rfercicoftjua alloggiato, volle aii&t Conof « ndo(! 
à trouadOi& arrischiar la battaglia, di non fi poter 
r più tofto p;er difperatione , che con fermare in \ 
•.ragion di guerra* conciofiacofache campagna ,& 
li .fofse necefsario , andar per certi h3U ? rla a c * 
pancanì pericolosi, & fpecialmente c03P e r manca, 
.in quel c?m,po, che pioueaa , & vici- mento di viue 
no ^d vn gran Forte di elfo nemico > »i > ò di danari, 
che fc hauefse hauutoartiglieriuféo- ® P** altia cau 
me npn l’haueua ) gli faria ftato im- 
poflibìle di pafsare fenza molto.daa- a© lira n nòie, 
no. però presi -fé co due pezzi da cani è meglio arrif- 
,pagna, & alcuni carri leggiermente ciìIJr la batta * 
caricati di vettouaglie , andò, tacca- s ia * 
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do vn gran giro , alla volta delfini- 
mico. il quale alloggiando vicino! 
Grunìnghen ad vna lega, hebbe aui- 
fo del camino, che il Verdugo face- 
ua, & dell’intentione , con che anda- 
na , auengadioche egli non hauefTej» 
ciò conferito con perfona di quella 
Villa , fuor che col Sindico, & con 
vn Borgomaftro , di cui fi fidaua. 

Pafsò il Verdugo i pantani, donde 
hebbe gran fatica a cauar Tartiglie- 
ria , & i carri , li quali furono fotto i 
colpi de’mofchetti,& dell’artiglieria 
nemica del Forte, &’riceuerono qual 
che danno. Et tanta fu la pena, che 
la foldatefca durò, che fu bifognO,eo- 
me ella fù pafiata, darle ripofo . Era 
tra l’alloggiamento, che prcfe il Ver 
dugo, & quel del nemico, vn* altro 
Forte attaccato al Quartiere di eflb 
Verdugo; fe ben non di tanta foftan- 
za, come quello, che già haueua paf- . 
fato , il qua I fece riconofcere con ani 
mo di darli la notte vn’incamifciata . 
ma quelli , che ftauano dentro , l’ab - 
bandonarono, & fe ne fuggirono per 
li pantani . Ma il Conte Guglielmo* 

& il Conte Filippo, da che furono 

•» aui- 

• , 
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aui/ati che il Verdugo marchiana 
alla volta loro (quello , che non ha- 
Heuano fatto per auanti ) comincia- 
rono a fortificarli nel lor Quartiere, 

& vfarono in ciò tanca diligenza,chc 
alfarriuo -di pflb (anchorche camir • ? 

nafiecon qg pi celerid poilìb/le) fi 
tr orlarono. molto ben fortificati . 

Èra ftato dito ad intendere al Ver* 
dugo, che il pollo, 4oue il nemico al- 
Ipggiaua, era piano , & fenza impcr 
dimenti, ma egli trouò il contrario, 
percioche fe ben r fuor della ftrada, 

JWtto il redo del Paefeera lecco, Marchiandoli 
nondimeno 4* f?i,in fei paffi.era pie t E£g Ó'H 
nodi fornitali che era impoffioi- tfo, noli può 
Jc marchiar in ordinanza, &non rom .tener I ’oidina- 
perla. Accoftoffi il Verdugo più che 2a iht ^ ra • 
potè al nemico , & fitti li fuoj 
/quadroni della caualleria , & fante- ritmico , & et - 
ria, attaccò la fchcramuccia, la quajl t*cc* u fchtrm 
durando, pQfc;ip^azi da campagna., 

«<be hapei» porcài vn’alto, & andò r " t ‘ 4 
in pei fona a riconofcer il fico del dee 
to Oliere, per- veder fefipotcua 
aif.iltar le trincee di quello, &copo* 
fciuco elfer coff difficile, & pericolo- 
la, fece rinfrescar la fcheramuccia 
ilVad con 


fi nemico rie » - 
U il cobatttrt. 




il Veriugo da- 
HtZfia ilncmt 


co co 
ria. 


l' artigli e- 


Imputatitene 
data al pcrdtf 

• .j : .x Vt 

5°. 


Difefa del per 
dugo , 
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con fanti,& cattai Iffperàdo per cotal 
mezzo di tirar il nemico in capagna -, 
& allhora poter combatter fecocon 
manco difauantaggio, thè ftando ef- 
fo trincerato . Ma il nemico , il qual 
non hauea tal pendio, attefeafar 
fcheramucciar i Tuoi del continuo 
fottole trincee, fenza Ikfciarli mai 
difcoftare • Staua tutta tifili fante- 
ria coperta dietro di effe trincee, ma 
là taualleria, mentre che hot* qftì,hor 
quelli vfciuano a fcheramucciare,an 
daua continuamente per détro traf- 
torrendo di qua, & di là . Alla qua- 
le il Verdugo facea tifar co i furti 
pezzi da campagna, & danneggia- 
li molto. Fu imputato egli dipoi 
per non hauer condótto feco in quel 
l'occafìone artiglieria groffe. Diche 
eglififcolpa, concedendo chefarìa 
tftato bene di hauerla hauuta , impe f - 
•roche il pollo, che egli prefe, era tan- 
to fuperiore a quello dell inimico , 
che con la fola artiglieria , alla quale 
-non erano badanti di reggerle trin- 
cee, come quelle , che erano dato 
fatte in fretta, hauerebbe potuto dif- 
farlo: maallegatido, che il tempo 

non 
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noiìfcòmportaua che fi poteflero co- 
durre pezzi grofiì per tali luoghi, 
pebquali li ^conlienne paflare . Ma_* 
non polendo il Verdugo tirare il 
nemico fuor deliba IJoggiamento 
riputando, per quello che hauea ve- 
duto il volerlo afTaltare dentro di 
elfo alloggiamento, elfer cofadi ma- 
nifefto pericolo, fi rifolfe ,non fenza 
parere-ile gli altri Capir, di ritirarli. 
Morirono in quelle fcheramuccio 
molti de’ nemici , & li più de i colpi 
deirartiglieria: & dc’noftri, pochi, fù 
al Conte Federigo ammazzato il ca- 
lmilo fotto , & ad elfo data vn’archi- 
bugiata nel bra cciale, che li ammac- 
cò la carne, ma fù cola di poco mo- 
mento , & reftò vn Capitano Italia- 
noiin vna gamba malamente ferito. 
Ritirofli adunque il Verdugo, &fi 
milenell’alioggiamento, doue.cra.* 
ftato la notte auanti ; & l’altro gior- 
no per tempo, non potendo farla_^ 
fìrada,che haueua fatta al venire, per 
elfer (lata rotta da i carri , & da i ca- 
ualli,la prefe dall’altro lato perii 
pantani , & pafsò , fe ben con traua- 
-glio, & tirò alla volta di Granin- 
* *. T ghen. 


' r « 

v * 


il Ver dugo fi- 
ritiri «, non ba- 
ttendo potuto ti 
rar il nemico 4 
ambulerò , 
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ghen, doue fi caricò quanto pièpo * 
tè di vettouaglic, & di là fi incarnino 
verfo Couordcn. per far il paflo, che 
cefi hauea difegnaro , conofccndo * 
che quanto più tardaua rtantò pili 
diffìcile fi rendeua il poterlo fare .* & 
mentre ftau a caricando le dette vet- 
touaglie, inuiò certonumero di fan* 
tcria aumti ad occupar il Villaggio 
di Daclhem ,& vna cafa di vn caua-* 
fiero che fi chiamaua Herman V uan 
den campo, r temendo che quelli di 
dentro non l abbrufciafTero • & era—» 
quello l’alloggiamento iftetiòiche il 
Conte Mauritio haueua tenuto>qua 
doatiediò il detto Forte di Couor- 
den . Il giorno feguente, comincian 
do a marchiar con tutta la gente, fi 
auanz irono il Conte Federigo » «c il 
Verdugo a Daelhcm , fi per ricono- 
fcerc oue fi hauefle da fare il patio , 
come per vedere doue fi poretie al- 
loggiar i foldati , & quiui trouarono 
quelli, che haueuano inuiati ad occu- 
par il detto V illaggio , & la cafa del 
caualiere , che fi ftauano ripofando; 
fi quali fecero partir fubito • Ma in 
arrivando efli alia detta cafa > occor& 

i' !» 


Digitized by Google 


\ 

*91 

fe, che s’incontrarono nella più par- 
te de’ foldati del presidio di Couor- :JF 
den, che erano vlciti a fa feorta a ccr 
ta quantità di carri di vettouaglie’j 
che veniuano loro, li quali conlide* 
rando la poca gente , che haueanó 
lafciata nel Forte, innanzi volfero ri- 
tirarfi dentro foli, che procurar di 
faluari carri. per la qual cofarefta- 
rono quali tutti in poter de’ noftri. HA u^hluZ 
Etquifi perde vna buoniflìmaocca- g u, ai nemici, 
fìone , imperoche fe quelita gente lì che manda»*- 
folfc disfatta, ò almen fe fe le folfe-ta no * c*«*rdtn. 
gliata la ftradadi poter ritornar den 
tro,Couorden,era tanto poca quella, 
che vi era rimafa , che fapendo il 
Verdugo doue ftauano i palli del 
folio, li haueria potuto darja fcalata 
per tutti i lati, etiandio di mezzo 
giorno. & i difenfori non farieno ba- 
llati ì relillcrc in tanti luoghi , & i 
tanto numero di oppugnatori, maf- 
(ìmc che in qualche parte la cortina _ . , 

era coli balla, che per faliruifopra gU e r ranonva- 
non faceua bi logno di fcala. Ma non no Tempre e», 
fuccedono fempre le cofe della guer- me dourebbo- 
racome lì vorrebbe, & còme fono noan<lai di 
vicine a fucccdcrc . Alloggiò il Ver- ^a * ,oac • 

T 3 dugo 
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dugo vna parte della gente nel Vii- 
laggio di Daelhem,& il refto nella ca 
fa di quel caualicre . Magiàpioue? 
uà à furia. &ogni di più.crclceua la 
necefitti della nolèra gente* & i Val- 
Ioni dei Reggi menti di D. Filippo 
di Robles , & del Sig. di Frefsin , ha- 
ueano quali tanti Vfficiali, quanti 
foldatr; & quelli tutti deliderofi di 
ritornarfene,come di già cominciaua 
noafar.alcuni dici!!, fenza chieder 
» licenza, per la qual cofaihVcrdugo 
•• fi diede Cretta à fare il palio , & à fa- 
bricar sù ie ftrade alcuni. Forti , per 
alficurarle , per il palio fi conuegne 
fcol Drofarte di Couorden,& col Luo 
detenente Coloneilo del Baron di 
Biglì, che per cinquecento feudi lì 
cbìigarono di farlo, & lo fecero, fuf- 
ficicnte per carri , per artiglieria , & 
per tutto quello, che era necelTario » 
Ma per le pioggie , & per elfer il fito 
coli fangofo, furti i faldati, che nella 
fattura di quello lì adoperarono, ò 
morirono, ò (lettelo graucmcntc^ 
Lifermi, Affaticarono i medelì- 
mi foldari etiandio nclia fabrieade i 
Fort;. Ma co ulì durando il Vcrdu,* 

S<> 
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go,che non era potàbile di hauer có- 
municatione & commercio con.» l 

Gruninghen,fedza quel palio, & che , . 

quello non fi poteua conferuare , fé 
non guardandolo con gente, concio- 
fiacofache fofle in poter de i nemici : ì 
ò vfccndofuòradiCouorden, ò en- 
trando, diromperlo , & render vano 
tutto quello, che fi era fatto, & priuar 
ci ancondi poter paflar per l’altra par ... 
te; non hauendo doue mettere a fu e- -i .* 
nar la gente, per non e fioriti quattro . i - 
Villette* che teneua al dintorno, ba-- *'V A 
ftanti ad alloggiarne rottàua parte i 
& efiendo per ciò. forzato di tenerla * v ',V-i 
in campagna, pensò che mnefluna^ ‘ 
parte poteua più commodamento a . à 

tenerla, che nel contorno di .Conor- 
denj doue llado,veniuano a guardar * * 

il detto pa{fo;& oltre di ciò impedìusi 
no a i nemici ['introdurre prouifioni 
nel Forte; & coli mife in eliecntipp^ . - ,7, 

alloggiando nelle Villette At\ Cóm- - » 

pitgnieLorenefii&quelle dekCónrc ' 1 * 

di.Solinijperefler ftraoiere,&rtftan^ .K l ( : 

do e/To su la: campagna con gli ; altri« t : -j 

de’ quali lafciòpartire i Valloni, cho ' 
erano rimafi^pc* hone(fer;dÌ^«»if 

T i fcr- 
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& fetenza' del fcruitio « & egli mentre flette quitti • 
ytrdugo . non fi allontanò mai pur vn paflfo 

vuol che i To' dalla gente, & pati, & fofferì,come il 
d«i foffenfca- minimo faldato , & perauentura piti 
no i difagi.de d’ogn’vno. Dauali ad intendere il 
■e fiiffcuiinn- Drofatte di Couorden, che quelli di 
dentro non teneuano diche viuere » 
fenon fin alTEpiphania; & egli Fon- 
dato sù quelli auilì , fcriueua il me- 
L’Mcìducx delìmo all’Arciduca Ernellòv che.* 
tmeftoalG •- dal Re era flato mandato al Gouer- 
utr y b'vxtji (j c i pacfi Baffi , & al Contfe di 
- Fuentes, non lafciandodi far fapere 
loro , che il nemico s’apparecchiaua 
ìl r trdt *& 0 per metterli in campagna il la Pri- 
uil dtfezm n^nera, non folo con tutte le forze , 
dell'inimico 3 che hiuea nei Paefe , tua con altro 
& dimanda gentianchora,perciochc faccua no^ 
*iut « . ua ) e uata di causili, & di fanti, c otlj 

il conte j.« t i aco dell'Elettor Palatino>& però* 
StMi% . che conaenina di vmr le forze pec 
Stccorfo inuia- opporteli. Inuiaronlril Reggimen- 
r> in Frifia al todel Pfencipe diCbima^; ma fen~ 
ytrdugo dt fo f & (cma, Lungotenen- 

SoidatTknza tt* (otto la cura di vn Sergente,* 
capo di auto- maggiore ya cui i faldati , & gli Vffi- 
rita fono di fiali portauano poco rifpetto. ( que- 
poco fcruitio. geiì&t quali tutta quella , eh** 
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fu inuiata m diucrfe volte il Verdu- 
go in Frisia, erano quelli, che ò face - 
uanodanno, ò dauanotrauaglioih 
Brabante. ) Fu grande il fafltidioi, 
che hebbe il Conte Hermano à far 
paiTar il Rhenoa quefti foldati; & 
fondauano efli lalorodifubidienza-, 

& il poco rifpettOjsà la prome(fa,che 
era Rata loro fatta di certa pagaL* » 
quandt» pafTaffcro il detto fiume.’ 

Onde fn forza , per contentarli , dar 
loro lappili parte del danaro» -che in 
quel tempo si hauea da compartir 
tra le genti > che ftauano d’ordin»- c ‘ 
rio in Friiìa • Ma erano coftoro di ' 
cosi mala qualità , che con tutto che 
foiTer pagatici diedero, fubito giun- r 
te , a rubare , & diftniggertf il Paefe* ' ' <■ 

& poi fe n’andauano a venti per voi* . “ ? 

ta al- nemico, dimodoché in breue- , ' 

tempo reftarono in picciolo numero. ^ 

Ma di là a pochi giorni hauendoiiv- cefa^satfL 
tefoil Verdugo^ che V Arciduca ha- nu riceue 0 r~ 
ueua ordinato al Duca Francèfcó di dine dall’ Arci 
Saflonia, che leuaffe vn Reggimento ili4C * d \ f* r 
di Alemanni, con affegnarl, per fot 
tal lenitavi! Pxtfe di Lynghen.fcrif* Ukmi . 
ic a b.A., che ièbpn era certo > ché* . 

-• ' :f S 4 quel ‘ t 
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quel Paefe non poteua portar tanto 
pefo,: tuttauolca- per vbidirla, fa- 
rebbe quanto humanamente fofse 
potàbile. Ma pertordìne di efso Ver- 
• dugo, il Drofarte,& quelli del detto 

Paefe, s’accordarono con Giouaniù 
di Teffilin, Luogotenente ColoneUb 
di cotal Reggimento » di darli cèrta 
lemma di danari» .accioche .egli ne 
leuafse vna ’• parte -fola in cotal 
Paefe, & il refto leuafseìH Du- 
ca -nel» fuo proprio Statola -o! 
Feceil Tetàiin come si era cortccr- 
j iunfttr, detto condufsc la gente vnitaper il 

'ttìrìum^vTr- ^ appunto, che i Cómmifsarij gli ha:- 
JZ"™ in y!n usuano, ordinato.;,. Ma tardando a 
f balia, con bua -venir il danaro per &r. loro pafsar 
territorio jc on - .Moftra, & hauendo i Tuoi foldati.qua 
tigno al W'^i^jftrutto il Paefe, pensò di Volersi 

di q uell ° di Munfter. iDoue 
appartiene , f l .mentredimoraua , fluendo con po- 
Xs'di Spagna, ca cura , andò il nemico ? a trouàrlò’, 
!.£* 8“fe &,aisalito!o , lo fece prigione i Per 
mrx la coi» >» g€hte trottandosi feti* 

thè fi iroua in *a£apoo& mancandoli il mx>do,per 
campagna, ft trattenersi , & efsendogentenoua, 
per fciagma <ìif;trinaca , petla più parte fe ne 
Capo di Icg. foggi. & queftt incontrando il retto 
^ieio fi ibada. ;. v > y 1 delle 
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delteCompagnic , che il Duca hanc- 
ua leua tc nel Tuo Paefe , pofero loro 
tanto fpaue nto > che elfi mchora fi 
miferoin fuga : dimodoché di quelli 
cheeranoauanzati, & che fi poterò 
porre infieme , appena fe .ne fecero 
tre Compagnie. Tal fine hebbe que- 
fto Reggimento; non già per difetto 
del Paefe, ò per colpa del Y erdugo> 
ma'folo per non efierarriuatoilfda- 
naroal tempo promeflo, Et nondi- 
meno il dar di coli -fatti difgufti a 
Prencipi , & Signori , chehanno ben 
feruito ilRèf <& fonoiatri a farlo di 
nuouoj non è forfè da- commendare : 
& perauentura farebbe di piò profit- 
to il tener altro modo di procedere 
co efii>& moftrar di Rimarli, Attener 
conto xiriloao^ . Ma àondafeiando il 
Verdug'o tii fapprefentare alfArci^ 
duca ilmolto bifognó, che haueua di 
efler fotecorfo, per li grandi apparcc- 
chrcheTffiimico faceua , fi rifai fo 
S. A. di inuiar li ti CommifiàrioGer 
nerale Gióuan diContreras con al- 
cune Compagnie di caualli, ma fenza 
danari da poterli foftencare ;perilche 
fu forzato . il V crd ugo , accio; ho 
.* ' non 


.* V • \ 


Soldati , chi 
pigliano la fa 
ga, anchotchc 
non fieno in» 
calzati dali’ini 
mico,le incò- 
frano alni del- 
la medefima 
nationc , Se 
{quadra, fa no 
fuggir quelli 
ajuhoia. 
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te mandato in 
F rifi a fott$ il 
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il fcrdug» ptr 
ntcefJiiÀ allog- 
gia lagtntt 4 
dtf ertitene. 


non tornaflcroa dietro, di alloggiar 
li i difceétione nelle picciolc Ter- 
che fi fon dette , anchorche gli 
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Soldati, che 
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alloggiano à 
diferetione/o* 
ghono vfar de 
gli am barbari. 
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habitanti di effe foiferoco fi poueri , 
che non haueifero pur da poter man- 
tener fé i lor figliuoli; laonde 

v’hauea di quegli , che andauano ac- 
cattando per fe, & per li foldati , che 
alloggiauano . a i quali* con tutta 
lalor pouertà , conueniua che prò- 
uedefferé di fieno, & di biada, & che 
deflero anco da mangiar a i lor fer- 
uttori (cofa che hauerebbe inceneri- 
to il più crudclhuomo del mondo) 
.& nondimeno non mancarono tra 
•efli foldati di quelli , che fecero do 
gli atti barbari & inhumani con li 
loro ho/pici . Ma poto auanticho 
giungere c'otal canai le ria, haueuano 
cominciato ad alterarli i foldati del 
Terzo di Don Gafton Spinola, in tal 
maniera » che più non vbidiuano, 
anzi andauano à piacer loro fuora-. 
de’ lor quartieri, depredando il Pac* 
fe. di che fecero aucrtito il V erdugo 
quel che li goueruaua , & li Capita- 
ni, &li dittero, che i lor foldati cra^ 

no rifoluti adatto di valcrienc ritor- 
nare 
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narfc in Bràbante ; & però fò prega- 
' uanoche per Thonor della' natione-» 
loro, Stdellor Terzo, fi còmpiacefTe 
di conceder loro licenza, aitanti che 
efiì fe lapigliaflero da per loro, flet- 
te egli qnalche tempo fenza voler- 
gliele concedere, ma poi confideran- 
no, che fe fe ne fodero iti fenza, fi fa j v«a banda di 
rebbono ammutinati del tutto, & ha- Soldati . che fi 
rebbono fatto ammutinar anco gli ammtttm», è- 
Irlandefi , & i Valloni, co iquali ha- 
ueuano di già trattato, & rifoluto l'ukffo, »p«‘ 
del pòfto, che voleuano prendere, & reflanpio., ò 
donde haueano da cauarlelorcon* per leperiua- 
tributiorii , gliele diede . Se n’anda- coloro, c he 
rono con qiiefto Terzo, etiandiole nc n 3 guerra 
dùe Compagnie di Cornelio Gafpa- fanno qualche 
rino, &-quel!e de' V alleni del Signor mancamento, 
di Stenley . Di che il Verdugo die- 
dediuerfiàuifiinCorte, &rmfein_. f Jr r,ft C flò, 
confidéracione , che faria fiato e fpi- parendo loro, 
diente di contentarli, per la mala vo in cotal modo 
lohtà, che in efiì haueuacoftofcilita . rct , mar ^ i9r 
Il che fe fi foffe fatto ( come fi potea C ° 
far con pochi danari) noti farieno fé- 
guiti idifordini, thè dipoi feguiro- 
no. Incantò continuaùa il nemicò 
a mettere infieme le fuc genti,& s'e- 

ra 
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ra già vnitè con dfo quella , clic ha*> 
ueualeuata di nuoupvno, de’ Conti 
di Solms, che era vn Reggimento di 
IThtdefchi 3 & molto buoni faldati, & benidimo ar- 
glt HdUnd'fi mslc i ( anchorcht per non intenderli 

TtntinfcSJ. bene infieme i Thedekhi con gli 
Hollandetì , cotal Reggimento non 
t i ,/ , durafle molto in feruitio ) per laqual 
cofa deliberò l’Arciduca d’inuiar al- 
Scccorfo inuU - tra gente al Verdugo , & la niandò 
to al rerdugo f 0 t C0 j a condotta del Conte Hernia- 

nlr marnali no » c hc tra J hcdefchi, .Valloni ». I r- 
i trghn . landefi ,& Spagnuoli v poteuanq af- 

cendcre in tutti al numero di mille , 
& fettecento ò mille ,’e ottocento’ 
foldati . ma gli Spagnuoli non erano 
. o piùchedugenco,cauatidicrC(Terzi t 
* & di dodcci,òtredeci Compagnie, & 

erano condotti, da due Capitani, 

/ _ chiamati l’vno Gio: di Zornoza , Se. 
«.V <!; l’altro Gio; Aluarez diSotomaior.. 
f.wni. Tra quella gente li contauAOP mol- 
-.1 < ì te p^rfone di qualità, & rnoiti falda-: 
ti di honore: ma però tutti erano ferì 
za danari ; onde fu dibilogno , che il 
. Commiflario li fauuenjfle con quei 
pochi, chetenea. Mifefi il nemico 
in campagna>con tanto apparecchio 
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con quanto fi porta mettere vn po- 
tente Prencipe , haucndo feco tutte 
le cofe necertarie in grande abon- 
danza, & ( fecondo che fi dicea ) più 
di dodeci mila fanti , & oltra due mi- 
la caualli. Ilche ertercofi, fi feppo 
di poi più certo per la teftimonianza 
de i villani, delle fpie , & de’ prigio- 
ni: & marchiando alla volta del V er- 
dugo, fi pofe in vna Villetta aperta , 
chiamata Omme. doue fubito fi for- 
tificò, & alloggiò tutto l’eflcrcico 
nella forti ficatione, che oltra la trin- 
cea , & il forto» hauea di più vna pa- 
lificata. Il Verdugohauendo fapit- 
ta la malfa deirinimico , hauea Tubi • 
to cauata la gente , che gli era fiato 
lecito delle guarnigioni , & l’hauea-» 
vnita con quella, che teneua in cam- 
pagna., & con ra!tra,che vltima men- 
te era giunta.ma con tutto ciò era di 
gran lunga inferiore ad erto nemico, 
per non afcenderc tutto il numero 
<ie Tuoi fanti a più che tremila,& cin- 
quecento, & efler la fuacauaBeria 
pur affai manco deila nemica; per la 
qm! cofa ftaua in dubbio di quello , 
che haueflfe a farc,fpronadolo da vna 

parte 


Da i villani 
d«al!e fpie , Se 
da i pùgioni 
sm*ende Io 
ftnto dell’Ini- 
mico in cam- 
pagna ; 

Ai ‘tur it io 
alla -volta dii 
Ferdugo , 
t'alloggia in 
Omme. 

OntKie fi à nel 
Vttrfe di One- t 
rifil.su Ifìum » 
Fecht . 

il Ferdug • 
ynifee le fue 
genti per oppor 
fi € Min* 
ritto. t 

Cauandert 1 
Tolda ti de i 
ptefidii pertor 
mar, efferato,, 
fi dee allenire 
di non sfornir 
le Tene in, 
modo , chere- 
llmo alladif- 
c: et io né de' 
popoli , ò in 
pericolo dief- 
icr fopraprefe 
«UU’Iquxùcq . 
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parte !a neceflìrà di hauer a perder 
^ la campagna , & i pafli, che fino all' 
hora haueaa guardati con tanto tra- 
I meglio met- ua g]i 0 , Stimali, che da quefto ne 

£ verrebbono, a procurar dì combat - 

. di perdete, o , ’ , r . , , 

Yincere, che tere ; &dall altra ritenendolo lì co- 

perdcr ficuro. nofeerfi tanto inferiore di forze, ma 
Non Tempre fi j n fi ne bifognandoli pigliar rifolutio 

battaglie di i ne, deliberò di auenturar la batta- 
piò potenti , glia, (limando per miglior partito il 
ma taihora da metterfi a rifehio di vincere , & per- 
ìj>iù deboli. derc,che perder ficuro. mafiìnae, 
che fapea non fempre reftar fuperio- 
‘ re in campagna quelli , che fono più 

ilViriu oi P otent *> mafpcflè volte auuenir il 
feriore d'for * contrario. Prefa adunque cotaldei- 
yal nemico, fi liberatione, mandò il Conte Herma- 
ri faine di fre- no a proupear il nemico , dandoli ai- 
£ nt lZ UUhAt ' l* armc •> con tuttala caualleria, con 
tyolètionefe - tal intentione , che cominciandola 
ricolo [tatuine fcheramuccia,fo(Te p vfeir in campa- 
crjfaria. gna ? & perciò hauea detto al Conte . 
nificf del c j ie douefie venirfi ritirando à poco, 

tirae “fi nimico a P aco verfo di lui , facendo fchcra- 
« combattere . mucciar del continuo alcuni dellsu 
Tua retroguardia; & che feguitando- 
lo i nemici, gliene defle fegno coll’at 
taccar fuoco a vna certa cafa; incan- 
. to 

a » 

— / 
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toteneua egli la fanteria pronta, per 
andare, quando vedeflc il fegno, ad 
incontrarlo fubito . ‘Ma con rutto 
che le noftrc genti fi accoftafiero fin 
prefio le trincee de’ nefriti più d’vna 
volta, nòn fi vaifero per ò allontanar 
età da quelle , per non etner volontà 
di combattere . Non.eflendo tiufei- 
to al V erdugo cocaldifegno, inuiò il 
Commifiario Contreras a veder fe 
il nemicafacea motiuó, il qual in- 
contrata vna delle fuc Compagnie, 
la ruppe. Ma già al noftro Campo 
non ventilano più vettouaglie; nè dal 
le V rilette » ò da i V Maggi ( ó folte 
perche non te haueflèro,' ò perche 
nonne vòlefièro dare, forfè per eficr 
differenti da noi di religione, & con- 
formi ad effo nemico ) era potàbile 
hauerne; fc ben quando anco ne ha- 
neffero hauuto, & voluto dare, non-, 
lì potea mandar gente per far loro 
/corta, percioche poca non balta ua , 
& mandandoli molta , fc il nemico 
hauefse dato fopra di noi in tal tem- 
po, ci haoeriamefsi in gran perico- 
lo. Laonde il Verdugo chiamò a 
configlio tutti i Capitani delle fser- 

cito 


Mitriti* ria r- 
fa di voler com 
battere col Per 
du&o . 


Difficolti di 
virtere nell* Ef- 
ferati del f et 

d*£0 . 


il Perineo con 
uoca a c *figlto » 
tahitani dclt 
efferato . 
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cito* & mifc loro aiiauti lo flato, nel 
. ••• quale fi trouauano >& rincommodi- 
ti di.prouederfi di viueri & lapoca 
quantità* che di quelli haueuano ». Ja 
qual non baftaua appena per due 
giorni, diflfei che<il grano , che quelli 
di Grunitighen gli' haueuano dato, 
era già flato da lui diftribuito in_* 
gran parte a i foldaci , acci oche non 
Ìì àltefafferoj&prendefièrooccafio- 
ne di lafciar le bandiere, per andarlo 
à cercare ; & del refto egli ne hauca - 
.. proueduto (per quello che potefle 
ìuccedere) Oldenzel, Oetmarfum,& 
Enfchede , fe ben laprouifione, che 
- 4 7uHtnt ' i n cotali Terre hauea mefla , età co- 
si fcarfa, che quella d’efle, che ne era 
fiata meglio tornita, appena haueria 
potuto foftentarsi per otto giorni - ; 
et nonlafciò di porre in considera- 
tone gli inconuenienti, che poteano 
{decedere , cosi afpettando il nemi- 
co, come andando a trouarloj attefò 
i pochi foldati,'che haueuano, in com 
paratone di quelli di eflo nemico • 

Il quale procedendo (come proce* 
dea) còli trincee, non auenriiraua 
■ cofaniunajma cfsi all’incontro si 
'• j . mec- 
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iricttcuano a nTchio di perdere , feti- 
da fpcran za di gnadagnaró.- Ag- 
giungendo, che fe' fòrte' flato poflibi- 
le, fecondo la ragion della guerra. 

Venir co lui alle* nriàtìi^andoefro nel \ 

luogo, dòue egli ftaua, di giàegli ha 

febbe propòfto che fi andalle a tro- 

iiaflo .ma Cft£ cò n o fee a , eh e ciò noti 

fi potea fare fen’za ficura perdita. Et 

con tuttoci© fc efii lo ftimauano ben ^ r ^ te ~~ 4 dcl 

latto * egli era próntifilmo à farlo ; - y ' r HS,0 ‘ 

Ma la più parte di quelli , che (lana- 
rio in quel Configlio , furono di opi- 
nione di ritirarli, & cónfeuarèta gen Tarn de'c*- 
te, appettando che ne forte HlùiatO fitani no» cofi 
maggior numero: con metter etti * n>m0 f 0 - 
atlanti, che fe quella fi forte perdùtay 
àon lòlamente fi farebbe venute^ 
perdere tutto il Paefe; ma ne fàtiantf ‘ 

fegniti anidra maggiori mali' Li 
Conti- di Bctghès erano dipareréy < àtllì 
Ikc fi douelfé guardarli partb,à>cCio-’ c ‘ u 

che ri nemico non potefie focCOrre^ ** 
re' il Forte . Ma fù loro ri fpollò,x Hé 

quello non eda pofilbilCi impetochS * £eettat0 - 
eranocoftretti di tener vnita lli'gew* 
te j & quello facendoli era nèeèflad 
rio lafciar detto pafiolibé^ò alf-fni* 

V * * mico 
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mico.Scnza che il guardarlo(quando 
fi fofle p'otuto ) non veniua ad impe- 
. dire ( che era quello che piuimpor- 

tana ) che efto nemico non poteflèL* 
andar i Gruninghen, poiché tenera 
paffo piu ficuro,& pili commodo per „ 
akra parte . Anzi à porli doue qne? 
fii Signori configUaqano , non folo 
potea fare il Nemico quel che rt è 
detto; ma aneppoteua tagliar la ftra 

da alle'vettouaglie > che yeniuano a| 

noftro Campo , & dall vna parte , $c 
dall’altra. Il mancamento delle qua* 
lihauerebbe feruiro d’occafionc ài 
noftri foldati di abbandonar lebarv* 
diere, per andar à procuracene 
nel qual cafo noi faremmo flati co- 
rretti al difpetto noftro di ritirar^ 
Le ritirate in * n pre f cn2 r A qj erto Nemico tanto fa- 
preferì» deii*i iorc di forze n c he non era al- 

ptà potente di cuno, che non conofceflè effercofa 
noi, fono pe- perieolofifllma . Ma già molti nei 

ticolofe. noftro ertercito(non fapendofi ancha 

rala rifolutione) raormorauano alla 
1 Coperta contro il Vcrdugo, dicendo 
che egli li voleua condurre al macel-s 
lo; & altri, che perauentura erano di 
manco cuore dii quelli , al contraria 
c . ; P oi - 
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poiché feppero, che fi crarifòluto di 
ritiparfi , cominciarono a òrauaro, 
*u$ngadioche poco prima fi fotfero, 
come il reftante doluti . cofi fi goucr 
n<mo alcuni con artificio , come al- 
troue fi e detto.. Ma rifoluta la ri ti- 
fata? fi de liberò di rimandar lagena 
f^jdi Gruninghen, & alcun altra con 
W! Fefidip.di quelli Villa, & re- tl ytriug9 
fiarm campagna con tanto numero, manda >»« 
che con appoggiarli a qualche Ter- p««e deli* 
ra> baftatfè per difefa , poiché far t tnt * 4 GrM ‘ 
guerra oflenfiua non fi pottua; & ha- ln 

pendo vna perfona ricufato di andar 
fi 4 metter dentro Gruninghen , con 
allegar j> ifeufa il difetto de' danari, 
defiderò il Verdugo di andarui egli - 
ftctfo.&|>ciò procurò di lafciaril ca- 
rico dell etfercito ad alcun’auro. Ma 
niuno*fù,che lo voletfe acccttarc,pcr 
}a qual cofa ordinò al Luogoteneute . ■.* 

ColonellodQl Baron di Bigi* , che vi 
andatfe. Ma quello ,chptrauaglia-i 
ua molto il Verdugo , era »chc i fol- 
dati yenpti vfi imamente di Brabantc 1 
(faluqgliSpagnuoli ) fi eran^già lar ' • 

feiati intendere con eflq.cf 1 nqn vp< 
lcrfi chiudere in Terra aicupf ; al lc^ « 

•w V t s ‘ gan- 


> \ 
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gàtfcfó gli’Irfahkefi, diè nòri tenednb 

Tener Quante tjaaftìèraCOirinÌltÌÌCÒ & gli Àlettff* 

r» e proceder a ni ! àddticendo altre è auTc. ’ '& fe egli 
buon* guerra, nòti fi folle frollato ‘ih quel ‘ terh'p'ò 
coni ora, & gli vni, & gli il tre; fiabe* 
rieno forfè atl’hbra, effettuato quel- 
lo, che dipoi fecerb fe Ibauelfèrò 
fatto, ferrea dubbio nè fatie no lèditi 
-v< ■' » dì gran mali . Pàrtiflfil Verdugo, tt 

nel partire abbrfifeim Fòrti, ne'qua* 
li era fiato con leflereito vn mefe* Si 
mezzo, fenza mai hatrér riceuutò da* 

- nari da tmtenerloj &'màrdiiò verfót 
Denìckham . Do ue( fiori rieèuefidp 
Soldati del nel cambiar molefiià alcgha dal fini 
rtrdugo * De- micójchc fecondò fó fHfc/étTa ragio^ 
z cku * m fi ** nèdcflà gii erra, dou*^guirlo;mif 
ZlZukkm-, CrtéTapeiiàoireififfitdlti, che égli h* 
fià miu Tu- uèa^ibitbchefùgiitntòii-ròldati co-i 
uent^nt i confi . mindàròrio ard ammutinarli; fenza-. 
m di Bentbem. c [, c potefièro ò gli Vfficiàli, ò i Capi 
rani, 1 impedirli. Procurò egli ill’hoA 
ra d-ihiViif aldini Valloni à Grumn- 
ghen, & volendo impiegar in ciò per 
fona,in fcuifiàfjieua confidanza. Io vi- 
de di tanto mala voglia 'accettar ii 
carico , che fi rifolfe di non manda l'- 
Io . ma in quel cambioinuiò vn’Vffi- 
- v cialc. 
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ciale del fuo Reggimento con alcuni 
foldati, folo affili di riconofccr i tor- 
renti, per li quali fi haueua da pafla- 
re. Andò quefti, & entaò co i (olda- 
ti nella Villa , & mandò ad auifarnc 
il Verdugo-. Il qual auifo come Ten- 
ti il Conte Federigo, cofi véne in de- 
fideriodi andar a metterli nella dee* 
ta Villa. Ma bifognandoandaruia ^ 
piefli» & eflcndo il viaggio lunga , Se 
eflo graue della perfona , & vedendo 
anco i foldati hauerne poca volontà, 
fi rimafe . Haueua frattanto fcritto 
il Verdugo à quelli di Gruninghen, 
che egli volea inuiar loro più gente , 
poiché fi era chiarito, che potea en- 
trare. A che dfi rifpofero (come ha- i Gruninghtjt 
ueano altre volte rifpofto) che non_» rict *f An0 & *•- 
l’inuiafle, fe non mandaua danari in- il 
fieme con quella . Ma egli non pur 
non haueua danari, ma ne anco nuo- 
ua, che glie ne doueflero venire . & 
non tenea che impegnarcene haueua il Verdugo in 
nocredito,nè egli, nè il Commiflarioj neeeffiUdi do- 
nò yì era in cofi poueroPaele per- 
fona, che hauefie commodità di aiu- 
tarli.' * . 
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A il pefmico haucndo 
riceuuto lettere da i 
faoi aflfettionati di 
Gruninghen, perle.» 
quali lofollecitauano 
di andar fopra la Vil- 
la» aflicurandolo che non coli tofto li 
farebbe accodato a quella ,• che fe li 
renderebbe» marchiò ì quella volta ; 
& fe ben haueria potuto da Ommfc 
andar cola» coli commodamcnte , $c 

più 
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piò , per altro camino, tuttauoltSL* 
prefe lavia de! paflo,che no* giiguar 
dauamo, per vettouagjiar Couor- 
den. Mai foldati del Verdugogià M*ùrìti* >»r- 
fi sbandauarto di tal modo, che no 
reftaua vuoto il quartiere. 11 che ve- 1 * 
dendo eflb , & commanicandolo con 
alcuni, Srifolfe di mandar all’ Arci- 
duca alcuna perfora di qualità(poi •* il rtriH& in • 
che à tante lettere, che haueua ferie - *•* Gwjtl**- 
te,non veniua rifpofta veruna)& fece’ £ur!L 

elcttione del Capitano Giouanni Al ^ulu^Li 
uarez di Sotomaior , il quale (fe ben u *•/# /ri- 
di mala voglia fi allontanala iruP* 
tal congiuntura di Frisia) si parti fu- 
bito.ma fù così mal guidato,che dati 
doper camino in vna gràde imbofea # . 
ta de’nemici, refiò prigione, onde fù . . 
aftrettoil Verdugo,vedeco il perico bofeat* , &ì 
lo incheftauano le cofedi Grunin- frtfo. 
ghc,di fpedire vn’alr ro; & prefe à far 
quefto viaggio il Còmiflario Contrc // comminati* 
ras, il qual promi fe di efler di ricor- Comrtraifrth 
na dentro di pochi giorni; & per aflì de il car,c0 dl 
curarsi, che no gli hauefle a fucceder Q VV T 

quello, che era f uccellò al Sotomaio- 
>re , condufic fe co la maggior parte 
della cauailcria, Se sì fece accampa?*, 
w.i • V 4 gnar 


/ 
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Quando non 
lì può campeg 
giarcol nemi- 
co , per dTer a 

lui inferiori di 
foìxc , fi dee 
almen ftar pio 
ti in qualche 
ìuogo forte»& 
commodo.per 
impedir i fuoi 
dilegni . 
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gnar da quella sino al palio del Rhe- 
no,& poi da parte di efla sino à Bruf- 
felle. Incontroili per il viaggiocon 
alcuni caualli deH’Initnico , & comn 
batte profperamente contra di loro. 
Ma giunto che fù in Corte, si raffred 
dò la fua diligenza » di modo, che nè 
egli rornò mai piu in Frisiate laca- 
ualleria , che haueua menata con fe- 
co . Quello fù il foccorfo,che nego' 
tiò , & non fù per fuo mancamento , 
percioche & egli, & i Deputati di 
Gruninghen, che erano appretto Sua: 
A., fecero quanto poterò, acciochd 
folto mandato, & venilto in tempo; 
ma non l’ottennero . Alla partenza 
delContreras non era anchor certo 
fe il nemico foffe per affediar formai 
mente Gruninghen, ò foffe per venir 
fopra noi altri ; & per cotal inccrtez- , 
za, hauea eletto ir VerduL ? o quel pò** 
fto di DeniCKhan, per eltor forto s , 
& vicino delle Ville, che cito nemico 
poteainueftire , parendoli di poter, 
tremandoli iui,eflerà tempo a foccor 
rcre ciafcuna di dette Ville, quado i 
nemici foffero andati per aflediarla. 
Ma il Conte Maurizio profegiù il > 
u / fuo 
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ftiocàrtìino verfo GremingheiU& co- 
mie quello, che non s’afficura , che cW T ^f otl 4 
promette de i fuoi-attetdonsti,non_i vn a piazza 
rrufeittero vane , come erano l’altra piincipale.non . 
volta riufcite,. conduce* feco pro- fondar la 
uisìoac di turte le cofe, nella qual ^nlgcnza * 
maniera le imprefe difficili,si rendo- di dentfo , ma 
no facili ; come per il contrario lc>* andar con me 
facili, fi fanno diffìcili, quando man^ Zì da P oterla 
eana le cofe necelfaric . i Er giunto- 5 OIMIC ’ 
dauan'ti laVilla,fi trincerò dì manie» . 
ra , che Se 1 entrata, & l’vfcita era dif- M*urit>of*e 
fàcile , &pcricolofa ; flettendo per Grumn & 
auenturanel voler entrare ,&vféire 
prefi alcuni de’noftrì foldati, vsò - i -ì 
gran rigore cóeifyaffin di intimorir ,,-V 1 

gli altri . Ma fe be n tenea gran prò- di frt J er 
ui fione di artiglieria, & di munitio- Gruninght » ci. 
ni, non era però i 1 fuo principal in- 
tento di prenderla per batteria , ma : ✓ ' 

fi con la zappaveon la quale andò di- 
ritto ad vn Reuellino, che fi era nno- 
uamente fatto, & anchor non Rana-* -- *. ’.rj 
ridotto a perfettione ,& mafilfhe^ - ! : ; r n 

quanto, al fotto , che non eranèlar-v ' 
go, nè profondo abaftanza , & battè ‘ iA . ' ) . • 
la porta, che vfeia a detto Reuellbj Batteri* /httt 
no, fi per poter leuar aUinoRri ilpo- 

ter 
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ter andar a quello, ò venire, fi pc£ 
' ifpauentare iBorghefi, rouinanda 
. . vjj- *• loro le caie con le palle, -che palla uà * 

no per la batterìa di effa porta. Bat- 
tè anco vna Torre, che ftà in vn can- 
tone della Villa, apprefìfo ilqualo 
paflfa vn fiume>che vienedeUaDrent. 
onde fi prouedona i Borghefi di tur* 
ba per abbruciare. Intanto atten- 
deua a fortificar meglio le Tue trin~ 
, cee , & a batter le difefe . Nei qual 
tempo non la (eia u a il Vetdugo di 
importunare, che fi inuiafiò foccor- 
fo .& alia fine li fù fcrirtó , che l’Ar- 
Cn*t» dì cidnca haueua comandato al Conte 


Futntet deftt- dip ucn tes, che veniflein Frifia per 

f?d* Gruniu- affetto , & che Cifo Colite fi flKt- 
fhtn . - tea in ordine. Ma tuttauia quello fi 

faceuàcon più lentezza di quello,che 
il pericolo ricercami non per col- 
pa di lui , ma percioche gli ammuti- 
namenti lo difturbauauo ; li quali fi 
Gli Ammutì, fono fatti fempre nelle maggiori 
«amenti fono ncceflltà.chc fi fono hauute di vaier- 


ai gran ptem- fi foldatefca , & maifime per le 

prete * C m c ofe di Frifia . In quell© mentre il 
difordine de* noftri foldati fi anda- 
ua ogni ài pili augumentand-o4 i mo 

■%-j dO| 
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do, che fenza licenza de’ lòr Capita* 
ni , & V ffitiali ^ quelli del Conce di 
Solms in particolare pigliarono l’ar- 
mi.& fi vnirono,con animo di tornar 
in Brabante. Il che hauerebbono 
allhora allhora eflequito, fé non fof- 
fèro fiati li Conti di Berghes., & il 
Verdugo, che li fermarono , hauen* 
doli fpetialmente il Cónte Federigo 
diuifi à forza di coltellate, coiLà 
ferire alcuni di effi . Maftandoque- 
fti di cofi mala volontà, fi diedero 
non folo a depredare il Pacfe , ma fi- 
no àfaccheggiar le Chiefe, & le caie 
nobili. & ilmedefimo colfeflempid 
loro, fi mi fero a far le altre nationi . 
nè era pofiibilc al Verdugo di rime* 
diar al male , ne lecito di caftigar 
qfta generai difubidienza,poiche no 
haueua altre forze. Punì tuttavia al- 
cuni di quelli,che rubauano i luoghi 
facri:con gli altri diffimulò>accioche 
non lolafciaflfero folo , & non facef* 
feroqllo,che dopò fecero.Ma auen- 
gadioche egli fofreriffe chemettefTe- 
ro a ruba ilPaefe.Vhaueua però dia- 
gli, li quali tornandofene in Braban- 
te, fenza licenza, con tutto che por* 

taf- ' 


Il Kfggiment 
del Conte di 
Sol*u ynol tor 

nare in Brdbdto 


te. 


il Verdugo, & 
h Conti di Ber* 
gbet li im^tii^ 
fan» • 


Le infolenze 
generali file’ iol 
dati fono da 
foflferite poi- 
ché non fi pof- 
fono cafiigar, 
per all'hou •' 


“pievi del feti 

à»V'. 
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taffero le bòrfe piene , filamentxùt-* 
no di effer (lati coftretti à partirli di 
Frifia, per il mal trattamento, che il 
V erdugo haucua loriatto . » Intole- 
rabil bugia , percioehe niuno di loro 
giungeua colà pouero * fe non folo 
quelli, che ò dai villani, ò dai nemi- 
ci, erano fpogliati perflirada» & la_. 
vera caufa della partenza , era il ti- 
more , f che haucuano di' effe r puniti 
de' lor misfatti , non il maltrat- 
tamento hauendoli del continuo il 
Verdugo aiutati di quei,che poteua, 
impiegando in dò non (blamente il 
fuo hauerei maetiandio il credito, 
cheteneusu & (e non daualoro lo 
paghe , eomeefil hauerebbon volu- 
to , quefto non era colpa Tua, poiché 
il danaro per tal effetto haueua da-, 
venir da altri . Ma mentre egli fta- 
ua in quefto trauaglio ,arriuàronoi 
danari del Rè. Li quali procurò, 
che foffero (libito diftribuìri aiiol- 
dad , & a quefto (ine fece vni rafle- 
gna generale di tutta la gente , & il 
Còmmiffario Belendiz li compartì, 
fentfa che egli fc n'impacciaffe, come 
mai non hauea voluto far nc anco 
~ per 
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‘pèt Kiifàntri . contutrociò non potè 
‘fHÌifar( : tanto fu tempre fogge tto a i 
teilunflfatóri)di nonefler incolpato, 
péfdie Hvquelfoecafione non ftdef- 
Teró piti danari a i fóldati, di quelli, 
*che fi diedero ,’Mà il detto Commif* 
'fario, ehè tenead (Tonti, & fece ilcT#- 
partiméto;douràdar'ragionèdi : cjUè 
ilo. & fe difà,dhe fe ben i faldati ttOn 
trailo molti, erancf però-molti i Ca)- 
pkani.&gli Vfficiàli, diràcofa Véra. 
“Ma la difla nza ; -the è dal Pat'fe^di 
Frifia àllà€òrte;& la tftalitlafòfetót 
'chezza d’alcu ni i ‘che tòhpaftioiiè pò 
ignoranza d4tfei^ò-ibforrnattónè-de^- 
\z cofe, erano caufa di corali ealtìfif- 
nie. Non potè H*ticeuinietiéoid«l 
danaro frenar li gente da giietrl^iiU# 
modo, che non andaflero tutrthuia de 
^predando il Pàefe^anchdrchendn Io 
facdfero pinchi tanta infolehzJL_i ? ) 
^‘quello per iròfàèfler folo il manca- 
mento del danaro, quello, che li mo- 
tteua, ma anco V iotentionetehe tene- 
, nano,di ritornare in Brabàtc,ò paga 
^1,0 nò, ò ottenuta, ó no ottenuta lice 
jza.Profeguìù'a trattato il nemico l’af 
Tedio, & giunto con la trincea al fof- 
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fo del Reuellino, & acciecatolo; die- 

9*ylìte4im*'l- dc °P era al,a * a PP a * & a pillar df&- 
ti H itntro. ero di quello . In quello mentre non 
lafciauano i difenfori di far delle fon- 
tite, arrazzando aliai de’ nemici, & 
pigliando bandiere nelle loro trin- 
cee, & facendo de’ prigioni, tra qua- 
li alcuni Vfficiali, & vn Capitano. 
Mai mali intentionati della Villa.* 
Ttnnuif drn- ^ c j ie g rano jj ma ggior numero)non 
ir« runini t. più contenerli, prefero far- 

mi per diacciare quelli, che tenea- 
no la parte del Rè,& introdurre i ne- 
mici, come haueuano loro promclTo. 
Corfero i faldati del Rè, che alloggia 
uano fuori , & che fino i quel giorno 
non haueuano i Borghefi voluto In- 
ficiar entrare, al pericolo, lafciando 
quali la guardia del Forte , & della-, 
batteria; & quelli , che dimorauano 
nel Borgo, infiemeconglihabitatp- 
f c* tuli ci di ri di elio (che Tempre furono fedeli ) 
ernumfhtn re rompendo la (leccata del follo, entra 
«*#!”■" rpqo dentro . co] quale ?iuto i buoni 
*** tn ‘ reftarono fuperiori àgli altri. &fo 
in tale oc cafone haueflero del tutto 
purgata la Terra demaluagi, ò face- 
doli prigioni, q yccidédoli,li faricno 

P° 
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. .potuti tener, quàlchc tèmpo piu. 
Nafeofesii^Borgomaftro Ba), auto- 
re ( fecondo che si diceria ) di quella 
ribellione; & il Borgomailro Leo* 
fuo genero g.iarò per il K è, più fo- 
llo per paura , che per volontà; & è 
certo, che fe in quella furiai! Bai fof- 
fe flato trouato * faria flato vccifo . 

Sentii! Conte Mauritio quella riuol 
tadentrp la Villa i ma temendo che 
nonfolfe qualche ftratagemma ,non 
voìfe trtouersi delle fue trincèe , nè < 
acconfentir, che alcuno de’ Tuoi foU 
dati vfeiffe fuori ; che fe allhora ha- 
ueife attaccato il Reuellino , forse 
i’hartbbeprefo. Maedendo le no* 
fbre genti entrate nellaTerra contro 
la volontà de’ Borghesi ,.prouidero . 
mèglio le guardie , di modo che l’L* 
nimica quasi perdetti la fperanza di 
prenderla. Tutrauiaripigliò animo < V ,I,erett L* ** 
elfendo auifato di dentro, cheprofer [cinti l 

guide rimprefa,che non ottante quel c»nt» m*hù- 

10 che era fuccelfo, la V illa al sicuro 

11 caderebbc in manojpur che munif- 
fe bene l’cntrafa , accioèhe non pò* 
reflero pattar cinquecento mofehet* 
ritri , che il, V crdugo fcriuea di vo* 

„ ' lere 
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lcrc inaiar loro . Il che egli haueua 
già farro Però hauendoeflo Ver- 
dugo mandar© à riconoscer ipaisi , 
.trouòoche- giàftauanfl darà nemici 
occupati , di maniera ($ck e non era-, 
pòfiibilc far .penetrar dentro la gea- 
te, chehauel deiHnata, pcrcioche 
i torrenti , & i folli erano presi da . 
barche armate, &doue*era ten*a,fta- 
uano Forti, & trincee / Vfyno.qUcL- 
li di Gruninghen di dar ad vnó del . 
Magiftrato il carico dell’artiglieria* 

& delle munitioni, & quello , che al- 
lhora loteneua , si chiamauaGisber 
Harenes,il quale al principio dell’af- 
fediodiceua a i difenfori » che tirali 
fero allegra méte, percioche Viraueà 
poluero per due. anni (. & non è 
dubbio *' che ve a era ingran copia , 
conciofiacofache gli auni guanti ne 
haucflfero fattamolta prouihone. ol- 
tre che il V.erdugo , quando fù viti.* 
mamtnte in quella Villa, ve ne por* 
tò buona quantità di quella-, 
del Rè } & dopò diede loro anco tut-> 
ta quella, che elfi difiero di hauer 
mandata i StecnuicK) & nondimeno 
eflendo ridottele cofc al Segno , che 
A fi c 


Dìgilized by Google 



t>VOl>tCtMO. . > 2 * 

((indetto, fi lafciò intendere di non_» 
hauernepiù che venti ò trenta quia 
tali .- Di che hauendo voluto Vrt> 
Luogotenente Colonello ragguaglia 
re il Verdugo con vn foldato , quelli 
fù prefo ; & per tal mezzo il nemico 
feppe il mancamento, che era den- 
tro. Il che li fùetiandio conferma- 
to da 1 Tuoi partigiani; li quali, fptto 
fperie di pafcolar dall’altro lato del- 
la l erra,i lor buoi, dauano,& piglia- 
uano auuifi di tutto quello , che paf- 
faua. La poluere, sù le parole di que- 
llo Harcnes, era Hata metta in ope- M*nc4menf 
raqon poca confide ratione,dTendo(j di P 0 f ,1trt •* 
tirfto liberalmente, & fpetto Lenza Gru,un & hen • 
bifogno; di maniera che da lui pro- 
cede il male . & di vero non tenno 
giamai il Verdugo buona opirtiono 
di tal’huomo in materia della Fede , 
da che intc Teche egli haueua manda 
to i Tuoi figliuoli in Amfterdam ad ji mfhrcU» 

alleuarfi in cafa di vn gran Miniflro viLUpindf*,- 
herctico; & è da penfare che mali- le d 
tiofamente hauelfc configliato , sX 

che fi tiraflc Lenza difcrerione,accio- 
che la poluere fi conLumattc pretto , 

Zc fi può anco credere che egli ne na- 
• » .X feon- 
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(conddTc buoni parte; la qual dipof 
fi diffe e (Ter (lata trouita • Ma fapn«< 
toqueft© il nemico , attefe con <£rfi-k 
gema a minare il Reuellino ; Di che 
iuedutifi i difenfori , lo tagliarono 
per ripararli; lafciando però guar- 
dia nella parte tagliata, la qual guar- 
dia, quando poi fri dito fuogo allaL. 
mina, rcftò mal trattata. Moftrò 
apprefib il nemico voler dar vn’affal- 
ro ; ma non osò di attaccarla parte 
del detto Reuellino , che reftatia t*^ 
gliata. Ma per il continuo trauaglio* 
aggiunto al mancamento della poi* 
nere, già i difenfori fi veniuano Sce- 
mando di numero , & diminuendo <T 
animo. Et trat tanto andauanoper 
le cafe, & per le firade le mogli dcfli 
Borgomastri Bai , 8 1 Leo ; madre » òc 
figlinola, incitando il popolo ad ar- 
renderli. & fu detto anco, che lamir- 
dre dicea,chc fenon fi arrendeuano» 
Aio marito rimarrebbe con infamia) 
per haiier ciò promdfo molti dì auan 
Mèdi * fftd ti.& di piùfidifle, che la moglie di 
fatti daftmint vn Capitano del Rè , faceua il mede* 
in Gmnmghtn ^ mo vfficiO) &diceuadi tener ani- 
muntiti, fodafuo marito, che era vanità fa£* 

pct- 
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pettar foccorfo ,& che egli mainoa # 

era (olito di auifarlc, fé nop il vero * 
quelle tre femine taccuino pid ma- 
le, che trenta huomini, perciocho 
moueuanoraitre ad incitar li lor ma 
riti ad arrenderli. & in quella Villa, 
hanno pid autorità , & comando Io 
donne nelle lor caie, & (opra gli huo 
mini , che in qualliuoglia altra- . 

In quello /nentre f Arciduca» & il 
Conte di Fucntes , che era deputato 
al foccorfo ,.fcriflero à quelli della-* 

Villa pid lettere . ma per molto che 
procuradè il V erdugo , con gran do* 
ni,& promcflè,& per gran diligenza, 
che v&lfc, niunadi cotali lettere po- 
tè penetrar dentro. Anzi l’Alfiere^ 

Lazaro Sanche* , il quale ne portaua t * 

alcune deiriftelfo Arciduca, & veni- %*r~* Smr , 
uain habito di uillanq , co'l quale ha chtt / ^ 
bito era ito alla Corte , & ritornato pu *‘ m 
di là, due, ò tre altre volte ; fu fitto 
prigione prelfò a Vuefcl,& condot- r»*frln»lU 
toal Còte Mauritio,Uqual!ocoftrm ** a,f * • 

fc con minaccie di moftrarli le lcjte- *"* 
re, che haueua nafcofte,& fu fua ven- 
tura che le trono in vn bucco di vn 
arbore» douc le haueua mette: che ff 
• i. i X » non 



1*9 n OC-: 

tìbn le haueffc trouate,Io fare uà ma 
trattare . fti mormorato di non sò 
che promdfa , che queft'huomo fece 
al nemico* ma per hauerlo veduto il' 
Verdugò à feruir Tempre lealmente, 
non 1 o credè. Se ben la paura induce 
alleuolte a prometter cofe , che no li 
tien animo di voler fare . Ben è ve- ' - 
"roche, poiché furono trouate le 
lettere , il Conte Maurino lo trattò 
bene , & lo fece federe alla fua tauo- 
la, & lo rimandò fenza farli pagar ta- r 
gliarfolo volfe in cambio di lui vn' 
altro, che il Commiffario Generale 
haueua lafciato in Rhymbergh, df 
quelli* che ruppe perii camino, quan 
do andò in Corre . Ma quelli di Gru- 
/ Gruumgìfefi ninghen defiderando di accordarli 
mandano* trat co llTnimico, li mandarono lor De- 
Potati, huomini, che erano volonte- 
w rofi di acquiftarlì la grafia di elio . la 

, onde per quefto procurauano di fa- 
cilitar la deditionèidella quale la pili 
parte haucuano delìderio ,& perciò 
parjaoano > & conuerfauano libera- 
mente coi nemici alla porta,mentrt 
che finegociana; Anzi li mete eysfc- 
no anco dentro,& faceuano lor bua- 
« ** • / ,na - 
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tia riera» Udouc alle genti del Rè , 
poco dianzi impediuano l’entrata. * 

Quelli, che già molti dì haueuano 

cominciato à grattar la refa i erano 

due Borgomaftri Bai , & Moyenu. Trìnci? *h 

Efteynz , Se li Configlieri Gafparo tori de ^ . 

VuiJlems, Roberto Hulgart, & Drar di y on * di Grm 

per.&qtieftVltimoera quello, che m ”t hen ' 

daua auifo al nemico di tutto ciò 

che fi rifolueufcin configlio;& Gioua 

ni Tembuer era il Mefiaggiero fegrc 

to, & Hernefto Herenes ifnegotia- 

tore, quelli duevltimihaueuail Ver* 

dugo (come fi è detto) fatti bandire, 

poiché feoprì, che portauano dentro 

lettere dell'Inimico , & il Moyen_, 

Efteynz, & Bai, erano fiati loro prò* 
cuYatori per farli rimetterc.La magj ♦ 
gior parte del Magiftratotenefccon 
eflfo nemico, Se quelli corrompeuano ' 

qnafi tutta la Villa-.* Dicoftoro If 
principali erano il figliuolo del Se-i 
gretario Altinghe, che fùpoiBor*^ 
gomaftro, Se li figliuoli di Gafparo 
Vuillems» vn certo Rolof Isbrans.& 2 
Isbrans Isbrans, con molti altri. il 
Configlicro Hulgart era fiato quel- 
lo , che hauca fatto, più iattanza al * 

X 3 ne- 
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finnico r & che più l’hauea fotleci* 
tato, mentre dimorati* in Ottime, di 
Venire ad aflediarfiruninghen , a ffi- 
curandoloche la piglierebbe.&que 
ftitutti,& degli altri a lorfimiglian 
ti, furono, che procurarono Tempre* 
di metter il Verdugo in mal* opinió 
ne de’Borghefi, per più facilmente-# 
ottener il loro intento 1 di far cader 
la Villa, Etd'iftcfToféeero del Pre- 
fìdente di Frifia, & de! Confici ier 
Vuetten<3orp,per ilmedefimo fine*, 
fenza hauer altra occafione di farlo, 7 
che i’cfTer ambidue fedeli VafTalli,&r 
feruitori del Rè. Fingeuafio coftoro* 
che erano cofi mal affetti , di efier 
amici dei Verdugo, &mangiauano 
* fpeffo con lui, & tettati dalla menfa_. 
andauano poifubitoa buzzicar gli 
Altri, accìoche ’facefTer prigione ef- 
fe, & il rtRo de’ cattolici? & fé non-. > 
fblfe arriuato il Conte Federigo con 
quella gente , che condotte, nel tem- 
po, che egli arriuò r fenza dubbio l’ha 
tiericno tentato . & però da che fep- 
pero, che egli era chiarito della lor 
inala votontà/olle.citarono pi ù il ne- 
mico. & per poter far dò più a man - 
• 4 . — falua 
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faina , mandarono a Bruflelle il Bor- 
gonuflroHubena,&il Sindico apro 
curare il foccorfo , per efler quelli 
due, delli quali men fi fidauano.& 
perla medefimacaufa cercarono di 
' guadagnar li due Conti, Hermano $ 

& Federigo, con metter in gratia lo- Procurano gB 
ro li mal affetti , & con feruirli,& ac- htret ti dt Gru 
Carezzarli, più di quello, che auati fo nin & htn 
Icano. & Teppe il Verdugo, che Poc hT^V"^ 
Hcbrardi , Segretario della Camera Fed*ng» d» 
del Rè , ditte , ftando coi principali, Berghet, 
che ciò negociauano , che in vano fi 
procuraua di tirar dalla loro quelli 
Signori, percioche li conofcea per 
molto fedeli feruitori di S.M, & for- 
fè che non fù mai parlato loro di tal 
cofa, percioche fenza fallo n’haucrie 
no auuifato elfo V erdugo, che tenca Defittone di 

no per tanto amico loro. Ma accor- Grtinmghen,& 
data la V illa con l’Inimico, vfeirono f m * • 

le genti da guerra, con le lor armi, 

& bagàglie , & fc n’andarono ad Ol- 
denzel, & di là furono à pattar il Rhe 
no , per hauer prometto di cofi fare , 

& capitolato di non feruir per tre me 
fi da quella parte . Fornita coca! ini- 
prefa , Rette quieto il Conte Mauri- 

X * ti» 
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tio tocl fuo alloggiamento alcuni » 
prouedendo la Terra di tutto quel- 
lo, che era neceflario ; & il V erdiigo 
trattanto fi ftaua nel primopofto* 
che prefe. doue dimorando , le genti 
del Reggimento del Conte di Solms, 
anchorche hauefiero hauuto piu da- 
nari, che gli altri , èc che il Cómmifc 
fario Roberti , che era poco dianzi 
venuto per far le prouifioni del foc- 
corfodi Gruninghen, tfefle lofo,co- 
meàtutto il retto, ordinariamente-* 
pane di munitione, fi rifolfero di par 
tire,fenza hauer riguardo, chelafcia 
uanoil Verdugo ingrandifiìma ftrec 
tezza di faldati ,& col nemico poten- 
te in campagna, & difintricato , per 
poterlo asfaltare : & inuiarono i lor 
Deputati a Oldenzel, doue allhora-. 
fitrouauano il Conre Hermanó, & 
etto Verdugo, per auuifarli della ri- 
folutione,che haucuano prefa,& far 
intender loro , che non penfaflfero di 
andar ad impedirla,** non fi perfua- 
jl * e]lt i menu dcflero di dar loro delle coltellato, 
iti cinte di come l’altra volta haueuano fatto 
p Jmt Monde perciochc fi difendercbbono , òi 
<ioilperduge . i. ^ gìor- » 
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giorno féguente cominciarono i 
marchiare; & con efli Falere nationi, 

& il retto di quella caualléria, chc-> 
il Commiflario Generale haueua~» &*** 

r • 11 tanno tol 

menata con (eco: non rimanendo al- vrrent0 
tri, che i Capitani, & gli V faciali col c<mt$ UiSolmt. 
Verdugo. il quale confiderà ndo, che 
fé quella gente fé ne fuflc andata fen 
za efli, le laria potuto incontrar qual 
che male per lo camino , ò che giun- 
gendo in Brabante , fi farebbe cotal 
gente ammutinata, licentiò quelli an 
chora,accioche laconduceflero. Tra c ^p 0 Aleggi* 
cotal gente è credibile, che vifoflero fon ammutì* 

, alcuni, che teneflero dalla parte delf nano. 
Inimico, li quali fomentallero idi- 
fordini,& procurafiero far ammutina 
re i faldati, & difacultaflèro l'accom 
modamento de gli ammutinati, eflen 
do cofa certa , che elfo nemico fi la- 
feiaua intendere, che quello gli coda 
ua molti danari, •& no e (fendo mai fta 
ti tanti ammutinamenti in Frifia,co 
me in quel tepo, nè coli difficili da a- 
quetare.Ma ò procedefle ciò da i ne- 
mici fegreti , ò da quelli , che erano 
dichiarati, ò pur da colui, che é ne- 
mico d’ogni pace, & quiete , è chia- 
ro, 


/ 


% 
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ro i che quefte fono operationi dia- 
boliche, le quali permette Dio per 
caligo de i peccati, ma.fi de*? pur 
pitti, iti Kn- fpcrar, fé ben per hora la Maeftà Di- 

***' uina ci cafliga, che cfTendo la caufa , 

che fi difende. Tua, vn giorno fia per 
rimediare , fornendo compaflìone di 
tanta gente femplice,& mifcra , che 
ingiuftamente patifcejfenzamirar à 
chi noi fìamo, 8* quanto poco mo- 
ftriamodi conofcerlo, ò di volerci 
am mendarc de* notai fai li . Partita 
quefta foldatefca « volendoci V erdu- 
sp*g>i*oli jt *U go alloggiar in OUczel liSpagnuo- 
ur*n * , & >»4 |j f c h c reikauano , la metà di loro fi 

forte fe ne txn a |f Crarono & furono dicttO 2 quelli, 

soldati di di. G he erano partiti , non hauendo il 
ucrfr. b .indie- Capitano Zornozza, zelante del fer- 
rc,& Reggimi uitio de! Rè, potuto impedirlo , per- 
ii. uouandoii c j oc h c come erano di tanti Terzi>& 

lorCjpi, mal bandiere , poco rifpejtto portarla no , 
rbidifcon®, & poco vbidiuano . & di vero fareb- 
I foldaci prò. be Rato molto à propofito vn fegna- 
pnj, & natrui , j aro ca taeo,& vna gran dimoftratio- 

clic mane contro di loro.imperoche per ef- 
toal / cr Pitn fcr Spagnuoli , erano obligati àdare 
opc, mentano effempioa gli altri d’amore , e di fe- 
Jj de vedo S*Maetat . Ma quelli , che. 

1 rac,cu * rima- 


bVÒÒÌttìMO . 

rìmafcro , fece il Verdugo alloggia- 
re nella detta Villa di Oldenze!: coi • 

quali farebbe (lato bene, di vfar qual 
che gratitudine, & ricompenfarli del - 
la buona volontà, che inoltrarono, 

& della neceffirà,& del trauag!io,che . 
fofterirono, non efiendo men conile- * • 

mete, &giuito, premiar quell i,che fi c hefip 0 iMn«* 
portano bene, che punir coloro , che bene, & punì- 
fanno rnancamcnto.Fù anuifato il ne re| contrari! . 
micodi qftodifordine,&fapeamolto 
ben quello , che in tal càto doueua fa 
re, tuctauolta non potè farlo, impero 
che fù tanta la quantità dell'acqua * 
che venne , che appena àcauallo era 
lecito di caminar per le ftrade. & du- / 

rò tanto, che pafsò loccafione di po- 
terci offendere . Nondimeno eflen- 
dofi vn poco abbacate Tacque, con-» f 

elfer celiato di piouere, il nemico MMrhh^à 
non volendo perdere quel refto di 4 

tempo buono, che auanzaua, procu- 
rò di far per a equa, quei che non po- 4> 

tcua fa r per terra, & però lì rifolfe di ^ 

andar con nauilij à BercK, Matro-^ ^Lt^dà 
uò aheo in quello, difficoltà, & non_» Mariti, ft r 
potè far nulla , a cagion delle grandi l* 
acqueicfl'endo ii Rheno, per le piog- 
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gie, che erano cadute, tuttauìa mol- 
u . . - . togroffo. Il che veduto, deliberò 
fohl'di fa?i di far l’imprefa di Grol . Ma men- 
imprtft di tre egli incaminaua a quella volta-* 
Gr *t- le cole ncceffarie perPaffcdio, venne 

Henric8 y hogn t vn ’ Ambasciata del Re di Nauarra à 

impLrl^iutl chieder gente a gli Stati ,& ne fece 
dì £ihte dalli tanta inììanza , che elfi gli conceffe- ; 
Stati . ro parte di quella , che allhora era_. 

col Conte Mauritio.per la qual cofa 
inauriti» rtftì- non potendo elfo effettuar più firn- 
do csnpocnge- prefa, che hauea ftabilita , mandò il' 

'L'rA^r 7 r c ^ ant:c a ^c loro guarnigioni . Voi- 
freja ; r » . Oi 0 aiiitarci con quello continuo 

piouere, che fe non foffe ftato, haue-, 
ria il nemico fatto grande effetto có- 
tro di noi, poiché non fi hauea modo 
di refifterli.Ma lafciatache hebbeil 
Conte Mauritio la Campagna , reti- 
rò il Verdugo le genti, cheglirefta- 
uano.ne i lor prefidij.doue le tratten 
* A ne con pane di munitione.fin che ar- 
cuarono ventimila philippi , li quali 
furono compartiti dal Commiffario 
il meglio , che fi potè, hauendo dato 
a quelli del Reggimento del V erdu- 
go per cinque fettimanc, & a gli altri 
per fei . il dar piu, fù imponìbile . 

im- * 


/ 
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, itnperoche fc ben* le Compagnie era* 
no (carie di gente , tuttauia li molti 
V ffìtiali, & li primi , che fi Cogliono 
"ralTegnar nelle Moftre , li quali fono 
inutili per combattere, con altri (oi- 
di leciti, & illeciti, faceano grande là 
quantità delle paghe* Ma PclTerfta-* 
to dato ad incendere a i foldati , che 
erano (tate inuiate loro due paghe , 

&il non elferui danari , ne ancopef 
vna,fù caufa di alterarli cóntro il 
Commilfario idi modo, che andaro- 
no à cauarlo di cafa Tua, & lo mifero 
tra di loro nel mezzo della piazza ; & 
fe non fofle (lato il Conte Federigo, 
che l’andò à leuar loro di mano(prc- 
gandolo il Verdugo) fenza dubbio 
lo hauerieno maltrattato. Si tini 
rarono cflì per quella notte alle lord 
habitationi, poco contenti, & cori 
animo di pigliar la mattina Tarmi * 4 . . rt 

& impadronirli delle porte , & farli 
dal Commilfario, & dal Verdugo, 
dar le due paghe , chetencuano aui- 
fo di Brabante clfer frate mandate aI*~ 

loro. Ma temendo e(To Verdugo ìn-inga Uif jìcL 
più che dell’alrre, della natione Ale - ^ ) 
manna , laquale alterandoli , Editti* 

, - le 
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H metter in di- 
fperatione, col 
maltrattamen 
tOji foldatijch» 
hanno merita- 
to molto » è co 
fa iRgtuft*, & 
pericolerà • 


le da pacificare , fece quella noeti 
venir due Compagnie di caualli» 
qlladi Paolo Emilio Marti nengo, & 
quella del Capitan Alonfo Mendo, 
dentro la Villa , & con l’aiuto de gli 
Spagnuoli, che erano rimali» &co i 
foldati del Tuo Reggimento , & la 
Compa gnta di D. Sanchio di Leiua $ 
cheRaua* pur dentro, cacciò fuora 
parte dv effi Alemanni, quelli, che 
erano più feditiofi , & coli gli altri fi 
placarono, la quale d ilige mi fé non 
li fofle fatta » Dio si quello , che fa- 
rebbe (uccello . Il danaro » che venr 
ne , dicca il Commiflario efler Rato 
prouedutodel mefe d’Agofto, & già 
era il Febraio, quando arriuò.nè mai 
per tanto fpacio di tempo nefùin- 
uiata alita fomma , ò fpcranza d’in - 
uiarne.caufa (ufficiente non folo per 
che la foldatefca di Frifia li alterale 
(come fece) ma anco perche vendef- 
fe, ò faccheggialfe le Terre » & met* 
teflc in mano deirinimico i fuoi Ca- 
pitani , & con quelli il V erdugo ; di- 
fperata di veder che non fi tenefle me 
moria di efia, & fotte coli poco Rima 
u, con tutto che hauctTc feruito à 

Sua 
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Sua Maefti cefi bene , & cofi fedel- 
mente, eoa fparger tantofangue , & 
con fofferir tanto trans gli ò, & tante 
neeeffiti ; & maflrme fendendo , che 
gli altri in Brabante erano pagati , fc 
ben ^>on li auanzauano di feruirio; 1 

anzi pochi di quelli Tagguagliauano. 

& oltre di ciò vedendo, che quando „ . 

l’inimico l’atfMiua, non era foccor- 
fi, nè à tempcMiè coli fufficientemen 
te, come faria flato giufto, che fi fof- 
fe latto. Ma confideranno gli Star, 
che lacaufa, perche già là Villa di 
Gruningivcn,<k>p6hauer dichiarato 
Don Grouauni d’ Auftria per inimi- 
co, lì era ridotea di nuouo airvbidié- 
za del R-e, era (lata la difeordìa di cf- 
fa Villa con quelli del Paefe , volen- 
dofene, bora che ftaua nelle man lo- 
ro, afiìcurare, olera il tenerla fogget ^ 

ta con -guarnigione, procurarono di rMr fi # £ rtl . 
accordarli infieme; & perciò inuia- mnght*. 
rono lor certi Deputati; che però fi - 
no adhora non hanno fatto frutto . 

Anzi i Gruninghefi già moflrano pé 
timento di quello, che hanno prò* 
curato , & coloro, che fi moftrarono 
più nemici del Ré,hora fono piu ad* 
ueriì, d’animo alli Stati. co fi fon varia 


Di 


J 

V 

N 

Gtuningbtfi 

intubili. 


V jt rei due* 
a u*nd* -vn hi*- 
/ire di centi, o 
Commi fi urie in 

Wrifi*. 


Il Mefiti de 1 
denti fi di nu- 
li yffici contrn 
fi Vitinge . 
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$g6 . ts vC f i Or- 

bili gli huojnini di quel popolò . Ma 
il V erdugo con tutto clic fi troualTe 
nella ftrettezza , & nel pericolo , che 
fi è detto, non li fu però mandato al- 
tro aiuto , che di vn Maftro di conti • 
il qual venne con ordine dell’ Arci- 
duca per informarli de gli abufi ( , 
che erano fiati dati ad intendere a 
S. A. efler nel Gouerno di Frifia . 
Coftui ftaua in Lynghen, & era fiata 
procurata la Tua venuta in Brabante 
alli Signori delle finanze, & de’ conti 
dal Riceuitore, huomo per Tua natu- 
ra nemico di pace, & di verità , cen- 
tra il Drofarte di quella Terra , per 
odio che era tra di loro, accioche 
pigliato informatione del tutto , & 
alioggiaua in cafa di eflo Riceuito- 
re, il quale Tinformaua di molte falli 
tà . Tra l’altre buoue operc,che que- 
fio Commififario fece , fù di fcriuere 
alla più parte de nobili di quel Pae- 
fe , che il pefo , che elfi portauano di * 
contribucioni, era contrala volontà 
del Rè, & dell* Arciduca, & contra 
ragione , & giuftitia : cofa , cho 
mode opn folo la detta nobiltà , ma 
ctiandio ti^ti gli altri contro il V er- 
...»•* iv* - .dogo».. 
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ditgo ; & di tal maniwa , che procu- 
rando eflo di cauar qualche foftanza 
per tattener i faldati in vna coi! 
grantnecéffità , comehaueua , li tro^ 
uò: meno pronti delfaltfe i volte . fic 
fe forte- ftato fenza: gen te da guerra , 
& egli, •& gli altri Miniftri Regìj ha- 
uerebbonocorfa pericolo * ktnoit- 
dimeno non li aggrauò mai , fe non 
per mólto bifogno, & pervtile di lo- 
ro ftefiì,& feruitiodel Rè; conciofia- 
cofache per la neceflìtà i faldati fi 
ammutinino , & ammutinaci . facei- 
no piumate in vii dì) che non impor- 
ta quello che fi dà faro volontaria- 
mente in vnméfe;& il danno , che fi 
fi al popolo con difardihès non tor- 
ni à conto al Prendpe, come quellq, 
-che fi, caua con ordino . Ma quelli 
•ftefiì > che erano renitenti di contri- 
buire a i faldati dei Rè sili prefcnza 
del detto Comminano , ficoncerta- 
uano , fenza ordine, -del V erdugoj di 
dar al nemico , quello che ftraordi- 
nariamsnte lor dimandaaa:& idique 
fio non faccua coftut parola, ma falò 
di quello, che fi daua per feTiutio , & 
vtiie di S. Ma cita di maniera , che 

^ ò co- 


Il bifogno fà 
ammutinar 4^ 
foldatk-r, ;c 

Gliammuduv 
ti fanno' piu 
male in vn dì , 
cH'sVion ini»or 

ft dà -■ loro» 
volodK»r«me- 
te in vn mde. 

Il male, che i 
foldu» ammu- 
tinaci fanno al 
popolo , non 
coiua'a tonto 
al Piencipe» 

OX. ■ l. 

.MfcUYà «li 


&9 ,o 

ò coftui tcncuaipitr dalla parte dell 1 
Inimica, che da quella del Uè, ònou 
feccai.il fnò vifitioifenonriirproco-y 
dcr con palfionecoiitroilDrofticrc^ 
flccofttro^iLVtjrdugo.I» quello tem-f 
pò non CiKfceéc eo&ootabile cUgaetf 
fi in Fritti ,fb non che venendo nel 
Paefe di Lyagben ce ntacauilli ded- 
i’ Inimico ^ inaiò il Verdino il Capi» 
tan Bartolomeo Sanches cori lafua^ 
BortohmeaSa- Compagnia-di lance* & coti ateiiot 

tuLZ^dr \Jk- ^ ant * di quel prefidio, contro dì loro* 
m*M dék’im- il qiialejttooindolialloggtafirinTOa 

tmc*ndi>*tf€ Villaggio * per oogliorii pii! aliicnt 
M Ljnghen. ^ Spettò cholvenilfc la nòtte » St 
*e«utadtaflaltòs & li ruppe * Etri 
uùmf* M*nà° Capitano Mendo vfeito da vn’altra 
p artc C onU fuaCompagniacontra 
mmfpa ^.cMì met £ e .g m j caualli, meancrara- 

ne vn’altra fqaadradìmilmScclìrup 
i *<-> ^ ;i pendendo rettati prigioni li dueCà 
r tuvt «v l -St ad & morti.la'piri parte de’ nemici* 

* — * «k *. r * •* «r T i _ 
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Qocfto èxjjucilo ,chcpa/só il- V «rdu>- 

k ' * *» l.’i *^L * *- A *-'*■ 1 — o. . \l 


‘ „ L go in Fritti*, in jqnattordecianni , li 
.C -.^ migliori^* fua vita.' doue libilo- 
dee* annìGoMtr gnò trattar del continuo con gente 
nature , & C ai ambiciofa di comandare di nato - 

pitta Generale • f ' » ,m/ 

.. * V - - 'r 


♦a 



!>YOn&ClMO. JJ9 

fra difubidientc al Tuo Prcncipe, qua- 
li fono particolarmente quelli di 
Gruninghenu .r Nel qual tempo , 
fapendo che laguerra fi goucrna per ^ 

U maggior parte con dtuerfioni , Se dt 

con preuentioni, tutte le volte chc-> u erfioni,& pie 
vide di poter dar aiuto al Duca di ucmioui. 

Parma, mentre ftaua occupato in_» 

qualche imprefa,ò in Frifia, ò in Bra ' 

bante,lo fece , diuertendo il nemico ui oit' / * 

più che potè, come appare dalle cofe, 

che fi fon dette; anchorche à lui non ,3 j: : ^ 

fofle mai dato aiuto, nè con diuerfio- ^ ‘' l ' { 

ni , ne con afiiftenza , nè quanto, nè .ipc,. _ ^ * 

quando facea di bifogno. Di che 

hauendo notitia il nemico , dottrine 

Tempre, più, che non harebbe per- 

auentura fatto . & per giunta egli 

hebbei far con huomini tali , quali 

fi fon detti elfer i Frifoni; & in fpe- 

eie coiGruninghefi,che fono di con 

ditione , che per vn poco di mal fido- 

ceffo, fi perdono d’animo. & di poco T^tun t de i 

bene s’infuperbifcono, & fono muta- Grtmin&hefi . 

bili di volontà , di modo , che quel- 

lo, che hieri amauano, hoggi abhor- 

rifeono, & cofi al contrario . Quelli 

che tri loro miniftrano lagiutticia, 

Y 2 fo-‘ 

, 
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Miniftri, che fi 
lafciano coi ró- 
dere con doni, 
oche fi appaf- 
fionano. trop- 
po, caulano di 
gran danni. 
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fono tutti htxomini corruttibili , & fi 
lalciano corromper per poco;8c non 
fi curano del benpublico. Può ef- 
fere anco, che prefio al Duca di Par- 
ma vi follerò alcuni, che facefiero 
mali vfiici, ò foflC'ciò per doni,ò per 
paflìoni particolari. Maquefii tali 
Miniftri, ò Seruitori , che fi lafciano 
corrompere, ò fi appafiionano trop- 
*po apprefio vn Principe , caulano di 
molti danni. Però vedendoli Ver- 
idugo che dopò hauer dato Dio mol- 
ti buoni fuccefiì inFrifia,& aperta», 
la porta à molto migliorila malitia; 
&inuidia altrui, li rendeua inutili, 
procurò con grandiflìma inftanza». 
di efier rimedio da quel Gouerno , & 
impiegato altroue nel feruitio del 
Rè. nè per quefto lafciò mai,nè allho 
ra,nè dopò, di adoperarli prontamen 
te in quello, che li fù comandato, 
che concerne fie Thonor di Dio,- ò 
finterefiedi S. M. fenza chic-« 
me , ò afpettarnc ri- ?■ ; » 

compenfa ve- ov rb .. ni 

; runa».;» 
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Errori occorfi nello ftamparo. 

Errori. Correttìoai. 

Face. 23. lin zi. fecero fece 

31.hn.vlt.ncllaP0fi.yer. Vtrdugo. 
SA- U'Tofl.QtftgperiK[ conft guano. 
74 » » I 1 .VofiilU. Barey^ Bttrey . 
.ìLZy+.fìn ",*4lt tràctin t.&c. V k levata la 


Xz. S.Vpfi&fticri S 
112. 17. ammae^ollo 
tutti quelli, che v'etro 

V.Uf MBU»/-.**-' 

filila intiera. 
Gbe/ti&i. 
ammazzi) tutti 
quelli f\che v'e. 
ramò dentro . 

1 1 7. 1 $. Tuffi Ila, venne. 

■iranno.. 

n4.li.vt. E fi 

w~ 

J 3 ?■ 3. Po fi. la. lettera. 

vna lettera. 

J VX 44 * S -?Vi ì i&d? : ’J J 1 

le.'OA 

7 ;». 9. 7 ò 

ir. aff aitarlo 

la 

ajj aitarla. 

26 .Tufi tiaeff. 

tìaejf. 

149. 1 I.Toft.fe 


15*. 19. rr/ 7 <r 

reflar 

If 2 . 18. poueder 

froueder. 

160. 6 Vofi. prtfidia. 

frefidta Haetlnyn. 

163. 13. Va filila, col. 

collo . 

165. \7.T0fi. Burick. 

Bruck. 

168 xò.Tofl.Bjpytnburck 

:. Bjiymbergh. 

IJi. 14. Toiì. ajjediar . 

affalir. 

I94-- 3. Vafiilla venite 

venirci 

lin.y. an , 

ad 

14.$. 27. To fili la nuotta. 

nuouo. 

260. 27. Brenthtm 

Benthem . 

270. 2. è in vna . 

è vna 

290. 9. Vofi. Dalehem. 

Daelhem. 

329. i 1 .fi farebbe coiai. 

fi farebbe aqv 


gente ammutinata, ruminata* 
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